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~1 Vittoria stentata 
Azzurri fischiati 
Per la nazionale italiana, già in possesso del visto ne

cessario per partecipare ai mondiali di calcio, il girone di 
qualificazione s'è concluso tra una valanga di fischi. Con
tro la volenterosa, ma modesta nazionale del Lussembur
go sono riusciti a conquistare una striminzita vittoria 
(1-0) con gol di Collovati. Una prova assai mediocre quella 
degli italiani, che hanno perfino rischiato di farsi rag
giungere dai lussemburghesi sul pari. Nella foto: l'ab
braccio tra Collovati e Dossena. 

NELLO SPORT 

Importanza 
e novità 

dell'ultimo CC 
Quando parlammo per la 

prima volta di alternativa 
democratica, molti, forse 
anche in buona fede, la pre
sero per una manovra di ar
roccamento e parlarono di 
isolamento o peggio. Quan
do poi riproponemmo con * 
forza la questione morale ci 
fu chi, strumentalmente o 
superficialmente, credette 
di vedere la conferma di , 
una arcigna vocazione a 
«chiamarci fuori», soddi
sfatti e prigionieri di un au
tocompiacimento che è 
sempre stato estraneo alla 
politica, alla cultura e alla 

fisicologìa del nostro parti
ci. 

Il fatto è che avevamo ti
rato le somme e tratto gli 
insegnamenti della espe
rienza. Restava — resta — 
valido il giudizio di fondo 
sulla crisi italiana e sulla 
sua gravità; noi non abbia
mo messo fine alla espe
rienza della solidarietà na
zionale perché pensassimo 
— come altri — che ormai 
non avesse più senso parla
re di emergenza, ma per il 
motivo opposto, perché le 

fiastoie imposte a quella po-
itica la rendevano del tutto 

inadeguata alla crisi. 
A questo giudizio si è ag-

?[iunto un ulteriore elemen-
o di preoccupazione: il si

stema politico italiano ma
nifesta segni gravi e cre
scenti di sclerosi, di ineffi-
cienzav di decadimento. La 
rigidità del sistema di pote
re costruito dalla DC e per 
la DC blocca, con la sua 
stessa esistenza e tramite la 
perdurante pregiudiziale 
anticomunista, una effetti
va dialettica democratica, 
impedisce ogni ricambio, o-
gni innovazione di sostanza 
ne) governo del Paese. 

La società è stretta dalla 
crisi, bisognosa quindi di o-
biettivi e programmi capaci 
di introdurre forti muta
menti, di attivare nuovi 
meccanismi di sviluppo; c'è 
un generale sommovimento ~ 
di forze e gruppi sociali vec
chi e nuovi provocato dalla 
crisi stessa; m queste condi
zioni la sordità del sistema 
politico, il suo sostanziale 
immobilismo, la riduzione 
della politica a mera com
petizione di potere fra allea
ti che offrono scarsissime 
possibilità di opzioni alter
native, tutto ciò impedisce 
di attivare politiche efficaci 
e comporta anzi il rischio di 
un tramonto o di un collasso 
della democrazia già forte
mente insidiata da poteri 
occulti e da assalti eversivi. 

Queste sono le coordinate 
entro le quali ricollocare 1' 
impegno nostro, entro le 
quali riproporre il proble
ma storico e attualissimo di 
un ricambio nella direzione 
del Paese che faccia leva 
sulle forze del movimento o-
peraio e del progresso, che 
offra alla nazione un nuovo 

punto di riferimento, una 
nuova guida. Il Comitato 
centrale della settimana 
scorsa è stato, a questo fine, 
molto importante. La cultu
ra era il tema, la cultura co
me la intendiamo noi — ma 
con noi le correnti di pensie
ro più vitali in tutti i campi 
— cioè l'insieme di idee e dì 
strumenti per conoscere 
scientificamente e agire ra
zionalmente. 

Si è proceduto lì, innanzi
tutto, a un aggiornamento 
degli strumenti analitici. 
Una cultura non si evolve, 
non si rinnova attraverso 
una narcisistica contempla
zione, una ricerca estenuan
te di «coerenza interna», che 
la rende sempre più esile e 
scarnificata. Il banco di pro
va cruciale è la realtà, i suoi 
dati, i suoi problemi irrisol
ti. La crisi ha sconvolto e 
sconvolge profondamente, 
con processi di disgregazio
ne e anche con forme nuove 
di aggregazione, le struttu
re produttive, i soggetti so
ciali, i valori; nuovi interes
si e nuovi bisogni emergono, 
prendono corpo anche nuovi 
pericoli. 

Diviene dunque necessa
ria una cultura che dia con
to e dia voce a tutto ciò; che 
colga tutta la portata di una 
rivoluzione scientifica e tec
nologica che modifica an
che il lavoro e la condizione 
operaia, che propone in mo
do assillante il perìcolo di 
una disoccupazione endemi
ca di massa, e di una cre
scente offesa all'ambiente 
naturale, ma che accresce il 
peso quantitativo e qualita
tivo dei «lavoratori intellet
tuali dipendenti» la cui fun
zione appare ormai decisiva 
per ogni progetto di rinno
vamento nazionale. 

Una cultura, inoltre, ca
pace di mettere a fuoco i 
meccanismi economici e so
ciali della emarginazione 
vecchia e nuova di grandi 
masse e contemporanea
mente, di percepire e valo
rizzare quanto di creativo, 
di innovativo, anche politi
camente, ci sia nella sogget
tività di coloro che vivono 
l'esperienza della emargi
nazione e della soggezione, 
nei valori e bisogni persona
li e collettivi che esprimono. 

Nella sostanza, c'è biso
gno di una nuova cultura po
litica; di una nuova cultura 
del partito e, crediamo, dei 
partiti. Il circuito fecondo 
non è quello così abituale 
nella vita italiana, partito-
realtà-partito, politica-so
cietà-politica, ma quello in
verso, realtà-partito-realtà, 
società-politica-società. 

Non e un caso ci sembra 
che altri partiti (si guardi 
all'Assemblea democristia
na) anche quando si impe^ 
gnano in tentativi di 

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima) 

Su imito del presidente Bendjedid 

Enrico Berlinguer 
da ieri in visita 

in Algeria 
Dal nostro inviato 

ALGERI — Il compagno En
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, è giunto ie
ri sera ad Algeri per una visi
ta di cinque giorni su invito 
del presidente della Repub
blica Chadli Bendjedid. Alla 
partenza dall'aeroporto di 
Fiumicino, Berlinguer — 
che è accompagnato da Ge
rardo Chiaromonte, della se
greteria del PCI e da Remo 
Salati, della sezione esteti — 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: «n nostro viag-

Bomba 
nel mercato 
di Catania: 
amputate 

le gambe a 
una ragazza 

. A PAGINA S 

gio in Algeria persegue due 
scopi principali. Anzitutto, 
quello di consolidare i nostri 
antichi, sempre intensi e ot
timi rapporti con il Fronte di 
liberazione nazionale algeri
no, i quali ci hanno portato 
ad assumere spesso posizioni 
concordanti su importanti 
questioni della vita naziona
le. Questi rapporti sono stati 
e possono essere tanto più 
oggi un elemento utile a ren
dere sempre più profìcue le 
relazioni politiche, economi
che e culturali tra la Repub
blica italiana e la Repubbli
ca algerina, due paesi che si 
affacciano sullo stesso mare 
e che hanno una serie di rile
vanti interessi comuni*. 

•In secondo luogo — ha 
proseguito Berlinguer — ab
biamo accettato molto vo
lentieri l'invito a compiere 
questa visita ed avere questo 
incontro con i dirigenti del 
FLN e dello Stato algerino 

Sugli stanziamenti per i Comuni 

Maggioranza in 
subbuglio: il Psdi 
vuole un «vertice» 

Longo minaccia il «dissolvimento» del governo - Riserve di 
DC e PSI - Voci: Andreatta ha minacciato le dimissioni? 

(Segue in ultima) 
g. m. 

Per tutta 
la notte 
il PCI si 

è battuto 
su misure 
anti-crisi 

ROMA — Per la prima volta 
in due mesi di battaglia parla
mentare sulla legge finanzia
ria, il governo non era ieri rap
presentato nelle aule del Se
nato dal ministro del Tesoro 
Nino Andreatta. Il' «padre» 
della manovra politica econo
mica del governo ha per un 
po' occupato un seggio riser
vato ai senatori e poi si è dile
guato, lasciando al banco del 
governo Giovanni Spadolini 
(da venerdì sempre più nervo-' 
samente presente) e Giorgio 
La Malfa, ministro del Bilan
cio. < - • * *~ - - -
- < Questa non è quella che si 
usa definire una nota di colo
re: è il segno più evidente e 
pubblico del clima non pro
prio idilliaco che si respira 
nella maggioranza. Il culmine 
è stato raggiunto fra l'altra 
notte e ieri mattina quando 
sono rimbalzati fuori dalle ri
strette riunioni i malumori di 
settori della maggioranza per 
le decisioni del governo sui fi
nanziamenti agli enti locali, e 
sull'accantonamento del fa
moso articolo 1 della legge fi
nanziaria, che fissa il tetto 
dell'indebitamento pubblico. 
Nel primo pomeriggio am
bienti della stessa Democra
zia Cristiana facevano circola
re la voce di imminenti (o mi
nacciate) dimissioni del mini
stro del Tesoro Andreatta. La 
notizia — peraltro non con
fermata — veniva posta in re
lazione alle dichiarazioni del 
presidente del gruppo demo
cristiano del Senato De Giu
seppe e del suo vice Rossi con
trario alle decisioni del gover
no sull'aumento degli stanzia
menti agli enti locali. De Giu
seppe fra l'altro fa capire che 
la maggioranza, o perlomeno 
il gruppo de, non erano stati 
messi a conoscenza delle deci
sioni dell'esecutivo. 

È stato in questo clima di 
incertezza e di confusione che 
lo schieramento pentapartito 
ha espresso un ottuso ino* alle 
proposte comuniste — soste
nute dagli interventi di ben 20 
senatori — tese a contrastare 
l'ondata recessiva che in mo
do tanto grave e inedito inve
ste il nostro paese e il suo ap
parato produttivo. 

Gli emendamenti comuni
sti — che hanno occupato i 
lavori dell'assemblea per tut
ta la notte e la mattinata di 
ieri — puntavano su poche 
ma grandi questioni: innanzi
tutto l'aumento di 2 mila mi
liardi agli stanziamenti del 
fondo antinflazione per gli in
vestimenti; e poi incrementi 
di spesa per l'edilizia residen
ziale e l'agricoltura e tagli al 
troppo gonfio bilancio della 
Difesa (su questo punto ave
vano preso la parola i compa
gni Arrigo Boldrini e Salvato
re Corallo). 

Un pentapartito imbaraz
zato e in difficoltà ha respinto 
queste proposte, ma non sen
za evidenti problemi interni 
venuti in parte alla luce su un 
voto segreto chiesto dai co
munisti sulle questioni agra
rie: 14 senatori della maggio
ranza hanno votato con il PCI 
e con la Sinistra indipenden
te. 

Ora — se le cose non doves
sero mutare alla Camera — la 
legge finanziaria e il bilancio 
dello Stato risponderanno co
sì al dramma che si sta viven
do alla FIAT come all'Alfa 
Romeo, nelle industrie side
rurgiche come nei cantieri na
vali, in agricoltura come nell' 
industria, al Nord e al Sud: 

Qiuttppo F. MonnoWa 
(Segue in ultima) 

ROMA — La maggioranza di governo è piombata in uno 
stato di frenetica agitazione per le legge finanziaria del 1982. 
Seri contrasti si sono riaperti dopo che in Senato il governo 
ha accettato: 1) di discutere per ultimo il famoso articolo uno 
il quale fissa il «tetto» dei cinquantamila miliardi di disavan
zo; 2) dì accordare ai Comuni — sia pure con lo strumento di 
un decreto legge da varare prima dì Natale — la facoltà di 
aumentare gli stanziamenti fino al 1G per cento, cioè fino al 
limite previsto (o programmato, come si .dice) del tasso di 
inflazione per l'anno prossimo. Pietro Longo accusa Giovan
ni Spadolini di aver «ceduto» ai comunisti e chiede la convo
cazione — «urgentissima»! — di un vertice del segretari dei 
partiti governativi. I socialisti fanno intervenire il ministro 
delle Finanze Formica: essi propongono che una precisazione 
Vogliono che siano i ministri economici a pronunciarsi in 
modo definitivo sulle questioni controverse, prima dell'ap
provazione della legge finanziaria. E Spadolini ha fatto sape
re ieri sera che mercoledì prossimo egli si incontrerà, appun
to, con i ministri dei dicasteri economici. Ha dunque soddi
sfatto la richiesta del PSI. definitiva delle scelte di bilancio 
per l'82 avvenga in sede di governo. *• • ~ •** 
. Chiamato direttamente in causa, Spadolini ha risposto con 

un discorso pronunciato a Roma nel congresso regionale del 
PRI. «Respingiamo ogni speculazione — ha detto —. Non c'è 
stato nessun cedimento ai Senato. La maggioranza non ha 
avuto mai un sistema così stretto di consultazioni». Non si è 
trattato soltanto di una replica al socialdemocratici, ma an
che a quei giornali i quali riflettono gli orientamenti di una 
parte della DC («Il Tempo», «Il Giornale nuovo») e che ieri 
sono usciti con grossi titoli di attacco al presidente del Consi
glio. Uno dì questi titoli parla per tutti: «Il governo si piega ai 
comunisti nei ritocchi alla legge finanziaria: non sì parla più 
di "tetto" al deficit». È evidente che l'attacco sferrato da set
tori della maggioranza non investe solo Spadolini, ma anche, 
(Segue in ultima) c. f. 

Scontro a fuoco tra terroristi neri e una pattuglia 

Spara Alibrandi junior 
a Roma. Colpito, muore 
Feriti 2 agenti, uno gravissimo 

Il figlio del giudice è spirato in ospedale - Trenta colpi sparati contro l'auto della 
polizia - I complici sono riusciti a fuggire - Si teme per la vita del poliziotto 

ROMA — Alessandro Alibrandi con il padre 

ROMA — Dopo due anni di 
latitanza, e molti ancora di 
protezioni, di assoluzioni, di 
indulgenze, il terrorista fa
scista Alessandro Alibrandi, 
figlio del noto giudice di Ro
ma, è rimasto ucciso ieri in 
un conflitto a fuoco con la 
polizia. Due agenti sono ri
masti feriti, uno dei quali in 
modo gravissimo, crivellato 
di colpi al torace e all'addo
me. 

È finita così, nel sangue, la 
carriera di un capo dell'ever
sione che aveva alle spalle 
una biografia, una storia 
personale tutta particolare.' 
Quello di Alibrandi Junior fu 
uno dei «casi» più scandalosi 
del palazzo di giustizia di 
Roma, quasi un simbolo, che 
oggi assume i contorni della 
tragedia. Per la fine che ha 
fatto egli stesso e per i due 
poliziotti falciati dalle revol
verate sue e dei suoi compli
ci. È una vicenda grave, che 
andrà ricordata per intero 
senza reticenze, o falsi pudo
ri. 

Ieri mattina — e torniamo 
alla cronaca — non c'è stato 
un agguato terroristico, né 
un «blitz» della polizia. Tutto 
casuale, secondo le prime ri-

; 

costruzioni. Gli agenti erano 
a bordo di una «volante» e so
no stati attaccati all'improv
viso da Alibrandi e da altri 
tre terroristi che erano con 
lui: il gruppo ha creduto di 
essere stato riconosciuto. 
Trenta, quaranta colpi, un 
crepitio lunghissimo, davan
ti ad un ristorante sulla via 
Flaminia, alle porte di Ro-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 5 

Nuoro: ferito 
a revolverate 

l'avvocato Guiso 
NUORO — L'avvocato Gianni
no Guiso è stato ferito in un 
attentato poco dopo le 23 di 
ieri. Il legala (che ha difeso 
molti terroristi delle bri è sta
to raggiunto da due colpi ili pi
stola al braccio sinistro e al vi
so mentre- rincasava in auto 
assieme alla moglie. Le sue 
condizioni - non sarebbero 
gravi. - A PAG. 6 
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«nuovo »? 
C'è un'Europa più forte 

davanti all'America 
che tratta con Mosca 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le trattative 
di Ginevra sugli euromissili si 
svolgono in un tale segreto 
che nessun osservatore ester
no è in grado di valutare se il 
dialogo tra le due superpo
tenze procede positivamente 
e se questa è la conseguenza 
dello -storico' discorso di 
Reagan sulla cosiddetta o-
pzione zero e della dichiara
zione di buona volontà fatta 
da Breznev a Bonn (possibili
tà di una riduzione unilatera
le dei missili sovietici). Con il 
passare dei giorni si va facen
do chiaro che l'effetto politico 
della sortita del presidente a-
mericano sta praticamente 
svanendo, e non perché si 
tratti di una operazione me
ramente propagandistica. Al 
contrario, l iniziativa della 
Casa Bianca nasce da una e-
sigenza e da una ambizione 
tutt'altro che contingente: 

bloccare il deteriorarsi dei 
rapporti euro-americani. La 
mossa spettacolare dell'uomo 
della Casa Bianca vuole far 
fronte al declino del vecchio 
atlantismo per recuperare l' 
egemonia sulla Germania oc
cidentale spogliando l'inizia
tiva autonoma del cancelliere 
Schmidt di ogni potenzialità 
eversiva nei confronti della 
tradizionale politica dell'Oc
cidente, e per alzare un argi
ne contro il pacifismo e il 
neutralismo che fanno scen
dere in piazza masse crescen
ti di cittadini del vecchio con
tinente. 

Ebbene se questi sono gli 
scopi di Reagan, si può con
statare che li sta mancando 
tutti. Primo, Schmidt riesce 
ad ottenere da Breznev di es
sere non soltanto informato 
ma anche consultato per ogni 
accordo che coinvolga la sicu
rezza del suo paese e, per 

questo solo fatto, troverà più 
udienza di prima negli Stati 
Uniti. Secondo, le manifesta
zioni per la pace e per il di
sarmo nucleare continuano a 
svilupparsi e sono ormai il se
gno più. visibile delia nuova 
fisionomia politica europea. 
Terzo, la crisi del rapporto di 
subalternità che gli Stati U-
niti erano riusciti a imporre 
anche ai toro alleati più po
tenti, non sembra affatto at
tenuata. Al contrario, stanno 
venendo meno i due presup-

S osti che per un trentennio 
anno improntato l'alleanza 

occidentale: l'accettazione 
incondizionata della guida a-
mericana da parte dei gover
ni dell'Europa capitalistica, 
come effetto di uno squilibrio 
militare incolmabile tra USA 
e vecchio continente, e l'ade
sione passiva dell'opinio-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

; Milla la scelta cinese? 
Pechino per allentare 
il nodo US A-URSS 

guarda al Terzo mondo 
Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Lunedì arriva a Pechino una 
delegazione indiana guidata dal ministro per 
gli affari asiatici Gon^alves. Per la prima volta 
dall'ottobre del 1962 — cioè da quando l'eser
cito popolare di liberazione e le truppe indiane 
si diedero battaglia per un mese sulle desolate 
alture del Ladakh, a quasi 6.000 metri — che i 
due paesi si mettono a discutere nel merito 
della questione delle frontiere. E un passo de
cisivo verso la normalizzazione dei rapporti tra 
i due paesi più popolusi dell'Asia e del mondo. 
Qualunque sia lo sbocco a breve termine dei 
colloqui, il fatto stesso che si svolgano rappre
senta una svolta storica. 

I mutamenti della politica estera cinese sono 
come quelli della crosta terrestre. Lenti, spesso 
a lungo impercettibili, ma con effetti titanici. 
La parte più visibile di questo movimento è 
stato l'atteggiamento nuovo nei confronti del 
Terzo mondo emerso negli ultimi mesi. Dopo la 
conferenza di Bandung, nel 1955, quando la 
Cina popolare si era presentata come possìbile 
perno di una gigantesca alleanza tra l'intero 
Terzo mondo e i paesi socialisti, sulla via del 
progresso dell'umanità, non si era visto niente 

di simile. Alla conferenza di Cancun, in otto
bre, la Cina si era presentata come alfiere del 
negoziato globale tra Nord sviluppato e Sud 
sottosviluppato del pianeta. Tra India e Cina ci 
sono ancora molti antagonismi sul piano dei 
rapporti bilaterali e, più in generale, su quello 
delle rispettive politiche estere. Ma tra quello . 
che Indirà Gandhiha detto recentemente a Ro
ma, dalia tribuna della FAO e quello che Zhao 
Ziyang ha sostenuto a Cancun (come anche 
l'argomentazione di fondo della nostra «Carta 
della pace e dello sviluppo») c'è molto più ter
reno comune di preoccupazione e proposte di 
quanto vi sia di divergenze di punti di vista: le 
soluzioni alla crisi globale del pianeta non pos
sono che partire dell'affrontare la contraddi
zione di fondo tra Nord e Sud. 
. Se Cancun ha cristallizzato l'emergere, pri

ma con la forza irresistibile della realtà di fat
to, poi anche sul piano dell'iniziativa politica, 
di questo elemento nuovo, l'inizio del negozia
to tra Cina e India certamente si inquadra in 

Sfofjmund Ginzberg 
(Segue in ultima) 

Dall'auto alla chimica all'elettronica segnali allarmanti di degrado dell'apparato produttivo del Paese 

L'industrio italiano in marcia verso il collasso 
Stato di crisi all'Alfa: 14 mila sospesi - La Fiat chiude due stabilimenti: a gennaio saranno 100 mila gli operai in cassa inte
grazione - La Montedison vuol ridimensionare gli impianti e ridurre l'occupazione - Totale assenza del governo 

Venerdì l'Alfa Romeo ha formalmente comunicato che 
chiederà lo stato di crisi aziendale e metterà in cassa integra
zione 14.000 lavoratori, 6.500 dei quali sono da considerare 
secondo l'azienda a tutti gli effetti «esuberanti». Poche ore 
prima la Fiat aveva confermato la chiusura di due stabili
menti (la Materferro e la Lancia di Torino) e annunciato 
quanti operai dovranno essere aggiunti all'esercito dei sospe
si dal lavoro nelle sue fabbriche: fatti tutti ì conti 100.000 
persone saranno espulse, a tempo pieno o parzialmente, dalla 
attività produttiva nel più grande gruppo automobilistico 
italiano. Sempre venerdì la Confapi, l'associazione che rag
gruppa le piccole aziende, ha fatto conoscere i risultati di un 
sondaggio: le prospettive sono tutt'altro che rosee, anche i 
piccoli industriali sentono ormai pesantemente la crisi e cir
ca un terzo di loro prevede di dover fare ricorso entro dell'an
no alla cassa integrazione. Cedono così, pezzo a pezzo, i ba
stioni del nostro sistema economico e trascinano nel loro 
declino anche quelle aree di attività produttiva che finora 
sembravano reggere al dilagare della bufera. Ieri il coordina
mento nazionale Alfa Romeo della FLM ha confermato le 
due ore di sciopero con assemblee che si terranno mercoledì e 
giovedì. Il coordinamento Alfa ritiene — si legge in un comu
nicato — impraticabile il ricorso alla cassa integrazione per 
lunghi periodi e inaccettabile 11 ricorso alle sospensioni dal 
lavoro per tutto l'82 senza possibilità di verifiche intermedie 
sull'andamento produttivo. 

La. crisi industriale ha da
to segni di drammatico ag
gravamento negli ultimi 
giorni. Lo testimoniano in 
particolare gli intenti della 
Montedison di ridimensio
nare ulteriormente gli im
pianti fondamentali e l'occu
pazione, così come l'annun
cio di sospensioni dal lavoro 
e di lunghi periodi di cassa 
integrazione all'Alfa Romeo 
e ancora alla Fiat Dramma
tica è la situazione dei settori 
produttivi che dipendono 
più direttamente dalla do
manda pubblica In campo e-
nergetlco — l'Enel che ha ri
dotto e sospeso le commesse 
in misura larghissima —, e 
anche nel settore telefonica. 
Nello stesso tempo, pure In 
presenza di programmi sul 
quali vi è stato un lungo e 
difficile confrontro fra go
verno, Imprese e sindacati — 

come per la siderurgìa, la 
chimica cosiddetta pubblica, 
la cantieristica, le telecomu
nicazioni, per fare solo esem
pi significativi — tardano le 
decisioni politiche del gover
no, vengono fatti mancare in 
parte decisiva gli stessi fi
nanziamenti già promessi. 
Siamo al punto che gli inter
venti di salvataggio della 
Oepl in aziende collocate nel 
Mezzogiorno per migliaia di 
posti di lavoro — disposti da 
una legge che comprende gli 
stanziamenti necessari — 
non vengono attuati anche 
perché questi fondi non ven
gono effettivamente erogati, 
e non solo per l'impotenza e 
l'inadeguatezza della stessa 
Oepl. tritine vanno ricordati 
I ritardi di programmi e di 
Intervento In un settore co
me quello dell'elettronica ci
vile, dove l'industria italiana 

occupa una quota trascura
bile dello stesso mercato na
zionale e dove tuttavia sono 
minacciati migliaia di licen
ziamenti, in maggioranza 
nel Mezzogiorno. 

In questa situazione pesa 
la crisi, ma pesa insopporta
bilmente la mancanza di Ini
ziativa del governo, il persi
stere all'interno della stessa 
compagine governativa di 
laceranti divisioni e contrad
dizioni, così clamorosamen
te esplose nel caso della chi
mica. È chiaro che se si la
scia precipitare la crisi Indu
striale senza Interrenti tem
pestivi del governo, che ha 
perfino lasciato scadere te 
legge di programma rione In
dustriale senza prospettare 

Sorgio GoravM 
(Segue in ultima) 
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In un'intervista 

Fonfoni 
chioma 

«bischero» 
deputato 
della DC 

ROMA — Al presidente del Se
nato, Fanfani, l'atteggiamento 
poco riguardoso che gli ha ri
servato l'Assemblea nazionale 
de non è proprio andato giù. 
Sicché, ha colto a volo l'occasio
ne offertagli da un'intervista a 
Panorama per dare una bac
chettata sulle dita a molti suoi 
amici di partito. Ma particolar
mente antipatico deve stargli 
un deputato de, il torinese Co-
stamagna, che dalla tribuna 
dell'Assemblea è stato prodigo 
di sarcasmi verso il presidente 
del Senato. Il quale gli risponde 
testualmente cosi: -/o, di fron
te a progetti di "rinnovatori 
avventati ', dico che se uno na
sce bischero, tale resta, e nes
suno può illudersi di fargli ab
bandonare la bischeraggine». 

È probabilmente la prima 
volta nella storia parlamentare 
che il presidente di una Camera 
da del 'bischero» a un altro 
rappresentante del potere legi
slativo. Il termine, particolar
mente usato in Toscana (regio
ne dalla quale Fanfani provie
ne) significa testualmente, se
condo il dizionario Devoto-Oli 
'BISCHERO (s.m.)-l) ciascu
no dei cavicchi che servono a 
tirare o allentare le corde degli 
strumenti a seconda che si gi
rino in un senso o nell'altro. 2) 
toscanismo (triviale): pene; 
stupido, buono a nulla». L'on. 
Costamagna non ha che da sce
gliere. 

A Donat Cattin, che si pre
senta oggi come un inflessibile 
nemico della degenerazione 
correntizia, il presidente del 
Senato ricorda chiaro e tondo 
che ai tempi in cui lui, Fanfani, 
era segretario del partito fu 
proprio il capo di «Forze nuove» 
a opporsi a ogni tentativo di 
•mettere ordine a Torino». E lo 
stesso — ricorda Fanfani — ac
cadde per Napoli (la stoccata, 
stavolta, è diretta a Gava). 

Il presidente del Senato sot
tolìnea poi il suo ruolo di «pa
dre nobile» del partito, ricor
dando che tutti i maggiorenti 
de sono andati da lui, 'in cor
teo», in questi mesi a sollecitare 
il suo soccorso. E conclude così: 
«è importante che la DC verifi
chi la propria forza elettorale». 
Però, ammonisce, -fa mia espe
rienza mi dice che per prepa
rare nuove elezioni non basta
no nove mesi». Dovremo aspet
tarcele, dunque, quando la DC 
sarà'prónta. 

• I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di mercoledì 9 (pomeridia
na e notturna) e di giovedì. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 9 

Rinviato il Consiglio 

A Napoli 
laDC 

trascina 
la crisi 

al Comune 
NAPOLI — Il Consiglio co
munale, convocato per l'ele
zione della nuova Giunta, è 
stato rinviato a sabato pros
simo. Lo slittamento è stato 
di fatto provocato da un evi
dente imbarazzo della De
mocrazia cristiana, che an
cora non è riuscita a chiarire 
quale grado di rapporti di 
collaborazione intende rag
giungere. 

L'ultima riunione inter
partitica si è conclusa alle 4 
di ieri mattina. Dopo la can
didatura a sindaco del com
pagno Valenzi, avanzata dal 
PCI, la DC si è presentata 
con un documento della di
rezione cittadina che uffi
cialmente ribadiva il suo ve
to sulla proposta comunista 
e rilanciava la palla ai partiti 
laici. A loro, infatti, faceva 
appello perché avanzassero 
una candidatura alternati
va. Responsabilmente, socia
listi, socialdemocratici, libe
rali e repubblicani, hanno 
deciso di non accogliere que
sta sollecitazione perché 
convinti che altrimenti si sa
rebbero prestati ad una ma
novra tendente a lacerare i 
rapporti tra le forze politi
che. A questo punto, caduto 
anche l'ultimo alibi, i comu
nisti hanno avanzato una 
complessiva proposta di go
verno, fondata sulla pari di
gnità e sul coinvolgimento di 
tutte le forze democratiche. 
La delegazione democristia
na ha avuto un attimo di 
sbandamento, poi ha chiesto 
di consultare ì propri organi
smi dirigenti. 

«Appare chiaro — hanno 
commentato i comunisti con 
un documento del gruppo 
consiliare — che ormai ad o-
stacolare la possibilità - di 
una collaborazione unitaria 
sono le ambiguità e le incer
tezze democristiane. Questo 
partito deve ora decidere». Se 
dovesse sfumare questa ipo
tesi non restano, per le forze 
politiche, che due soluzioni: 
o quella di un serio accordo 
di programma che compren
da il voto sul bilancio e quin
di dia. stabilità all'ammini
strazione; o quella grave e ir
responsabile dello sciogli
mento del consiglio. Quale 
strada imboccherà la Demo* 
crazia cristiana? Quella stra
da dell'impegno leale o quel
la dello scontro e della con
trapposizione? 
- Una cosa è certa: i comu
nisti — dice il documento — 
non accetteranno soluzioni 
pasticciate. 

Lo scultore Cascella 
si è iscritto ul PCI 

MASSA CARRARA — Lo scultore Pietro Cascella ha chiesto 
l'Iscrizione al Partito comunista italiano. La richiesta inviata 
alla federazione del PCI di Massa Carrara, la provincia nella 
quale lo scultore si è stabilito da alcuni anni, è stata accolta. 

Le motivazioni che hanno indotto lo scultore e l'uomo di 
cultura a scegliere il partito comunista italiano sono conden
sate nella lettera scarna ma fortemente significativa e carat
terizzata da tensione ideale che Pietro Cascella ha inviato 
alla organizzazione. 

In essa si legge infatti che: «il lavoro di uno scultore è quello 
di trasporre la storia dei propri giorni in una sorta di diario, 
che nel mio caso è fatto di pietra. Per dare a queste immagini 
plastiche più verità, mi pare che bisogna salvare il più possi
bile l'ideale socialista. Per me dunque significa, questa mia 
adesione, con l'iscrizione al Partito comunista italiano, una 
messa a punto dei valori poetici atti a compiere un'arte più 
Intensa, che sìa lo specchio del lavoro di tutti e in questo 
luogo promuovere la comprensione dell'arte del nostro tem
po. Questo dunque il mio impegno: un lavoro che trae l'ispira
zione dalla pace, dalla salute, dalla fratellanza. Queste le cose 
che trovo nel Partito comunista italiano, come forza che oggi 
rappresenta una garanzia per uscire dalla grave crisi che 
attanaglia il paese». 

Dura denuncia di Angelo Capitummino, aclista e deputato regionale 

«Centri occulti controllano 
da 30 anni la DC siciliana» 

Sotto accusa sono le scelte politiche e la gestione del partito - «Perché Piccoli non ha 
tenuto il convegno su mafia e poteri pubblici?» - Una protesta che si allarga 

- Dalla nostra redazione ; 

PALERMO —«In Sicilia esi
stono centri occulti di vero e 
proprio potere che ormai da 
trent'anni controllano tutte le 
leve della vita pubblica e che 
hanno rapporti politici privile-
giati con la Democrazia cristia
na. È un circolo vizioso: questa 
copertura garantisce loro nuo
vo potere e una maggiore capa
cita di incisione nel tessuto so-
cialei. ' • • >! 
t Queste parole sono di un de
mocristiano convinto: Angelo 
Capitummino, 36 anni, deputa
to rpgionalc dal '76, fin da gio
vanissimo dirigente delle Adi. 
Durante l'assemblea nazionale 
de, il suo nome finì su tutti i 
giornali perché i dirigenti scu-
docrociati gli impedirono di 

Erendere la parola. Perché? 
enunciò Rosati presidente 

delle Acli: «L'hanno voluta
mente depennato dalla nostra 
delegazione ufficiale». Rinca
rando la dose, gli fa eco Ninni 
Guccione, segretario siciliano 
delle Acli: «Le sue analisi fanno 

Eaura a una certa Democrazia 
ristiana». Cerco una contro

prova di questi giudizi: è una 
invenzione della sinistra l'arre
tramento della DC siciliana di 
fronte alla sfida delle cosche? 

«Piccoli — risponde Capi
tummino — ha dimostrato di 

non avere coraggio sufficiente. 
Perché è venuto meno all'impe
gno di tenere il convegno sulla 
mafia e i pubblici poteri? Si 
rende conto che l'unico modo 
per la DC di difendersi dai ri
catti e dalle intimidazioni è 
quello di recidere tutti i legami 
con le organizzazioni mafiose? 
Liberarsi da questa strettoia è 
necessario per dar vita a una 
battaglia che consenta ai sici
liani ai essere più liberi. Preva
le invece, ai massimi livelli del 
partito, la preoccupazione di 
perdere qualche fetta del pro
prio elettorato!. 

Quella di Capitummino è la 
storia di un dirigente de che 
stenta, ogni giorno di più, a ri
conoscersi nei «bigs» di piazza 
del Gesù e di Palermo. Appena 
tornato dall'Assemblea nazio
nale de riunisce gli amici per 
denunciare con prontezza: «Il 
nostro partito discute troppo 
poco, il comitato regionale si li
mita a ratificare gli accordi fra 
le correnti, il governo siciliano è 
allo sbando. Si impone un nuo
vo modo di fare politica: conti
nuare a gestire così il partito e il 
potere è impossibile». 

Due mesi fa, alla vigilia della 
manifestazione di Coroiso per 
la pace aveva dichiarato ali fi
nità: «Il mio partito prima ha 
sottovalutato questo movimen

to, adesso cerca di correre ai ri
pari». Gli piovono addosso cri
tiche feroci. Poi, si celebra il 
congresso provinciale della DC 
palermitana. Padri-padrini ap
plaudono il minaccioso procla
ma del chiacchierato Ciancimi-
no: «Alle br che vogliono semi
nare morte, risponderemo con 
le armi». Lui, Capitummino, 
presenta un ricorso alla direzio
ne nazionale de chiedendo l'an
nullamento del congresso. In 
calce, 500 firme di «altrettanti 
amici defraudati — mi dice — 
del loro diritto a partecipare al
la vita democratica del partito 
attraverso una spartizione di 
deleghe a tavolino». Un con
gresso finto, come fu quello di 
70 che fece insorgere, con un 

esposto inviato anche allora a 
piazza del Gesù, un gruppo di 
giovani leader guidati da Rosa
rio Nicoletti. Oggi, diventato 
segretario regionale, Nicoletti 
avalla una analoga operazione. 
Capitummino abbandona pub
blicamente la corrente an-
dreottiana di Salvo Lima, capo 
indiscusso della DC siciliana. E 
se la direzione nazionale — 
commenta — non vorrà pren
dere in esame il nostro ricorso, 
lo invaeremo alla magistratura. 

Tre giorni fa un altro affon
do: insieme a sei deputati de

mocristiani reclama in una bre
ve dichiarazione un chiarimen
to all'interno dei partito sui ri
flessi operativi per Palermo 
delle conclusioni dell'assem
blea a Roma. Nessuno di loro 
appartiene alla stessa corrente. 
« «È una spia — spiega — che 
qualcosa al nostro interno si 
muove. Ed è anche la dimostra
zione che il malcontento tra le 
nostre file esi&te, e potrebbe e-
splodere da un momento all'al
tro. Rosario Nicoletti e Mario 
D'Acquisto, presidente della 
Regione, hanno preannunciato 
sulla mafia solenni parole di 
condanna. Ma mi chiedo: per
ché alla coerenza delle parole 
non si risponde con la coerenza 
dei fatti? E necessario subito 
superare l'appalto con le esat
torie (i Salvo, grandi esattori e 
capi de lucrano su altissimi ag
gi, n.d.r.) magari affidando l'e
sazione, che e una prerogativa 
autonoma della Regione, a con
sorzi di piccole banche. E l'as
sessorato all'agricoltura: col 
suo bilancio annuo di duemila 
miliardi prevalentemente al 
servizio della grande proprietà. 
Rendiamo trasparente il mec
canismo degli appalti delle ope
re pubbliche a tutti i livelli». 

Saverio Lodato 

«Auspicio», storia di miliardi 
truffati e case mai costruite 

Perché protesta questa cooperativa bianca - Il lungo «assedio» durante l'assem
blea DC - Scrivono a Gava: vogliamo giustizia e ricevono saluti di Piccoli 

ROMA — Quelli dell'Auspicio, con i 
loro cartelli fradici d'acqua, con il loro 
«assedio» cosi fastidioso e visibile alla 
fine un piccolo successo l'hanno otte
nuto: sono riusciti a valicare quella 
muraglia creata attorno al palazzo dei 
Congressi durante l'assemblea demo- ' 
cristiana. VI sono entrati, è vero, solo # 
per bocca di qualcuno degli interve
nuti anche se di loro, del soci truffati 
della cooperativa Auspicio l big demo
cristiani hanno fatto finta di non ac
corgersene. > • 

Un successo piccolo piccolo ma è 
già qualcosa se si pensa che l'ultimo 
tentativo di 'entrare in contatto* con 
un democristiano (si trattava di Do
nat Cattin) era finito a pernacchie e 
parolacce, tutte ovviamente In bocca 
al capo di Forze nuove. Evidentemen
te t «rimorsi» suscitati nell'animo di 
Costamagna non fanno breccia nelle 
coscienze ben più corazzate del grandi 
capi che ormai da mesi di fronte a 
quelli dell'Auspicio rispondono solo 
con la nobile arte della fuga o — nel 
migliore del casi — col tentativo di 
mettere tutto a posto con le solite pro
messe e l soliti sistemi. ' 

Ma mettere a posto le cose di questa 
cooperativa bianca non è facile per 
niente. Il problema da risolvere è quel
lo di un buco di bilancio di qualche 
decina di miliardi sfuggiti dalla con
tabilità dell'Auspicio per finire nelle 
casse nemmeno tanto occulte delle 
correnti democristiane. La storia co
mincia molti anni fa e raccontarla è 
complicato perché da allora ad oggi 
mille sono stati i cambiamenti di no
mi, personaggi, etichette che si sono 
avvicendati. Alla fine restano due o 
tre cose certe: resta un bilancio disa
strato e fallimentare, restano 1.400 so
ci per 1 quali la casa pagata e strapa
gata rimane ancora un sogno, resta 
una battaglia (politica e finanziaria) 
ancora in corso tra fazioni e correnti, 
tra ministri e sottosegretari tra ban
che compiacenti e società di costru
zione profìttatricl. 

L'auspicio non nasce come coopera
tiva: nel 14 la sua ragione sociale era 
quella di società Immobiliare. Tra l 
fondatori una manciata di personaggi 
legati direttamente aU'x-mlnlstro Fo
schi, ai suol colleghi Vittorino Colom

bo e Donat Cattin. La società compra 
un terreno a Ttburtlno Sud (una zona 
di espansione edilizia nella periferia 
romana) paga poco più di un miliardo 
e ottiene un credito di sei miliardi dal-
l'Italcasse a tassi da strozzinaggio. 

È a questo punto che nasce l'idea di 
farne una cooperativa. E l'operazione 
di trasformazione viene condotta In 
grande stile. Le adesioni si raccolgono 
In un ufficio di via della Panetteria 
che, guarda caso, è l'ufficio privato di 
Foschi. Al ministero della Marina i di
pendenti ricevono una lettera che in
forma dell'esistenza dell'Auspicio re
clamizzata come una grande occasio
ne per chi è in cerca di un alloggio: la 
lettera porta la firma del ministro. -' 

La premessa è esplicita: pochi mi
lioni d'anticipo, forti prestiti agevolati 
pubblici, un mutuo modesto e con una 
ventina di milioni in tutto la casa arri
verà in due anni. A garanzìa di queste 
promesse vengono fatti circolare di
scretamente i nomi del grandi protet
tori politici. '-

SI Iscrivono centinaia di famiglie, 
sono operai, impiegati del ministeri, 
tutta gente che vive del proprio sti
pendio, che sogna una casa o che ne 
ha bisogno immediato inseguita co
m'è dallo sfratto. Passa il tempo ma 
l'unica cosa che succede è la richiesta 
di soldi. Due milioni oggi per il terre
no, altri due domani per iniziare lo 
sbancamento e altri ancora. 

Quando si comincia a costruire nel
le casse dell'Auspicio ci dovrebbero 
essere molti miliardi, quelli pagati dai 
soci e quelli ottenuti dagli istituti di 
credito. Dovrebbero, ma non ci sono. 
Il giorno della posa della prima pietra 
si presenta Vittorino Colombo che 
pronunciò una frase destinata a resta
re nella memoria dei soci: «L'Italia 
non è solo quella degli scandali ma 
soprattutto quella che non appare, 
quella del lavoro in silenzio...*. In si
lenzio appunto. Nelle foto ricordo del
l'Auspicio c'è anche quella di Carlo 
Donat Cattin, grande padre di Forze 
Nuove e anche dell'Une!, una centrale 
cooperativa bianca 'dissidente» pre
sieduta dal suo pupillo Foschi. La foto 
ritrae l'ex ministro mentre riceve in 
dono dal presidente della cooperativa 
una cazzuola d'oro in segno di «rico

noscimento*. -
I lavori vanno avanti a rilento men

tre le richieste di nuovi pagamenti ar
rivano puntualissime a tutti i soci. So
lo dopo molto penare 500 famiglie ot
tengono la casa: sono quelle del primo 
lotto di lavori. Sono t più fortunati: sì, 
è vero che quelle case le hanno pagate 
più del loro valore, è vero anche the fé 
hanno prese quando i lavori non era- -
no completati e che alla prova dei fatti ,. 
sono usciti fuori mille difetti struttu
rali, è vero che non passa settimana 
senza che qualche banca si faccia a-
van ti per chiedere dei soldi (paga ti ma 
mal arrivati a destinazione). 

I lavori si fermano definitivamente. 
quando gli amministratori dell'Au-} 
splclo comunicano per lettera che se I ' 
soci non tireranno fuori altri dieci mi
lioni a testa si dovrà chiudere baracca. 
I debiti ammontano alla cifra Incredi
bile di 36 miliardi. 

Per evitare la bancarotta si arriva a 
vendere una parte del lotti ancora In 
costruzione ad una società privata ad 
un prezzo stracciato. SI scoprirà poi 
che traigli amministratori di questa 
società ci sono alcuni del boss dell'Au
spicio che hanno lasciato la coop qual
che giorno •prima di fare l'affare. Il 
debito stavolta è davvero insanabile. 

È da allora che le famiglie dell'Au- • 
spicio aspettano una risposta dalla 
DC, che protestano in modo anche 
clamoroso. Finora le uniche risposte 
sono state le guerre tra ministri e sot
tosegretari nel tentativo di nasconde
re tutto e di tirare fuori dai guaì gli 
amministratori più compromessi e 
perseguiti da mandati di cattura (una 
operazione finora vittoriosa visto che * 
quel mandati sono stati sospesi dopo 
qualche mese). 

Ad un socio che aveva scritto alla 
DC per chiedere di dare giustizia a 
quelli dell'Auspicio ha risposto, per 
lettera, di recente Antonio Gava. Do
po qualche frase formale sulla neces
sità di un 'rinnovamento da tutti au
spicato* (la parola evidentemente pla
ce ai de) e i saiuti di Piccoli risponde 
inviando il documento del consiglio 
nazionale scudocrociato. Al posto del
la casa, o del risarcimento dei milioni, 
qualche foglio di carta. 

r. r. 

IfllERE 

sono magari pronti a donare, mai a dovere 
-.a^ARO FORTEBRAC-
**V'CIO, nella eventualità 
cfae ti sta sfuggita, in quanto 
apparsa sulla cronaca marchi
giana, ti invìo l'allegata noti
sta che credo non abbia biso
gno di commenti da parte mia. 
Ti potrà forse servire per fare 
riflettere i lettori del nostro 
giornale. Tuo Siro Supieri — 
SPI-CGIL Sindacato Provin
ciale Pensionati • Pesaro*. 

C'oro compagno Supieri, ti 
confetto che ho esitato un po' 
prima di decidere la pubblica
zione di questa tua lettera dal 
momento che la notizia acclu
savi (come del resto tu fai in
tendere) è già stata pubblica
ta proprio daW'Unità» del 19 
u*. nella cronaca marchigia
na. Era dunque il caso di ri-
prenderla? Se mi sono rispo
sto che sì i perché valeva, se
condo me, U dubbio da te e-
•pressa* che cioi non tutti i 
lettori avessero potuto cono
scere questo episodio in si 
scarsamente rilevante, ma 
piene di significati che ne su
perano largamente il peso e la 
portata, ben oltre le spiega
zioni e (e considerazioni (que
ste ultime gustosamente iro
niche) che la redazione ha 

j fatto seguire alla notizia rife
rita. Si tratta (ciò va detto 
per i lettori, chiamiamoli così, 
nuovi) di questo. Al Direttore 
della Società AFA di Fermo. 
l'Arcivescovo di Fermo ha fat
to pervenire una lettera per
sonale che dice così: «Caro a-
mico, apprendiamo da fonte 
sicura e con profondo dispia
cere che la persona in oggetto 
(sig. Onori Mario), da noi a 
suo tempo caldamente racco
mandata, nonostante promes
sa formale sd una condotta re
missiva e cristiana nell'am
biente di lavoro, esercita atti
vità irresponsabile e contraria 
ai sani principi per una convi
venza rispettosa dei superiori 
di ogni ordine e grado. Mentre 
preghiamo Iddio che abbia 
misericordia della sua anima 
indiavolata, ritiriamo allo 
stesso tempo la nostra racco
mandazione e protezione da 
tale individuo, lasciando alla 
tua discrezione le valutazioni 
del caso. Ti benedico e ti ab
braccio — Mora. Cleto Bel
lucci, vescovo di Ferino*. 

Prima di entrare nel merito 
di questa lettera a dir poco 
incredibile, mi sia concesso di 
dar sfogo a quella che molti, 

forse a ragione, chiameranno 
una mia manìa, lo non sono il 
Puoti e neppure il mio carissi
mo compagno Tullio De Mau-. 
ro, i quali a pieno (anche se 
diverso) mento, possono con
siderarsi maestri di bello scri
vere, ma mi piacerebbe tanto, 
te lo confesso, se coloro che, 
come rArcivescovo di Fermo, 
hanno cura d'anime, comin
ciassero intanto con l'aver cu
ra della sintassi, ciò che non 
succede nel caso della lettera 
del sullodato Presule. Come si 
fa infatti a scrivere 'promes
sa formale ad una condotta 
remissiva...»? E, più avanti, 
come si fa a dire che uno eser
cita una attività irresponsabi
le e contraria ai sani principi 
«per una convivenza rispetto
sa dei superiori-.*? Monsigno
re ci scusi, ma, visto che i Lei, 
in lingua italiana non possia
mo darhe più di 3. Ripassi a 
ottobre. 

Ed eccoci ora al merito del
la lettera. Il collega di Fermo 
o di Roma che l'ha spiritosa
mente commentata, e rimasto 
colpito specialmente dalla 
definizione che mons. Vesco
vo ha dato dell'anima del suo 
ex raccomandato Mario Ono

ri, anima che chiama «india
volata». A parte che è molto 
difficile non ridere prima an
cora di avere appreso di che si 
tratti, bisogna sapere che Ma
rio Onori, essendo impiegato 
all'AFA. una società che ge
stisce linee di pullman, parte
cipa con i suoi compagni di 
lavoro ad una vertenza relati
va agli orari, che sono giudi
cati dal personale massacran
ti, e intesa a ottenere l'ado
zione di strumenti più effi
cienti e sicuri per i passeggeri 
e per gli autisti. Tutto qui. 
Mario Onori è divenuto un 
sindacalista (e forse un com
pagno) e svolge un'opera me
ritoria che il Vescovo giudica 
'indiavolata», come non può 
non essere quella di chi avver
sa gli interessi dei padroni, i 
quali stanno a cuore a Monsi
gnore. 

Ma qui è il punto che i miei 
colleghi non hanno toccato 
nel loro commento (per il re
sto, voglio ripeterlo, pertinen
te e assai gustoso): che l'Arci
vescovo di Fermo i perfetta
mente in linea con la pratica 
vaticana, fino a ieri univer
salmente seguita e ancora og; 
gi probabilmente predomi

nante. Questa pratica non si 
caratterizza tanto nello stare 
dalla parte dei padroni dei 
ricchi e dei potenti, come i 
sempre avvenuta nella storia, 
quanto nel rifiutare in ogni 
caso la legge che è, per sua 
natura, 'Uguale per tutti». 
Capace anche di gesti lode
volmente caritatevoli, la Cu
ria romana si è sempre mo
strata contraria fino al furore 
contro la rivendicazione d'o
gni diritto. È capace di liqui
dare un suo dipendente con 
singolare generosità, ma vuol 
farlo per carità e non per con
tratto. L'idea del 'chiunque» 
che è alla base dell'uguaglian
za e del diritto, le ripugna. 
Donare DUO esserle addirittu
ra gradito, dover dare le è 
sempre odioso. Donde l'odio 
che muove i suoi membri più 
retrivi contro il sindacalismo, 
che respinge la beneficenza e 
chiede gli impegni vincolanti. 
Non solo, ma insegna ai lavo
ratori come ci si batte contro 
lo sfruttamento e la sopraffa
zione ed è, in sostanza, istru
zione: quella cosa 'indiavola
ta». appunto, che vuole can
cellare il privilegio e, per im

mancabile conseguenza, ele
vando alla dignità di cittadini 
i sudditi, non obbligare più 
nessuno a inchinarsi (tradu
zione borghese del genuflet
tersi) e a dire 'grazie», invece 
dell'egualitario -sfa bene», 
che sancisce la ricevuta non 
del concesso ma del dovuto. 

È a questo sentimento di 
pretesa sudditanza che l'Ar
civescovo di Fermo si i ispira
to quando ha scritto (male, il 
santuomo, ma pazienza) che 
Mario Onori avrebbe dovuto 
essere «remissivo* nei con
fronti dei suoi padroni. Aves
se detto riguardoso, rispetto
so e persino grato, lo avremmo 
anche compreso. Ma no: il Ve
scovo lo vuole remissivo e, in 
fondo, noi lo lodiamo perché è 
stato, magari senza volerlo, 
sincero. Remissivi, i lavorato
ri, li vorrebbero anche gli av
vocati Ba*?tta, i presidenti 
della Confindustria e dell'In-
tersimi: soltanto che hanno 
un po' più di pudore dell'Ar
civescovo di Fermo. Ma sem
pre padroni sono; e quanti la
vorano speriamo che li debba
no ringraziare sempre meno, 
in attesa che siano invece rin
graziati, come dovrebbe esse
re già avvenuto da gran tem
po. 

Fofteorsocto 

««fui* 
Lo specchio entro il quale 
ci si vede più brutti 

• di quanto mai sospettato 
Cara Unità. 

è arrivata anche per me. cinquantaquat-
trenne, l'ora fatidica della Cassa integra-

v zione guadagni, lo specchio dentro il quale 
"t ci si vede molto più brutti di quanto non si 
1 sarebbe mai sospettato. 

Il datore di lavoro ha detto che deve 
prender delle misure drastiche perché la 

- crisi incombe, e il potere politico accetta 
questa tesi e decìde ai darmi dei soldi »gra-

\ tis» per un periodo di tempo, in attesa di 
una schiarita che forse, chissà chi lo sa 
potrebbe darsi che se faremo così, se fare
mo cosà, non dovrebbe tardare molto ad 
apparire all'orizzonte. ' 

Mi rivolgo al potere politico che ha deci
so di rifornirmi i mezzi di sopravvivenza e 
chiedo ad esso di trovare una diversa solu
zione che non sia l'elemosina di Stato. 

SERGIO OMEDÈ 
(Torino) f 

Se no finisce 
per non convincere 
Caro direttore, 

dopo il drammatico appello del presiden
te Spadolini, si legge che egli è sempre più 
isolato dagli alleati di governo e che solo il 
Presidente della Repubblica Pertini si 
schiera con lui. 

On. Spadolini, ciò che non capisco è che 
méntre viene sempre più isolato dagli allea
ti di governo, lei si sforza di mantenere que
sta coalizione. Ma quando parla della que
stione morale, sa quelli della P2 dove sono 
annidati? Nei partiti che lei incontra tutti i 
giorni: e non in quello che viene escluso 
pensando di farlo rimanere sempre all'op
posizione. Le sue manifestazioni di soffe
renza deve chiarirle, non lasciarle occulte. 

• perchè se no finiscono per non essere con-
vincenti. 

GIOVANNI DIMITRI 
(Vercelli) 

Si è incominciato 
con tutta la parentela 
mobilitata in ferie 
Cara Unità, 

a Polcenigo in provincia di Pordenone, ai 
piedi delle Prealpi Comiche. dove abita 
mio fratello, e per sua iniziativa, cinque 
anni fa abbiamo voluto fare la Festa 
cfe/Z'Unità. L'unica cosa che si aveva era il 

• palco per l'orchestra e qualche decina di 
> sedie prestale da un'altra sezione. >, 

- Era il mese di agosto; in quel periodo io 
> ero in ferie con mia moglie, tre figli e una 

nuora: mia cognata vedova con tre figlie 
con rispettivi marito e fidanzati: abbiamo 
coinvolto tutti, chi con il piccone chi con 
l'accetta, e di buona lena ci siamo messi al 
lavoro per preparare qualche capanna con 
dei pali e delle frasche, come fanno i bo-
scaioli. e lì abbiamo imbastito la festa. 

In seguito è stato creato un consorzio fra 
10 sezioni e assieme, piano piano, con il 
lavoro volontario sono stati costruiti bar, 
cucina con pizzeria, enoteca con birreria. 
palco per l'orchestra, tutto su carrozzoni 
trainatili, balera e ristorante coperti ecc. 
Oggi penso siano tra le sezioni più attrezza
te. Dopo 35 anni di governo de, ora il Co
mune di Polcenigo ha una Giunta di sini
stra. A questo, mio fratello e gli altri com
pagni hanno potuto arrivare andando di ca
sa in casa con il nostro giornate, spiegando 
alla gente, facendo capire che i problemi 
non si risolvono stando chiusi nel proprio 
guscio ma con l'azione. Certo ci sono voluti 
dei sacrifìci, rinuncia alle ore di sonno per 
coinvolgere le forze cattoliche; ma così si 
sono guadagnati le simpatie della comuni
tà e anche del parroco. 

L.M. 
(Milano) 

È tanto più grave 
perchè Berlusconi 
glieli ha soffiati 
Caro direttore. 

un sostegno originale al movimento per 
, la pace da parte di un mezzo di informazio

ne sarebbe quello di contribuire allaforma-
zione di una 'Cultura della pace». Nel sen
so, innanzitutto, di fornire i dati per una 
migliore conoscenza dei rischi presenti net-
la corsa al riarmo, della situazione attuale 
degli armamenti, delle conseguenze di un 
conflitto nucleare, dei pericoli che stanno 
dietro ad armi ed organizzazioni militari 
sempre più sofisticate ed incontrollabili. 

Significativa, a questo riguardo, è la po
sizione della RAI-TV che. unica emittente 
nazionale europea, non ha ritenuto necessa
rio l'acquisto e la trasmissione dei quattro 
documentari della rete americana CBS i 
quali, con materiale di prima mano (inter
viste a generali, militari e uomini politici. 

' ecc.) e con molta professionalità parlano 
della «Difesa degli Stati Uniti». 

Ad aggravare tale posizione c'i il fatto 
che «Canale S» — la TV privata di Berlu
sconi. la quale notoriamente non è né •filo* 
sovietica" né •neutralista» — // sta tra
smettendo. avendone colto il lato spettaco
lare e di largo interesse. 

. SANDRO SORBINI 
e altre firme (Pesaro) 

Perché la T V non prova 
a salire sulla cupola? 
Cera Unità, 

che cosa facciamo per non disperdere 
questa carica di 'rabbia»? Ha proprio ra
gione il lettore Giovanni Buonacucina di 
Roma (lettera di domenica 29/11): il com
portamento delle TV private e di quella 
pubblica sta diventando insopportabile. 

Un esempio tra mille? La qualità del ser
vizio (si fa per dire) riguardante la manife
stazione per la pace organizzata dalla Fe
derazione sindacale domenica 29 novembre 
a Firenze, in rapporto alla dimensione e 
allo spessore davvero grandi della manife
stazione stessa. 

era giunta solo a Piazza del Duomo. 
Ma è realistico suggerire alla RAI-TV. 

sia pure provocatoriamente, di provare a 
guardare almeno dall'alto le manifestazio
ni per la pace se oltretutto, come è avvenuto 
in quella occasione, non si degna nemmeno 
di preannunciarle la sera prima? 

WALTER PIZZARDELLO 
(Milano) 

Dal «servilismo» 
allo «scimmiottismo» 
Cara Unità 

sabato 21 novembre stavo assistendo per 
TV alla trasmissione "Lo zecchino d'oro». 
Quando fu l'ora della votazione tra le 12 
canzoni concorrenti (la giuria era formata 
da 16 bambini) venne ripetuto un breve mo
tivo per ogni canzone e il presentatore disse: 
«Prima canzone (e qui il titolo), che viene 
dagli Stati Uniti». Quindici bambini alza
rono subito la paletta con il voto 10 e uno 
solo col 9. Per tutte le altre II canzoni non 
fu detto lo Stato di provenienza, o solo per 
qualcuna dopo il voto, che fu in ogni caso 
inferiore alla prima. 

Mi ritornò allora alla mente quella cele
bre e sempre più valida accusa del presi
dente Vittorio Emanuele Orlando ai gover
ni de: 'Cupidigia di servilismo» verso gli 
americani. 

Mi ha veramente indignato che. per asse
gnare un primo premio già stabilito in pre
cedenza in modo così sfacciato, abbiano 
sfruttato l'innocenza dei bambini. 

Oltre alla 'cupidigia di servilismo», vi è 
poi quella di 'scimmiottismo»: per Radio e 
Televisione, ad esempio, la frase «va bene» 
è stata ormai abolita dal vocabolario della 
lingua italiana e sostituita con l'americano 
•okay». Non si vergognano? 

GINO ARCHENTI 
(Alessandria) 

Per una «associazione 
del rifiuto» 
Egregio direttore. 

perchè a noi giovani deve essere imposto 
' dagli USA un servaggio per un modello di 
società ove imperano la droga, il facile ar
ricchimento. gli scandali, la corruzione, per 
non parlare del pericolo di una distruzione 
totale? Tutto questo per gli interessi delle 
multinazionali e. in definitiva, per gli 
USA? 

Non sarebbe ora di rifiutare tutto ciò che 
è americano, così da poter costruire una 
società veramente progressista nell'interes
se di tutti? 

Quindi lancio un appello per fondare una 
•associazione del rifiuto»: il consumismo è 
Tarma più subdola per assoggettare i po
poli! • .- • , t . . . . 

- ~ - . - . . - FRANCO ALLERUZZO 
' (Bologna) 

L'importanza 
della «legge quadro» 
Cara Unità, 

la crisi del funzionamento di un sistema 
dei partiti basato sulla discriminazione an
ticomunista. e quindi la crisi morale e quel
la economica e sociale rendono sempre più 
impacciato lo Stato, le sue strutture, i suoi 
uffici. I dipendenti pubblici sono i primi, 
insieme agli utenti, a pagare l'inefficienza e 
lo scadimento morate degli apparati stata
li. Per anni i dipendenti pubblici hanno lot
tato per risanare e riformare la Pubblica 
amministrazione; si sono però scontrati con 
una DC caparbiamente decisa a non mo
dificare nulla del suo sistema di potere e 
semmai intenzionata a rafforzare la sua 
occupazione dello Stato. 

In sostanza quelle lotte non hanno pro
dotto risultati significativi. A questo punto 
la delusione e il ripiegamento fra i dipen
denti pubblici sono molto diffusi. L'obietti
vo principale di quelle lotte — e anche dette 
speranze di oggi — rimane la legge quadro. 
Adesso questa legge è in Parlamento all'e
same della commissione Affari costituzio
nali. Secondo me la nostra iniziativa e la 
nostra stessa elaborazione politica sul pub
blico impiego si sono complessivamente in
debolite in questi ultimi tempi. Ritengo 
dunque che sulta legge quadro sia necessa
ria e possibile una nostra ampia iniziativa 
che mobiliti vasta parte dei dipendenti pub
blici perché dopo tanti anni possa essere 
approvata. 

GIAN CARLO ARCOZZI 
(Ravenna) 

«Ho avuto anche 
delle bastonate» 
Cara Unità, 

il 22-11 Pietro D'Amelio di Ginosa (Ta
ranto) ha scritto una lettera intitolata 
•Dall'alba al tramonto e tante volte i soldi 
non si vedevano». Io aggiungo: ho avuto 
anche delle bastonate. Usanza dei padroni 

' incoraggiati dal fascismo. 
Per giunta non mettevano per te che eri 

salariato fìsso neanche i contributi assicu
rativi. così dopo mezzo secolo di lavoro. 
oggi appena ci è riconosciuto il minimo di 
pensione. E come me ce ne sono molte mi
gliaia di pensionati, ora. 

Dopo la miseria che non bastava, ci ha 
regalato la guerra, il fascismo. 

Questo i il frutto del fascismo: dalla mi
seria alla guerra. E quello che si ottiene 
oggi non i per il beneplacito dei signori ma 

io per la forza delle rivendicazioni. 
MICHELE IPPOLITO 

(Defesso- Foggia) 

È giusto? 

Dalla cupola del Brunelfeschi si poteva 
no scorgere, oltre a Piazza della Signoria 
anche spicchi di piazze e vie più tonta* 
gremite di gente, e uno dei cinque cortei — 
ben visibile da quella posizione — la cui 
coda alla fine degli Interventi degli oratori 

Spett. Unità, 
è giusto che lo scrivente, congedatosi il 

SI-12-1978 quale appuntato dei carabinie
ri con 47 anni di servizio utile a pensione. 
percepisca oltre 200.000 lire mensili in me
no di altro suo collega pari grado che si i 
congedato un anno e mezzo dopo di Imi e. 
per giunta, con appena 30 anni di servizio 
utile a pensione? E stata forse fatta recen
temente qualche legge che esclude dagli e-
normi e contìnui aumenti del casto della 
vita gii appuntati congedatisi prima del 
1979-90? Mi guardo bene dal pensare che 
ci troviamo ancora ai tempi del fascismo, 
amando i soldati di Vittorio Emammeie III 
percepivano 40 centesimi al giorno mentre 
Ir camicie nere percepivano una Uro! • 

FRANCESCO VARIA 
(Patti •Messina) 
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ROMA — Hanno assassina
to Marat/ Fulminea e terribi
le la. voce corse per le strade 
di Parigi. Era l'anno 1793, se
condo del calendario rivolu
zionarlo. Jacques-Louis Da
vid, quarantacinque anni e 
primo pittore di Francia, de
putato alla Convenzione e 
che aveva votatola morte del 
re, pittore della storia tn atto 
della Rivoluzione e del suol 
uomini e delle sue feste e lut
ti, fu tra l primi ad entrare 
nella stanza di Marat. Tutto 
era ancora al suo posto e 
quel suo straordinario oc
chio analitico e «giusto» regi
strò ogni particolare quasi 
facesse un inventarlo. Il cor
po reclinato, Il misterioso 
sorriso sulle labbra, la ferita 
sulla parte destra del torace, 
Il panno bianco attorno alla 
testa, 1 panni bianchi e verdi 
sulla tinozza del bagno, l'ac
qua arrossata dal sangue, Il 
braccio «caravaggesco» al
lungato fino a terra con la 
mano che stringeva ancora 
la penna, la lettera petizione 
di Carlotte Corday nella ma
no sinistra, la lettera dell'as
segnato alla madre proleta
ria, il calamaio e un'altra 
penna sulla povera cassetta 
di legno che gli faceva da ta
volo. 

Tornò nello studio e rapi
damente dipinse il «Marat e-
xplranU, metri 1,25 X 1,62, 
uno dei quadri di storia più 
realistici e più pittoricamen
te assoluti della storia dell' 
arte, un quadro che fa da 
cerniera tra 11 Settecento di 
Boucher, Fragonard, Guardi 
e Tìepolo e la pittura moder
na (fino a Léger e Guttuso). 
Il pubblico italiano può ve
dere fino al 14 febbraio 1982 
questo quadro nella replica 
conservata a Versailles, as
sieme a un bel numero di di
pinti e disegni tra il 1771 e 11 
1795 provenienti da molti 
musei d'Europa e d'America, 
circa 50 numeri di catalogo, 
più otto composizioni classl-

• che dello stimato rivale Pey-
ron e di quel giovane, amato 
discepolo Drouais, autore di 
un quadro-rivelazione come 
11 «Mario a Mlnturno» dove la 
passione davtdlana per t fat
ti, gli eroi e t miti dì Roma 
repubblicana, raggiunge 
una vera e propria allucina
zione così ossessiva e l'im
medesimazione realistica 
nell'ideale. 

In catalogo ci sono saggi 
di Jean Leymarie e Giulio 
Carlo Argan e importanti 
contributi al David italiano e 
romano di Arlette SéruUaz, 
Régls Michel e Udo Van de 
Sandt Non è una. retrospet
tiva completa. Il formato di 
queste opere è immenso e il 
trasporto è assai pericoloso: 
una retrospettiva completa 
di David fuori di Versailles e 
del Lou vre è Impossibile. Era 
dal 1948 che non si teneva 
una esposizione David e que
sta a Villa Medici, pur limi
tata, è un dono per Roma e 
non si sarà mai abbastanza 
grati alla programmazione 
culturale dell'Accademia di 
Francia 

A caldo, nei giorni che di
pingeva il Marat assassinato 
David dichiarò: «Cittadini, il 
popolo rivoleva il suo amico, 
e provocava la mia arte: Da
vid, prendi i tuoi pennelli, 
vendica Marat, che l suoi ne
mici vinti Impallidiscono an
cora nel vedere i suoi tratti 
sfigurati. Io ho sentito la vo
ce del popolo». Ma c'erano 
volu ti anni di lavoro severo e 
di viaggi, che modificarono il 
suo sguardo e t suol pensieri, 
per arrivare a sentire la voce 
del popolo e a dipingere quel 
quadro che ancora fa Impal
lidire, amici e nemici della 
Rivoluzione. 

È col primo soggiorno ro
mano dal 1775 al 1780, e col 
viaggio a Napoli, Ercolano e 
Pompei che l'immaginazio
ne di David piglia fuoco. Di
segnò molto dalle statue an
tiche ma fece anche una co
pia di una. «Cena» del grande 
caravaggesco francesce Va
lentin e si guardò e riguardò 
molti dipinti del Caravaggio; 
forse, anche Domenichlno, 
Reni e Agostino Carraccl en
trarono tn questa «mistura» 
esplosiva di antico-moderno. 
Fatto sta che riscopre sulla 
realtà del luoghi e delle opere 
la grandezza classica del 
connazionale, il sublime 
Poussin, «padrino» con Cor
neale del «Giuramento degli 
Orasi', e dirà, dopo aver visto 
Napoli, di essere stato opera
to di cataratta. 

Nell'esordio di David ran
no segnalate le «accademie 
di nudo» per la plasticità e 
tattilità naturalista e cara-

. vaggesca e «I funerali di Pa-
» trocJd», un convulso e fosco 
scenarlo dove sono già i semi 
di quella pietà dei vinti e di 
quel grandioso sentimento 
di morte che torneranno in 
tante immagini di storta ro
mana repubblicana o tran-

'cese rivoluzionaria: quest'a
ria di crepuscolo turbinoso e 
colmo di lamenti fa presenti
re quella che sarà la regìa di 
David peri funerali di Marat 

.col suono lugubre e sterml-
nato dei tamburi e le lamen
tazioni e la nerezza dei canti. 
SI può dire che David, con la 

. serie di dipinti fino al teatra
le «Giuramento cjesjii Orasi», 
qui premente tn un bonetto, 
arriva m una classicità d'im
magine che è diversa dal 
neoclassicismo corrente In 
Europa, fosse pure quello del 
Canova: è la claatfcJtt di un 
talco e di un ateo che osi coo-

A Roma, a Villa Medici, s'è aperta la Mostra dedicata a David, 
l'artista che seppe condensare nelle sue tele la straordinaria 
tensione del suo tempo, un crudo realista animato da una grande 
visione ideale: per questo fu «il pittore della rivoluzione» 

Dalla parte 
dei genitori 

Per gli studenti ci sono tanti modi per pesare 
nella vita della scuola come assemblee e collettivi 
Ma per i loro familiari il voto di metà dicembre è 

l'unico modo di far sentire la propria voce 

temporanei va scoprendo i 
suoi Greci e i suoi Romani. 

Al laico e ateo rivoluziona
rio David la morte dovette 
sembrare parte vìva del de
stino umano del rivoluziona
rio. Non si spiegherebbe al
trimenti la pittura di un'im
magine come quella del Ma
rat Io credo che la terribile 
rivoluzione che bruciava i ri
voluzionari stessi, e in un 
tempo che non consentiva a 
David di farne i ritratti, ab
bia sgombrato il terreno da
vanti all'occhio di David: co
sì egli ha visto emergere fi
gure umane nuove con la 
freschezza e la purezza Idea
le del secolo nuovo: guardate 
il ritratto del medico Leroy, 
il ritratto equestre del conte 
Potocki, la dolcissima Cate
rina Tallard e quel capolavo

ro melanconico come imma
gine del desiderio che è il 
«Ritratto della signora Chal-
grin» del 1793 con quell'ani
ma sotto pelle e quel fondo 
tormentato di terre e di rosso 
come di carne spellata (Ma-
fisse non ha fatto meglio). 

È bene visitare questa mo
stra avendo ben viva l'altra 
faccia della storia: quella or
rida e negativa che vide 
Goya sulle baionette france
si nell'abbulata Spagna e 
nelle voragini della mente u-
mana; e avendo presente 
quel panico e quell'orrore di 
visioni e prefigurazioni con 
cui un Fiissll percorse l'Eu
ropa trascinandosi dietro e 
sollevando tante ombre. Da
vid è sempre illuminato dal
la Ragione e adora la luce — 
si guardi che meraviglia di 

tocchi di luce ha composto 
per l'Immagine del giovane 
martire repubblicano Joseph 
Bara. Charles Baudelaire lo 
disse fiero Cimabue del ge
nere detto classico e del Ma
rat assassinato scrisse: «... 
Tutti questi dettagli sono 
storici e reali, come un ro
manzo di Balzac; il dramma 
è là, vivente in tutto il suo 
orrore, e per un tour de force 
strano che fa di questa pittu
ra il capolavoro di David e 
una delle grandi curiosità 
dell'arte moderna, essa non 
ha nulla di triviale né di i-
gnobile. Ciò che c'è di più 
sorprendente in questo poe
ma sterminato, è che è dipin
to con una rapidità estrema, 
e quando si pensa alla bellez
za del disegno c'è di che con
fondere lo spirito. Questo è il 

pane dei forti e 11 trionfo del
lo spiritualismo; crudele co
me la natura questo quadro 
ha tutto il profumo dell'idea
le...». Realismo e ideale: po
chissimi pittori moderni li 
hanno saputi tenere assieme 
e soprattutto nello sconvol
gimento collettivo e indivi
duale d'una rivoluzione. In 
quella mostruosa macchina 
celebrativa napoleonica che 
è «Le Sacre», come incasto
nando rare pietre preziose in 
un paliotto, David è riuscito 
a inserire una quantità stra
biliante dì ritratti giusti di 
realismo e di ideale. 

«Io ti saluto, David!» disse 
Napoleone davanti al quadro 
togliendosi il cappello. Ora, a 
Villa Medici, potremo farlo 
anche noi. 

Dario Micacchi 

In una nota autobiografica del 1968, che < 
apre il volume «Italia nonviolenta» (oppor
tunamente ristampato in occasione dei ven
ti anni della prima marcia della pace Peru
gia-Assisi dal Centro Studi Aldo Capitini), 
Capitini parla, tra l'altro, delle sue iniziative 
per la democrazia diretta (o «omnicrazia», 
come la chiamava), e cioè il COS, Centro di 
orientamento sociale — da lui costituito a 
Perugia nel 1944 — e il foglio mensile «Il 
potere è di tutti» nel 1957. Capitini chiude il 
racconto di quel capitolo della sua vita con 
amarezza per il fallimento, allora, di quei 
tentativi di «integrazione della1 limitata de
mocrazia rappresentativa del parlamento e 
dei consigli comunali e provinciali». 

Ma l'esigenza di un «potere di tutti», di 
una «omnicrazia» è andata crescendo* ha a-
vuto momenti di «esplosione» con il 1968 e 
dopo il 1968. Un momento alto furono le pri
me elezioni, nel febbraio 1975, per gli «orga
ni collegiali» nelle scuole. 1 «consigli» con 
insegnanti, genitori, studenti, istituiti dai 
«decreti delegati», entrati in vigore nel 1974, 
avrebbero dovuto segnare l'inizio della «ge
stione sociale» della scuola. Scriveva France
sco Zappa, su «Riforma della scuola», nel 
gennaio del 1975: «Le ultime settimane pree
lettorali... sono state caratterizzate da un di
battito faenza precedenti... su vasta scala è 
avvenuto quello che potremo chiamare la 
scoperta della scuola». 

Dopo appena 4 anni, nell'autunno del 
1979, l'esperienza della «gestione sociale» era 
apparsa però tanto mistificante da provoca
re un movimento astensionistico di studenti 
e genitori colla richiesta di aprire una fase 
di rinnovamento degli organi collegiali. 
Una riforma, tuttavia, non c'è stata. Che fa
re? Prima di dare una risposta, cerchiamo di 
riassumere le cause della crisi degli «organi 
collegiali»; troveremo un notevole accordo 

.sia tra coloro che (come chi scrive) sono deci
si fautori della partecipazione dei genitori 
con rinnovato slancio alle elezioni del 13-14 
dicembre, e gli astensionisti. Achille Occhet-
to («Le ragioni del voto» Riforma della scuo
la, n. 11, novembre) ha indicato due «punti 
fondamentali»: «Quello dell'autonomia del
le componenti, che doveva concretarsi nei 
comitati degli studenti e dei genitori, e quel
lo della rottura del parallelismo tra organi 
di base che girano a vuoto e vecchio centrali
smo ministeriale». 

Sul versante degli astensionisti invece 
Umberto De Giovannangelo, responsabile 
nazionale scuola Pdup, in una lettera a «Re
pubblica» di domenica 29 novembre: «Pena-
Uzzazione di alcune figure sociali per le qua* 

' li "partecipare" ha sempre voluto dire aval
lare passivamente scelte definite in altra se
de (Ministero, Parlamento) senza alcun pò» 
tere di controllo; sono esclusi dalla definizio
ne e dalla gestione dei programmi Enti loca
li, organizzazioni sindacali, imprenditoriali, 
indispensabili per un proficuo rapporto 
scuola-territorio-produzione». Gianluca Fai-
citelli, responsabile nazionale studenti del 
Movimento federativo democratico, in una 
lettera a «Repubblica», invita gli studenti ad 
astenersi costituendo Collettivi di controllo: 
gli organi collegiali sono «organismi privi di 
reale potere decisionale». 

Mi pare che occorra innanzitutto sottoli
neare una differenza tra non partecipazio
ne alle elezioni di studenti da'un lato, di 
genitori dall'altro. Gli studenti a scuola, co
munque, ci vivono, hanno molti altri modi 
possibili di partecipazione: collettivi di con
trollo, assemblee generali periodiche. I geni
tori, no. Non partecipare alle elezioni si
gnifica per i genitori «non partecipare in 
assoluto» alla vita e alla gestione della scuo
la. Né si tratta, caro compagno De Giovan
nangelo, di lanciare «appelli retorici alla va
lenza democratica del voto», di fare una «e-
Iencazione generale e generica di obiettivi 
da conquistare». Si tratta di impegnarsi di 
nuovo con slancio e concretezza nella batta

glia, che è possibile vincere e che comunque 
è necessario fare, per affermare gradual
mente «il potere di tutti contro la struttura 
burocratica» di governo della scuola che an
cora è quella dominante. Non mi stancherò 
mai di chiedere la abolizione dei Provvedito
ri e dei Presidi di carriera; i pieni poteri di 
Distretti, Consigli provinciali, Consigli di i-
stituto. Ma il potere si conquista, nessuno te 
lo regala: è possibile far vincere l'iniziativa 
democratica dal basso, anche mentre resta 
in piedi, traballante però, la piramide buro
cratica? 

Esemplifico, con Sabattini che sempre su 
«Riforma della scuola» si è posto una serie di 
interrogativi «retorici», perché sono convin
to che la risposta è «sì». «Può oggi la scuola... 
essere un luogo che contribuisce alla cultura 
della pace?... E possìbile che divenga luogo 
di informazione (altro che antidoping!), di 
formazione» sul «problema delle tossicodi
pendenze»? Altri «temi» che «possono diven
tare realmente terreni di^iniziativa delle for
ze di progresso impegnate in questa scaden
za elettorale» sono «l'informazione sessuale, 
l'insegnamento delle religioni, la costruzio
ne di esperienze scuola-lavoro, ecc.». 
> Mi permetto di aggiungere: tutte le inizia
tive che completano e arricchiscono la gior
nata dei figli, nella scuola, attorno alla scuo
la, nel territorio. Dalle recite, al cinema fat
to dai ragazzi; dalla semplice apertura a pie-

. no tempo di palestre, laboratori scientifici e 
artistici, teatrini, al vero e proprio tempo 
«pieno», o comunque a «tempi lunghi», con 
sport, lingua straniera, attività guidate va
rie, in primo luogo esperienze di lavoro. Al
tro che «retorica»! «Non è vero che ci sia una 
generale caduta dell'impegno politico; sono 
invece forze e problemi nuovi che stanno 
cambiando i modi stessi del fare politica». È 
vero, sì, che «anche in Italia, seppure in mi
sura inferiore ad altri paesi di tipo occiden
tale, ha cominciato a manifestarsi un di
stacco fra notevoli strati della popolazione e 
i partiti... Non si può dire, tuttavia, che sia in 
atto una generale caduta dell'impegno poli
tico, che anzi, per molti aspetti, tende a cre
scere, manifestandosi però anche fuori e in
dipendentemente dai partiti». 

Sto citando la parte centrale dell'articolo 
che Enrico Berlinguer ha scritto sul n. 48 di 
«Rinascita» del 4 dicembre («Rinnovamento 
della politica e rinnovamento del PCI»). Le 
sue osservazioni metodologiche ci inducono 
a mettere in evidenza un elemento di debo
lezza «interno» che ha finora avuto la parte
cipazione dei genitori àgli «organi collegia
li». Un «nuovo coinvolgimento», una nuova 
ondata di partecipazione come quella .del 
1975 è possibile, «ma sulla base di una impo
stazione molto chiara: che non ci deve essere 
spazio per conti di bottega, per mere opera
zioni di partito, per la costruzione di barrie
re ideologiche o confessionali», che vogliono 
dividere «forse, culture che, al contrario, 
possono lavorare insieme» (Sabattini, nelT 
articolo sopra citato). » 

Bisogna liberare la rete democratica di 
base dal modello dei Parlamenti, che diven
gono in miniatura assurdi, risibili, non fun
zionanti «parlamentini». Che le Circoscri
zioni a Roma abbiano dovuto impiegare cin
que mesi in trattative tra partiti per forma
re i loro «governi», non va assolutamente. 
Guai se un fenomeno del genere si ripetese 
per Consigli di Istituto o Distretti! Anche se 
il sistema elettorale è rimasto per lista, e 
non è diventato di «secondo grado», tramite 
assemblee, come era stato proposto (vedi il 
sopra citato scritto di Occhetto), gli uomini e 
le donne, i padri e le madri, i cittadini che 
hanno a cuore la scuola, come casa comune 
da costruire insieme, potranno cambiare di 
fatto mentalità e modalità, ridando forza e 
vigore alla partecipazione democratica an
che in questo campo così importante della 
vita pubblica. 

L. Lombardo Radice 

Pinocchio, qua uccìdono i bambini! 

Fata -
Turchina 

Carmelo Bene trasforma 
il famoso burattino 
in un eroe tragico 
Ecco come spiega la sua 
personalissima lettura 
dopo la «prima» a Pisa 

Gli spettacoli importanti 
debuttano in altri modi: di 
fronte a pubblici impegnati o 
pensierosi, nel silenzio dell'a
pertura del sipario, o dell'ac
censione delle luci, per ceri
monie più intime e rispettose. 

Mai di fronte a mille bambi
ni curiosi, festanti, vocianti, 
che alla fine della recita sì ac
calcano nel camerino ed impe
discono al protagonista per u-
n'ora dì uscire. 

Il Pinocchio di Carmelo Be
ne ha debuttato così, prima 
martedì 1 dicembre, al Teatro 
Verdi di Pisa, e poi con un de
butto più ufficiale ieri sera. 

L'entusiasmo dei bambini è 
stata una sorpresa per tutti: 
per Carmelo Bene come per i 
dirigenti del Teatro, come per 
i solerti insegnanti dissemina
ti nella sala e forse preoccupa
ti da un'attenzione e da un'a
desione non preveduta e non 
contenibile. 

Allora Canneto, che ne è 
degli adulti? 

«Pinocchio è la storia di una 
sepoltura, la sepoltura dell'in
fanzia, prematuramente se
polta, che scakiantUa propria 
bara. Adulta è la terra che ri

copre Pinocchio. Adulta è la 
crescita insensata, "civile" e 
disumana. La situazione Pi
nocchio è l'eroico rifiuto alla 
crescita e l'amara constatazio
ne "della bella bambina dai 
capelli turchini'' che si imme
desima nella storia del burat
tino e nel burattinaio della 
propria storia in quanto prov
videnza bambina: "Ma tu non 
puoi crescere/ perché i burat
tini non crescono mai/ nasco
no burattini/ vivono buratti
ni/muoiono burattini"». . 

Con Pinocchio allora tu ri
volgi ai bambini un appello a 
rifiutarsi di crescere? 

cL'awenire di un bambino 
non è nelle mie mani. L'avve
nire è per chiunque atroce, so
prattutto alla luce della storia 
odierna, che ci impone una 
perpetua autodifesa "civile", 
invece di lasciarci vivere e mo
rire senza "l'umano". Il trion
fo infantile di oggi al Verdi di 
Pisa dovrebbe piuttosto risuo
nare monito ai cosiddetti a-
dulti a decrescere. A sostituire 
l'amore del pelo con quell'Al
tro del pelouche. Un caldo e 
E repotente invito a preferire 

i guerra e la pace del paese 
dei balocchi invece che baloc
carsi inumanamente e "civil
mente" con guerra e pace», 

E allora il mondo dì Collo
di, le care memorie, la lettura 
corriva e «morale» di Pinoc
chio che fine hanno fatta? 

•L'innocenza e la perversio
ne dell'infanzia non ha storia. 
Non ha fina perché non ha 
principio. Viviamo in tempi in 
cui la storia si prescrive prima 
di viverla. Una cosa i la storia 

di un burattino, altra cosa so
no i burattini della storia. Tut
ta la mia vita estetica è in que
sto non respiro di burattinaio 
burattino. L'interpretazione 
della provvidenza che i grilli 
parlanti della sofistica collo-
diana hanno vaneggiato finora 
nel testo è miseria scolastica 
manzoniana. £ quell'incorag
giamento sciaguratamente u-
suale che si rivolge al sud di 
tutto il mondo: "te collocò la 
provvida/ sventura infra gli 
oppressi/ muori compianta e 
placida/ scendi a dormir con 
essi". È la sola "benevolenza" 
politica che da quarant'anni si 
ammannisce a tutte le Duglie 
dell'universo. E invece la fati-
na dai capelli turchini è onni
potente, non vede e non pre
vede. Non vuole né disvuole. È 
miracolosamente depensata 
dal suo Dio inesistente che si 
fìnge morto. E così "la bella 
bambina che era morta" è in
nocentemente e perversamen
te esentata dall'essere donna e 
tantomeno uomo. Non è. È il 
gioco*. 

Dopo vent'anni sei tornata 
ancora a Pinocchio e a Collo
di, per la lena volta, dopo 
HoMertin e Dante, Shake
speare e Maiakovskìj. Per
ché? Sei farse tu Pinocchio e 
Pinocchio è là tua autobio
grafia? 

«TI mio grande amico Deleu
ze si è svociato da anni: "non è 
lo stesso che ritorna ma è il 
divenire uguale allo illeso che 
ritorna" Dal momento che 
non c'è stori* non ti può dare 
autobiografia. In questo sento 
chi non è mai nato "alla sto

ria" non può né crescere né 
morire. Non esiste, dunque è. 
Mi spiego. L'Io è la degrada
zione delinquenziale, cioè a-
dulta, del soggetto bambino. 
Non ci dovrebbe essere biso
gno di scomodare Freud a tut
te l'ore. Il soggetto bambino è 
onnipotente, vuole tutta la 
sua infelicità. La stanza dei 
suoi giochi è la acena del di
spiacere. Forse una umile e 
più costante meditazione sui 
pessimismo avrebbe illumina
to a giorno il concetto di sini
stra. Forse oggi l'uomo sareb
be il proprioìavoro e, ahimé 
troppo tardi non ci resta che 
rimediare un lavoro all'uomo e 
la conseguente umiliazione 
quotidiana di difenderlo. E 
troppo tardi non per colpa di 
questa o quella avventatezza 
politica (sarebbe semplicistico 
e idiota). E troppo tardi per
ché si è incominciato. E trop
po tardi perché è ancora trop
po presto per seppeUire He
gel». 

Tornare a Hegel non mi 
sembra però che risolva tutti 
i problemi L'intersezione fra 
arte, cultura e società nati è 
cosi ininfluente sui compor
tamenti collettivi come tu 
mostri dì credere. Ad esem
pio potrei inscrivere il tuo Pi
nocchio del t i con la sua ca-
rica il—riatsria fra gli art-
•ecedenti della contestazione 
e detta critica detta scuola de-
gli anni <fc ben dentro la Ha» 

.Vedi entri risiamo. Tu ta
li .—irt smania taì inviti a ri
spondere da bambino < 
toaul rial dal dover 

solleciti una chiarificazione a-
dulta e civile che la mia infan
zia testarda e ignorante non 
mi consente. Tuttavia imitan
do l'attore di prosa proverò a 
balbettare, cioè a rispondere 
(in teologia si dà solo l'ascolto 
e non la domanda). S'io fossi 
un "uomo" e "cittadino** per 
di più, se io non fossi, in poche 
parole, di legno contravvenen
do alla più elementare educa
zione patristica mi chiederei: 
come fu concepibile a un pen
siero (e il pensiero è adulto) 
formulare la voce sinistra he
geliana? In poche parole: è 
pensabile un bambino di sini
stra? No certamente, ma, gra
zie a Dio, è ostinatamente au
spicabile l'avvento di una op
posizione bambina. Io vorrei 
allora che il Partito Comuni
sta difendesse la miseria dall' 
arroganza del servo padrone, 
Io vorrei ad esempio che il 
Partito Comunista patroci
nasse U povertà, che si battes
se per la differenza di dame, 
tutelasse l'ignoranza delle 
masse, ostacolasse eroicamen
te qualunque idea di "progres
so", ma secondo Collodi e non 
Manzoni; restituisse ì contadi
ni alla terra e non la terra ai 
contadini. Il socialismo è (o 
dovrebbe essere) soprattutto e 
squisitamente un fenomeno e-
«etico, Il comunismo un raa-
so. Siamo tutti degli schemi e 
Pattuente è comunque una 
vecchia millenaria quotidiana 

Non rispondo di 
in-

Informazioni 
Einaudi 

dicembre xoSr 

Baudelaire l 
et 

Scritti sull'arte. L'edizione coro- ̂  
pietà di un famoso libro «inso
stituibile nella critica d'arte mo- "* 
derna»; un viaggio e un racconto -
attraverso il mondo figurativo. Tra
duzione di Giuseppe Guglielmi ed a 

Ezio Raimondi. * 
«I millenni», con l i riproduzione inte
grale dell'Album caricaturai 1846 e di 19 
acquerelli di Constanti!) Guys, pp. LVI- -
379. L. so 000. 

Virgilio 
Le Bucoliche. Le Georgiche. Ver
sione di Agostino Richelmy. 
«I millenni», con le miniature del codi
ce 401J della Biblioteca Marciana di Ve
nezia, pp. xm-209, L. lì 000. 

Alessandro Magno 
di R. Lane Fox. Un personaggio 
mitico. Un'indagine attenta e sen
sibile. 

. «Saggi», pp. xui-372. con 27 illustrazio
ni fuori testo, L. 28 000. 

Camera Work 
THE MACAZINE WTTK-

ovr AN -ir-FUftuat-
INDEKNOINT-WITH. 
OUTFAVOft O O • 

Camera Work 
Nella rivista di Alfred Stieglitz, le . 
avanguardie europee e una nuova 
realtà espressiva: la fotografia. 
«Saggi», pp. X M J J , con jo illustrazioni, -
L. 18 000. 

^L'idèa di città 'r 
• dt Joseph Rykwert. La forma ur- .' 
bana nel mondo antico. La ehm 
come specchio dell'identità dei -
suoi abitanti. 
«Saggi», pp. «ren-io'j. eoa 169 illustra
zioni nel testo, L. 30 000. , ; 

Marguerite 
Yourcenar * 
Care memorie. La biografa di ' 
Adriano ricrea se stessa attraver
so schegge di ricordi. 
«Supercoralli», pp. y>x, L. 14000. 

Lalla Romano 
Inseparabile. «La velociti, la ve
rità, il ritmo... il bellissimo ritmo 
di questa scrittrice» (Marisa Zo-
ni, «il manifesto»). 
«Supercoralli», pp. 179, L. 8000. 

Max Frisch 
L'uomo nell'Olocene. Ogni ogget- -, 
to, ogni nozione, ogni ricordo en- * 
trano nel campo visuale del pro
tagonista: una fusione del tempo ~ 
storico e del tempo biologico. 
«Nuovi Coralli», pp. n i , L. 4J0O-

Primo Levi 
Lilit. Uno scrittore trasmette ai „ 
suoi lettori ricordi, stati d'animo. 
«Nuovi Coralli», pp. ajo, L. 7703. 

Heinrich Boll s 
Vai troppo spesso e HeìdeWert- * 
Storie che si ricompongono in un _ 
ritratto del mondo in cui vìviamo. * 
«SupetcoralH», pp. 109, L.S000. r 

Leonardo Sciascia 
Il teatro della memorie. Uno sco* 
noschtto soipteso a robarc a Tori- -
no s'era dichiarato smemorato e J 
come tale era stato rinchiuso nel 
manicomio di CoUegno... -' 
« Nuovi Coralli »,pp. 77, L.J000. } 

Storia 
dell'arte italiana 
Onsmecento e Sàctnto. 
Giovani Hai i o . Vtno U 
drrm: da Mmfegm a KtfatUm. 
Dio rimili. U mmkrt: étfitix 
campo e mottUi di Uttmwa. Uriajj 
ferro. Il «JC»#Y*# «Wi KMawJvafaaa, 
U Spenna. Sfimo^firnH 9 
aWavrt. Marnino Mutai, Cai 
mtmraUsmc jmrrmvhmit. lajjfa 
lataMMUsaw patìHn t attaé 
Snwn Gctacn, AADMM? CFMÌ e 
z»o«* « t $ti e 
pp.nam-
L.é»ow. m , « e 4711 
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Si moltiplicano gli sforzi e le iniziative per salvarli 

Grave uno dei detenuti 
che rifiuta ancora le cure 
Manifestazione a Parma 
Giovanni Valentino accetta soltanto qualche fleboclisi per non 
entrare in coma - Roberto Pironi alimentato come un neonato 

PARMA — Giovanni Valenti
no sta male, molto male. Conti
nua a rifiutare le cure che i me
dici sono pronti a prestargli. 
Accetta soltanto qualche flebo
clisi, per non entrare in coma, 
per non perdere completamen
te lo stato ùi lucidità mentale. 
L'altra sera voleva rifiutare an
che questi interventi, in un mo
mento di rabbia, quando ha sa
puto che il prefetto della città 
aveva dichiarato che sia lui che 
Pironi avevano smesso di digiu
nare. È stata la moglie, Anna, a 
convincerlo. Solo quando c'è 
lei, del resto, Giovanni Valenti
no accetta di bere qualcosa, il 
digiuno gli ha provocato un for
te calo di pressione, e anche 
sotto quattro coperte sente 
freddo. La barba nasconde un 
viso sempre più magro: è alto 
un metro e novanta, e pesa me
no di 50 chili. 

I medici sono preoccupati e 

continuano il loro lavoro: un la
voro soprattutto psicologico, di 
«pressione» sul malato, per far
gli capire che in assenza di in
terventi si può creare una si
tuazione fìsica che può non es
sere recuperata. 

- Con l'altro detenuto, Rober
to Pironi, l'opera di convinzio
ne ha avuto successo. Il detenu
to è ancora in gravi condizioni. 
ma accetta l'alimentazione, ili 
metabolismo è sconvolto — di
ce un medico — e la flora batte
rica è inesistente. Dobbiamo a-
limentarlo con un latte speciale 
e con aminoacidi semplici: co
me se fosse un neonato». 

Le pressioni affinché anche 
Valentino interrompa il digiu
no sono sempre più numerose. 
Il presidente della Giunta re
gionale, Lanfranco TAirci, non 
avendo ottenuto il permesso di 
visitare il detenuto, ha parlato 
con la moglie, affinché questa 
faccia conoscere, ancora una 

volta, come un vasto arco di 
forze politiche democratiche 
abbia fatto propria la portata 
civile e politica della denuncia. 

Uno solo dei due detenuti, 
come noto, ha accolto questo 
invito, che però viene ripetuto 
quotidianamente, in forme di
verse, con lettere, appelli, ed 
anche con manifestazioni in 
piazza, come è avvenuto ieri nel 
tardo pomeriggio a Parma. 

L'iniziativa, organizzata da 
comunisti, socialisti, PdUP, 
DP, PR, ha voluto essere il se
gno di una attenzione al dram
ma personale di questi detenu
ti, che rischia di trasformarsi in 
tragedia, il segno di una volon
tà di cambiare le strutture car
cerarie perché all'interno di es
se il detenuto che attende un 
giudizio o sconta una condanna 
non sia vittima della violenza 
dei terroristi o della mafia. 

j.m. 

A colloquio con un insegnante, un genitore e una studentessa 

Scuola, tante delusioni 
Ma la partecipazione 
piace ancora a tutti 

Che cosa è cambiato con l'esperienza degli organi collegiali - La 
posizione dei giovani che eleggeranno i comitati d'istituto 

ROMA — *Io sono sicuro che non è la parteci
pazione ad essere in crisi, è la scuola che è nell' 
occhio del ciclone. Distinguiamo le due cose». 
Sergio Piccioni, genitore «democratico», capolista 
al consiglio scolastico provinciale di Roma nella 
lista per una «scuola pubblica, moderna e laica», 
non ha dubbi. Non bisogna mollare meno che mai 
oggi- - -

•Ma non bisogna neanche nascondersi la tota
le inadeguatezza di questi organi collegiali così 
come tono» interviene Roberto D'Andrea, anche { 
lui candidato, ma come insegnante. «E secondo 
me gli studenti hanno fatto benissimo, per 
quanto li riguarda, a dire basta, a decidere di 
non presentarsi. Quest'esperienza per loro è 
stata una vera presa in giro». 

'Non solo per noi», è la volta di Donatella 
Rosselli, studentessa del liceo Tasso, 'la delusio
ne è di tutti. Tant'è vero che sono stati sempre 
di meno quelli che hanno votato. E qualsiasi 
battaglia per cambiarli, per modificare i timiti e 
le ristrettezze di questi organismi, è stata bloc
cata, è rimasta inascoltata. La partecipazione 
deve essere uno strumento per cambiare, per 
riformare la scuola. Se non è così non serve a 
niente». 

Un bel «match» quello che sembra emergere 
dalla divergenza di opinioni fra questi tre rap
presentanti delle componenti della scuola: geni
tori, insegnanti, studenti, spesso distanti fra di 
loro ed anche l'un contro l'altro «armati*. Ma, 
alla vigilia delle elezioni scolastiche del 13 dicem
bre, quando si è verificata la singolare scelta degli 
studenti di sinistra di astenersi, e, comunque, 
anche tra i partecipanti non mancano incertezze 
e critiche, vale la pena di capire qualcosa di più 
sulla questione. 

Sentiamo il genitore: «Non confondiamo gli 
organi collegiali con le riforme. Qui si parla di 
uno strumento che può e deve servire da stimolo. 
E soprattutto i genitori giovani, quelli non fru
strati dalla burocrazia, ci credono. Vengono alle 
assemblee, vogliono partecipare. Sarebbe un 
grave errore lasciarli senza una risposta. Noi in 
passato abbiamo peccato dì trionfalismo, ora 
siamo più avveduti. Consideriamo gli organi per 
quello che sono: uno dei tanti modi di dar batta
glia per rinnovare la scuola. Restare fuori a chi 
gioverebbe?*. 

L'insegnante annuisce, ma ha qualche perples
sità. *È vero, delusioni a parte, non si può rinun
ciare. Nelle scuole c'è un clima pesantissimo, c'è 
un preciso tentativo di imporre vecchi schemi 
autoritari. Gli studenti sono spesso sfiduciati, 

isolati. Partecipare a queste elezioni significa 
allora continuare a porre il problema della scuo
la come problema centrale della società». 

'Attenti a dare gli studenti per spacciati», 
interviene Donatella. 'Noi siamo in ottima salu
te, siamo pieni di idee. Pensate soltanto al movi
mento per la pace che è nato proprio nelle scuo
le. E alle nostre proposte per la qualità dello 
studio, per l'associazionismo. Ma anche Velezia-
ne dei comitati studenteschi è una proposta for
te e sta avendo successo. Non confonde la nostra 
astensione sugli organi collegiali, così come so
no, con la rinuncia. In tutta Italia stiamo eleg
gendo i comitati d'istituto previsti dalla manca
ta riforma. Lotteremo perché siano legalizzati, 
riconosciuti. Insomma, ognuno faccia la sua 
parte. 

E non ci dimentichiamo quali sono le forze 
che hanno bloccato i processi di riforma. Una 
scuola riformata, collegata con la società, che 
prepara al lavoro fuori da clientele, fa paura» 

'Certo, è proprio così, ma gli organi collegiali 
in questo senso qualcosa hanno fatto» ribadisce 
Piccioni 'Pensa alla sacralità del rapporto do
cente-genitore, a come il rapporto fra genitore 
ed istituzione scuola sia stato sempre individua
le, contrattato di volta in volta. La partecipazio
ne ha rotto, o ha almeno scalfito questo tipo di 
rapporto, ha introdotto elementi di collegiali
tà». 

'Ma c'è stato anche qualche risultato concre
to», interviene Roberto, 'L'aver potuto mettere 
le mani sui bilanci di certi istituti professionali 
che gestiscono miliardi. O l'aver potuto incidere 
sui criteri di formazione delle classi. Non è poco. 
Naturalmente i risultati migliori si sono avuti 
nelle medie inferiori che sono l'unico troncone 
di scuola riformata». 

Abbiamo detto qualcosa di genitori e studenti, 
rispetto a questo voto. E gli insegnanti che ruolo 
hanno, come la faranno questa battaglia di parte
cipazione-denuncia?». / più avveduti fra noi, i 
progressisti, e non siamo pochi, vogliono una 
scuola diversa. Cercano il collegamento con gli 
studenti, sentono come impellente il problema 
della riqualificazione o, almeno, dell'aggiorna
mento professionale. Ecco, dopo queste elezioni, 
pensiamo che anzitutto chi sarà eletto non vada 
lasciato a sé stesso. Bisogna chiedere cambia
menti anche piccoli ma concreti e farli diventare 
patrimonio di tutti. E, insistono, non bisogna 
mai attenuare, in passato è accaduto, il ruolo di 
denuncia contro chi vuole affossare le coscienze 
di cambiamento nella scuoia». 

A Cagliari 

Giallo 
Manuella: 
detenuto 
tenta di 
togliersi 
la vita 

Dalla nostra redaiione . 

CAGLIARI — Il «giallo Ma
nuella» si complica sempre 
di più. Mentre 11 Procuratore 
della Repubblica Testaverde 
ribadisce i capi di imputazio
ne contro i tre legali arrestati 
(il più pesante è per l'avvoca
to Viana, accusa di «concorso 
in omicidio»), un detenuto ha 
tentato di togliersi la vita. 

Quest'ultimo gravissimo 
episodio è avvenuto nella 
tarda serata di venerdì. Il 
carcerato è il 29enne Marco 
Marroccu, uno degli accusa
tori del tre avvocati arresta
ti. Ha incendiato il materas
so e alcune masserizie della 
sua cella, allo scopo — come 
ha detto in seguito — di «far
la finita». Per lo meno questa 
è la versione più accreditata. 
Sono intervenuti subito gli 
agenti di custodia che hanno 
spento le fiamme. Ma il Mar
roccu non è nuovo a questi 
gesti. Domenica 22 novem
bre, infatti, era stato salvato 
appena in tempo, mentre 
cercava di impiccarsi con un 
lenzuolo. 

Marco Marroccu era en
trato nel giallo Manuella il 
13 settembre scorso. In quel
la data fu protagonista di un 
clamoroso episodio, insieme 
al latitante Sergio Paderi (ri
tenuto il killer della banda di 
spacciatori di eroina che' ha 
fatto sparire Manuella ed ha 
certamente ucciso altre due 
persone). Marroccu e Paderi 
fecero Irruzione in un risto
rante di Quartu, «Sa barrac-
ca» e chiesero il pagamento 
di una grossa tangente al 
proprietario. Questi rifiutò 
di versare del soldi per la 
protezione del suo locale e fu 
allora che i due taglieggiato-. 
ri spararono diversi colpi di 
pistola, a scopo di intimida-. 
zione. Era la prova, che a Ca
gliari stava prendendo piede 
una banda specializzata in e-
storslonl ai proprietari dei 
locali pubblici, specie quelli 
della costa. 

In un primo tempo quell'e
pisodio fu scambiato per uno 
dei tanti tentativi di intimi
dazione che avvengono nel 
Cagliaritano. Poi la magi
stratura Indagò, fino ad at
tribuire all'irruzione nel ri
storante «Sa barracca» un si
gnificato particolare, tuttora 
non rivelato, nel caso Ma
nuella. C'è da ricordare che 
Marco Marroccu è uno di 
quelli che con le sue confes
sioni ha provocato l'incrimi
nazione degli avvocati Aldo 
Marongiu, Sergio Vlana e 
Giuseppe Podda. 
•;- Il dottor Testaverde, pro
curatore della Repubblica, 
intanto ha tenuto un incon
tro con i giornalisti in cui ha 
spiegato che i provvedimenti 
presi nel confronti dei tre av
vocati sono stati a lungo me
ditati dai giudici che li han
no mandati in galera. Non si 
tratta, dunque, di un gesto 
avventato. I capi di imputa
zione contro i tre legali si ba
sano su prove solide. -

g.p. 

Erano stati presentati dai sindacati dei giornalisti e dei poligrafici 

Respinti 3 ricorsi contro Rizzoli 
mercoledì sciopera tutto il Gruppo 

ROMA — Dopo la nuova rot
tura delle trattative la situa
zione nel Gruppo Rizzoli si è 
fatta ancora più pesante. L'a
zienda sostiene che non ci sono 
margini per trattare; i sindaca
ti ribadiscono piena disponibi
lità a parlare del problema del 
riasnarnento ma sgombrando 
il terreno da atti unilaterali 
Ieri non e uscito il «Mattino»; 

S'ovedl tutti i giornali del 
ruppo non saranno in edico

la per uno sciopero di 24 ore. 

Sulla vicenda Rotoli il 
compagno Luca Pavolini, re
sponsabile della sezione edito
riale del PCI, ha dichiarato: 
«La vertenza del Gruppo Riz
zoli-Corriere della Sera è 
giunto, m seguito alla nuova 
rottura delle trattative, a un 
punto di estrema acutezza: e 
pone questioni di carattere ge
nerale, che vanno anche aldi 
là di un pur così rilevante 
gruppo editoriale. H problema 

MILANO — NprtnoreBonavitacola ha respinto tre degli 8 ricorsi 
presentati date organizzazioni dei poligrafici a dei giornalisti 
contro 9 Gruppo Rizzoli per comportamento antisindacale. GH 
altri 5 ricorsi debbono ancora essere •seminati. I tre sui quali si 
è pronunciato ieri fl pretore riguardavano il comportamento del
l'azienda in merito eN'oobftgo di informazione augi nasetti pro
prietari e at'anpeono di conservare i KveH occupazionaB. I sin
dacati hanno già pteennunciato riooreo centro la aantenza. 
•Questo giudWo — ha commentato CarduM. vice-segretario 
deha FhW — nuha toghe al valore deha nostra battaglia. L'ozien-
da dica ohe abbiamo poche carte in mano. Può darsi, ma le 
nostre eono reali, le loro false». 

che si pone è quello della piena 
applicazione della legge per V 
editoria e dei contratti di lavo
ro. Non si pud accettare che si 
proceda unilateralmente a 
massicci licenziamenti e chiu
sure di testate, mentre non so
no minimamente soddisfatte 
le condizioni di trasparenza 
della proprietà imposte dalla 
legge. Anzi, t recenti movi
menti avvenuti nel mondo fi
nanziario e le dispute inter
correnti tra gli stessi principa
li azionisti hanno reso ancora 
più confusa la situazione e in
decifrabile Io stato reale delle 

cose per quel che riguarda il 
controllo del Gruppo. I diri
genti della Rizzoli hanno agito 
e stanno agendo inoltre in ma
niera da scavalcare e disatten
dere i meccanismi previsti dal
la legge nei casi di difficoltà e 
di crisi Si evita una sena e 
solida trattativa, che consenta 
di affrontare con tutte le indi
spensabili garanzie per i lavo
ratori e nell'ambito detta legge 
le eventuali misure di ristrut
turazione, alleggerimento, 
mobilità. Ciò vale sia per l'in

sieme del Gruppo sia per le, so
luzioni — tutt'altro che chiare 
— che si vorrebbero indicare 
per singole testate, come nel 
caso del Lavoro di Genova. 

»l comunisti — nell'espri-
mere la propria solidarietà ai 
giornalisti e poligrafici in lot
ta — ribadiscono le posizioni 
fin dal primo momento assun
te in Parlamento e in ogni al
tra sede. Occorre innanzitutto 
un intervento rapido del ga
rante della legge per l'editoria, 
testé nominato, al quale spetta 
appunto il controllo sulla asso
luta chiarezza delle situazioni 
proprietarie, attuali e in pro
spettiva. e sull'applicazione 
delle norme. Torniamo a rivol-

«erci direttamente, come àb
ramo già fatto, al presidente 

del Consiglio: il governo assu
ma ogni iniziativa affinché 
dalla crisi di questo vasto 
gruppo editoriale si esca nel 
rispetto dei diritti legali e con
trattuali dei lavoratori, e in 
modo da condurre a un effetti
vo risanamento, da ogni punto 
di vista». 

Un'ora 
di guerra 
domani 
sera 
in TV 
per una 
ipotesi 
catastrofica 

ga^ •*_*« WMMM ab^^aa*** «sai abj fa^^^^g^«%^^«aea;*s 

invadono 1 Italia...» 
Le dichiarazioni di Lagorio e del capo della Difesa, generale Santini: ostentata sicurezza e altre richieste 
di fondi - Il comandante del fianco sud-europeo della NATO: «Non si spende abbastanza» 

ROMA — Poderosi carri armati 
Leopard che si avventano contro il 
nemico; elicotteri in formazione che 
volano quasi a sfiorare gli alberi e 
ricordano tanto le cariche del Cobra 
americani in Vietnam al suono del
la Cavalcata delle Valchirie di Wa
gner; caccia F-104 e nuovissimi 
Tornado che schizzano come razzi e 
in meno di due minuti raggiungono 
due volte la velocità del suono alla 
ricerca degli aerei avversari. E an
cora: il montaggio del missili Lance, 
quelli che portano testate nucleari e 
che possono sparare anche bombe 
N; eleganti fregate Lupo che tncro-

: ciano sicure e partecipano ad uri 'al
lenamento dì guerra»; 'Col Mo-

• schin» (specie di teste di cuoio dell'e
sercito) armati fino ai denti che 
combattono casa per casa come in 
una guerrìglia. 

Per un 'ora in fera, domani sera, la 
rete 1 della RAI porterà la guerra in 
casa degli italiani. *Se invadono l'I
talia» è l'ipotesi catastrofica da cui 
prende le mosse un servìzio di Fa
brizio Del Noce che sarà messo in 
onda lunedì alle 22,30. 

Ma che cosa succederebbe se dav
vero una mattina fossimo svegliati 
dalla notizia che un qualche paese 
straniero ha decìso di attaccare il 

nostro territorio? La domanda è ri
volta al ministro della Difesa, Lago-
rio, al capo delle Forze Armate, ge
nerale San tini, e al comandan te del
le forze NATO del Sud Europa, am
miraglio Crowe. Le risposte hanno 
accenti e sfumature diverse, ma la 
conclusione è una sola: le forze del 
blocco sovietico — dicono — sono 
superiori su tutti ì terreni, bisogna 
armarci. 

Il generale Santini, con piglio si
curo e deciso, afferma che In caso dì 
attacco 'la grande superiorità delle 
forze convenzionali del Patto di 
Varsavia, richiederebbe da parte 
nostra un impegno che il Paese non 
è disposto ad affrontare: Quindi, 
logica conseguenza, non detta, ma 
fatta intendere, il ricorso alla difesa 
nucleare, ancorché disdicevole, sa
rebbe inevitabile. Per allontanare il 
più possibile questa eventualità bi
sogna essere militarmente più po
tenti, dicono gli intervistati. Tutti. 
d'accordo, naturalmente, sui Cruise 
e i Pershing. Per Santini, però, in
tanto, bisognerebbe rinforzare il più 
possibile le forze convenzionali. 

Subito dopo, tra le immagini del 
nemico che batte in ritirata sconfit
to nel -war game» d'autunno in 
Friuli, arriva un primo piano dì La

gorio a benedire l'affermazione del
l'alto capo militare e a raccontarci 
che sì, ci vogliono più armi conven
zionali, ma che sono maledetta
mente care, più di quelle nucleari. E 
infatti il bilancio '82 della Difesa 
a umen ta del 35 per cen to. -

Il comandante del fianco sud-eu
ropeo della NATO, ammiraglio Cro
we però non è affatto contento: 
'Non sì è investito nella voce milita
re quanto era necessario per proce
dere di pari passo con il blocco so
vietico: 

Ma il nemico viene solo da est? 
C'è un altro paese che Lagorio e i 
capi militari da qualche tempo (e 
anche nella trasmissione TV) guar
dano quasi esclusivamente come un 
potenziale aggressore: la Libia di 
Gheddafi. Al solito il generale San
tini ostenta sicurezza: «Siamo in 
grado di fronteggiare qualsiasi so
luzione realisticamente ipotizzabi
le». Le immagini successive cercano 
di accreditare questa convinzione. 
Si vede l'interno dì un bunker 
(Gioia del Colle?) dove si avvistano 
tempestivamente aerei nemici pro
venienti da sud e si apprestano sen
za ipfi'igio le difese. Il nemico è in
tercettato e abbattuto. E tutto que
sto senza i Tornado, ì super-super 

aerei (35 miliardi l'uno di sofisticata 
tecnologia) che tra poco entreranno 
in funzione anche negli aeroporti 
del sud e che intanto arrivano sullo 
schermo televisivo con l'elegante 
bellezza del loro volo e l'agghiac
ciante carico di missili e cannoni. 

Ci sono problemi nella rete ra
dar?, domanda garbatamente - il 
giornalista ad un generale dell'ae
ronautica senza ricordargli l'episo
dio del *Mig» libico caduto sulla Sila 
e passato inosservato sugli schermi 
dei controlli della difesa. 'Tutto 
procede per il meglio» è la sorpren
dente risposta. , 

Ogni accenno critico e autocritico 
è bandito se non quando serve a di
mostrare la necessità di nuovi ar
mamenti e quindi per battere cassa 
verso l'erario dello Stato. 

Al movimento per la pace vengo
no riservate sì e no un paio di im
magini e subito dopo riappare La
gorio: 'Anche il vostro ministro è 
per la pace, solo che non va in giro 
con i cartelli a insultare gli Stati V-
niti o a polemizzare con l'Unione 
Sovietica». Infatti, il nostro mini
stro della Difesa e il nostro governo 
sono stati i primi in Europa a dire sì 
ai nuovi missili atomici. 

Daniele Martini 

Omni, nuova rivista di scienza 
ROMA — Nel panorama della divulgazione 
scientìfica, che negli ultimi tempi si è particolar
mente arricchito, si inserisce una nuova iniziati
va editoriale. È uscito il primo numero di Omni 
«rivista di scienza e fantascienza». Si tratta di un 
mensile, versione italiana dell'omonima pubbli
cazione che negli Stati Uniti occupa un posto di 
primo piano, con una diffusione di ben 800.000 
copie. L'edizione che ora compare in Italia, non è 
però una semplice traduzione della rivista statu
nitense, perché contiene una quota significativa 

(circa un terzo) di materiali che sono frutto di 
collaborazioni italiane. II direttore editoriale di 
Omni è Uprofessor Giorgio Tecce, biologo, presi
de della Facoltà di scienze dell'università di Ro
ma, che tra ì primi in Italia si è cimentato con il 
problema della diffusione delle conoscenze scien
tifiche. La rivista, corredata da un ricco materia
le fotografico, si presenta sul mercato italiano 
con una tiratura di oltre centomila copie. Sul 

Krimo numero compaiono, tra gli altri, un artico-
> di Isaac Asimov sul neutrino e un'intervista ad 

Adriano Buzzati Traverso sui processi di «invec
chiamento» della terra. 

Da domani a Bari l'assise 
nazionale delle ACLI 

ROMA — Si apre domani a 
Bari il XV congresso naziona
le delle ACLI. Tema, «La pro
posta delle ACLI: un movi
mento della società civile per 
la riforma della politica». Da 
qui prenderà le mosse la rela
zione introduttiva del presi
dente dell'Associazione, Do
menico Rosati. 

•Si tratta di un congresso», 

spiegano alle ACLI, «in cui la 
nostra Associazione intende 
dimostrare come oggi sia pos
sibile fare politica e incidere 
sulla struttura economica, so
ciale e culturale operando nel
la società civile e aiutando 
questa a costruire un movi
mento unitario». La delegazio
ne del PCI sarà composta dai 
compagni Serri e D'Alema, 
del CC, e Aresta, del CF di Ba
ri. 

Compagne, compagni, fermiamoci un 
attimo. Sei mesi fa saiutavamo per 
l'ultima volta 

VITTORIO ORILIA 
Sventoliamo di nuovo, nei cuori, le 
nostre bandiere per ho. Mmrue. Mar
co. Carla. Lamberto. Elena. Veronica. 
Simona - Nel suo nome, centomila lire 
per l'Unità. 
6 giugno - 6 dicembre 1981 

A esequie avvenute la moglie Lucia 
De Biase, i figli Silvana. Claudio con 
Giuliana Gtoggi e Brunella e i frate» 
Goffredo e Manfredo partecipano la 
scomparsa di 

RAOUL VERDINI 
avvenuta a Roma ri 4 Dicembre 
Roma. 6 drcembre 1981 

I cofteghi e 9 personale tutto deTlsti-
tuto di MetaSurgia dell'Università di 
Roma sono affettuosamente vicmi a 
Bruneaa nel doloroso momento dene 
perdita del padre 

cav. RAOUL VERDINI 
Roma, 6 ittembre 1981 

Gloria * Luciano Barca addolorati per 
to scomparsa del compagno 

RAOUL VERDINI 
sono vor» con affetto afta famiglia 
Roma. 6 dicembre 1981 

Nel tngeswno dela scomparsa di 

GIUUO RASETTI 
la mogfce Claude, i figli Anna. Edmon
do e Sergtt. la nuore e 1 genero, i suoi 
annue napoli lo ricordano a quanti lo 
hanno avuto compagno di lavoro, di 
Ione comuni • soprattutto come ami
co Itale. 
In tuo ricordo sottoscrivono 50.000 
are per ruma 
Roma. 6 dicembre 1981 

A due anni data anmatura acompar
sa. la mogfca Gmfcana. la madre Vate-
ria e «1 fratelo Betg». ricordano, con 
ramare di sempre, il loro caro 

MAURO LORIANO 
PARDERA 

Moslnrich: 
l'auto più gitintle 

L.3.6GO.OOO 
franco concessonano IVA esclusa 

anche m versione Nnpoftaaioni S3.e-A. 

Vie Certosa, 201 • 20151 Milano - Tel (02) 30031 

n compagni e agh 
che gh vosero bene e lo stimarono. -
In questa dolorosa carcostarua offro
no 150.000 Ire aU'Unita. 
fNsa. 6 dicembre l a t i 

>Oja> trmk avteeaMW 
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Grazie a complicità è riuscito a sfuggire per anni alle ricerche 
ROMA — «Sapevamo che A-
lessandro Alibrandi era torna
to a Roma da qualche giorno; e 
sapevamo che era entrato in 
contatto col gruppo più feroce 
dei terroristi neri, la banda . 
Vale, Cavallini, Francesca " 
Mambro. Gente che ha sei-
sette omicidi sulle spalle e che . 
vive per sparare e rapinare. 
Sono mesi che ogni giorno la. 
polizia téme un agguato. Era 
nel conto di questa incredibile 
guerra che uno dei terroristi, 
prima o poi, finisse così: 

Sono passate due ore dalla , 
terribile sparatoria del Labaro 
e i cinque magistrati romani 
che seguono le inchieste sull'e
versione nera corrono in Que
stura a riunirsi. Su Alessandro 
Alibrandi, il figlio del noto e 
discusso giudice romano, di' 
ventato un capo dei Nar, ricer
cato da molti ordini di cattura, 
hanno già detto tutto da tem
po. Hanno avvertito subito 
dopo la strage di Bologna che 
Alessandro, *Alì Babà» per i 
camerati, aveva fatto il salto 
nel terrorismo a tempo pieno. 
tSi allena nei campi dei falan
gisti in Libano; affermò un 
fascista francese arrestato al
cuni mesi fa a Roma. E i magi
strati vennero a sapere che A-
librandi junior entrava e usci
va dall'Italia come voleva. Co
me il tgruppo dei sanguinari», 
i ' vari Cavallini, Soderini, 
Francesca Mambro, Giorgio 
Vale, Alibrandi ha avuto a di
sposizione, fino a ieri, covi e 
appoggi sicuri e insospettabili, 
mentre centinaia dì fascisti 
sono finiti in carcere e sono 
state ssnminate vere e proprie 
strutture militari nere. 

Nel terribile agguato di ieri 
Alessandro Alibrandi era in
sieme alla banda Cavallini e ai 
suoi gregari? Aveva deciso di 
seguire tino in fondo la via cie
ca del gruppo più feroce dell' 
eversione nera? Rispondere è 

C I I ita e 
morte di 

protetto 
"Alessandro Alibrandi, una storia di scan
dalose impunità - Un omicidio e rapine ROMA —- L'auto della polizia con cui i quattro terroristi sono fuggiti dopo il conflitto a fuoco 

difficile. È certo che il >caso» 
Alibrandt ha molti pun ti in co
mune con quello del tgruppo 
dei sanguinari» e i destini di 
questi giovani, da almeno un 
anno, sono apparsi incrociati. 

Certo Alibrandi ha una sto
ria personale del tutto partico
lare. È una storia di protezio
ni, favoritismi, gesti generosi 
dei vari giudici che l'hanno in
quisito in cui, evidentemente, 
ha avuto un ruolo importante 
il padre, Antonio Alibrandi, 
giudice potente e discusso, a-
mico di Almirante, titolare 
delle inchieste economiche 
più scottanti degli ultimi anni. 
Ed è una storia che, alla fine, 
si è ritorta contro lo stesso giu
dice, almeno da quando Ales
sandro ha inequivocabilmente 
fatto il gran salto nel terrori-. 
smo. La posizione del magi
strato è stata esaminata più 
volte al consiglio superiore dei 

giudici, Alibrandi non è più ti- r 
tolare di quelle inchieste, e an-:-
corché tpromosso» a presiden
te di sezione del Tribunale, il 
magistrato è stato lentamente 
(e tardivamente) emarginato i 
dalla piazza di Roma. I 

Alessandro Alibrandi ha ac- ; 
quìstato molto in fretta noto- ' 
rietà nell'ambiente dei fascisti . 
romani. A 17 anni aveva già 
collezionato un curriculum '• 
non indifferente dì aggressio- ; 
ni, raid squadristici, sparato
rie. E a 18 anni girava già ar
mato. Tanto che un giorno, 
fermato su un'auto rubata a , 
un posto di blocco, puntò una 
pistola in faccia a un agente. È 
forse quello il primo scandalo
so episodio di protezione di 
cui godette il figlio del giudice: 
il giovane fu condannato a 5 
mesi e subito scarcerato con 
una sconcertante motivazione 

, Oha già patito alcuni giorni di ' 

carcere»). Il poliziotto rischiò * 
di passare da parte lesa a im- ' 
putato. Siamo nel '78. •••• • ' 

Nessuno lo sa ma, probabil- < 
mente, * Ali Babà» aveva già al
lora fatto il gran salto. Solo a-
desso si è ricostruito che Ali-
brandi junior è accusato dell\ 
omicidio di Walter Rossi ('77), 
l'agguato che scatenò a Roma -
una serie tristemente nota di 
violenze, aggressioni, sparato
rie. Alibrandi, comunque, non 
comparve nemmeno tra gli 
imputati (poi tutti prosciolti) 
di una lacunosissima inchie
sta, riaperta soltanto ora dopo 
la lunga opera di ricostruzione . 
del terrorismo nero operata 
dai cinaue magistrati romani. > 

Poi le rapine di armit di. 
bombe. Anche una terribile 
accusa: Alibrandi fu indicato ' 
come uno dei killer del povero -

Sdente Arnesano, massacrato • 
avanti all'ambasciata del Li

bano. Fu scagionato subito do

po. Ma a auel punto Alibran
di, forte dell'impunità di cui 
aveva goduto,-sicuramente già 
pensava a entrare a tempo 
pieno nel terrorismo. Il giudi
ce Amato, poco prima di esse
re ammazzato dai Nar (pro
prio dalla banda Cavallini) 
raccontò al Consiglio superio
re della magistratura l'episo
dio Arnesano. Il giudice era 
convinto che già .allora Ali-
brandi fosse un capo dei Nar. 

C'è una storia tutta partico
lare dei rapporti fra il povero 
Mario Amato e il suo collega 
Antonio Alibrandi. Quest'ulti
mo più volte lo affrontò a male 
parole nel Palazzo di Giustizia 
> additandolo ad avvocati fasci
sti come persecutore di inno
centi. Si sa come è andata a 
finire. Amato è stato ucciso 
mentre indagava da solo sul 
terrorismo nero e Alessandro 
Alibrandi riuscì a riottenere il 

passaporto grazie al nulla-osta 
di ben cinque magistrati che a 
diverso titolo si occupavano 
delle imprese del giovane neo
fascista. t • 

Che cosa ha fatto Alibrandi 
negli ultimi mesi è noto. È en
trato e uscito dall'Italia decine 
di volte, ha girato per Roma 
indisturbato, si è addestrato 
in Libano. Soprattutto ha 
compiuto rapine per autofi
nanziamento, perché quello 
era il compito assegnatogli dai 
Nar. Il legame con la banda, 
Cavallini gli è stato forse fata
le. Armati, decisi a tutto, fero
ci, questi fascisti hanno ucciso 
almeno dieci persone: *E una 
via senza ritorno — hanno 
sempre ricordato i magistrati. 
—/ Uccidono a colpo sicuro, 
d'istinto. Così come rapinano 
per sopravvivere. Eia tragedia 
è ogni giorno dietro l'angolo». 
Come ieri. • 

• ' • • - • ' . ^ 

Bruno Miserendino 

Piccoli: gli 007 contro 
eli me? È solo una 

stòria di fantapolitica 
Un misterioso furto nell'appartamento adiacente allo studio del 
segretario DC - Alcune versioni: il Sismi cercava carte P-2 

L'identità non è stata rivelata 

Dopo Spampani a Pretoria 
scompare da Roma un altro 
nero accusato per Occorsio 

ROMA — Da Pretoria è scom
parso Saverio Sparapani, uno. 
dei cinque neofascisti accusati 
di concorso nell'omicidio del 
giudicie Vittorio Occorsio, da 
Roma si è dileguato prima del
l'arrivo dei carabinieri un altro ~ 
personaggio dell'eversione nera 
salito più volte alla ribalta della 
cronaca, implicato nelle inchie
ste sul terrorismo nero. La sua 
indentità non è stata rivelata, 
comunque si tratta di figura 
nota del neofascismo romano, 
che ha svolto ruoli di collega
mento tra i neofascisti ricercati 
fuggiti in Francia « in Corsica e 
i camerati rimasti in Italia ed è 
stato inquisito nel '75 per gli 
aiuti forniti a Mario Tuti, l'as
sassino dei poliziotti di Empoli 
e nel "76 nell'inchiesta Occor
sio. All'interno dell'organizza
zione eversiva nera, il neofasci
sta che ha fatto perdere le pro

prie tracce da Roma ha avuto 
sempre ruoli di primo piano ma 
le inchieste giudiziarie lo hanno 
appena sfiorato. Al processo 
Occorsio se la cavò con una 
condanna per favoreggiaménto 
e così anche per la storia di Tu
ti. I giudici fiorentini pare che 
avessero raccolto sii questo per
sonaggio un abbondante mate-, 
riale per una «riléttura» diversa. 
del ruolo avuto anche nella vi
cenda Occorsio, ma come ab
biamo detto poco prima dell'ar
rivo dei carabinieri si è dilegua
to. 

A Roma per completare le 
indagini prima della formaliz
zazione della nuova inchiesta 
sul delitto Occorsio, si trovano i 
magistrati Pier Luigi Vigna e 
Gabriele Chelazzi che ieri mat
tina avrebbero dovuto interro
gare Saverio Sparapani, Anco
ra non si conoscono bene i par

ticolari di questa clamorosa fu
ga ma il colpo di scena confer
ma ancora una volta come le 
autorità sud-africane siano re
stie a collaborare con la giusti
zia quando ci sono di mezzo i 
terroristi neri e favorevoli inve* ? 
ce ad accogliere i peggiori rotta- i 
mi dei servizi segreti. La «fuga» • 
di Sparapani, dal "78 iti Sud A- ; 
frica dove aveva allacciato rap- -
porti con i mercenari, è avvenu
to verso le 16 ora locale, mentre 
veniva trasportato dal Tribuna
le al carcere. La suprema corte •• 
del Sud Africa aveva decìso per 
la sua espulsione. La partenza : 

dall'aereoporto dove.erano in 
attesa il dirigente della Digos di 
Firenze Mano Fasano e uri fun- ' 
zionario dell'Interpol, il dottor 
Lazzoni, era previsto per le 19, 
sempre ora locale. Sparapani 
sarebbe dovuto arrivare a Fiu- -
micino alle' 6 di ieri mattina. 

ROMA — Il sondaggio di 
massa del PCI sul terrori- i;-
smo sta procedendo con ri
sultati . complessivamente » 
buoni ed è entrato nella fa
se conclusiva. In questi 
giorni in molte federazioni 
si sta facendo il punto sugli 
obiettivi raggiunti in que
sto periodo d'avvio: si calco
lano i questionari raccolti 
nell'ambito delle unità 
campione che hanno già 
completato l'indagine. So
no più di 5.000 a Torino, 
6.000 a Genova,' 5.800 a Ro
ma, 3.550 a Milano, 2.200 a 
Venezia, 2.000 a La Spezia, 
1.500 a Reggio Emilia è al-
trettanti a Padova, 1.400 a 
Terni, 1.300 a Biella e a Fi
renze., : ;•;..{ ....--'.'_..''.;. 
t Si tratta, per lo, più, di > 

campioni relativi a fàbbri
che e luoghi di lavoro, dove 
la raccolta del questionari 
ha potuto aver luògo con 
maggiore rapidità. In nu
merose altre aziende la rac
colta è ancora in corso e sa
rà portata a termine duran
te la settimana prossima. 
, Tra i primi campioni 

rientrati, alcune federazio
ni segnalano anche la pre
senza di alcuni istituti sco-

del P O sul 
terrorismo: 
già raccolti 
migliaia di 

VM • M 
; tastici, pur se l'impegno in 
; questa direzione non si svi
luppa ancora in modo ade-

\ guato. Più lentamente, an-
'i che per oggettive difficoltà 
• organizzative, va avanti il 
% campionamento nei quar-
^ tieri dei centri urbani. • 

Le zone selezionate dalle 
. federazioni sono numerose 
\ in tutto il territorio nazio-
' naie e si sta lavorando per 
; completare la distribuzione 
' e la raccolta dei questionari 
• prima delle prossime feste 

natalizie. Elevato è già il 
numero delle iniziative po
litiche e di propaganda che 
hanno accompagnato que
sta prima fase dell'iniziati
va. . Risultano a tutt'oggi 
realizzate più di 160 confe
renze, tavole rotonde, di
battiti in numerose provin
ce. :•••-' , , ' : - - - , _ . .., 

Sono buone le dimensio
ni dei campioni raccolti: al
la «Pavesi» di Novara 187 ri- , 
sposte su 325 lavoratori in
terpellati, alla «Lancia» dì = 
Biella 524 su 700, a Savona 
205 su 230 all'Italslder e 123 
su 180 tra i dipendenti del 
Comune, a Venezia 231 su 
280 all'Àeréónàyàli è 150 su . 
180 alla Mllanplast, alia 
Scagììètti di Modena 182 su 
240, alle Officine F.S. e alla ' 
«Manettl & .Roberti» di Fi-

• renze le risposte superano il 
60%, alla FATME di Roma 
850 su 1.200. - . -

Nei campioni aziendali 
già completati a Milano la 
raccolta supera la percen
tuale del 77%. ' 

Tra le scuole uno dei dati 
più significativi viene dal 
liceo «Mamiani» di Roma: : 
hanno risposto al questio
nario più di 300 studenti. 

RÓMA — Un furto misterioso in un apparta
mento adiacente allo studio privato di Piccoli 
e appartenente ad un amico del segretario de. 
Oli elementi per l'ennesimo giallo politico ci 
sono. Il procuratore della Repubblica di Ro
ma, Achille Gattucci, ha aperto un'inchiesta 
dopo che il derubato, il commercialista Gian
ni Chieregato, aveva presentato una denun
cia al commissariato «Borgo». • 

Alcuni organi di stampa («Il Giornale» di 
Montanelli, «L'Espresso») giurano che di 
mezzo, anche questa volta, ci sono l servizi 
segreti alla ricerca di documenti di Gelli. Il 
Sismi, in questa occasione, che sotto la nuova 
guida del generale Ninetto Lugaresl si sareb
be reso colpevole di un'operazione talmente 
raffazzonata da rasentare il ridicolo. 

Il segretario della DC, smentisce: la mia 
persone è al di fuori di tutto, dicono le agen
zie che riportano una sua stringata dichiara
zione. «Si è di fronte ad un racconto basato su 
notizie confuse — dice Piccoli — contraddit
torie ed anche equivoche di agenzia», senza 
dubbio «prive di serietà di prova». Ma perché 
allora sarebbe stato montato questo caso? 
«Cosa stia dietro a tutto questo e per quale 
ragione sì sia montata questa storia di fanta
politica, non è mìo compito chiarirlo» ag
giunge il segretario de che appena qualche 
giorno fa aveva denunciato in. televisione 11 
sospetto di avere 11 telefono sotto controllo. 
«Videant consules» conclude lapidariamente 
Piccoli, cioè, se la sbrighi chi di dovere, a me 
la cosa non Interessa. 

Sia «L'Espresso» che «Il Giornale» di Mon
tanelli Indicano, sicuri, nella sua persona l'o

biettivo del tentato furto del 26 ottobre nell ' l 

appartamento di Chieregato. Il capo del SI- . 
sml (Servizio di sicurezza militare), alla ricer
ca di documenti di Gelll e dietro consiglio — 
dice «L'Espresso» — del generale Arnaldo. 
Ferrara, ex capo di Stato Maggiore, ex vice- • 
comandante del carabinieri e attuale consi- < 
gliere speciale di Pertlni, avrebbe ragionato , 
cosi: se Piccoli ha incartamenti del capo pi
duista non è tanto sciocco da conservarli nel < 
suo studio. Allora, quale posto migliore dell' ; 
appartamento dell'amico Chieregato, a un . 
passo dallo studio del segretario de? 

Parte così quella che il settimanale chiama •' 
l'«operazlone P», «P» sta per penetrazione. Ma 
c'è un problema: 1 nuclei speciali del servizi ; 
segreti addetti ad azioni di questo tipo non ' 
sarebbero disponibili. E allora si mette su un 
nucleo Improvvisato di «dilettanti», una spe- • 
eie di armata Brancaleone (secondo 11 rac
conto dei due organi di stampa) che una vol
ta In azione passa da un infortunio all'altro. 
- Per aprire la cassaforte si portano dietro " 
addirittura la lancia termica e finiscono per 
incenerire tutto quello che c*è dentro 11 for
ziere. Per farsi luce adoperano una candela 
di cera e quando la moquette dell'apparta
mento prende fuoco, cercano di spegnere 1* 
Incendio a secchi d'acqua. Stremati se ne 
vanno senza niente in mano. Neppure la ma
lavita di quint'ordine si sarebbe comportata 
così — commenta il settimanale - e infatti — 
aggiunge — in seguito a questa Waterloo 
spionistica, un attacco simile programmato 
contro Craxi, viene mandato a monte. 

d. m. 

Un attentato del racket delle estorsioni 

Bomba tra le bancarelle 
del mercato a Catania: due 

in gravi condizioni 
Dal nostro corrispondente ; 
CATANIA — Due donne so
no rimaste gravemente feri
te in seguitò ad un attentato 
dinamitardo compiuto ieri, 
poco dopo le 12.30, in piazza 
Spedini, davanti all'ingresso 
dello stadio Cibali, mentre 
era in corso il tradizionale 
mercato del sabato. Una di 
esse, Carmela "Nicotra, di 19 
anni, lotta contro la morte in 
un lettino dell'ospedale Ga
ribaldi dopo che i sanitari 1' 
hanno sottoposta ad una dif
ficilissima operazione per 
tentare di ricucire ì monconi 
delle gambe tranciate dall'e
splosione; l'altra, Vincenza 
Oliva di 51 anni, zia della Ni
cotra, ha perso la gamba de
stra ed è In gravi condizioni. 

Sulla matrice dell'esplo

sione che poteva provocare 
una strage, gli inquirenti 
non sì pronunciano ancora. 
Sembra, comunque, che die
tro ci sìa la mano del racket 
delle estorsioni attivissimo a 
Catania., nel - taglieggiare 
commercianti e piccoli ven
ditori ambulanti. • •?->-•-•-'* 
i Le sequenze dell'attentato 

— in base al racconto dei nu
merosissimi testimoni— so
no state allucinanti e così 
convulse da rendere estre
mamente difficile qualsiasi: 
ricostruzione. Alle 12.30 di 
ieri piazza Spedini era affol
lata da centinaia di persone: 
non solo massaie intente a 
fare la spesa, ma anche bam
bini di una vicina scuola ele
mentare. Carmela Nicotra 
era appunto passata a pren

dere il figlioletto Arturo all' 
uscita da scuola e, tenendolo 
in braccio, si era attardata 
ad osservare le bancarelle. ; 

• Ad un tratto qualcuno h a 
gridato «scansatevi c'è una 
bomba» e tutti gli occhi si so
no puntati su un pacchetto 
bianco posto tra due c ca
mioncini. Poi è avvenuta l'e
splosione che ha investito in 
pieno la Nicotra e la Oliva. 
Dopo un primo fuggi fuggi 
generale sono iniziate le ope
razioni di soccorso e le prime 
indagini. L'ipotesi dell'atten
tato terroristico è stata co
munque subito scartata. An
che se gli inquirenti hanno 
deciso di non tralasciare nes
suna pista. . 

n. a. 

Era sfuggito alla cattura a Milano, dopo l'assassinio di Viscardi 
-VV 

Confermato: è Francesco D'Urei 
il «piellino » arrestato a 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono tutti (tran
ne uno) terroristi della «terza 
generazione». Giovanissimi, 
studenti universitari inso
spettabili: fra i cinque nomi 
del terroristi arrestati giove
dì sera dagli agenti in bor
ghese della Digos napoleta
na, l'unico di "spicco" è quel
lo di Francesco D'Ursl, sfug
gito alla cattura a Milano, 
dopo l'assassinio dell'agente 
Eleno Viscardi. Ha ventitré 
anni, è stato un nome «im
portante» nell'organigram
ma di «Prima Linea» fino a 
quando non ne è uscito con 
un clamoroso documento 
(firmato anche da altri quat
tro terroristi, fra cui Chiara 
Vozza, in galera da quindici 
giorni) nel quale chiedeva di 
entrare nelle BR. 

GII altri arrestati sono: Vi

viana Cicu, una studentessa 
di venti anni di orìgine sar
da, residente però a Napoli 
(era la compagna di D'Ursi); 
Stefania Clienti, venti anni, 
studentessa universitaria 
napoletana; Marco Catani, 
22 anni, studente universita
rio; Eduardo Servino, stu
dente universitario, anch'e-
gli ventiduenne. 

Nel corso dell'operazione 
gli agenti della Digos hanno 
anche scoperto un piccolo 
appartamento a Pozzuoli, a 
pochi chilometri da Napoli, 
di cui si servivano D'Ursi e 
Cicu. Dei cinque arrestati gli 
unici ad avere precedenti so
no D'Ursi e Senrillo. 

D'Ursi, invece, fa storia a 
sé. Sul suo conto esistono in
teri fascicoli negli uffici della 
procura della Repubblica di 
Torino (dove risiedeva): ordi

ni e mandati di cattura dalla 
primavera 11611*80 per parte
cipazione a banda armata 
(«Prima Linea») e per l'incen
dio doloso del bar torinese 
«Angelo Azzurro», dove perse 
la vita un avventore, Rober
to Crescenzo. 

Sembra (gli Inquirenti non 
Io confermano, ma nemme
no lo smentiscono) che all'o
perazione sia sfuggito Sergio 
Segio, uno dei "leader" dell' 
organizzazione terrorista. 
Stava forse tentando di ricu
cire le fila dell'organizzazio
ne insieme a D'Ursi- Intanto, 
si sta ricostruendo l'episodio 
di Milano. È quasi certo, j>e-
rò, che l'omicidio dell'agente 
Eleno Viscardi fu un «inci
dente». Quel giorno D'Ursi si 
sarebbe dovuto incontrare 
con quello che restava della 

direzione strategica di «Pri
ma Linea» per concordare, la 
costituzione di un nuovo 
•gruppo di fuoco» a Napoli. 
L'incontro andò a monte e 
vennero arrestati due «pielli-
ni». 

D'Ursi, allora, non era an
cora entrato nelle «BR», ma 
già era in disaccordo con ia 
loro direzione strategica. Il 
•nodo» era quello dell'utiliz
zazione del riscatto Cirillo. A 
confermare questa ipotesi 
del contrasto ci sarebbero 
documenti «interessanti» 
trovati in uh covo milanese 
delle BR. Al momento dell' 
arresto D'Ursi aveva con se 
un intero arsenale: quattro 
pistole e una efficientissima 
bomba a mano dì fabbrica
zione cinese. : 

Franco Di Mare 

offefi, 
// freddo e // vento possono 
minacciare la vostra gola. 
Difendetela gradevolmente 
sciogliendo in bocca di 
quando in quando una 
Pasticca del Re Sole. 
Cercatela solo in farmacia. 

Pasticca del Re Sote. 

L'agguato a Guiso in nottata nel centro di Nuoro 

L'avvocato del br Curcio 
colpito mentre rincasava 

L'avvocato Guiso 

NUORO — Giannino Guiso, 
l'avvocato che ebbe dei con
tatti con le br durante il se
questro Moro, è stato ferito ieri • 
sera in un attentato nella cen
tralissima via Gramsci. Il pe
nalista poco dopo le 22.30 era 
uscito dalla casa del fratello 
Salvatore, insieme alla moglie 
Anna Nieddu, e stava metten
do in moto la macchina, quan
do gli si è parata di fronte una 
•R5» metallizzata dalla quale 
sono uscite almeno due perso
ne che hanno fatto-fuoco con
tro la sua auto. Colpito di strì
scio Guiso ha perso il controllo 
della macchina che si è abbat
tuta contro un palo. Anche la 
moglie è rimasta leggermente 
ferita, mentre l'avvocato ne a-
vrà per 30 giorni. 

Poco dopo la polizìa avverti
ta da una telefonata al «113» ha 
fermato un giovane che pare 

stesse fuggendo proprio a bor
do dell'auto degli attentatori; 
condotto in questura il ferma-

- to ha fornito generalità false. 
La polizia ha perso, invece, le 
tracce dell'altra persona che 
era con lui. 
. Giannino Guiso, noto per a-

ver difeso Graziano Mesina e 
Renato Curcio, nonché nume
rosi brigatisti, svolse un ruolo 
di primo piano durante la pri
gionia di Aldo Moro, fece da 
mediatore nelle sotterranee 
trattative che i brigatisti ave
vano avviato con alcune forze 
politiche in quei tragici giorni. 

. Attualmente Guiso è impe
gnato a Cagliari, sempre in un 
processo di terrorismo: quello 
che vede alla sbarra alcuni 
brigatisti rossi (tra i quali An
tonio Savasta ed Emilia Libe
ra) per una sparatoria contro 
agenti della DIGOS. 

Il PCI lancio da domani 
settimana di lotta alla droga 

ROMA — Quanti saranno al
la fine dell'anno i giovani 
morti per droga? Tanti. Sicu
ramente troppi. E i 205.uccisi 
nel 19M dall'eroina saranno 
solo un pallido ricordo. Non 
c'è dubbie: ci avviamo a poh 
verinare un altro — questa 
volta tragico — record. 

Orinai il rìschio è che l'arci-
ptlego stupefacenti non fac
cia più notista. Siamo abitua
ti, di fatte, a convivere con la 
droga. E se uno si guarda in 
gire nota immediatamente 
come la rassegnazione e la sfi
ducia siano fenomeni ben 
presenti. Ed allora viene da 
domandarsi: siamo proprio 

all'anno zero nella battaglia 
contro la droga? È davvero 
persa la guerra contro i grossi 
trafficanti internazionali? L' 
Italia, ormai, è un porte fran
co per eroina e cocaina? 

E proprio per tentare di da
re una decisa 
patiae per 
sti tremendi interrogativi che 
i comunisti lanciane una set* 
Umana nasienale di latta 
contro la droga, L'iniziativa 
del PCI partirà' «emani e si 
• • • • nlisaà«iMt»i I I 1 4 i l i • • • l i LUI 11-1 UJPrTes I I ' 1 1 OHC9JmVTC« 
Mantfestatieni pubbliche, in
centri con speratoli sanitari 
e pubblici, tavole retende si 
svolgeranno in cinque citta: 

Torino, Milano, Roma, Paler
mo e Brìndisi-Fasane. «Sono 
cinque città-simbolo — dice il 
compagno on. Francesco 
Mai-torelli — dove la diffusio
ne delle droghe pesanti ha 
raggiunto limiti intollerabili. 
Certo, non sono le uniche: or
mai ogni media città italiana 
fa i centi con queste terribile 
flageito. La tendenza, pur
troppo, per te migliala e nùV 
ghaia di iMilnaìp intìnti h 
tatiani è euena deirassunile» 
ne di droghe pesanti. Debbia
mo reagire con tutti i nostri 
sferti. Non vogliamo che la si-
tuasiene si incancrenisca ul
teriormente*. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano - -5 10 
Verona -3 7 
Tri«st« 4 10 
Vonoào ' 1 7 
MBano - 4 4 
Torino - 3 13 
Cunoo 2 9 
Gonova 5 14 
Bologna -2 • 
Fironxo . - 2 12 
Plw 1 12 
Falconara 1 B 
Pontgio 1 7 
Poacara 0 9 
L'AquOa-4 S 

U. 1 1 1 
F. 2 14 

- 2 3 
Bari 3 8 

- 1 10 
-4 O 

SvMUoaca B IO 
C B ne 

B 13 
8 12 
3 14 

Alenar» 12 1B 
8 18 
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ha pagato e pagherà neli'82 
per l'IRPEF l'operaio Benvenuti 
Un calcolo sulla busta paga di un lavoratore della St. Gobain, figlio e moglie a carico, mostra che gran parte del drenàggio fìscale 
è rimasto sulle sue spalle - E Tanno prossimo, se non cambia, arriverà a lavorare 40 giorni Tanno per l'imposta 

In questi giorni vengono 
fatti 1 calcoli per applicare al
le , retribuzioni la riduzione 
deìl'IRPEF decisa di recente 
dal Parlamento. I lavoratori 
potranno vedere diretta-
ménte sulla busta paga 1 ri
sultati individuali. Secondo 1 
nòstri calcoli l'aumento delle 
quote di detrazione e la ridu
zione di imposta del 3 % (Ano 
a SO milioni) porterà un al
leggerimento di circa 220.000 
lire. È una misura importan
te,- la prima conquistata in 
un anno di continue pressio
ni. ma non sufficiente. 

Infatti, non tutto l'aumen
to, di prelievo fiscale deter
minato dall'inflazione du
rante il 1981 a spese del lavo
ro dipendente verrà elimina
to. Da alcuni anni seguiamo 
l'evoluzione della retribuzio
ne e delle imposte di un sala
riò reale (quello dell'operaio 
Benvenuti, media qualifica, 
della fabbrica S t Gobain di 
Pisa, un figlio e moglie a ca
rico). Su questo salario 11 
maggior prelievo fiscale per 
effetto dell'inflazione è stato 
di 548.832 lire nel 1981. Le 
misure adottate dal Parla
mento riducono quindi l'in
giusto aggravio a 320.000 cir
ca, meno della metà. L'impo
sta effettivamente pagata 

dal nostro operaio-tipo sale a 
1.498.224 lire nel 1981 mentre 
l'anno precedente era stata 
di 1.178.224. 

L'IRPEF, dunque, fa dimi
nuire il salario reale nono
stante la scala mobile. E pos
siamo documentarlo anche 
senza tener conto di altre im
poste indirette: benzina, si
garette, tickets sanitari, e co
si via. ••'"-' 

Il fatto è tanto più grave in 
quanto dal 1° gennaio 1982 
cesserà l'effetto della «resti
tuzione» decisa per il 1981 e si 
torna ancora più indietro. 
Abbiamo fatto dèi calcoli 
sulla busta paga del nostro 
operaio-tipo che sono ripor
tati in tabella. 

Al nostro operaio abbiamo 
attribuito per 11 1982 queir 
aumento nominale del 16% 
sul salario che anche il go
verno gli promette. Sul sala
rlo risultante abbiamo appli
cato le detrazioni previste at
tualmente dalla legge e le a-
liqUote vigenti. Il risultato è 
che 11 nostro operaio, che la
vorava 27 giornate per 11 fi
sco nel 1978. arrivato a 31,8 
giornate nel 1981 si trovereb
be nel 1982 a lavorare oltre 
40 giorni all'anno soltanto 
per pagare le imposte. Da 
tempo questo operaio, il qua* 

t ;-

IRPEF: COSÀ ACCADREBBE NEL 1982 
. Aumento de l l e % ptr il salario — Imposta prevista attualmente 

Salario imponìbile 
Imposta piena 
Detrazioni "'. 

Imposta da versare • 
Retribuzione netta mensile (per 13' mensilità 
Giornate di lavoro per pagare l'imposta 

• ' ' ' • • • • : : • ' . • . . . " . . : . : - . 

L. 12.984.327 
2.600.448 

354.000 
2.246.447 

825.990 
40,1 

' : Variazione 
+ 16% 
+ 24,96% 
-35.45% 
+46.57% 
+ 11,15% 
+ 26.10 

le paga la maggior parte deì
l'IRPEF e dell'IVA, è ormai il 
finanziatore idlretto» della 
quasi totalità della spesa 
pubblica, il nuovo padrone 
dello Stato (come un tempo 
pretèse di esserlo la borghe
sia capitalistica, in quanto 
pagava le imposte). Tuttavia 
il balzo in avanti che si veri
ficherebbe nel 1982 va oltre 
questo mutamento storico 
della fase finanziarla dello 
Stato e diventa arbitrio asso
luto. 

Infatti, l'incremento sala
riale del 18% verrebbe colpi

to dall'IRPEF con un prelie
vo del 29% a livello di una 
retribuzione di poco più di 
ottocentomila lire mensili. 
Poiché quésto meccanismo 
comincerebbe ad operare dal 
1° gennaio ci pare inaccetta
bile l'atteggiamento del «ve
dremo», «faremo», assunto 
dal ministro delle Finanze e 
dal governo. È necessario 
provvedere senza attendere 
il negoziato sindacatl-Con-
findustria-governo proprio 
perché la trattativa sia 
sgómbra di ricatti. 

n governò non può accam

pare una questione di entra
ta per 11 bilancio dello Stato. 
Infatti nel. periodo gennaio-
settembre 1981 (cioè senza 1* 
autotassazione di novembre) 
l'IRPEF ha dato una entrata 
aumentata da 14.937 a 20.089 
miliardi, cioè 1134,4% in più. 
Se prendiamo a parte le trat
tenute sulle buste paga, iso
landole da pagamenti su di
chiarazione, l'imposta prele
vata in più supera 1140%. So
lo il bollo sull'auto ha dato 
un incremento di entrata 
maggiore (più 94,5%) e lo pa
gano ancora ih granparte gli 

stessi lavoratori dipendenti. 
Se il governo ha bisogno di 
incrementare l'entrata deve : 
rivolgersi ad altre categorie 
di reddito differenti dal lavo
ro dipendente, le quali in cer
ti casi hanno pagato molto di 
menO. ?•.,?">/• -e •-.- Ì:,<,-., ,£,; ... -"'-•',; 
- Occorre dunque un muta
mento che ponga i lavoratori 
dipendenti in < posizione di 
parità con tutti gli altri per
cettori di redditi. Ciò implica 
che s i . riconosca obiettiva- • 
mente il costo crescente del 
loro mezzi di esistenza, cosa 
che non si è voluta mal fare 
finora, eliminando l'effetto 
dell'inflazione. L'equità di 
trattamento , del cittadini 
non è una matèria su cui 11 
governo o chiunque altro 
possa decidere a suo piaci
mento, quando vuole e nella 
misura che gli torna como
do. Solo rispettando quei 
«patto sociale» fondamentale 
che è la Costituzione 11 go
verno potrà, poi, rivolgersi 
legittimamente alle «parti 
sociali» per proporre e discu
tere di altri «patti», per af
frontare i problemi dell'eco
nomia. /...•.• ^ 

; Leonello Raffaeli! 

Enel: nuove (Mitrali e tariffe 
Approvato dal CIPE il piano energético, il ministro dell'Industria annuncia gli aumenti - 2% sulle bollette, ogni due mesi 

ROMA — Palazzo Chigi ha, 
ufficialmente, smentito; m a 
non si può considerare ca
suale la battuta del ministro 
dell'Industria Marcora, che; 
uscendo l'altra sera dalla 
riunione del CIPE (comitato 
Interministeriale per la poli
tica economica) che aveva 
approvato il piano energeti
co, ha annunciato il prossi
mo aumento delle tariffe e-
lettrlche. Se ne parla da tem
po: per-evitare un impatto 
troppo brusco sul caro vita, 
l'aumento delle tariffe elet
triche verrebbe scaglionato 
nell'anno, a «tranches»; ora 
Marcora ha precisato che si 
partirebbe dal 1° gennaio e si 
andrebbe avanti con un 2% 
ogni due mesi. 

Totale, a fine anno, il 12%: 
m a da questa percentuale, 
dice sempre il ministro dell' 
Industria, è escluso l'aggiu
stamento del «sovrapprezzo 
termico». Quanto, come e 
quando quest'ultimo grave
rà sull'elettricità, il ministro 

non lo he. detto: ha però par
lato di «arretrati» che pure 
non sono considerati in que
sto «dodici per cento in. sei 
rate»: si riferisce forse al fat
to che negli ultimi mesi le ri
chieste di aumenti tariffari 
sono rimaste «impigliate» nel 
confronto governo-sindacati 
sulla lotta all'inflazione? Sa
rebbe grave, che un accordo 
sul costo del lavoro desse il 
«via» automaticamente a 
una cascata di aumenti «ar-

•retrati»,̂ -'-•'.••:•;'••?•->£•; . 
: : Le nuove bollette saranno 
rinnovate anche nella strut
tura* come da tempo chiedo
no i sindacati, e come lo stes
so Enel sta studiando? Si 
tratta infatti di decidere sul
le «fasce orarlo», ora inesi
stenti, e che negli altri paesi 
servono a scoraggiare l'uso 
dell'energia elettrica duran
te le ore di «punta» e ad In
centivare, viceversa, la mes
sa in funzione di scaldaba
gni, e tà , durante le ore not

turne; e di Stabilire 1 nuovi 
criteri di protezione delle «fa
sce sociali», distinguendo tra 
gii interventi di s o s t a n o del
lo Stato e >)k economia di ge
stione da parte dell'Ente e-
lettrico nazionale. 

= Per fare un esempio: uh 
chilowattora, in Italia, costa 
80,55 lire agli utenti con un 
consumo annuo di 300 kWh 
e 71,75 con un consumo di 
500 (entrambi a bassa poten
za installata, 1,5 kWh);scen
de a 65,76 per chi, con la stes
sapotenza installata, consu
m a 1.000 kWh all'anno, m a 
sale a 80,76 per l'utente che. 
con lo stesso consumo an
nuo, tiene impegnati il dop
pio del kWh 3. Di nuovo 
scende, lì costo, a 75,39 lire a 
kWh, con la stessa potenza 
installata, ma un consumo 
superiore: 1.500 annui. La 
maggioranza degli utenti, 
che si collocano tra i 2.000 e i 
3.000 kWh all'anno (con la 

. potenza installata di 3 kWh), 

pagano elica quanto i «pove
rissimi»: chi consuma 2.000 
chilowattora, infatti, li avrà 
al prezzo di 75,30 lire; chi 
3.000 a 81,01. La struttura del 
prezzi non distingue quindi 
le esigenze «sociali» da quelle 
di politica commerciale nel 
confronti dei maggiori con- • 
stimatori, col risultato di 
non definire, di fatto, aleuti 
criterio principale di scelta: 

Ma' nessuna politica com
merciale è tuttavia possibile: 
se l'Enel non sarà liberato» 
nel sxìò rapportò con l'uten
za, da una situazione debito
ria «antica», nella quale il 
piano energetico- approvato 
l'altra sera dal CIPE getta 1* 
impegno per la costruzione 
di è centrali già a partire dal 
1982:1 tre Impianti a carbóne 
(320x2 ognuno: 640 Mega
watt di potenza installata), le 
tre «nucleari» (di 1000 Mega
watt ciascuna), n documen
to approvato, indica le regio
ni prescelte per questo primo 

gruppo di nuove centrali: 
Lombardia, Piemonte e Pu
glia per le prime, Calabria e : 

di nuovo Puglia è Lombardia 
per le altre. 

Solo la Puglia ha indicato 
finora 11 sito per una delle 
due centrali previste nel pro
prio territorio: Brindisi. A 
parere del ministro dell'In
dustria, comunque, se le Re
gioni non decideranno in 
fretta, i l governo agirà d*aù- \ 
torit*. M» poiché la cifra: dir 
85 mHamiliardi nel deeen-
nlo,. scritta;a chiare lettere. 
nel documentò approvato : 
dal CIPE, è per ora solo una : 
indicazione contabile, biso
gnerà che anche il governò 
decida in frétta come far u-
sclrè l'Enel — gestore del 
servizioy ma, soprattutto, im
prenditore per questa massa 
enorme di Investimenti — 
dai pantani finanziari in cui 
s'è invischiato, nella «lunga 
attesa*deiplano. : -... 

Nadia Tarantini 

Bravo Cinghiale! Alla tua! 
Hai fatto un capolavoro! 

Con i pennelli Cinghiale tutto 
ii lavoro va liscio. 
La qualità di un pennello • 

} come dice Mazzarella • sì 
riconosce alla fine, e si 
capisce all'inizio. 

E la qualità Cinghiale si vede 
in ogni pennellata. Lo sa 

benissimo chi conosce le setole: 
ogni mossa di un Cinghiale è un 
tocco di precisione. E se questo è 
importante per i pennèlli industriali 
figuriamoci per le belle arti. È proprio 
qui dove la qualità Cinghiate prende 
lOe lode.A scuola,» pennelli Cinghiale 
fanno ì primi della classe. Perciò, sia 
per imbiancare, fai da te o belle arti, -
i Cinghiale meritano un brindisi. 

PENNELLI 
CINGHIALE 

46015 Cicognara (MN) Tel. 0375/88.167 - Telex: 312050 cingh 
al 4* •M PM DA H . M . K • Stende • 17-1*21 

Borsa in ripresa 
m a non basta per 
la 
MILANO — La ripresa in Borea sembra si consolidi. C e stato un 
qualche ripiegamento in fine settimana, per esempio giovedì, per ' 
voci su. una crisi di governo e anche venerdì con smobiliai di 
posizioni speculative in vista del lungo «week-end- di Sant'Ambro
gio. Ma ciò dopo una decina di sedute, consecutive, al rialxo, che 
hanno fatto progredire il listino di circa V&%; cosi si è riparlato 
della Borsa come di «un'isola felice in un mare di crisù. 

Venerdì si è anche sparsa la notizia che il finanziere 
stava vendendo la sua partecipazione nella Rinascente alla Centra
le di Calvi in cambiò del pacchetto di controllo del Corriere della 
Sera. La notizia è subito stata smentita, ma nel frattempo il titolo 
Rinascente aveva avuto un bel balzo. -

Gli affari si sono sviluppati nella settimana tu KvelK sostenuti 
(fra i 25-30 miliardi), assiduo continua ad essere anche l'intervento 
tonificatole dei grandi gruppi teso, soprattutto, a creare il dima 
adatto per il lancio della sottoscrizione Montedison, Si è parlato 
del 18 prossimo ma ora sorgono dubbi Malgrado gli sfora fatti e 
l'ingente mole di titoli scambiati il titolo staziona ancora attorno 
alle 180 lire, quando pochi giorni fa si ipotizzava, addirittura, di 
spingerlo fino a 220. Basterà tale quotazione net far i 
gli asseriti 200 mila azionisti Montedmon? Intanto a 
azionista» (i cinque «biga della Gemina, col 17%) non dispone di 
liquido: la sottoscrizione per la Gemina nei meti scorsi presso il 

Pubblico come ai ricorderà è fallita, il socie arabo saudita (Gatta 
haraon col suo 10%) si defila, dice di non voler sottoscrivere.-

Cuccia dovrebbe formare un consorzio in grado di accollarsi pres
soché tutti i 640 miliardi di capitale «inoptato*. In piazza degli 
Affari si sa gii come andrà a finire questa «operazione» sbandierata 
ancora oggi come quella che dovrebbe sancire «il nuovo ruolo della 

• Ma oltre che da isàjiiist legate alle ricafjitalisationi (e ce ne 
sono già quattro in corso) ci seno altri motivi che spingono alla 
ripresa del mercato. C'è per esempio la tradizionale esigenza da 
parte di diverse compagnie finaasiarie di rivalutale i valori delle 
partecipeaieoi, dato che in molti bilanri si preiié^me a riferimento 
gli ultimi prezzi di dicembre. E poiché nei mesi scorsi — durante la 
fase di depressione — banche e compagnie finanziarie hanno do
vuto fare anche una indesiderata scorpacciata di titoli vecchi e 
nuovi, si aspetta solo fl momento propizio per smaltirli, contri
buendo per ora allo sforzo comune di tonificanone. Una confluen
za di interessi che attira intanto e di nuovo gli investitori-specula
tori non professionisti, tornati al vecchio gioco. 

E siamo a fine d'anno, in un momento di particolare scatena
mento della caccia al risparmio, assottigliato dall'inflazione e dal 
fisco. Un riflesso di ciò sono le aspre polemiche in corso fra mini
stro del Tesoro e banchieri (definiti «mercanti della casbiS) accu
sati di boicottare, propalando voci tendenziose su un procinto 
consondamento dei titoli di Stato, l'afflusso di risparmio verso i 
«bou, che tendono in effetti ad occupare se sii crescenti, in pattko-
lare a scapito dei depositi a risparmio, per la loro indiscussa com-
pettvHà. fi «boto i in effetti una «sona franca fiscale», mentre l'ali
mento della tassa sui depositi (dal 20 al 21,6 per cento) recente» 
mente deciso, sembra penaliasare ancor più la forma osi deposito 
di cui si teme una forte caduta (anche se gli ultimi dati sembrano 
indicare che le raccolta di depositi non presenta una flessione 
catastrofica, come si è teso a far credere). 

r. 9. 

Controllori 
di volo: 
gli autonomi 
revocano 
lo sciopero 

ROMA —Con tutta 
bitttà non ci saranno gti 
scioperi nei prossniu gior
ni ò>i controllori di volo. 
L'associazione autonoma, 
ANFCAT, di questi lavora
tori, infatti, ha revocato m 
giornata di lotta indetta 
per il 16 dicembre. 
' La svolta netta vertenza 

è da far risalire aD'tncon-
tro di venerdì che il mini
stro dei Trasporti Balsamo 
Ha tenuto con te organiz
zazioni dei lavoratori con
federali ed autonomi per 
* * - — - - » »•— J^-««««»*-t.»«m8 

tinonnfftrn w w uriptuni 
del consiglio dei ministri. 

Ih queua occasione, in
fatti, il ministro ha confer
mato che erano stati 
riti 1 fondi 
attività detta ne* 
autonoma per la 
sa al votai 
- I sindacati ceeifederali, 
invece, si sono riservati di 
valutare in attenterà fan 
approfondita rassicurazio
ne del ministro Balzaino 

di dare una ri-
(e, quindi, la revoca 

detto sciopero da 
U 13 di 

;) ai contenuti 
del 

flio dei ministri 
prossima riunione al 
unterò fissata per il 9. 

infatti, 
lo sciopero in-

dai osati oliavi di volo ceeifederali avevano da
to B toro assenso e la toro 
adesione anche 1 piloti a-
•eresrti ano FuuCgU, che 
alalie Itane 13 «domeni
ca UsJéevite*xieajUin 
re «al lavoro solo peri veti 
che interessano lo scalo di 
Roma, n motivo detta ade
sione atta gtornata diletta 
dei controllori confederali 
èstatoqueuoi: 
la intera riforma dd 
re trasporto aereo non tra
scurando i problemi delta 
sicurezza in volo sii cui nnV 
tinta gravissima sciagura 
avvenuta in Corsica ha an
eto drammaticamente ha 
evidenza le carenze. 

Ma anche se i controllo
ri autonomi hanno revo
cato le sciopero del 16 e I 
confederali decideranno 
nei prossimi giorni su 
ejuetto del 13, non si può 
parlare di totale schiarita 
nel settore aereo. Infatti 
restano ancora in piedi le 
minacce di Mecca degli ne* 
reperti da parte dei con
trollori di volo autonomi 
per i giorni 18, 29 dicem
bre e 8 gennaio per essa 
plessive dodici ore. 

L'Intera giornata di 

invece, verrà at* 
il 19 gennaio 

e questa volta in-
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olio di oliva 
bottiglia i t i lire 2090 
pasta di semola di 
grano duro 

confezione i/2 kg. are 330 
olio semi vari panda 
lattina i t i Ire 860 
burro d'oro grunland 
confezione gr. 245 #* 1280 
caffè paiflista 
sacchetto 2 etti lire 1570 
pomidori pelati 
sarella barattolo gr. 800 lire 335 
ovomaltina 
lattina or. 2oo are 1480 
formaggio grana 
stravecchio etto tire 820 
biscotti mulino bianco ^ _ „ 
sacchetto gr. 760 •» jOSJU 

tonilo insuperabile 
StrapPO gr. 170 „, 

crackèrs motta 
pontoni sacchetto gr. 750 •re 1190 
grappa chianti 
Botasti d. 70 n 2510 
whisky royal club 
kottigla d. 75 In 3860 
mele golden del trentino fi 

atti. are 6 5 0 posse 

ava lavatrice fusto 
l a 5,5 7840 

ola bucato formato E3 
scatola gr. €59 Nn 1195 
e in più 
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Quanto ha pagato e pagherà nell'82 
per riRPEF l'operaio Benvenuti 
Un calcolo sulla busta paga di un lavoratore della St. Gobain, figlio e moglie a carico, mostra che gran parte del drenaggio fiscale 
è rimasto sulle sue spalle - E l'anno prossimo, se non cambia, arriverà a lavorare 40 giorni Fanno per l'imposta 

> . ' . i : ? i i . : . 

In questi giorni vengono 
fatti 1 calcoli per applicare al-
le retribuzioni la riduzione 
dell'IRPEF decisa di recente 
dal Parlamento. I lavoratori 
potranno vedere diretta
mente sulla busta paga 1 ri- . 
suìtati individuali. Secondo 1 
nostri calcoli l'aumento delle. 
quote di detrazione e la ridu- ' 
zlone di imposta del 3% (fino 
a 30 milioni) porterà un al
leggerimento di circa 220.000 
line. È una misura importan
te, la prima conquistata in 
un anno di continue pressio
ni, ma non sufficiente. 

Infatti, non tutto l'aumen
to, di prelievo fiscale deter
minato dall'inflazione du
rante 111981 a spese del lavo
ro dipendente verrà elimina
to. Da alcuni anni seguiamo 
l'evoluzione della retribuzio
ne e delle Imposte di un sala
riò reale (quello dell'operaio 
Benvenuti, media qualifica, 
della fabbrica St Gobain di 
Pisa, un figlio e moglie a ca
rico). Su questo salario il 
maggior prelievo fiscale per 
effetto dell'inflazione è stato 
di 548.832 lire nel 1981. Le 
misure adottate dal Parla
mento riducono quindi l'in
giusto aggravio a 320.000 cir
ca, meno della metà. L'impo
sta effettivamente pagata 

dal nostro operaio-tipo sale a 
1.498.224 lire nel 1981 mentre 
l'anno precedente era stata 
di 1.178.224. 

L'IRPEF, dunque, fa dimi
nuire il salario reale nono
stante la scala mobile. È pos
siamo documentarlo anche 
senza tener cónto di altre im
poste indirette: benzina, si
garette, tickets sanitari, e co
sì via. "::>, -v 

Il fatto è tanto più grave in 
quanto dal 1° gennaio 1982 
cesserà l'effetto della iresti-
tuzlone» decisa per il 1981 e si 
torna ancora più indietro. 
Abbiamo fatto del calcoli 
sulla busta paga del nostro 
operaio-tipo che sono ripor
tati in tabella. 

Al nostro operaio abbiamo 
attribuito per 11 1982 queir 
aumento nominale del 16% 
sul salario che anche il go
verno gli promette. Sul sala
rlo risultante abbiamo appli
cato le detrazioni previste at
tualmente dalla legge e le a-
llquote vigenti. Il risultato è 
che 11 nostro operaio, che la
vorava 27 giornate per il fi
sco nel 1978, arrivato a 31,8 
giornate nel 1981 si trovereb
be nel 1982 a lavorare oltre 
40 giorni all'anno soltanto 
per pagare le imposte. Da 
tempo questo operalo, il qua-

IRPEF: COSA ACCADREBBE NEL 1982 
Aumento del 16 % psr il salario — Imposta prevista attualmente 

Salario imponibile 
Imposta piena . . 
Detrazioni "V 
Imposta da versare 
Retribuzione netta mensile (per 13* mensilità 
Giornate di lavoro per pagare l'imposta 

- • ' > : . . ' • ' . ' • • ' ' . ' . ; • • •'•• •' 

l. 12.984.327 
2.600.448 

354.000 
2.246.447 

P25.990 
40.1 

Variazione 
+ 16%-
+ 24,96% 
-35.45% 
+46.57% 
+ 11.15% 
+ 26.10 

le paga la maggior parte del
l'IRPEF e dell'IVA, è ormai 11 
finanziatore «diretto» della 
quasi totalità della spesa 
pubblica, il nuovo padrone 
dello Stato (come un tempo 
pretese di esserlo la borghe
sia capitalistica, In quanto 
pagava le imposte). Tuttavia 
il balzo in avanti che si veri
ficherebbe nel 1982 va oltre 
questo mutamento storico 
della fase finanziarla dello 
Stato e diventa arbitrio asso
luto. 

Infatti, l'Incremento sala
riale del 16% verrebbe colpi

to dall'IRPEF con un prelie
vo del 29% a livello di una 
retribuzione di poco più di 
ottocentomila lire mensili. 
Poiché quésto meccanismo 
comincerebbe ad operare dal 
1° gennaio ci pare inaccetta
bile l'atteggiamento del «ve
dremo*, «faremo*, assunto 
dal ministro delle Finanze e 
dal governo. E necessario 
provvedére senza attendere 
11 negoziato sindacatl-Con-
flndustrta-gòverno proprio 
perché la trattativa sia 
sgombra dì ricatti. 

; H governo non può accam

pare una questione di entra
ta per il bilancio dello Stato. 
Infatti nel. periodo gennaio-
settembre 1981 (cioè senza 1* 
autotassazione di novembre) 
l'IRPEF ha dato una entrata 
aumentata da 14.937 a 20.089 
miliardi, cioè il 34,4% in più. 
Se prendiamo a parte le trat
tenute sulle buste paga, iso
landole da pagamenti su di
chiarazione, l'Imposta prele
vata In più supera il 40%. So
lo 11 bollo sull'auto ha dato 
un Incremento di entrata 
maggiore (più 94,5%) e lo pa
gano ancora in granparte gli 

stessi lavoratori dipendenti. 
Se 11 governo ha bisogno di 
incrementare l'entrata deve. 
rivolgersi ad altre categorie 
di reddito differenti dal lavo
ro dipendènte, le quali in cer
ti casi hanno pagato molto di 
meno. Tfsv̂ v*,;, sx-: : '.-*-.:..: ^ .:. •„, 

Occorre dunque un muta
mento che ponga 1 lavoratori 
dipendenti in posizione di 
parità con tutti gli altri per
cettori di redditi. Ciò implica 
che si riconosca obiettiva-; 
mente 11 costo crescente del 
loro mezzi di esistenza, cosa 
che non si è voluta mal fare 
finora, eliminando l'effetto 
dell'inflazione. L'equità di 
trattamento del cittadini 
non è una matèria su cui 11 
governo o chiunque altro 
possa decidere a suo piaci
mento, quando vuole e nella 
misura che gli torna como
do. Solo rispettando quel 
«patto sociale* fondamentale 
che è la Costituzione il go
verno potrà, poi, rivolgersi 
legittimamente alle «parti 
sociali» per proporre e discu
tere di altri «patti*, per af
frontare 1 problemi dell'eco
nomia. , 

••••:•• Leonello Raffaeli! 

Enel: nuòve centrali e tariffe 
Approvato dal CIPE il piano energetico, il ministro dèll'Industrìa annuncia gli aumenti - 2% sulle bollette, ogni due mesi 

ROMA — Palazzo Chigi ha, 
ufficialmente, smentito; ma 
non si può considerare ca
suale la battuta del ministro 
dell'Industria Marcora, che 
uscendo l'altra sera dalla 
riunione del CIPE (comitato 
Interministeriale per la poli
tica economica) che aveva 
approvato 11 plano energeti
co, ha annunciato 11 prossi
mo aumento delle tariffe e-
lettrlche. Se ne parla da tem
po: per. evitare un impatto 
troppo brusco sul caro vita, 
l'aumento delle tariffe elet
triche verrebbe scaglionato 
nell'anno, a «tranches»; ora 
Marcora ha precisato che si 
partirebbe dal 1° gennaio e si 
andrebbe avanti con un 2% 
ogni due mesi. 

Totale, a fine anno, 1112%: 
ma da questa percentuale, 
dice sempre il ministro dell' 
Industria, è escluso l'aggiu
stamento del «sovrapprezzo 
termico*. Quanto, come e 
quando quest'ultimo grave
rà sull'elettricità, il ministro 

non lo ha detto: ha però par
lato di «arretrati» che pure 
non sono considerati in que
sto «dodici per cento in sei 
rate»: si riferisce forse al fat
to che negli ultimi mesi le ri
chieste di aumenti tariffari 
sono rimaste «impigliate* nel 
confronto governo-sindacati 
stilla lotta all'inflazione? Sa
rebbe grave, che un accordo 
sul costo del lavoro desse il 
•via*.' automaticamente a 
una cascata di aumenti «ar
retrati». !-rv<;-
v ; Le nuove bollétte saranno 
rinnovate anche nella strut
tura, come da tempo chiedo
no i sindacati, e come lo stes
so Enel sta studiando? Si, 
tratta infatti di decidere sul
le «fasce orario», ora inesi
stenti, e che negli altri paesi 
servono a scoraggiare l'uso 
dell'energia elettrica duran
te le ore di «punta» e ad in
centivare, viceversa, la mes
sa in funzione di scaldaba
gni, etc, durante le ore not

turne; e di stabilire i nuovi 
criteri di protezione delle «fa* 
sce sociali», distinguendo tra 
gli interventi di sostegno del
lo Stato é$t economia di ge
stione dà,parte dell'Ente e-
lettrico nazionale. 
: Per fare un esempio: uh 

chilowattora, in Italia, costa 
80,55 Ure agli utenti con un 
consumo annuo di 300 kWh 
e 71,75 con un consumo di 
500 (entrambi a bassa poten
za installata, 1,5 kWh); scen
de a 65,76 per chi, con la stes
sa potenza installata, consu
ma 1.000 kWh all'anno, ma 
sale a 80,76 per l'utente che, 
con lo stesso consumo an
nuo, tiene impegnati il dop
pio del kWh 3. Di nuovo 
scende, li costo, a 75,39 lire a 
kWh, con la stessa potenza 
installata, ma un consumo 
superiore: 1.500 annui. La 
maggioranza degli utenti, 
che si collocano tra 12.000 e i 
3.000 kWh all'anno (con la 
. potenza installata di 3 kWhV 

pagano circa quanto i «pove
rissimi»: chi consuma 2.000 
chilowattora, infatti, li avrà 
al prezzo di 75,30 lire; chi 
3.000 a 81,01. La struttura del 
prezzi non distingue quindi 
le esigenze «sociali» da quelle 
di politica commerciale nei 
confronti del maggiori con- • 
stimatori, - col risultato di 
non definire, di fatto, alcun 
criterio principale di scelta. 

Ma nessuna politica com
merciale è tuttavia possibile 
se l'Enel non sarà liberato,.' 
nel suo rapporto con' l'uten
za, da una situazione debito
ria «antica», nella quale il 
plano energético approvato 
l'altra sera dai CIPE getta 1* 
impegno per la costruzione 
di 6 centrali già a partire dal 
1982: i tre impianti a carbóne 
(320x2. ognuno: 640 Mega
watt di potenza installata), le 
tre «nucleari» (di 1000 Mega-
watt ciascuna), n documen
to approvato, indica le regio
ni prescelte per questo primo 

gruppo di nuove centrali: 
Lombardia, Piemonte e Pu
glia per le prime, Calabria e 
di nuovo Puglia è Lombardia 
per le altre. 

Solo la Puglia ha indicato 
finora 11 sito per una delle 
due centrali previste nel pro
prio territorio: Brindisi A 
parere del ministro dell'In
dustria, comunque, se le Re
gioni non decideranno in 
fretta, il govèrno agirà d'au-
torità. Majpoiché la cifra di 
85 mtìa mfliardi nel decani 
i nlo,- scritta « chiare Ietterei 
nel documentò approvato! 
dal CIPE, è per ora solo una 
Indicazione contabile, blso-

Snerà che anche il governo 
ecMa in frétta come far u-

sciré l'Enel — gestore del 
servizio, ma, soprattutto, im
prenditore per questa massa 
enorme di investimenti — 
dai pantani finanziari in cui 
s'è invischiato, nella «lunga 
attesa» del piano. -., 

Nadia Tarantini 

Bravo Cinghiale! Aita tua! 
Hai fatto un 

• • > ' ' 

M 

Con i pennelli Cinghiale tutto 
il lavoro va liscio. 
La qualità di un pennello • 
come dice Mazzarella -si 
riconosce alla fine, e sì 
capisce all'inizio. 

E la qualità Cinghiale si vede 
in ogni pennellata. Lo sa 

benissimo chi conosce le setole: 
ogni mossa di un Cinghiale è un 
tocco di precisione. E se questo è 
importante per i pennèlli industriali 
figuriamoci per le belle arti. È proprio 
qui dove la qualità Cinghiale prende 
lOe lode.A scuola,i pennelli Cinghiale 
fanno i primi della classe. Perciò, sia 
per imbiancare, fai da te o belle arti. ' 
i Cinghiale meritano un brindisi. 

PENNELLI 
CINGHIALE 

46015 Cicognara (MN) Tel. 0375/88.167 - Telex: 312050 cingh 
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Borsa in ripresa 
ma non basta per 
là 

Controllori 
di volo: 
gli autonomi 
revocano 
lo sciopero 

ROMA—Con tutta 
bitttà non ci saranno gti 
scioperi nei prossimi Iter
iti dtf controllori di volo. 
L'associazione autonoma, 
ANFCAT, di questi lavora
toci, infatti, ha revocato la 
Stornata di lotta indetta 
perii 16 dicembre. 

'La svolta neRe vertenza 
è da far risalire alTincon* 
tre di venerdì die il mini* 
stro dei 'trasporti Balsamo 
ha tenuto con te organi*» 
sezioni dei lavoratoli con
federali ed autonomi per 

MILANO — La ripresa in Borea sembra si consonai. Ce i 
qualche ripiegamento in fine settimana, per esempio giovedì, per ' 
voci su. una crisi di governo e anche venerdì con smobilisi! d» 
posizioni speculative in vista del lungo ««ms. end- di Sant'Ambro
gio. Ma ciò dopo una decina di sedute, consecutive, al rialzo, che 
hanno fatto progredite il listino di circa V&%; così si è riparlato 
della Borsa come di «un'isola felice in un nate di crisi». 

Venerdì si è anche sparsa la notizia che il finanziere Csbassi 
stava vendendo la sua partedpatione nella Rinascente alla Centra
le di Calvi in cambiò del pacchetto di controllo del Corriere della 
Sera. La notizia è subito stata smentita, ma nel rrattempo il titolo 
Rinascente aveva avuto un bel balzo. 

Gli affari si sono sviluppati nella settimana sa livelli i 
(fra i 25-30 miliardi), assiduo continua ad essa 
tonificatole dei grandigruppi teso, soprattutto, a creare 3 
adatto per il lancio detta sottoscrizione MoMedieon. Si è parlato 
del 18 prossimo ma ora sorgono dubbi Malgrado gh sfora fatti e 
l'ingente mole di titoli scambiati il titolo staziona ancori. attorno 
alle 180 hre, quando pochi giorni fa si iputiuava, aduuiUuia. di 
spingerlo fino a 220. Basterà tale quotazione i 
gli asseriti 200 nula azionisti Montedwoa? Intanto il 
azionista* (i cinque «big. della Gemina, col 17%) non dispone di 
liquido: la sottoscrizione per la Gemina «ti mesi •corsi presso il 
pubbneo come si ricorderà è fallita, U sotio atste ssnnlta (Gcitn 
Pharaon col suo 10%) si defila, dice di non voler sottoscrivere; 
Cuccia dovrebbe formare un consorzio in grado di accollarsi pres
soché tutti i 640 miliardi di capitale «inoptato». In piazza degli 
Affari si sa già come andrà a finire questa «operazione» sbandierata 
ancora oggi come quella che dovrebbe sancire «il nuovo ruolo detta 

del consiglio dei ministri. 
Ih quella occ sviene, in* 

fatti; Q ministro ha confer
mato che erano stati repe
riti i fóndi 
attivi» della •eo 
autonoma per hi 
sa al volo. 

I sindacati confederali, 
invece* si sono riservati di 
valutare In «suonerà più 
approfondita l'assicmazio-
ne dei ministro Balsamo 

di dare una ri-
(e, quindi, la 

Ma oltre che da cssjcnae legate aue ih spiteliiiaiioni (e ce ne 
sono già quattro m corso) ci sene altri motivi che spìngono alla 
ripresa del mercato. Ci per esempio la tradizionale esigenza da 
parto di diverse cecapaa^fiiiMmarie 
partsopssiooi, dato eoe m a-ombitand ri a saaono a riferimento 
gli ultimi prezzi di dicembre. E poiché nei mesi scorsi — durante la 
fase di depressione — banche e compagnie finanziarie hanno do
vuto fare anche una indesiderata scorpacciata di titoli vecchi e 
nuovi, si aspetta solo il momento propizio per smaltirli, contri-
buendo per ora allo sforzo comune di tonificazione. Una confluen
za di interessi che attira intanto e di nuovo gli mvestitori-epecula-
tori non professionisti, tornati al vecchio gioco. 

E siamo a fine d'armo, in un momento di particolare scatena
mento detta caccia al risparmio, assottigliato dallnularioas e dal 
fisco. Un riflesso di ciò sono le aspre polemiche in corso fra 
atro del Tesoro e banchieri (definiti «mercanti della casbah») 
seti di boicottare, propalando voci tendenziose so un 
consoboamemo dei titoli di Stato, l'afflusso di risparm* 
«bou.che tendono in effetti ad occupare spasi crescenti,» 
lare a ecapito dei depositi a risparmio, per la loro indiana 
petivHa. Il -boi. è in effetti una «sona franca fiscale*, raentre l'i 
•sento della tassa sui depositi (dal 20 al 21,6 per cento) recente-
mente deciso, sembra psnalirsare ancor pia la forma del " 
di cui si teme una forte caduta (anche se gfa' ultimi dati 
indicare che la raccolta di depositi non presenta uni 
catastrofica, come si è teso a far credere). . 

r. e> 
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loro Indetto per il 13 di 
;) ai contenuti 

del consi
glio dei ministri netla 

nlstèro fissata per H 9. 
f •• ar» a é l v • 

nuntu» rteor* 
opero in-

itroOeri di vo

la intera riforma del 
re trasporto 

i 
m 

tra-
della 

in 

le cai enee. 
Ma anche se i 

ri aeriamomi hanno 
delie c i 

nei preosimi giorni su 
queste del 13, non si può 
parlare di totale scMnrlta 
nel settore aereo. Infatti 

tea alette «kgM 
da parte defo 

per i giorni 18, 29 
hre e • gennaio pi 

L'Intera giornata di 

l 
in 

por il l i gennaio 
e questa vetta in-
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olio di oliva 
bottiglia l i 1 Hit 2090 
pasta di semola di 
grano duro 

confezione 1/2 kg. Hre 330 
olio semi vari panda 
lattina l i 1 Bit 860 
burrod'oro grunland 
confezione gr. 245 Hre 1280 
caffè paulista 
sacchetto 2 etti lire 1570 
pomidori 
S a r e l l a barattolo gr 
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lire 

ovomaltina 
l a t t i n a or. 2Qo Hit 1480 
formaggio grana 
stravecchio etto Hit 820 
biscotti mulino bianco^ „ n 
sacchetto gr. 760 •» l09Q 

tonno insuperabile 
strappo or. «0 
crackèrs motta 
porzioni sacchetto gr. 750 •re 1190 
grappa chianti 
•ottusa a 70 2510 
•miskY rovai club 
•W%«tn^pisW %*** m *sF 3860 
mele golden del trentino 
grosso * » . a» 6 5 0 

ava lavatrice fusto - M A n.s.5 - 7840 
olà bucato formato E3 ___ 
satohir.ss» m 1195 
• inpiù :,•,• . 
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Ora è in piedi un 
nuovo movimentò 
che lotta contro 
la recessione 
I lavoratori tornano a riempirete piazze e le 
strade; tutte le manifestazioni sindacali di 
queste ultime settimane hanno rivisto pro
tagonisti decine quando non centinaia di 
migliaia di persone. 

Dopo gli scioperi di Milano, di Pisa e di 
Livorno, le grandi manifestazioni al sud di 
Napoli e Potenza, lo sciopero dei tessili di 
giovedì, la manifestazione delle aziende in 
crisi a Torino, la stessa mobilitazione dèi ter» 

: rovieri ieri a Roma confermano un segnale 
di netta ripresa del movimento. 

11 segno della lotta è limpido: è la lotta 
contro la recessione, per lo sviluppo e per il 
lavoro, per difendere l'occupazione. È così 
che a fianco dei lavoratori occupati scendo
no in piazza i «cassintegrati», i giovani e gli 
studenti, le donne. 

E questo movimento da un lato stringe il 
governo alle sue responsabilità, chiama le 
forze politiche ad impegnarsi contempora
neamente alla lotta contro l'inflazione ad 
una linea alternativa alla recessione, chiede 
quindi una nuova politica economica e in
dustriale, a partire dai settori più esposti al
la stretta recessiva. Al sud come al nord for
te è la richiesta di superare l'assistenziali
smo, attraverso uria lotta alla recessione che 
sia fondata sul rilancio dello sviluppo. I la
voratori hanno cioè dimostrato di compren
dere che la recessione ha ormai prodotto 
una situazione di emergenza sia nell? regio
ni meridionali (in intere aree come la Sarde
gna e la Campania è in un vero e proprio 
processo di deindustrializzazione) che al 
Nord. . : . - . , - • . 

Ma questo movimento rivendica anche 
una svolta nella iniziativa dell'intero movi
mento sindacale che abbia come obiettivo 
innanzitutto la politica economica del go
verno Spadolini, che deve cambiare. I lavo
ratori non possono accontentarsi che Spado

lini sia un laico, lo valutano dalle sue scelte, 
dai segni di cambiamento che finora non ci 
sono. Dalla richiesta di una politica di e-
spansione produttiva, all'individuazione di 
obiettivi immediati per la riqualificazione 
delle politiche settoriali in funzione dell'oc
cupazione, alle iniziative di lotta contro i 
licenziamenti di massa: su questi tre terreni 
si può costruire una piattaforma per l'occu
pazione che diventi il punto di unificazione 
di tutte le forze potenziali del lavoro e del 
cambiamento. 

Il movimento sindacale è stato fermo 
troppo tempo. Ora è davvero il momento di 
muoversi, dare unita e direzione a questo 
movimento, garantirgli una. crescita e la 
possibilità di pesare sul governo e sulle forze 
politiche e sulle scelte di politica industriale 
della Confindustria che considera i processi 
di ristrutturazione volti ad assimilare il 
Nord all'Europa, lasciando definitivamente 
fuori gioco il Mezzogiorno. '* 

Nelle prossime settimane gli appunta
menti non mancano: dallo sciopero dei me
talmeccanici lombardi, che verrà deciso nei 
prossimi giorni, alla «marcia per il lavoro» a 
Torino e allo sciopero generale del .Piemon
te, fino al 14 gennaio quando scenderà in 
lotta tutto il Mezzogiorno. È in questo qua
dro che il Direttivo nazionale della Firn ha 
già deciso Io sciopero generate della catego
rìa da effettuare entro gennaio anche in 
preparazione dei contratti. 

La grande mobilitazione di questi giorni 
segna infatti le stesse vertenze dei contratti, 
dai quali i lavoratori non si attendono tanto 
qualche conquista in più quanto la possibili
tà di costruire un grande movimento contro 
la politica recessiva del governo e del padro
nato, e per difendere l'occupazione e il lavo
ro facendo avanzare le condizioni per una 
nuova fase di sviluppo. 

Pio Galli 

/... ..^-

A colloquio con il deputato Carla Barbarella 

Con il vertice di Londra 

la«rif^^ 
ROMA — «C'è da temere che 
la rifondazione della CEE di
venterà più difficile. Siamo di 
fronte a una crisi istituziona
le di fondo, a una crisi politica 
che si manifesta nell'incapa
cità di risolvere i problemi. 
Capi di stato e di governo 
sembrano quasi privati di una 
effettiva facoltà di scegliere e 
decidere: Il fallimento del 
vertice comunitario di Lon
dra ha mostrato brutalmente 
quale distanza ancora separa 
te speranze dell'unità euro
pea e la rocciosa realtà delle 
^chiusure» nazionali. 

L'onorevole Carta Barbarel
la, deputato europeo del PCI, 
'Specializzata» in politico a-
graria, vede un orizzonte 
niente affatto sereno: 'La si
tuazione è preoccupante, per 
certi aspetti anche pericolosa 
perché al centro del confronto 
c'erano i nodi del bilancio co
munitario e della spesa agri
cola, e il fatto che il vertice 
non sia riuscito a esprimere 
una direttrice di riforma può 
rafforzare le posizioni di chi è 
per lo status quo e, semmai, 
per il contenimento della spe
sa. C'è il rischio, insomma, 
che si resti sostanzialmente 
fermi a quella politica dei 
prezzi che è costruita e gesti
ta in funzione degli interessi 
dei paesi continentali, e che 
nei futuri negoziati i timidi 
passi compiuti in direzione di 
un cambiamento - risultino 
svuotati e soccombenti. Il che 
— dice ancora Barbarella — 
sarebbe semplicemente disa
stroso per la nostra agricoltu
ra che ha bisogno di produrre 
di più e non solo dì garantirsi 
il mantenimento dei flussi di 
denaro che provengono dalla 
comunità: 

I 'timidi passi» si trovano 
nel documento sulla ristrut
turazione delie politiche co
munitarie che la commissione 
esecutiva, su mandato del 
consiglio dei ministri, ha mes
so a punto con un lavoro du
rato quasi un anno e mezza 
Per l'agricoltura, il documen
to propone di fissare degli o-
biettivi di produzione quin

quennali per le diverse coltu
re. Ad esempio, la produzione 
di latte (è quella che costa più 
cara alla CEE,'da sola assorbe 
il 40% del fondo agrìcolo) non 
dovrebbe aumentare più dello 
0,5% l'anno. Ai cereali viene 
fissato un ietto, alla data del 
1988, di 130 milioni di tonnel
late; alla carne di 7,6 milioni 
di tonnellate. È un abbozzo di 
programmazione, - un primo 
tentativo di controllare le ec
cedenze. 

• Dice l'onorevole Barbarella: 
'Non la sottovalutiamo. Ma 
per acquistare un effettivo si
gnificato di cambiamento, 
Sueste proposte devono tra-

ursi in una articolazione ter
ritoriale degli obiettivi che. 
tenga conto delle diverse real
tà. La piana del bacino di Pa
rigi non è di sicuro la stessa 
cosa del nostro Mezzogiorno. 
Un aumento di mezzo punto 
della produzione di latte può 
essere soddisfacente per chi 
ne fa già troppo; ma può ba
stare per chi, come il nostro 
Paese, è ancora lontanissimo 
dalla copertura del fabbiso
gno?: 
- E ancora, A quali strategie 

si vuole legare la limitazione 
produttiva dei cereali? Con 
quali intendimenti? Non ba
sta ridurre le eccedenze, biso-
Età favorire e aiutare lo svi-

ppo di colture alternative, 
stimolarne la produzione do
ve è deficitaria. E questo pre
suppone un rapporto preciso 
con la zootecnia e dunque con 
un piano comunitario per la 
ristrutturazione del settore. 
Pensiamo solo a cosa signifi
cherebbe per fItalia una poli
tica capace di incentivare le 
colture foraggere e di cereali 
secondari per ralimentazione 
animale, e quindi di consenti
re da un lato la riduzione dei 
costi e daWaltro un approvvi
gionamento regolare, atte
nuando Im nostra dipendenza. 
dall'estero-

Anche per quanto riguarda 
le produzioni mediterranee, 
alcune proposte formulate 
nei documento delia commis

sione (o 'documento Thom», 
dal nome del presidente del 
governo comunitario) appaio- ' 
no in linea di massima accet
tabili. Si parla di interventi 
per sostenere la produzione 
di nuove varietà di ortofrutta, 
per lo sviluppo dell'industria 
di trasformazione, per un mi
gliore organizzazione ~ delle 
strutture di commercializza
zione. 

'Ma — osserva la parla
mentare comunista — una 

fjohtica di valorizzazione del-
e capacità produttive non si 

vede ancora, non c'è quel rie
quilibrio della politica comu
nitaria verso le aree mediter
ranee che noi chiediamo. Noi 
crediamo sia giunto il mo
mento di mettere da parte V 
assistenzialismo, di attuare 
una linea di interventi selet
tivi differenziati anche all'in-
terno dello stesso Mezzogior
no tra aree di pianura è zone 
inteme, che punti a ridurre i 
costi, a migliorare la qualità 
delle produzioni, a favorire le 
riconversioni varietali. In una 
parola, che faccia dell'agricol
tura mediterranea una agri
coltura europea a pieno tito
lo: ' 

Quest'anno la spesa agrico
la inciderà per il 64% circa 
nel bilancio comunitario. C'è 
chi sostiene che per fagricpl-
tura si è speso e si spende 
troppo. L'onorevole Barbarel
la è di diverso avviso: 'Non si 
è speso troppo, direi che si è 
speso male, anche per colpa 
dei nostri governi che si sono 
sempre accontentati di porta
re qualche soldo di più a casa 
anziché giocare con decisione 
la carta di un riequilibrio 
complessivo della politica co-. 
mane à favore dille regioni 
svantagguUe e produttiva
mente più deboli. Il documen
to Thorn non è una riforma 
proprio perché non coglie in 
misura adeguata questa esi
genza. E quei che i accaduto a. 
Londra fa capire che cambia
re le cose sarà lavoro lungo e 
difficile: •:.-._ 

Pior Giorgi» Botti 

Corteo artigiano a Firenze 
te critico. Sono, infortì «strozzate» dalla crisi fi
nanziaria di queste grosse fabbriche. Stessa si
tuazione nel settore dell'edilizia. Una stati che 
coinvolge non solo gli artigiani edili, ma anche i 
falegnami e i mobilieri 

Per tentare dì ottenere lìspoeta concreta dal 
torni» e dafl* regione ai problemi che assillano 
Fartigianato toscano ieri mattina sì è evoha una 
—ifeetsTìime (CNA, CGA) unitaria degù* ad
detti al settore al Palazzo degli Affari a Firenze. 

Al governo sì è chiesto una rapida approvazio
ne della legge quadro per l'artigianato, la riforma 
del credito e l'urgente rifinanziamento dell'Arti' 
giancasss (in Italia tono in sospeso domande di 
credito per circa 300 miliardi di lire). ' -

. FIRENZE — In Toscana gfi ottre 110 ernia labo
ratori artigiani sono in grado dì offrire almeno 10 
mila nuovi posti di lavoro ai giovani disoccupati 
Invece si corre fl riechio che morte di queste im
prese, che costituiscono uno dei punti qualifi
canti della struttura economica della regione, 
possano chiudere i battenti Andrebbe dmpsrio 
un patrimonio di capacità e di potenzialità im
prenditoriali inestimabili. 
. Anche questo comparto sta subendo i contrac
colpi della crisi. Le aziende artigiana metalmec
caniche che lavorano per la grande industria 
stanno attraversando un momento < 

MILANO — • Le aziende che 
producono televisóri licen
ziano. Licenzia l'azienda Ita
liana, che ha una brutta sl-x 

tuazione finanziarla, ma li
cenzia anche l'azienda mul
tinazionale, ricca di denari e 
di tecnologia. Perché? È opi
nione assai diffusa che la 
cólpa di tutto vada addebita' 
te, interamente o quasi, al 
perfidi giapponesi: alla de* 
monlaca abilità 'Imitativa» 
del lóro progettisti calla fa
natica laboriosità del loroo-
perai. Quanto c'è di vero in 
questi luoghi comuni? Abba
stanza poco, come vedremo. 

Può partire da qui, da una 
convinzione corrente, un 
piccolo tentativo di Indagine 
sulla crisi dell'elettronica co
siddetta 'di consumò» (dalla 
TV al videoregistratore all' 
impianto hi-fi agli strumenti 
musicali agli orologi al gio
chi elettrònici) e sulle sue ra
gioni. Ne parliamo con un 
tecnico: Carlo Lunghi, fisico, 
esperto di 'software* per 
controlli di processo in una 
società di consulenza nel 
campo dei calcolatori, com
ponente di un gruppo di.la
voro del Partito comunista 
che si occupa di questo 'filo
ne*. Lunghi fruga In uno del 
suol catalogatori, ne estrae 
un 'dossier* con dei dati e me 
Il mostra. • • 

Per fare un televisore a co
lori risulta che in una fabbri
ca inglese impiegano 6 ore, 4 
in RFT, 5 ih Corea e 3 In 
Giappone. Lo stesso appa
recchio viene a costare, di la
voro diretto, cioè di manodo
pera soltanto, 10,6sterline in 
Inghilterra, 15,1 in RFT, 5,7 
in Giappone e solo 1,5 in Co
rea. Alla fine dei conti, però, 1 
costi di produzióne (cioè 
'tutti* 1 costi) del Giappone 
risultano pressoché Identici 
a quelli coreani. Per il sem
plice, motivo che la Corea è 
•avvantaggiata» sì dal bas
sissimo costo della manodo
pera, ma il Giappone è favo
rito sul piano del materiali,. 
una parte fondamentale del 
quali, 1 componenti elèttro-

Perché siamo indietro 
nella «sfida» elettronica 

. ' • \ 

È solo colpa dei giapponesi? I ritardi dello 
settore - Infanto sono molte le aziende 

Stato neirorganizzare e programmare il 
che licenziano - Le proposte del Pei 

nlcl, sono prodotti diretta
mente in casa.1 . 
. È un esempio modesto, se 
- volete, ma nello stesso tempo 
è Illuminante perché nega 
una cosa e'un'altra né affer
ma: la cosa che nega è cheli 
costo della manodopera sia 11 
fattóre decisivo. Quella che 
afferma è più complessa e ri
chiede più ricche argomen
tazioni: è in sostanza II fatto 
che in questo settore soprav
vive e prospera chi'si è at
trezzato per tempo, chi ha 
pianificato il proprio futuro, 
chi non ha affidato le proprie 
fortune, come invece è acca
duto nel nòstro paese, all'as
sistenzialismo e contempo
raneamente all'improvvisa
zione. Prospera chi lavora su 
vasta scala, in grande. 

La presenza 
."'•.;',— delle 'JiJ.'l 

multinazionali 
- Ma per capire meglio par

tiamo, con l'aiuto di Carlo 
Lunghi, dal 'piccolo; dall' 
apparecchio televisivo. Isuoi 
tre elementi costitutivi sono 
i componenti elettronici, V 
assemblaggio, o il montag
gio, come volete, e, infine, il 
controllo qualità. 'Si può dì-
re che l'evoluzione del. pro
dotto, il successo o. l'insuc
cesso — osserva Lunghi — 
dipèndano dall'equilibrio dei 
costi di questi tre elementi: 
> \ Quali sono, allora, le stra
de seguite dalle grandi con
centrazioni multinazionali 
(o transnazionali) per conci

liare 1 costi con la qualità? 
Innanzitutto produzioni In 
grande serie, con atti livelli 
di innovazione e di affidabi
lità del processo e del prodot
to. Gli uomini vengono sosti
tuiti col 'robot: I pezzi che 
compongono 11 prodotto so
no via via semplificati, stan
dardizzati per abbreviare le 
modalità di montaggio. Ec
colo il caso giapponese: la fa
se 'imitativa» è superata da 
un pezzo, oggi la strategia di 
esportazione nipponica, dice 
Lunghi, si basa sull'affidabi
lità, sull'ampia gamma di 
modelli, sui servizi distribu
tivi, commerciali e di assi
stenza. 

Ed eccoci ad uno del punti 
cruciali, i componenti elet
tronici. Essi rappresentano il 
55 per cento del costo totale 
di un TV color. È quindi evi
dente che il rapporto tra In
dustrie che producono TV 
color e industrie che produ
cono componenti elettronici 
è assolutamente fondamen
tale. Chi vince questa batta
glia, insojnma, ha buone 
probabilità di vincere la 
guerra. Che cosa sta acca
dendo, infatti, nel mondo? 
Da una parte 1 produttori di 
elettronica di consumo (la 
Philips) acquistano società 
fornitrici di componenti, dal
l'altra gli stessi produttori di 
componenti si mettono a 
produrre orologi o calcola
trici, cioè diventano loro 
stessi produttori di elettroni
ca di consumo. I grandi, in
somma, diventano ancora 
più grandi e la fanno da pa
droni sui mercati del mondo. 

Naturalmente anche sul no
stro, come 1 dati conferma
no. Non a caso, In Italia, solo 
un televisore a colori su cin
que è prodotto da noi: gli al
tri quattro sono prodotti da 
società multinazionali che 
hanno fabbriche nel nostro 
paese (come la Philips o la 
Telefunken) oppure vengono 
importati. D'altra parte, t 
proprietari di un televisore a 
colori non sono ancora tanti 
come qualcuno crede, ovve
ro, In termini economici, si 
tratta di un mercato ancora 
lontano dalla saturazione. 
Prova ne sia che anche quel
le multinazionali che licen
ziano, come la Telefunken, 
abbandonano segmenti di 
produzione ma si guardano 
bene dai lasciare ad altri le 
corrispondenti quote di mer
cato. E infatti producono al
trove, dove I costi sono mino
ri, ma continuano a vendere 
qui. , .' 

Afa I produttori italiani 
perché non riescono ad ap
profittare di questo momen
to felice della domanda ? Per
ché sono In difficoltà? Per
ché licenziano? Marcora dice 
che tutto dipende dal ritardo 
con cui il TV color sbarcò nel 
nostro paese. Bisogna dire, 
invece, per prima cosa, che il 
prodotto italiano non ha una 
gran fama, e questo non tan
to perché sia qualitativa
mente inferiore (non Io è, as
sicura Lunghi) quanto per
ché In questo paese, una 'po
litica dell'immagine» vera 
non è stata fatta mal. Ma la 
.vera causa della crisi della 
nostra industria di elettroni

ca di consumo è la generale 
subalternità nel confronti 
della concorrenza nord-eu
ropea e giapponese. 

Le ragioni sono molteplici: 
dalla struttura dell'offerta 
(frammentata sul '•-' volumi, 
non raccordata su linee por
tanti f di innovazione) alla 
tecnologia ;,: del •_• prodotto 
(troppo • dipendente \ dalla 
produzione estera di compo
nenti) ai processi produttivi 
(automazione e integrazione 
Insufficienti) alla Inadegua
tezza della ricerca, non si è 
programmato: ecco un non
luogo comune. 

L'innovazione 
nelle 

tecnologie 
Subalternità economica in 

un campo come questo vuol 
dire anche subalternità poli
tica, pericoli di colonizzazio
ne. E Infatti siamo uno dei 
paesi che meno si tutela dal
le 'Invasioni» straniere. Non 
esistè un codice di diritti e 
doveri per le multinazionali, 
cioè un quadro di program
mazione cut siano 'Costrette» 
ad attenersi. Non esistono li
miti doganali (come in quasi 
tutti I paesi europei) all'im
portazione di componentisti
ca. Oppure ci sono regole ma 
non vengono applicate. Altri 
governi, per esempio quello 
austrìaco, hanno detto alle 
loro industrie: lo Stato vi 
aiuta con soldi perché pos
siate ristrutturarvi e per due 
anni mette un àrgine prote

zionistico all'ImportazIoneJL 
scaduto quel termine perfc 
dovete essere in grado di di- * 
fendervi da sole. 

Da noi non è stato fatto 
questo né sono stati presi, 
come altrove, provvedimenti^ 
di altro tipo ma finalizzati al-£ 
lo stesso scopo. - ^ 

Quale può essere un tipo cf™ 
intervento efficace? Lunghi w 
dice che occorre qualificare^ 
il tipo di offerta (I poli prò- 4. 
duttivi) per mezzo di investi-** 
menti concentrati e qualifi
cati, introdurre un'automa
zione delle fasi produttive*1 

controllata dal lavoratori e*' 
dal sindacato, fare accordi^ 
con produttori esteri (soprai"*' 
tutto giapponesi) per l'ac^. 
qulsto di brevetti, costruire"; 
un accordo con le telecomu-^ 
nicazloni e con la componen-^'Z. 
Ustica..: ••"... •"•-.•>•,•*. ; J < £ 
•-•"• Quando si parla di 'poli ^ 
produttivi» è ovvio che si In-•*, 
tende da un Iato la Zanussh\* 
(forse l'unico gruppo Indu-,^ 
striale in grado di guidare , 
una riorganizzazione dell'at-..-: 
ti vita *made in Italy») e dall' 
altro Indesit, Emerson e Vo-&~ì 
xson. Marcora non si è capi-''-'* 
to ancora chiaramente cos'** 
abbia in mente: forse un in-'*: 
tervento 'risanatore» della®}, 
GEPI. Il giorno 9, comun-: \ 
que, il PCI presenterà II suo*^ 
disegno di legge. La proposta^ 
per quanto riguarda questo^* 
argomento che rischia di di
vìdere I lavoratori, prevede 2v" 
fasi: una fase 1 in cui si crea-, 
un consorzio Indesit-Emer-\? 
son-Voxon finanziato dallo ir, 
Stato il quale dovrà fare ac-~t 
cordi di collaborazione con:?< 
la Zanussi. La fase 2prevede'^ 
la creazione di un unico*-
grandepolo coordinato dalla *° 
Zanussi. La preoccupazione 
del PCI è avviare una prò-"-
grammazione un risana
mento 'veri»: difendendo so
lo i posti di lavoro ma non^ 
l'assistenzialismo. Non risul-* 
ta infatti che in questo paese~* 
la GEPI abbia mai risanato^ 
alcunché. ' • _ . ' • • • •-"-

Edoardo Segantini ^ 

PANETTONE GALBUSERA. COSÌ BUONO CHE CI PRENDI GUSTO. 
NATURALE E FRESCHISSIMO. 

É? 
» 

galbtiMra 

dolciaria 
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Tele Arbore International 
Niente paura; 
sullo schermo 

, • l » , * ; 

brilla ancora 
il tricolore 

Momento d'oro per Renzo Àrbore: 
ha inciso un disco e ritorna in TV Ranco Arbora con Carlo Verdona truccato da Giusappa Garibaldi 

Per favore, non toccate l'onor di patria. Altrimenti Renzo 
Arbore» che è uomo d'onore — e tutto d'un pezzo — potrebbe 
Inquietarsi sul serio. Anzi, è proprio per evitare questioni 
inutili che Arbore ha messo subito le cose in chiaro e le mani 
avanti: Telepatria International, ovvero «niente paura siamo 
italiani» (trasmissione televisiva in tre puntate, in onda da 
stasera sulla Rete 2 alle 20.40) è una cosa serissima, terra di 
dibattiti e confronti tra la memoria storica e la storia stessa, 
fra la tradizione orale e quella scritta, codificata. Un luogo, o 
meglio una palestra per l talenti italiani, per lanciare nel 
firmamento dello spettacolo e della cultura dei bravi giovani 
alle prime armi. 

Eppol per una volta, sugli spalti di uno studio televisivo, 
non ci saranno le solite facce imbellettate, le solite pellicce, i 
soliti sorrisi finti e sudati distrutti dal tour de force sotto i 
riflettori; qui ci sono i volti giovani e promettenti dei militari 
dell'Esercito Italiano, ragazzi per bene, puliti, che offrono il 
polso reale di una buona fetta del paese. Così come quello 
sfarzo tricolore tutto proteso al sano recupero dell'orgoglio 
nazionale, che campeggia per il teatro dove la trasmissione è 

stata registrata, xende un po' di giustizia a tutti noi, costretti, 
da tempo, a veder scorrere sotto 1 nostri occhi solo stelle e 
strisce. Era ora — e ci voleva Arbore per prendere di petto il 
problema — che qualcuno pensasse di sfatare questa antipa
tica tradizione che stava diventando quasi un segno del desti
no. 

Anche sul terreno degli scoop, Telepatria va fortissimo. La 
partenza è affidata a un colpo formidabile: sarà su tutti 1 
teleschermi, questa sera, niente meno che l'ultimo del gari
baldini, un simpatico vecchietto ultracentenario di nome 
Quintino Baracca di Mentana. Un'occasione unica — Inutile 
dirlo — per ascoltare dalla viva voce di uno dei protagonisti 
quali furono le gesta eroiche del grande Giuseppe Garibaldi. 
Certo, si vedrà che i fatti non corrispondono, talvolta, a quan
to la storia ci ha tramandato («la stampa ci ha ricamato 
sopra*, ripete sconsolato il povero Quintino Baracca), ma ri
torna viva in quelle parole la potenza del condottiero, la va
stità delle sue possibilità umane e sociali. L'eroe dei due mon
di, questa sera, ci sembrerà di sentirlo più vicinò, grazie al 

ROMA — Diavolo d'un Arbo
re: una ne pensa e cento ne fa. 
Smanioso come • un eterno 
•guaglione» in cerca della 
marmellata nascosta, il fog
giano più famoso d'Italia s'è 
deciso a fare il gran passo: si 
chiama Ora o mai più ed è un 
disco regolamentare, scrìtto, 
cantato e suonato senza il ben
ché minimo ritegno. Gli amici 
più fedeli l'hanno pregato di 
non provarci «mai più* (per 
l'aora* è purtroppo tardi), ma è 
tutta una finta, perché in real
ta l'esordio cantautorale di 
Renzo Arbore è una birichina
ta all'insegna della cialtrone
ria intelligente. Spadolini nel-. 
la jungla («c'è Bettino nella 
jungla / c'è Bettino il salvator 
/ che ogni anno va in vacanza 
/ a cacciar gli alligator...), Bai-
lai far Dino (De Laurentiis), 
Rocchenrollo (ovvero un bri
vido sul collo), Smorzo 'e 
Uìghu (storia di un infortunio 
amoroso aggravato dai blue-
jeans avvòlgenti): sono alcuni 

titoli dell'album, una miscela 
di Gene Vincent, Ray Charles 
e Fats Domino che, secondo 
gli esperti, ha messo già in 
subbuglio i Pooh, Baglioni e 
Alberto Camerini. Alla hit pa
rade bisogna pure pensarci. 

— Allora, Arbore, come è 
nato questo misfatto? 

•L'arte o ce l'hai o non ce 
l'hai... Ti piacerebbe che ri
spondessi così, eh? No, come 
tutte le mie mattane — belle e 
brutte — è nato per il gusto di 
farlo, con un po' d'incoscienza 
e qualche oncia d'intuito. Per
ché... Perché... È come chiede
re perché il calcio, perché il 
risotto, " perché Emanuele 
Kant, perché la lavatrice. Se. 
proprio vuoi una spiegazione, 
diciamo che è un classico pro
dotto della "filosofia dei cani e 
porci". Un tema di palpitante, 
stringente attualità. In tutti i 
settori della vita nazionale*. 

— Va bene, ma è vero o no 
che c'è parecchio di autobio
grafico nei testi di queste tue 

nuove canzoni? 
«Laggiù nel Tennessee la vi

ta era dura negli anni Trenta-
Scherzi a parte, sì, ci sono 
frammenti di verità in questi 
rock dalle rime improbabili. 
Io, prima di lavorare in RAI 
(guai a dire alla RAI), ho fatto 
il musicista a Napoli, per i sol
dati della NATO. Soffiavo nel 
clarinetto in quei localini 
sporchi e fumosi pieni di bella 
gente, la paga era poca, ma la 
soddisfazione tanta. Napoli 
era la mia New Orleans. Poi, 
ahimé, intervenne il genito
re... A luì non piaceva il jazz e 
cosi ritornai nelle gelide stan
ze della giurisprudenza»/ 

— E oggi come ti senti nei 
panni di cantautore di suc
cesso? • 
- «Beh, il successo ancora non. 
c'è, comunque mi sento benis
simo. Dare del collega a Lucio 
Dalla è un'esperienza eccitan
te... E poi penso a mio padre 
che mi voleva fisico nucleare, 
a mia madre che mi voleva 

Vescovo della Diocesi di Avel
lino, a mio nonno che mi vole
va ministro della Pubblica I-
struzione, a mia nonna che mi 
voleva capo ufficio stampa' di 
Fanfani (ma ero troppo alto), a 
mio zio che è rimasto tanto de
luso perché non ero nella P-2. 
Penso a tutti questi parenti e ' 
gioisco per loro. Hanno di che 
essere fieri... Ho superato la 
loro immaginazione*. - -

— Ma non ti sembra di es
sere un po' troppo burlone? -

«Ahi, ahi, goliarda si dice, 
goliarda... È vero sono un in
guaribile birbante, e me ne 
vanto. So che gli intellettuali, 
quando parlano di goliardia, 
pensano alle feste delle matri
cole, eccetera eccetera. Ma 
non me ne cale niente. La mia 
vita è una scommessa continua 
con l'eccesso. Mi dissero che 
non dovevo fare la TV perché 
non ero telegenico, che non 
dovevo fare il cinema perché 
ci-vuole testa, che non dovevo.» 
fare i fotoromanzi perché è di-
sdicevolé, che non dovevo fa-

' Carmela Bene-Pinocchio, a 
Pisa, dove s'inizia la serie delle 
rappresentazioni del suo nuo
vo spettacolo ispirato a Collo
di, Carmelo Bene-Riccardo IIf, 
domani sera, sulta Rete 2 (ore 
20,40), per quella stagione di 
prosa. La concomitanza è cau
sale, ma non priva di segrete 
corrispondenze: Cerve shake
speariano (negativo, ma eroe) 
ricreato dal nostro attore e re
gista ha qualcosa d'un bambi
no che non vuole crescere, per
ché reta adulta coincide; al 
fondo, con la morte. -

Questo Riccardo III vive di 
una duplice sostanza, infantile 
e istrionica: è un fanciullo che 
gioca col potere, scalandone i 
gradini, ma quando" si ritrova 
in cuna non si diverte già più, 
ed i pronto a precipitare; i un 
interprete che prova e riprova, 
nel camerino, davanti allo 
specchio, fra trucchi e posticci 
(i quali dovrebbero rendere e-
vidente la sua mostruosità mo
rale). un grande ruolo di mal
vagio, ma non arriva mai alla 
messinscena. 

Figure di donne lo assedia-

Riccardo IH di Bene in Tv 

0 gioco crudele 
di un re bambino 

no, come pensieri molesti; la 
sua propria madre, e tante ve
dove, rese tali dalla mano di 
lui, o dal modo di fare dell'epo
ca, che egli incarna fino all'e
stremo. Nell'allestimento tea
trale di quattro anni addietro, 
Carmelo Bene aveva già ridot
to la distribuzione del giovani
le dramma di Shakespeare ai 
soli personaggi femminili: una 
sfilata di genitrici e nutrici, e 
luttuose lamentataci, arbitre 
vere del principio e della fine 
di ogni vita umana. Nel Ric
cardo III televisivo, e in specia
le accordo con la natura del 
smezzo», le immagini muliebri 
assumono,una fisionomia ac
centuatamente fantomatica, a, 
se si vuote, pittorica. Le loro 

voci risuonano, in genere, sof
focate e insidiose, fuori campo. 
Riccardo III. muove, é resta 
fermo, nella galleria delle pro
prie ossessioni, inquietanti ri
tratti rischiarati da lumi di 
candele, ma forniti ciascuno 
del rispettivo apparato fonico,-
al pari di sinistri automi. 
- La maggiore concentrazione 
espressiva è però sui primi 
piani del protagonista, che oc
cupano in larga misura i circa 
settanta minuti della trasmis
sione: un viso che U buio taglia 
spesso a metà, e che le ombre 
aggrediscono da ogni lato, dal 
suo stesso interno. Carmelo 
Bene è tra i pochissimi che, in
vece di sfruttare pigramente, 
sul piccolo schermo, l'espe

rienza del cinema e del teatro, 
cerchino di approfondire le di
verse possibilità di uno stru
mento ancora ut fase di SOR* 
daggio, ma dotato di particola
ri potenzialità linguistiche. Il 
suo Amleto tv, in bianco e nero, 
presentava nette differenze ri
spetto sia a quello cinemato
grafico, sia ai molti sperimen
tati sulla ribalta. 

Nel Riccardo HI, di forte im
pegnai il lavoro sul colore: una 
dominante tinta bronzea, che 
può anche rammentare, a mo-
mentii un 'viraggio» tipico del 
cinema muto, e netta quale si 
introducono, senza troppo cla
more, più tenui cromatismi 
(rosa, giallo). Il bianco vi espio- • 
de, a un tratto, improvviso e. 
aggressivo, occupando tutto lo 
spazio. Lui, Riccardo, vaneg
gia, non senza ironia, di spettri 
che tormentano la sua ultima 
notte prima della battaglia fa
tale. Sfa quelli hanno piutto
sto l'aspetto di domestici len
zuola scossi nell'aria. Non ci 
peggior inferno d'una dimora 
familiare. 

a?.sa. 
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vecchio Quintino, grazie ad Arbore, grazie a Telepatria Inter
national. Non finisce qui. Ci saranno cantanti, ballerini, poeti, 
navigatori, attori: un popolo di giovani promesse cariche di 
buona volontà. Finalmente qualcuno ha dato un volto più 
«piacevole* e umano alla nostra Italia. 

• • * 
A parte gli scherzi, la trasmissione di Arbore è veramente 

divertente, ma anche veramente seria: non è facile inventare 

3ualcosa di nuovo e far ridere la gente toccando temi gran
anti, da anni di retorica e battute stantìe. Telepatria, infatti, 

recupera il filo dell'Altra Domenica, sulla strada di una comi
cità che può sembrare facile, ma che si sforza di non cadere in 
schemi già calpestati. La sgangheratezza che ha fatto la for
tuna di Arbore e della sua Altra Domenica qui è riproposta 
all'estremo dell'eleganza, della precisione di tempi e ritmi. Il 
campo d'azione, Inoltre — ^Italianità», per eccellenza — sta
volta è ancora più preciso e inequivocabile: uno scherzo gui
dato, insomma. ' 

Nicola Fano 

re la pubblicità alla birra per
ché, in realtà, non sai cosa be
vi, che non dovevo vestirmi da ' 
donna perché non è serio, che ' 
non dovevo cantare perché ' 
tengo Terre moscia... Ebbene, 
io ho fatto tutto ciò e mi sono 
divertito»., - - • 

— D'accordo, ma non credi 
che un'overdose di Arbore 
possa stancare il pubblico? 

•È per questo che, dopo Te
lepatria international, un pro
gramma che più classico non si 
può, dirò arrivederci per un pò 
alla Tivvù. Troppe polemiche, 
troppe amarezze... Prendi Ta
gli, ritagli & frattaglie. Quella 
trasmissione, d'accordo, non 
era un granché, ma che biso
gno c'era di spararmi addosso 
col bazooka? Era una cosa di
chiaratamente minore, estiva, 
un po' rabberciata. E che caz... 
Detto questo, accetto tutte le 
critiche e tutti i consigli, e so 
benissimo di aver messo la fir
ma, qualche volta, a operazio
ni discutibili. Però, anche 

voi... Come si fa a prendere co
si sul serio la signorina Lory 
Del Santo? Corsivi, elzeviri, 
prime pagine, commenti sde
gnati. Che colpa ne ho, se a-
desso gira Viva la foca? Mica 
sono il suo papà!». 

— Come ti definiresti? 
«Un uomo fatto da sé, ma 

siccome in italiano sembra 
una cosa di religione preferi
sco la dizione inglese self ma- ' 
de man. Ci metto pure show
man, che non guasta mai*. 

— Un'ultima cosa. Si parla 
tanto di satira politica, pensi 
che le canzonette possano far
la? - • ~ 

«Come no! Spadolini nella 
jungla, scusa l'immodestia, è 
un esempio di rock'n roll-alle-

?oricò-politico. - Spadolini e 
Taxi me li sono immaginati 

come Bibl e Bibò che si inse
guono nell'Africa nera. Sem
bra uno scherzo, e lo è. Ma se 
cambiasse i destini della na
zione, continuerebbe a esser
lo?». - .- -. - . . 

rviìchele Ansefmi 

Il cantautore torna a suonare in pubblico 
*»^*M»^*»*^»>a>aaa»*aaaMe>aaaaa»MBB»»»i»a»»e*Baaa»Baa»aaa»»»B 

Claudio Baglioni, 
importanza 

di essere normale 
'MILANO — Ultimamente capita molto di ra
do di assistere a un concerto senza dover pati
re un travaso di bile. Tra organizzatori imbro
glioni, ceffi del servizio d'ordine che trattano 
il pubblico come John Wayne trattava le vac
che, impianti d'amplificazione messi li tanto . 
per rincoglionire di watt la gente, artisti me
diocri e presuntuósi, folle oceaniche disposte 
a farsi calpestare come zerbini pur di poter 
dire 'c'ero anch'io», c'è da mettersi a piànge
re. • * 
1 È con un respiro di sollievo, dunque, che 
l'altra sera abbiamo assistito al Palasport di ' 
Milano allo spettacolo di Claudio Baglioni, 
tornato trionfalmente in attività dopo tre an
ni di faticoso rimuginìo e di dubbi musicali. 
Non che il cantautore romano abbia al suo 
arco frecce particolarmente penetranti o idee 
musicali tali da sbalordire; ma'nelle sue can
zoni, nel suo'modo di cantarle e nel suo rap- • 
porto'eon il pubblico c'è un'onestà di fondo 
che manca, troppo spesso, a molti suoi colle
ghi. • - - - . . . i. 

Niente aura da poeta maledetto pagato a ' 
cottimo, niente ribellismo da rotocalco o ma
nierismo elettronico: Baglioni è, dai piedi ai 
capelli, unt 'ragazzo italiano» neutro e (nel 
senso migliore) qualunque, sufficientemente . 
provinciale da sembrare uscito dal Monello o , 
daf/'Intrepido e sufficientemente romano da 
sapere' che apparire troppo spesso in televi
sione nuoce alla propria immagine. Le sue 
canzoni sono orecchiabili ma mai troppo ba- ' 
nati, inconfondibili ma mai troppo originali: e 
se questa mediocrità davvero aurea può di- ' 
spiacere al pubblico più esigente, almeno non 
comporta gli equivoci e soprattutto il fastidio 
dell eccentricità davvero plumbea considerata 
obbligatoria per essere all'avanguardia. " 

Succede, così, di trovarsi in mezzo a dieci
mila ragazzini urlanti e festanti, e di non pro
vare il medesimo disagio di altre occasioni, ' 
quando gli accendini accesi e l'amore corale 
per il divo ci sembravano frutto di una cinica 
estorsione. L'atmosfera del Palasport è da fe
sta liceale, da eterno sabato pomeriggio, satu
ra della solidale malinconia degli adolescenti. 
E l'atmosfera delle canzoni di Baglioni, piene 
di speranze ingenue e irrinunciabili come la 
voglia di pace e di affetto, di languori da fi
danzati e di buoni sentimenti; ma capaci, an- -
che, di ragionare senza ipocrisia su argomenti 
che -gli adulti» trattano con circospezione e 
fasullaggine, capace di dire «£ vecchi' e non -
'la terza età». • --• -

Baglioni si concede con generosità e canta 
benissimo, con voce piena e note spiegate, fe
dele al suo cliché ai ragazzo sincero e bene 
impostato: un'immagine troppo perfetta per 
non essere vera. Ed è assecondato, per giunta, 
da un gruppo di musicisti bravi ma garbati, 
mai invadenti:'impossibile, a questo proposi- ' 
to', non citare il batterista Massimo Buzzi, uno -
dei pochissimi percussionisti ih circolazione il " 

cui intento non sia quello di subissare gli altri' 
strumenti e la voce del cantante con una gra-
gnuola di colpi di grancassa. Persino la retori
ca consunta dello ^stasera siamo tutti amici» 
diventa verosimile ascoltando l'incredibile co
ro di voci bianche che, dal buio del Palasport, 
sale ad accompagnare (e spesso a sostituire) 
la voce di Baglioni. Conoscono a memoria l'in
tero repertorio, dai vecchi successi come Si
gnora Lia e Piccolo grande amore ai nuovi pez
zi di Strada facendo; come agli spettacoli di 
Renato Zero, ma senza esaltazione furbastra e 
piagnono. 

Dopo un po', non ti accorgi quasi più che 
quello stile acqua e sapone, quell'aria pulita 
da banchi di scuola, non riflettono che una 
piccola parte del mondo esterno: e ti sembra 
davvero che le cose, dopotutto, non vadano 
male come si dice in giro, se è vero che ci sono 
ancora tanti bravi ragazzi come Baglioni. Cose 
che succedono quando un prodotto viene pre
sentato con convinzione e confezionato con 
tutti i crismi della serietà professionale. 

Una sola pecca: i fumenti e la neve artificia
le sono delle gran pacchianate, buone per chi 
'punta tutto sugli effettacci e non per chi ha 
altri assi nella sua manica. Se nelle prossime 
date (stasera a Forlì, il 7 a Viareggio, il 9 a 
Genova, il 10 a Cantù, Vii a Bologna, il 12 a 
Padova, il 13 a Brescia, il 15 a Roma, il 16 e 17 
a Firenze, e il 19 e 20 a Napoli) Baglioni ne 
vorrà fare a meno, raccoglierà gli stessi ap
plausi e farà risparmiare alla sua tournée 
qualche migliaia di lire da investire in una 
buona azione. « - - , _ . - . 

• Michela Serra 
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Un liquidoper radiatori protegge 
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dalla corrosione 
Questo è normale. 

Pòi c'è Rolin Fluid 
che in più previene 
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le piccole perdite 

del radiatore. 
Questo è super. 
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con noi: 19.50 Le nuova storie d'I
ta*»: 20.10 Momenti musicali: 
21.10 Citta notte: Tonno; 22.50 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 
11.46. 19. 20.45. 

7.25. 9.45. 
6 Quotidiana 

reòotre: 6 .55 ,8 .30 . 10.30 R con
cono dal mattino; 7.30 Prima pagi
ne: 11.48 Tra «A»; 13-IOOwcono-
vitt: 14 La letteratura a laide»; 
14.30 Controcanto: 15.30 Dimen
sione giovani: 16 Vita, mt-acoh e 
marte del cafone lucano: 17 «Mo
ses und Aron», musica di A. 
Scnoenberg: 19.05 Nato con la ca
micia. ritratto di Voltar Braun; 20 
Pranco ali» otto; 21 «Musica nel 
nostro tempo*. OVattora J. mar
ciar. rietrintervallo (21.40) Rasse
gna data mnete; 23.35 Un raccon
to di R. Dahl: La via verso il ciak). 

*>H Rolin Fluid svolgo un'efficace azione ontigeto, in quanto, diluito al 50%. 
abbassa ri punto di congelamento fino a -4tf; in più Roon Ruìd, avendo 
un punto di eboOizione superiore a oleato deM'acque, non evapora 
anche alle alte temperature estive. I suoi inibitori dì corrosione 
poi proteggono rimpianto dalla ruggine, infine Rolin Ruìd 
previene e sigrHa le piccole perdite che si possono formare 
nel radiatore, grazie alla presenza deft"$Cft. uno speciale 
sigillante impiegato all'orìgine da importanti cose 
automobilistiche. Così Rolin Ruid assicura la protezione 
totale del radiatore 
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Risoluto e umanissimo, austero e ironico, spigoloso e 
sensibile, da domani arrivano in TV 
diciotto film del celebre attore statunitense 

Ritratto (un po' mitico) della Bernhardt in scena a Roma 

E tu, Sarah, ricorda 
che la vita è un circo 

Spencer 
Da domani sera (20.40, TV1) va in 

onda un'ampia rassegna dal titolo 
«Spencer Tracy: la faccia onesta dell' 
America» che comprenderà 18 appun-
tamenti: dodici il lunedì in prima se* 
rata, sei il venerdì in seconda serata. 
Apre il ciclo «San Francisco» (1936) di 
W.S. Van Dyke; seguiranno (il lunedì) 

«Passaggio a Nord Ovest» (1942) di 
King Vidor, «La citta dei ragazzi» 
(1938) di Norman Taurog, «La febbre 
del petrolio» (1940) di Jack Conway, 
«La donna del giorno» (1942) di Geor
ge Stevens, il primo film in coppia con 
Katherine Hepburn, «Papà diventa 
nonno» (1951) di Vincente Minnelli, 

«La settima croce» (1944) di Fred Zin-
nemann, «Prigioniera di un segreto» 
(1942) di George Cukor, «Omertà» 
(1951) di John Sturges, «L'ultimo hur-
rà» (1958) di John Ford, «La monta
gna» (1956) di Edward Dmytryk ed in
fine «Indovina chi viene a cena?» 
(1967) di Stanley Kramer. I sei film 

Tracy 
programmati il venerdì sono: «Gente 
allegra» (1942) di Victor Fleming, «Lo 
stato dell'Unione- (1948) di Frank Ca
pra, «Furia» (1936) di Fritz Lang, «Il 
padre della sposa» (1950) di Vincente 
Minnelli, «Giorno maledetto» (1955) 
di John Sturges, «Il dottor Jekyll e Mr. 
Hyde» (1941) di Victor Fleming. 

Spencer Tracy? Un brav' 
uomo. Un attore insolito. Un 
divo fuori norma. Nato nel 
'900, a trentasette anni, 
quando stava toccando una 
fatidica notorietà, minimiz
zava sarcasticamente: «Io 
non sembro un attore, per lo 
più non mi do quest'impres
sione... Sono solo un sempli
ciotto». I personaggi inter
pretati negli oltre settanta 
film sembrano ricalcare i 
momenti-crisi della sua tor
mentata indole. Risoluto e 
umanissimo, austero e ironi
co, spigoloso e sensibile: reci
tava come respirava. L'han
no detto i pochi amici sicuri, 
l'hanno confermato ì molti 
colleglli celebri. • «Spencer 
Tracy: la faccia onesta dell' 
America» è l'adeguata inse
gna dell'incipiente rassegna 
cine-televisiva, dovizioso o-
maggio-rivisitazlone teso a 
restituirci, oltre la comples
sa maschera dell'attore, ca
ratteri e situazioni ricorrenti 
di quella pragmatica att itu- , 
dine psicologica e civile favo
leggiata ancora come l'au
tentico mito del Nuovo Mon
do. 

Ih Tracy" sono tutte evi
denti, sin dall'infanzia e dal
la turbolenta adolescenza 
nella nativa Milwaukee, le 
costanti dell'avventurosità 
americana: l'irruenza persi
no violenta e la prodiga di
sponibilità; i propositi ambi
ziosi e i dolorosi ricredimen-
ti, le tentazioni egocentriche 
e la sincera dedizione altrui
stica. Un impasto di difetti e 
di qualità che lo portò spesso 
alla soglia della dissipazione, 
salvandolo al contempo da 
più rovinose cadute. Questo 
era l'uomo e tale si rivelò, do
po reiterati e tribolati tenta
tivi, l'attore, un professioni
sta esperto delle sottigliezze 
del mestiere e, insieme, un 
artista mosso e sorretto da 
una scorticata tensione e-
spresslva. 

La prima, grossa occasio
ne di Spencer Tracy, già «se
gnato» negli anni venti da un 
affannoso apprendistato e 

da sfortunati eventi familia
ri (sposatosi nel '23 con Loui
se Treadwell, vide subito 
compromesso il suo matri
monio dalla nascita di un fi
glio sordomuto), fa nel 1930 
la parte di protagonista, nei 
panni del riottoso carcerato 
John «Killer» Meara, nel la
voro teatrale di Wexley «The 
Last Mile». A New York il 
dramma fu inscenato con e-
sito trionfale e per Tracy, 
particolarmente lodato per 
quella sua interpretazione, si 
aprirono prontamente le più 
ampie prospettive. Specie nel 
cinema- John Ford lo impose 
alla Fox affidandogli il ruolo 
maggiore in Up the River 
(1930), cui seguì vorticosa- j 
mente una folta serie di pel- ' 
licole di variabile rilievo. Tra [ 
queste, Quick Millions (1931) 
di Rowland Brown, Young A-
merica (1932) di Frank Bor-. 
zage, Ventimila anni a Sing 
Sing, di Michael Curtiz, Di
struzione (1934) di William 
Wellman, Le quattro perle 
(1935) di Sani Wood. . 

Indocile, insoddisfatto. e . 
disorientato da una carriera 
tranquilla m a ormài mono-"-
corde sulla traccia di abusati 
stereotipi, Spencer Tracy su 
bisce allora qualche preoc
cupante sbandamento: in
dulge troppo alla bottiglia e, • 
per rifarsi delle domestiche 
amarezze, s'intriga in rapi
nose quanto fugaci trasgres
sioni coniugali con le par-
tners del momento, come ad 
esempio la levigata, ragge
lante bellezza dell'epoca Lo- ' 
retta Young. A risollevare le 
sue sorti e la fiducia in se 
stesso sopraggiunge, però, 
nel '35 il definitivo passaggio 
dalla Fox alla MGM, dove, 
sotto la ruvida tutela del de
clinante tycoon Irving Thal-
berg, azzecca finalmente i 
film giusti al momento giu
sto: Furia (1935) di Fritz 
Lang (recente fuggiasco dal
la Germania nazista appro
dato fortunosamente in A-
merica), San Francisco (1936) 
di W.S. Van Dyke, LibeZed 

Lady (1936) di Jack Conway. 
Sull'onda di quel vistosi 

successi, per Tracy sarà pre
sto la consacrazione piena' 
con i due Oscar assegnatigli. 
rispettivamente per Capitani, 
coraggiosi (1937) di Victor 
Fleming e La città dei ragazzi > 
(1938) di Norman Taurog, e il 
conseguente acquietarsi in 
una professionalità pratica
ta sempre con rigoroso, luci
do impegno. Tra l'altro, è di 
quel periodo il confortante 
incontro «per l a vita» tra il 
già maturo Spencer Tracy e 
la sofisticata, volitiva Ka-
tharine Hepburn. Propiziato 
dalla lavorazione del film di 
Georges Stevens La donna 
del giorno (1942), l'incontro 
professional e-sentlmentale, 
cui sarebbero seguiti — a di
re della stessa Hepburn — 
«vent'anni di perfetta e ca
meratesca amicizia con un 
uomo tra gli uomini», avreb
be anche potuto non avere 
luogo se si fossero rivelate 
fondate le apprensioni dell' 
attrice nei confronti del suo 
nuovo partner («Ho paura di; 
èssere troppo alta per mister 
Tracy*) e se Joseph Mankfe-
wicz, improvvisato difensore 
d'ufficio, non avesse pronta
mente parato la botta («Non 
si preoccupi, lui la ridurrà al 
formato giusto»). 

Che stagione fu la loro! 
Sullo schermo e fuori, l'uria e 
l'altro nella propria casa, si 
ritrovarono comunque uniti, 
complici e solidali, attraver
so l'accidentato terreno della 
realtà e del cinema. E nella 
turbinosa contrada di Holly-
wood-Babilonìa raccontaro
no con arguzia e trepidazio
ne tutte le favole ora amare 
ora consolanti del vivere e 
del sopravvivere, dell'amore 
e del risentimento, della tra
scinante avventura come 
delle desolanti sconfitte: dal
la Donna del giorno 042) di 
Georges Stevens alla Prigio
niera di un segreto f42) di 
George Cukor. da Senza amo
re ('45) di Harold Bucquet al 
Mare d'erba (M7)rdl Elia Ka-

Concerto jazz per la pace: 
Chick Corea ad Arcavacata 

COSENZA — Assieme al Movimento per la pa
ce è nata anche una cultura della pace? Sembra 
proprio di si. Domani sera, all'università della 
Calabria di Arcavacata. si tiene un concerto. 
gratuito, di Chick Corea. L'organizzazione del 
concerto è stata curata dai giovani del «Comi
tato per la pace». dall'Università deHa Calabria. 
dea"ARCI di Cosenza e dal gruppo Music Work. 
Si comincia aHe ore 18 con uno spettacolo di 
nuova danza jazz con Nirvana Paparo ed Ettore 
Fioravanti. AHe 21 è previsto il concerto di 
Chick Corea. Il famoso pianista italo-americano 
ha attraversato tutta le stagioni del jazz degli 
urtimi vent'anni: dal hard-bop al jazz elettrico, 
dal trae al jazz rock, dal latin rock al concerti
smo neo-romantico. £ la prima volta che Chicli 
Corea suona in Calabria. 

Gibb, capo dei Bee Gees, 
farà un film su Lord Byron 

LONDRA — Un eroe romantico, George Byron. 
per il debutto cinematografico del campione di 
quel rock dolce e romantico quel è queHo dei 
Bee Gees: H loro capogruppo. Barry Gibb, gire
rà un film ispirato alla vita e agli amori dei poeta 
inglese. Dopo armi di corteggiamento da parte 
delle case di produzione, Gybb ha finalmente 
deciso di accettare, perche, a quanto ha dichia
rato «Byron era un uomo che riuscì sempre a 
procedere, sacrificando anche gli interessi per
sonali per delle cause valide». • musicista e 
neo-attore sarà in Italia e in Grecia, la prossima 
estate, per le riprese del film che. prodotto 
dalla One World Émartemomont. comprenderà 
naturalmente anche l'epaogo della vita di By
ron. morto a NCesotunoj. a eoi trantasei anni. 
mentre partecipava alla guerra erinoipenoenza 

gw 

CINEMAPRIME <MiracokHH> 

Miracolato è chi la scampa 
MIRACOLONI — Regìa: 
Francesco Massaro. Sceneg
giatura: Gianfranco Manfre
di, Enrico Vanzàna e France
sco Massaro. Interpreti: Vi
ctor Cavallo, Francesco Salvi, 
Sergio Di Finto, Nadia Cassi
ni, Bombolo, Mauro Di Fran
cesco. Comica. Italiano. 1981. 

Dai carabinieri ai santi il 
passo è breve. C'è di mezzo, in 
entrambi i casi, la fedeltà. Solo 
che, rispetto al pazzesco / ca-
rabbinieri, stavolta Francesco 
Massaro ha voluto fare un film 
più «pensato*. S'è circondato di 
due sapidi sceneggiatori (Enri
co Vanzina e Gianfranco Man
fredi, cantautore, saggista e 
soggettista per hobby) e ha 
imbastito una storiella cristo-
logica, a metà tra il musical e 
la farsa. Il risultato è abba
stanza deludente, ma è lecito 
pensare che il colpo di grazia 
airideuzza, in sé non malva

gia, l'abbia dato lo stile non 
proprio sopraffino del regista. 
Siamo ancora una volta nei 
paraggi del nuovo «cinema co
mico all'italiana», quello alla 
Bombolo, unto per intender
ci; in più, c'è una strìzzatina 
d'occhio ai gusti musicali e al 
linguaggio «da sballo mistico» 
dei giovani d'oggi. 

La parabola e presto detta. 
Tre santi nostrani (Antonio. 
Francesco e Gennaro) vengo
no inviati giù sulla terra per 
neutralizzare un certo Giosuè, 
freak tutto «pace, amore e fan
tasia» che fa ogni sorta di mi
racoli senza avere la patente 
divina. Non manca, natural
mente. il cattivo di turno, il so
lito Giuda, atri nei panni di un 
bieco amministratore condo
miniale che vuole sfrattare 
Giosuè e la sua banda (Barab
ba. Lazzaro, Tommaso, Mad
dalena. Giuseppe e Maria) da 
uno stabile che fa gola alla 

speculazione edilizia. Tra mi-
racolini e miracoloni, il film 
va avanti pr parecchio, sorret
to a malapena dalle battutacce 
e da qualche rara trovata (i 
santi in volo che imitano Gol-
drake. il rendez-vous finale 
con Maometto, povero vendi
tore d'accendini in una Roma 
degradata). 

Demenziale fino a un certo 
punto. Miracotont è in realtà la 
teorizzazione lucida del film 
sgangherato: stroncarlo non 
serve probabilmente a niente, 
c'è solo da sperare che il pub
blico. anche quello più di coc
ca buona, s'accorga della bufa
la. Tra gli interpreti, impegna-
u a recuperare ogni forma di 
cadenza dialettale, ritroviamo 
due ex-Gatti di vicolo Miracoli 
e Victor Cavallo, attore di tea
tro già visto nella Tragedia di 
un uomo ridicolo di Bertoluc-
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zan, dallo Stato dell'Unione 
(*48) di Frank Capra alla Co
stola d'Adamo (*49) di George 
Cukor, da Lui e lei di George 
Cukor alla Segretaria quasi 
privata ('57) di Walter Leng, 
fino all'ultimo congedo con 
Indovina chi viene a cena? 
067) di Stanley Kramer, che 
già aveva diretto con sagacia 
Tracy nelle opere vigorosa
mente democratiche ...E l'uo
mo creò Satana (*60) e Vincito
ri e vinti ('61). 

La restante eredità di 
Spencer Tracy è frammenta
ta in «generi» e occasioni sva
rianti dalla commedia sofi
sticata (Il padre detta sposa, 
'50, di Vincente Minnelli) al

l'epico western (L'ultimo 
hurrà, *58, di John Ford), dal 
dramma bellico (La settima 
croce, '44, di FredZinner-
mann) allo spettacolo paro
distico (Questo pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo, '63, di 
Stanley Kramer): una storia 
lontana ormai sfrangiata nel 
labili ricordi del gesti, dei tic, 
degli sguardi dell'uomo che 
faceva credere, come intuì 
Humphrey Bogart, di essere 
ciò che recitava. O, altrimen
ti, che comunicava, imme
diato, quel che forse amava 
(od odiava) di essere: la fac
cia onesta dell'America. 

Sauro Borelli 

ROMA — Sarah Barnunv il ti
tolo evoca circhi, fiere, barac
coni delle meraviglie. Ma 
niente paura, si tratta d'una 
storia a due personaggi, anche 
se molli altri ne vengono chia
mati in causa. Sarah è Sarah 
Bernhardt (1844-1923), la ce
leberrima attrice francese (di 
ascendenza israelitica e fiam
minga). Barnum è lo scherne
vole appellativo di cui la gra
tificarono, con riferimento al 
famoso uomo di spettacolo 
statunitense, i suoi detrattori. 
Vero è che la Bernhardt ebbe 
vivo il senso della pubblicità, 
detto scandalo, dell'iniziative 
clamorosa. 

Nell'originale, il testo di 
John Murrell, ora in «prima» 
italiana ed europea al Teatro 
Eliseo, esponeva comunque u-
n'insegna più discreta: Me-
moir. L'autore, anglo-canade
se, oggi trentacinquenne, ha 
in effetti utilizzato, per quan
to possibile, le Memorie scritte 
sul finire del secolo scorso da 
Sarah, e pubblicate nel 1907 
(ne appare in questi giorni la 
versione italiana, La mia dop
pia vita. Savelli editori, pagg. 
208, L. 15.000); esse si arresta
no, in pratica, al ritorno 
(1881) della diva dalla prima 
trionfale tournée in America. 
Ma documenti e testimonian
ze, variamente attendibili, 
non mancano nemmeno per il 
lungo periodo successivo. 
•• Murrell immagina dunque 

che, ormai settantotienne, nel 
1922, quasi alle soglie della 
morte, Sarah lavori, tra molte 
divagazioni, alla prosecuzione 
e al completamento del libro 
dei suoi ricordi, avendo per as
sistente, confidente, schedato
re e rammentatore il segreta
rio Georges Pitou, un indivi
duo timido, complessato, faci
le zimbello dei capricci della 
padrona. La quale, amputata 

Gastone Moschin e Lea Massari in una scena di «Sarah Barnum» 

già di una gamba (per evitare 
il peggio) nel 1915, unisce in sé 
le asprezze e le amarezze, ma 
anche le superbie e le vanità, 
dell'anziana, dell'invalida, del 
«mostro sacro: 

Cosicché il povero Pitou è 
costretto a • rappresentare», 
come su una minuscola ribalta 
domestica, le figure che hanno 
agito nell'esistenza della pro
tagonista, quali comprimari 
d'un ininterrotto superspetta-
colo: la Madre tirannica; la Su
periora del convento dove Sa
rah trascorse un certo tempo, 
credendo a una propria voca
zione monastica; il marito Jac
ques, un gran fusto mediter
raneo (di stirpe greca), av
venturiero ' e scialacquatore; 
Mister Jarret, il dinamico im
presario (e amante), che la 
condusse alle glorie d'oltre o-
ceano... 

Mescolando realtà e finzio

ne, cronaca e leggenda, la Ber
nhardt si lascia andare, intan
to, a qualche esempio della sua 
carriera: la Fedra di Hacine, la 
Signora dalle camelie di Du
mas figlio; o, dalla remota gio
vinezza, ripesca un invidiato 
modello, il mimo Le Corbeau 
(*Il Corvo»), che spopolava al
l'epoca della Comune. Ma con 
chi ritrovare un'autentica, 
profonda affinità, se non con 
Oscar Witde? Non saranno, 
forse, Oscar e Sarah, «gli ulti
mi mohicani di un gioioso ego
tismo?» Sta di fatto che solo 
con Wilde (un altro grande ec
centrico, G.B. Shaw, lei lo no- • 
mina appena, ed esprimendo 
odio), la Bernhardt dialoga al
la pari (anche se, a vestire i 
panni dello scrittore anglo-ir
landese, è sempre quel disgra
ziato di Pitou).A meno che, tra 
gli interlocutori dell'attrice, 
non si debba considerare il So

le, cui ella rivolge — poiché l' 
azione ha luogo all'aperto, e in 
una zona di mare — stizzose, 
dirette provocazioni. , 

Il commediografo, in so
stanza, si lascia sedurre lui 
stesso dal mito di *Sarah Bar
num», riservandosi appena un 
margine d'ironia, o di com
prensiva pietà per il caso uma
no, che dei resto il respiro della 
storia sembra qui sfiorare ap
pena (eppure, se non altro, 
sull'* Affare Dreyfus» la Ber
nhardt seppe prendere posi- ' 
zione). Loperiyia è fragile, a 
ogni modo, almeno come risul
ta dall'adattamento di Geor
ges Wilson, die ne ha curalo 
anche la regia (la traduzione è 
di Gerardo Guerrieri). Il mec
canismo dei camuffamenti di 
Pitou fornisce alla vicenda 
una molla, che deve però esse
re ricaricata di continuo. Ma, 
come accade, è proprio la 
*spalla», cioè un efficace Ga
stone Moschin, ben equilibrato 
fra patetismo e comicità, ad a-
vere la meglio, nell'insieme. 

Lea Massari, sulla scena as
sai spoglia (di Koki Fregni) e 
nei costumi rituali (di Mauri
zio Monteverde), non è priva 
d'una sua presenza, e perti
nenza al ruolo; ma l'occasiona-
lità dei suoi approcci al teatro 
si avverte, nella scarsezza del 
fiato, in una curiosa velatura 
dialettale della dizione, oltre 
che, s'intende, nella comples
siva futilità dell'impresa, cui 
spiace che abbia messo la sua 
firma un rispettabile esponen
te dell'arte drammatica tran
salpina, come appunto Geor
ges Wilson. Il pubblico, peral
tro, ha mostrato di gradire la 
proposta, alla quale si può ri
conoscere il merito della rela
tiva brevità: due orette, inter
vallo incluso. 

Aggeo Savìoli 
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Alibrandi 

Vetere: 
«Non si 
deve mai 
abbassare 
la guardia» 

Il sindaco di Roma Ugo Ve
tere — appena appresa la no* 
tizia del nuovo gravissimo at
tentato terroristico accaduto, 
ieri mattina, alle porte della 
città — si è immediatamente 
recato all'ospedale «Villa S. 
Pietro», per portare ai due a-
genti di P.S. feriti, Barbuto e 
Capobianchi, il saluto e l'au
gurio di pronta guarigione 
dell'amministratore comuna
le e di tutti ì romani. 

Uscendo dall'ospedale, il 
sindaco Vetere si è brevemen
te intrattenuto con alcuni 
giornalisti presenti, e ha rila
sciato, una dichiarazione. 

«Quanto è successo — ha 
detto il sindaco — è gravissi
mo: un giovane, il terrorista 
Alibrandi, è in fin di vita— 
Alibrandi morirà poche ore 
dopo, ndr — e due lavoratori 
delle forze dell'ordine sono 
stati vigliaccamente colpiti. 
Certo, chi in questi anni re
centi — ha proseguito Ugo 
Vetere — ha protetto a lungo 
e in più occasioni Alibrandi, 
protagonista di altre imprese 
terroristiche e squadristiche, 
non gli ha davvero un buon 
servizio. Quelle protezioni, in
fatti, gli hanno permesso di 
praticare sino in fondo l'av
ventura folle dell'eversione 
antidemocratica, fino alla 
tragica e assurda sparatoria 
dì oggi. Voglio esprimere tut
ta sincera solidarietà della 
città di Roma ai due agenti di 
polizia impegnati a fare il lo
ro dovere a difesa delle istitu
zioni repubblicane e della 
convivenza civile». 

«Questo ennesimo gravissi
mo episodio di violenza e di 
sangue — ha concluso Ugo 
Vetere — ci impone a tutti, 
cittadini, partiti, ammini
stratori» forze sociali, dì non 
abbassare la guardia. Ci im
pone di difendere ancora di 
più, con i fatti, la libertà e la 
sicurezza della gente, l'avve
nire del paese e di Roma». 

Ancora una risposta netta e precisa della USL alle falsità dell'Anaao e della stampa 

«Dietro l'attacco al S. Camillo 
c'è la volontà di non cambiare» 
Il presidente della Rm 16 smonta, cifre alla mano, la campagna diffamatoria contro l'ospedale - Il progetto 
di un unico polo multizonale - Il problema della compartecipazione dei medici - Resta ancora molto lavoro 

È diventato un incontro pe
riodico, quasi una piacevole a-
bitudine. I giornalisti di tutte 
le testate intorno a un grande 
tavolo e il comitato di gestione 
che spiega, puntualizza, chia
risce. Un'ottima abitudine che 
vorremmo fosse imitata da 
tutte le USL della città ma che 
qui spesso è dettata dall'esi
genza di rispondere ad attac
chi forsennati proprio contro 
la Rm 16 che gestisce il San 
Camillo, il Forlanini, lo Spal
lanzani, il complesso ospeda
liero più grande di Roma. Vie
ne allora il sospetto che chi or
chestra tali campagne non 
parli tanto nell'interesse dei 
pazienti, degli ammalati, ma 
cerchi provocatoriamente a-
zioni di disturbo nei confronti 
di una USL che fra mille diffi
coltà è quella che più e prima 
di altre ha imboccato decisa

mente la strada del rinnova
mento, pestando spesso i piedi 

' a molti baroni e potenti. Ci ri
feriamo ovviamente alle di
chiarazioni del dottor Testa, 
segretario provinciale dell'A-
NAAO e di chi l'ha sostenuto 
sulla stampa. E veniamo allora 
alla ennesima conferenza-
stampa tenuta ieri da Iliano 
Francescone, presidente del 
comitato di gestione della Uni
tà sanitaria Rm 16, che ha par
lato a nome di tutti i consiglie
ri. Francescone ha confermato 
l'intenzione dell'assessore Pie-
trosanti di riconoscere ai tre o-
spedali territoriali l'importan
za e le funzioni che di fatto 
svolgono e di costituire quindi 
un unico polo sanitario multi
zonale. Per questo è stata no
minata una commissione di e-
sperti per verificare lo stato 
dei servizi e procedere a un a-

deguato piano di ristruttura
zione. Le cucine, le lavande
rie, l'autoparco, l'anatomia pa
tologica, i laboratori, le divi
sioni mediche versano infatti 
in uno stato pietoso, assoluta
mente insufficienti già alle e-
sigenze attuali. 

Si è passati poi alle «precisa
zioni» sotto un fuoco di fila di 
domande che non hanno ri
sparmiato neppure i più tra
scurabili particolari. Tutte le 
accuse dell'ANAAO sono state 
smontate pezzo per pezzo, di
mostrando cifre alla mano, 
che erano false (la USL si è 
anche riservata di procedere a 
una denuncia per diffamazio
ne). Non c'è stata dunque nes
suna abolizione di posti-letto 
ma solo una temporanea ridu
zione dovuta ai lavori di ri
strutturazione in corso. Sono 

state invece aggiornate tutte le ' 
camere operatorie che erano 
•fuori norma». Si è intervenuti 
per l'Emodinamica, la Radio
terapia, l'Emodialisi (con ap
parecchi fuori uso da molti an
ni e che serviva da «supporto» 
alle strutture private esterne). 
Ma l'amministrazione non si 
nasconde dietro un dito: le dif
ficoltà finanziarie sono note a 
tutti, i bilanci sono «bucati» e 
le possibilità di controllo sul 
convenzionamento esterno e 
le spese farmaceutiche nulle. 
«Chi attacca le USL oggi, ap
pena a una anno di vita — dice 
Francescone — lo fa delibera
tamente, per mettere in crisi 
la riforma. La USL 16 è forse 
l'unica a Roma che non ha sti
pulato nuove convenzioni e-
sterne (che sono 92 e non 170, 
tutte "ereditate")». Per quanto 
riguarda il problema della 

L'assessore «ora» 
chiede più soldi 

I dipendenti di alcune clini
che convenzionate e gli ex di
pendenti della Provincia, pas
sati alle USL, ieri mattina 
hanno inscenato due distina-
temanifestazioni davanti alla 
Regione con un'identica moti
vazione: il mancato pagamen
to degli stipendi. 

La Provincia che finora si è 
sobbarcata l'onere di fare da 
cassiere alla Regione (nei con
fronti della quale vanta un 
credito di otto miliardi e mez
zo) non ha più una lira. Il pre
visto incontro fra il compagno 
Angiolo Marroni e l'assessore 
Pietrosanti d'altra parte non 

ha potuto aver luogo per una 
indisposizione di quest'ultimo. 
Tuttavia l'assessore ha fatto 
sapere che «per due volte è sta
to chiesto un incontro con Al
tissimo e Andreatta per lo 
strangolamento della Sanità e 
che il governo ha manifestato 
una preoccupante insensibili
tà dinanzi alla situazione sem
pre più preoccupante». 

Assessore Pietrosanti, non 
crede lei che, se quei due mesi 
impiegati a inveire contro la 
giunta di sinistra fossero stati 
spesi per chiedere al governo 
di assumersi le sue responsabi
lità, oggi non saremmo a que
sto punto? 

Dalia processato 
per direttissima 

Francesco Dalia, membro democristiano della USL RM 6 
verrà processato per direttissima. Lo ha deciso Giancarlo 
Armati che ha anche respinto l'istanza di libertà provvisoria 
già negatagli precedentemente. Come si ricorderà Dalia è in 
carcere dal 12 novembre scorso in seguito a una denuncia per 
«tentata concussione». L'amministratore secondo l'accusa a-
vrebbe cercato di estorcere al laboratorio d'analisi «Preneste» 
40 milioni più una tangente sugli utili in cambio del rinnovo 
della convenzione. Rinnovo peraltro dovuto per legge. Fran
cesco Dalia dunque dovrà attendere in galera il processo che 
lo riguarda. 

• * • 
Una nota in margine al «caso» Evasio Fava. Abbiamo atte

so inutilmente, come del resto per il professor Frezza» una 
presa di posizione dell'assessorato, alla Sanità. I due illustri 
primari, pochi giorni di distanza l'uno dall'altro, sono stati 
reintegrati al loro posti senza che l'assessore avesse nulla da 
dire in proposito. Uno strano atteggiamento da parte di chi 
ha invaso pagine di giornali su severe ma solo presunte in
tenzioni moralizzatrici. 

compartecipazione (la possibi
lità per i medici a tempo pieno 
di esercitare la libera profes
sione dentro l'ospedale) il co
mitato di gestione si è dichia
rato disponibile. Si potrebbero 
risparmiare molti soldi che og
gi finiscono nelle tasche di 
privati, ma nel progetto sono 
esclusi i laboratori di analisi e 
radiologici che rappresentano 
il capitolo più costoso del con
venzionamento esterno. E poi 
Pietrosanti deve dare indica
zioni generali per tutte le USL 
nel rispetto di quella omoge
neità di prestazioni necessaria 
per non generare ulteriori di
seguaglianze e sperequazioni. 
Nel complesso — e il direttore 
sanitario del S. Camillo Ma-
stantuono (anch'egli contesta
to per i troppi incarichi che ri
copre, incarichi sommatisi 
«per legge») è d'accordo — il 
comitato di gestione è abba
stanza soddisfatto per come 
sono andate finora le cose. Si è 
tentato soprattutto di cambia
re indirizzo alla politica sani
taria ospedaliera (anche l'isti
tuzione del parcheggio, costa
to 200 e non 800 milioni, per 
un uso più civile dell'ospedale 
ne è una prova). Restano mille 
problemi da risolvere; sprechi 
da eliminare; servizi da utiliz
zare meglio, come il day hospi
tal per la «194»; iniziative da 
istituzionalizzare, come il fon
damentale coordinamento per 
l'applicazione delle interru
zioni di gravidanza; raziona
lizzazioni urgenti da affronta
re, come l'autoparco delle am
bulanze, gestito per l'intera 
città e in condizioni disastrose. 
Ma se si insiste di mettere l'ac
cento solo sugli aspetti negati
vi, significa che si vogliono la
sciare le cose come stanno, 
continuando a privilegiare il 
privato rispetto al pubblico. 
Bisogna invece soltanto conti
nuare a lavorare. ' 

Vampiri, rantoli e ehi applausi 
Il I Festival del film fantastico al Clodio: 

la risata liberatoria vince la paura 
Pagelle inutili e promesse «da non credere» 

Il manifesto 
di «Notte 
infernale». 
Vincent Prie* 
a John 
Carratfina 
nel «Club dai 
mostri» 

In fondo, la vera novità di questo I Festival del film fantasti
co e di fantascienza, risiede nella piccola, ma singolare consta
tazione. che il terrore non fa più terrore. S . proprio così. Basta
va trovarsi al cinema Clodio, nel corso di una delle «giornate-
maratona*. per rendersene conto. Sullo schermo, il mostro 
bavoso stritolava la formosa ragazza tra rantoli e mugolìi, e giù 
applausi; il manìaco tagliava carotidi a tutt'andare. e la platea 
faceva il tifo per lui; il vampiro si faceva rifornire da un 
succhiasangue automatico, e tutti a sospirare: «Questo plasma è 
dolce in un modo pazzesco!*. Si sarebbe tentati dì dire che gli 
attuali tempi di piombo ci hanno resi tutti più cinici, ma — a 
ben vedere — risulterebbe un errore. In realtà, la Risata. 
nevrotica, ghiacciata, ma sempre liberatoria, ha vinto sulla 
Paura. Perchè farmi terrorizzare?, deve aver pensato l'ignoto 
spettatore: è più divertente giocare con il film, stravolgerne il 
significato, smantellare i meccanismi della suspense; ricreare 
nuovi «eroi*. Discutibile, ma chiaro. 

Del resto, mai come in questa rassegna è apparsa chiara una 
cosa, al di là del valore delle singole proposte: al Clodio — 
come ha notato giustamente il critico Callisto Cosulìch — sì 
poteva ritagliare l'identikit del nuovo spettatore dell'era post-
televisiva, uno spettatore giovane, moderatamente interessato 

Collezionista, signore dell'horror 

Vincent Price o 
il nonno ideale 

alla qualità dei film, preoccupato di osservarsi e di stabilire un ' 
rapporto di complicità con lo schermo. Non a caso, i film più 
apprezzati sono stati, appunto, quelli che «dialogavano» in 
qualche modo con il pubblico, ricreando con ironia sbruf fona 
gli antichi canoni dell'orrore. Un titolo per tutti: TI club dei 
mostri (1981) di Roy Ward Baker, dove Vincent Price. insieme 
con attori del calibro di John Carradine, Donald Pleasance, 
Stuart Whitman, Britt Ekland, si prendono amabilmente in 
giro, tra paletti, denti da vampiro e brume verdastre, all'inse
gna del rock and roll. Comunque, c'è da dire che anche i 
vecchi film «fatti sul seno» (pieni di baccelloni «comunisti», di 
ragni carnivori, di formiche grosse come elefanti) hanno sorti
to gli stessi effetti «sdrammatizzanti* finendo col creare uno 
strano clima euforicamente fantastico, ' ' ' -

Tutto ciò può essere andato a scapito del «rigore* della rasse
gna (che ha visto certi film meno furbescamente spettacolari, 
come il vincitore Appuntamento nel tempo con Christopher 
Reeve, fischiati o poco applauditi), ma ha confermato l'intelli
genza dell'iniziativa. La quale, diretta con qualche affanno e 
un po' di comprensibile improvvisazione dai volonterosi Luigi 
Cozzi (in arte cinematografica Lewis Coates) e Alberto Rava-
glioli, si è rivelata una scommessa vinta ampiamente. 

Ci sembra inutile, a questo punto, stilare una pagella dei 
film presentati, in concorso e non: si tratta di opere che (tranne 
i classici, oggetto di venerazione) probabilmente non vedremo 
mai al cinema, alcune perchè francamente impresentabili 
(pensiamo a Colussus, a Notte infernale, a L'orrore dalle 
fogne), altre perchè discriminate dalle leggi del mercato (fi 
club dei mostri, La coccia selvaggia di Re Stakh, il simpatico 
The incredible shrinking Woman, remake «in chiave consumi
sta» del celebre Radiazioni fiX). Più importante è invece se
gnalare ai lettori che il Festival, premi a parte, continuerà fino 
a domenica 13 dicembre, offrendo ai patiti del genere alcuni 
film interessanti (/ maghi del terrore con il trio infernale 
Vincent Price, Boris Karloff, Peter Lorre, La cosa da un altro 
mondo. Quando chiama uno sconosciuto, ti pianeta delle scim
mie). * - -
. Che dire ancora? Pare ormai certo che il Festival avrà, Tan

no prossimo, un seguito. Si faranno le cose più in grande (dop
piaggi e sottotitolature migliori, copie meno rovinate) e si par
la, in veste di ospiti, di Lucas e di Spielberg. Forse è un'esage
razione, ma crederci non è un peccato. 

Manuel De Sica, muskisto 
e membro «amietmaie- detta 
giuria del I Festival tM film 
fantastica e di fanfsrUnn, 
ha scritto per noi questi ap
punti sulla 

Gli organizzatori ti sono 
dati da fare. Questa volta il 
locale si i stipato fino alVorlo. 
Di films ne ho contati 58 e di 
tutti i colori in più le banca

relle, le bibite e i panini In
somma Chappening c'i stata 
(Vassessore atta cultura Nico> 
lini dovrebbe esserne conten
to). 

Invitato éagU •mici Luigi 
Cossi e Alberto RavagUoli a 
far parte della giuria della 
Prima mostra internazionale 
del film di fantascienza e dal 
fantastico, ho aderito come 
sempre con entusiasmo nei 

confronti di questo genere. 
Segnalo immediatamente 

la presenza di due bei films. 
L'americano The incredible 
shrinking woman (rifacimen
to della versione maschile del 
1957) e il cecoslovacco Giulia 
a il mostra 77 primo, femmini
stica versione della straordi
naria novella di Richard Ma-
theson (autore di DueL sce
neggiatore dei film» di Roger 
Corman ispirati a Poe) il se
conda, una suggestiva versio
ne deUrnheììa eia Bastìa. 

La vera ragione, comunque, 
della mia presenza al /estivai 
non e stata tento quella di 
•critica», facoltà che poco si 
addice alla mia natura, quan
to quella di estimatore e Jan 
del più illustre degli ospiti in
tervenuti: l'attore Vincent 
Price. 

Per chi non h sapesse an

cora, Price non è soltanto un 
grande interprete di films 
fantastici, ma un'americano 
di certo spessore culturale. 
Laureato, collezionista d'arte 
(da giovane faceva la guida ai 
turisti per i musei di Londra), 
gastronomo eccellente (ha 
scritto un noto libro di rizet-
te), Price t arrivato dagU Sta
ti Uniti dopo un giro su lettu
re in diverse università ame
ricane. Il suo ultimo impegno 
teatrale è stato un grande 
spettacolo sul personaggio di . 
Oscar Wilde. * -**-. 

Come ripeto sono stato e-
sono un suo ammiratore. Sin 
da bimbo rifuggii accurata
mente dagli eroi comenziona-
li (Bogart, Wayne, ecc.) da me 
considerati emeriti cozzoni, 
buoni solo a giocare agli »n« 
diani. per approdare a model
li molto più ambigui ed affa

scinanti (dall'immenso Stro-
heim al mio stesso padre, da 
Totò a Sordi ed a tanti altri). 

Comunque dal I960 in poi 
su tutti predominò la figura 
di Price. Forse perché simili 
in altezza ed estremità, forse 
perché in lui vedevo un nonno 
telale per una nonna vedova 
da sempre, a cui ero affezio-
natutsimo, il -Nostro* rap-

{ Presentava per me un model-
o di recitazione ideale che so

lo dopa parecchi anni e per 
altn vero ho ritrovato in Car-

L* terza rete televisiva mi 
ha incaricato di realizzare, in 
qualità di regista, un piccolo 
special su Price dal titolo II 
signore della Paura. Avevamo 
inizialmente deciso di non 
parlare di orrore durante lo 
Special, ma di tutte le altre 
ovalità sopra citate di questo 
personaggio; le sequenze 

mi. an. 

'horror' si sarebbero interca
late senza preparazione. Sfa 
poi sia a me che a Price la 
cosa è sembrata estrema se 
non paradossale. Quindi, si é 
parlato di tutto. 

È stato molto simpatico nei 
miei confronti: oltre alla soli
ta o quasi intervista, alla sele
zione di alcuni brani dei suoi 
films migliori, Price mi ha 
concesso la lettura di due 
poesie famose del grande Poe. 
La prima. Il colosseo, una 
poesia quasi sconosciuta che 
Poe scrisse senza mai essere 
stato m Roma, la seconda II 
venne conquistatore famosis
sima, apocalittico e sempre 
attuale presagio poetico. 

Le ha 'dette* da gran si
gnore e con bella voce, senza 
fare 'facce: L'Italia incute 
rispetto. Non si direbbe. 

Manuel Da Sica 

Ai Vostri cari, il dono Natalizio più gradito é di creare nella Vostra casa il calore 
di una dolce atmosfera: ; 

VITTORIO PERONI 
Vi consente di raggiungere lo scopo Offrendo 

STUFE CATALITICHE 
SENZA FIAMMA 

(complete di bombole) a gas liquido con servìzio e consegna a domicilio 

AgipGas 
0 

è°' 
31.85.01 
31.85.02 380.765 

352.655*388.811 
00192 ROMA - Piazza dell'Unità, 29 - Tel. 31.85.01 - 38.07.65 
Distribuzione ed assistenza tecnica a domicìlio per tutta Roma 

SITUAZIONE NEL SETTORE DELLA DISTRIBUZIONE 
DI BOMBOLE G.P.L. NEI GRANDI CENTRI 

• Il problema della consegna e installazione delle bombole di G P.L. (compito assegnato e svolto oramai 
da un sempre minor numero di rivenditori) ha assunto purtroppo dimensioni tali di disagio, non essendo 
stato, da chi di dovere né considerato e né risolto, per cui è prossimo lo stato conclusivo del «DE 
PROFUNDIS». 

A tale funerea conclusione si è giunti perchè il superstite «parco rivenditori» non è più in grado di 
sopportare oltre il continuo aumento dei costi di gestione che sta assumendo in questi ultimi tempi 
addirittura un ritmo frenetico annullando di conseguenza i margini di ricavo che sono quindi sostanzial
mente scomparsi. 

Personale dipendente, manutenzione automezzi adibiti alle consegne, carburante, aumento del pro
dotto da parte del C.I.P., (che esclude dalla maggiorazione dei prezzi ogni aumento di margine per i 
rivenditori), responsabilità dei recipienti consegnati e di quelli in mano all'utente, assicurazioni, tasse ed 
inoltre, centinaia di contravvenzioni da pagare al Comune per divieti di sosta praticati dagli autisti che in 
qualche modo debbono pur effettuare le consegne 

Tutto questo dura da troppo tempo, ed inutile è stata la continua opera di persuasione e di sensibiliz
zazione svolta con tutti i mezzi, ad opera dei rivenditori, nei confronti delle competenti Sedi e delle 
Aziende imbottigliatrici. 

E' arrivato il momento, pertanto, che la distribuzione delle bombole non è più in grado di svolgersi e 
necessariamente gli utenti dovranno rifornirsi autonomamente presso le rivendite: ma troveranno, più 
rivenditori che vendono bombole? 

Roma, novembre 1981 

FEDERGAS 
V. Presidente 
Peroni Vittorio 

«RAM DA D O M A N I ORE 15 ,30 

BAZ4AR 
via. germanico 136 

(uscita metro Ottaviano) 

ECCO LA PRIMA NEVE... 
DA NOI CONVIENE DI PIÙ ! 

SCI - SKI - SCI 
CALZEROTTI SCI (3 paia) L 
CAPPELLI S a 
FASCE LANA SCI 
OCCHIALI SPECCHIO ROSSK3NOL 
PANTALONI con band* bialastico 
GIACCHE A VENTO MARSUPIO 
PANTALONE VELLUTO alasticizzato 
GIACCA A VENTO GUAINA 
GOLF SCI-LANA imparmaabilizzata 
SALOPET MBOTTITA 
TUTA INTERA ataaticittata 
SALOPET JUMOR 

4.500 • 
4.000 
3.O00 
4.500 

11.000 
6.000 

16.500 
14.000 

9.000 
29.000 
35.000 
18.000 

COMPLETI JUNIOR 
GILET VERA PIUMA d'oca 
COMPLETI 3 PEZZI UOMO 
DOPO SCI con scafo in gomma 
DOPO SCI Modello SPAZIALE 
STIVALE DOPO SCI in pelliccia 

-SCARPONI SCI 
SCARPONI S a automodellati 
GUANTI SCI 
SCI INTERAMENTE in FIBRA 
ATTACCO SICUREZZA FRANCESE 
BASTONCINI SKI 

L. 39.000 
3S.000 
79.000 
6.000 
8.000 

11.000 
8.000 

19.000 
7.S00 

35.000 
22.000 

7.000 

COMPLETO PER SCI (giubbino piumotto + pantalone professionale) L. 3 1 . 0 0 0 
COMPLETO DONNA ULTIMA M O D A L. 5 5 . 0 0 0 
COMPLETO UOMO (giaccone piumotto + salopet md. cslaiom») L 6 8 . 0 0 0 
COMPLETO UOMO IMBOTTITO md. BEN L. 6 5 . 0 0 0 

S a PER FONDO 4- ATTACCO L. 44 .000 
COMPLETO PER SCI DA FONDO L. 16.000 
TUTTI L NOSTRI ARTICOLI SONO FORNITI DA NOTISSIME CASEI 

FINALMENTE SAMBA! ! ! 
LA NUOVA 1000 DEGLI ANNI '80 

-*?# *« • 
cO<Urèf^ 
di X& 

TALBOT SAMBA 
da £5.890.000 IVA • trasporto compresi 

La Signorìa Vs. è invitata alla presentazione della 
nuova SAMBA che avverrà nei giorni 5 e 6 Dicembre 

concessionaria 

TALBOT 

____^_urp_Q4Rpq 
ROMA • Via dei Prati Fiscali, 246-258 i 

Tel. (06) 81.25.431 ij 

:> 
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Sfratti, dramma della casa: venerdì sciopero generale 
ì . •» ' * 

«Costruire tanti 
alloggi nuovi? 

D'accordo, intanto 
diamo quelli sfitti 

a chi ne ha bisogno» 
«Dramma della casa», «Cri

si degli alloggi». Sono espres
sioni che fanno parte del les
sico quotidiano, ma l'assesso
re Piero Della Seta preferisce 
evitarle: quasi che l'uso di cer
ti termini consolidati impedi
sca una reale comprensione 
dei problemi, della loro di
mensione. L'assessore invece 
ha un debole per le cifre, i da
ti, parla di esigenze concrete e 
di soluzioni realistiche per 
farvi fronte. 

Prima di tutto — dice — vo
glio fare delle precisazioni. 
Tanto per cominciare il pro
blema della casa a Roma non è 
nato oggi, è un problema vec
chio. E non si risolve affatto 
con la semplice applicazione 
del principio: tease, case, case». 
Mi spiego: negli anni d'oro 
dell'edilizia, gli anni Sessanta, 
quando di case a Roma se ne 
costruivano decine di migliaia 
all'anno, il dramma degli al
loggi ha toccato la sua punta 
più acuta. È proprio in quegli 
anni, non e lo scordiamo, che 
in tutta la città sono fioriti i 
borghetti. che l'abusivismo ha 
prodotto i danni più seri. E mi 
ricordo che non passava una 
sola settimana senza che il 
Consiglio comunale non aves
se all'ordine del giorno il pro
blema-casa. Ecco, vedi, che 
non si tratta semplicemente di 
costruire case, ma di costruire 
un certo tipo di case, accessibi
li, che possono essere date VK\ 
affitto e a costi bassi. . • ~ . 

• Una seconda premessa. Il 
problema a Roma e in Italia < 
non dipende più soltanto dall' 
iniziativa pubblica. Questa sta 
facendo il suo dovere. Secon
do il «Cresme», dal 1976 al 1980 
l'edilizia agevolata o sovven
zionata è passata dal 12 al 20% 
del totale. Questo, mentre è 
diminuita nel frattempo la 
quantità di case costruite. Cosa 
significa? È chiaro, significa 
che l'edilizia privata non tira, 
è paralizzata. E questo uno dei 
principali problemi con i quali 
dobbiamo fare i conti. E voglio 
specificarlo: non soltanto qui a 
Roma o in Italia. La crisi la 
stanno pagando pesantemente 
città come Amsterdam, Berli
no, Losanna, Zurigo, città che 
fino a pochi anni fa venivano 
indicate come modelli da imi
tare. 

In sintesi: c'è, è vero, un 
problema di edilizia pubblica, 
da sovvenzionare adeguata
mente. ma c'è soprattutto un 
problema di edilizia privata. 
C'è, per esempio, un problema 
dei mutui: sono anni ormai 
che le banche hanno ristretto 
il credito all'edilizia privata. 
Quando concedono mutui, poi, 
lo fanno a tassi elevatissimi. 
Questo chiaramente non va. 

D'accordo, ma il problema 
casa che dimensioni ha a Ro
ma? Possiamo fare delle cifre 
con «ma certa prctsione? E il 
Conume è in {rado di esegui
re u à censimento? 

Il fabbisogno di case in par
te è senz'altro accettabile in 
parte no. Per esempio noi sap
piamo quante case dobbiamo 
costruire per risolvere defini
tivamente il problema dei 
borghetti: le famiglie ancora 
da sistemare in case vere sono 
più di 1.500. Sul resto, però. 
non siamo in grado di fare ci
fre. Questo perché la domanda 
deriva da movimenti interni 
alla società e al mercato edili
zio, movimenti incontrollabili. 
Forse debbo essere più chiaro: 
da tre anni, ormai, il numero 
degli abitanti a Roma non cre
sce, eppure aumentano le do
mande di case: questo in gran 
parte dipende senz'altro dall' 
alto numero di sfratti, ma per 
il resto da fenomeni di altro 
tipo: le richieste delle giovani 
coppie, delle coppie che inve
ce si dividono, di giovani che 
vogliono vivere da soli e non 
più con la famiglia. Si tratta di 
un tipo di domanda che deriva 

Intervista 
a Piero 

Delia Seta 
assessore 

__„ alla casa. 
e alle borgate 
«Quel decreto 
del governo 

è una truffa» 
dal mutamento delle abitudi
ni, dei costumi. È difficile 
quantificare, in questo caso. 
Le stesse richieste depositate 
presso gli uffici del Comune e 
dell'Iacp darebbero indicazio
ni del tutto inattendibili. 

C'è poi la domanda, spesso 
inespressa, che viene da chi vi
ve in condizioni di assoluto di
sagio, in case piccole, malsane, 
senza servizi. Magari, è gente 
che la domanda non la fa, ma 
che di una casa vera ha biso
gno, come gli altri. Ecco, se ne 
avessi la possibilità finanzia
ria, la prima cosa che farei è 
un'anagrafe con dentro tutti i 
dati: degli sfratti, del patrimo
nio utilizzabile e delle doman
de. 

Una situazione grave, dun
que. Ma il decreto legge del 
ministro Nicolazzi in che mo
do può incidere, può modifi
care questa situazione? 

Quel decreto è una truffa. 
Sì, proprio una truffa. Non 
parlo a nome personale. D'ac
cordo con me sono gli assessori 
di molte grandi città, assessori 
socialisti, democristiani e an
che socialdemocratici, dello 
stesso partito del ministro. 
Quel decreto va modificato, se 
no. sarà una tragedia. 

Per quali motivi? 
Prendiamo proprio il pro

blema degli sfratti. Che senso 
ha u*« blocco di due mesi e-
stendibile a sei? A parte il fat
to che il blocco in quanto tale 
non risolve le esigenze dei pic
coli proprietari, ma che cosa 
dovrebbe indurci a pensare 
che tra due mesi o sei le fami
glie che hanno lo sfratto a-
vranno risolto il loro proble
ma? Senza contare le incredi
bili difficoltà burocratiche e i 
costi (decine di migliaia di li
re) che la richiesta di estensio
ne comporta Insomma, questo 
decreto rischia di produrre 1' 
effetto contrario a quello che 
not voghamo. Ci vuole una 
graduazione reale degli sfrat
ti. devono essere eseguibili so
lo quando la famiglia colpita 
dal provvedimento ha trovato 
una reale alternativa. 

E poi, Nicolazzi nemmeno si 
è preoccupato di fornire ai Co
muni gli strumenti per risol
vere il problema alla radice. 
Pensa che i finanziamenti per 
l'edilizia in questo biennio sa
ranno inferiori a quelli del 
biennio passato, con l'inflazio
ne, questo significherà un ta
glio netto di centinaia di mi
liardi, cioè meno case, molte 
meno. Aggiungi che nel de
creto non è prevista alcuna 
forma di controllo, da parte 
dei Comuni, sul patrimonio 
privato: per esempio su quella 
grande quantità di case che so
no inutilizzate, ma che i pro
prietari rifiutano di affittare, 
in attesa della buona occasio
ne; per fini speculativi, insom
ma. Mi sembra che ce n'è ab
bastanza per dire un «no» secco 
alla proposta di Nicolazzi. 

Questi sono i problemi, la 
realtà con la quale dobbiamo 
fare i conti. Ma il Comune, 1' 
assessorato alla casa in parti
colare, cosa pensano di fare? 
Quali sono le iniziative che a-
vete in mente? 

Tanto per cominciare, por
teremo avanti il programma 
per la totale eliminazione dei 
borghetti. Credo che questo 
problema potrà essere risolto 
definitivamente entro la' fine 
del 1982. Per quella data do
vrebbero essere pronti altri 9 
mila alloggi, metà dell'IACP, 
l'altra metà del Comune. 

'Intanto, ci muoveremo in 
altre direzioni. In primo luogo 
chiederemo al governo che 
tutti gli alloggi disponibili de
gli enti previdenziali e assicu
rativi siano messi a disposizio
ne del Comune. Il mercato 
delle clientele deve finire, 
quelle case debbono essere as
segnate secondo criteri di e-
quità, secondo le graduatorie 
che noi stiliamo. Già nei pros
simi giorni avremo un incon
tro con le direzioni di questi 
enti. Se da loro non avremo 
una risposta soddisfacente al
lora faremo i passi necessari 
nei confronti del governo. " 

Inoltre, chiediamo che ven
ga trovata la via per imporre 
l'affitto anche ai privati che 
tengono gli alloggi sfitti. Non 
parlo dei piccoli proprietari. 
ma di chi ha più di tre case e 
magari le tiene inutilizzate da 
tempo. Si potrebbe fissare un 
periodo minimo di un anno, 
tanto per fare un esempio. 

Ma si possono percorrere 
contemporaneamente anche 
altre strade. Io sono convinto 
che ci sono sistemi per inco
raggiare veramente i privati a 
costruire case da affittare: ba
sterebbe, tanto per comincia
re, concedere mutui a tasso a-
gevplato e poi detassare par
zialmente gli affitti. Sarebbe 
un incentivo serio a cedere in 
affitto una casa. 

Un'altra richiesta che fac
ciamo è questa: i Comuni deb
bono essere messi in condizio
ni di controllare gli sfratti. 
cioè noi dobbiamo sapere che 
fine fanno quelle case dalle 
quali gli inquilini vengono 
cacciati via. Ci vanno ad abita
re i proprietari, vengono affit
tate ad altri, oppure diventano 
uffici o negozi? 
- E il patrimonio Caltagiro-
ne? Si tratta della Deflessa di 
1.496 case. Che cosa sta facen
do il Comune perché non fini
scano nel -libero» mercato 
della speculazione? 

Noi siamo convinti che c'è la 
possibilità di renderle effetti
vamente utilizzabili entro l'a
prile del 1983. Per quella data, 
tra l'altro, dovrebbero essere 
terminati i lavori per comple
tarle. Ma ci vuole una decisio
ne della Presidenza del consi
glio e del ministro del Tesoro: 
per finanziarne l'acquisto e il 
completamento, appunto. Da 
parte del governo c'è un impe
gno preciso, faremo di tutto 
perché venga rispettato. 

Gianni Palma 
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«Se è necessario, requisiamo» 
Un documento della Federazione comunista - In nove punti le proposte per rispondere subito alla drammatica emergenza-casa 

La situazione è ormai insostenibile. Il go
verno e Nicolazzi non possono pensare che a 
pagare per le loro inadempienze siano i cit
tadini che ormai a migliaia vivono il dram-

, ma della casa, e il Comune che sta facendo 
l'impossibile per fronteggiare, senza mezzi, 
il problema degli alloggi. I comuni saranno 
costretti a scelte drammatiche ed estreme 
come le requisizioni, che non sono certo 
strumenti positivi, sia dal punto di vista del
le risorse che dovrebbero esservi impegnate 
a scapito di altri servizi, sia da quello di una 
politica sociale che tenda sempre ad unifi
care la città e non a dividerla con provvedi
menti comunque traumatici. 

Se mancheranno risposte adeguate in 
tempi utili, siamo del parere che la via della 
requisizione divenga obbligata e che il Co
mune debba quindi in questo senso procede
re. E ora di dire basta, se c'è qualcuno che 
punta allo sfascio, a determinare tensioni su 
cui facilmente si possono innestare stru
mentalizzazioni eversive, sappia che ha fat
to male i suoi conti. Devono essere dati e 
subito ai Comuni strumenti e mezzi adegua
ti a fronteggiare Pemergen?a. Noi comuni
sti avanziamo queste proposte precise in-no
ve punti e su esse nei prossimi giorni chia
meremo i cittadini e i lavoratori romani alla 
mobilitazione e alla lotta. 

Francesco Speranza 

La Federazione romana 
del PCI nel ribadire il giudi
zio estremamente negativo 
sul decreto Nicolazzi, che 
non risolve i problemi dell'e
mergenza casa e rilancia la 
speculazione, visto l'aggra
varsi della situazione, lancia 
un appello alla mobilitazione 
perché il decreto venga pro
fondamente modificato nella 
parte che affronta l'emer
genza e trasformato in dise
gno di .legge per la parte ur
banistica. 
-' La Federazione romana 
del PCI per l'emergenza pro
pone: 
• graduazione degli sfratti 
per le case e gli esercizi com
merciali e artigianali fino a 
quando durerà l'emergenza 
casa; 

• effettivi strumenti ai Co
muni come l'obbligo a con
trarre, che risolva lo scanda
loso problema delle case sfit
te; 
a difesa della residenza abi
tativa commerciale e artigia
nale nel centro storico; 
a urgente e definitiva ac
quisizione, da parte del go
verno, del patrimonio Calta-
girone, perché venga trasfe
rito al Comune per assegnare 
gli alloggi agli sfrattati; 
a imporre agli Enti previ
denziali il pieno rispetto del
la legge 93, che prescrive lo
ro di mettere a disposizione 
degli sfrattati il 100% degli 
alloggi liberi; 
a che l'intera quota del 20% 
di case IACP per gli sfrattati, 
venga messa da subito, a di

spostone del Comune per 1' 
assegnazione; 
a che la Regione pubblichi, 
senza altri ritardi, il bando 
per i mutui-casa previsti dal
la legge 25; 
a che la Regione Lazio ap
provi immediatamente la va
riante per le borgate; 
a che il Comune, qualora si 
registrasse una posizione di 
rifiuto da parte del governo e 
degli Enti previdenziali, pro
ceda alla requisizione degli 
alloggi di Caltagirone e a 
quelli degli Enti previden
ziali e qualora, comprenden
do la quota IACP, ciò non 
fosse sufficiente ad affronta
re adeguatamente l'emer
genza, proceda alla requisi
zione per imporre la locazio
ne di alcuni complessi immo
biliari da tempo sfitti. 

E il sindacato non starà a guardare 
Lo sviluppo urbanistico deve essere programmato - Una lotta che riguarda tutti per rendere più umana questa città 

T I » 1 _ * 

Sul problema della casa la 
federazione unitaria CGIL 
CISL e UIL romana ha in
detto, per Pll dicembre, 
uno sciopero generale di 
due ore. Dalle 15 alle 1? si 
fermeranno i lavoratori di 
tutte le categorie e scende
ranno in piazza per una 
manifestazione. Dell'ini
ziativa di lotta del sindaca
to, ne discutiamo con due 
rappresentanti della orga

nizzazione romana, Um
berto* Cerri, segretario ag* 

1 giunto della Camera del 
~ Lavoro, e Luciano D'Anto

nio, della segreteria della 
CISL regionale. 

11 19 novembre del 1969 ci 
fu l'ultimo sciopero generale 
indetto dalla Confederazione 
unitaria sul problema della 
casa. Dopo 12 anni è il sinda
cato romano che prende nuo
vamente l'iniziativa di chia
mare in piazza tutti i lavora
tori, a lottare per la casa. In 
quale quadro è maturata que
sta iniziativa? E cosa chiedo
no i sindacati con lo sciopero 
dell'I 1 dicembre? 

CERRI: Bisogna inumo di
re che in questi 12 anni non 
siamo stati a guardare. Il dirit
to alla casa è stato sempre uno 
dei punti centrali delle nostre 
rivendicazioni. Ma oggi la si
tuazione romana è inaccetta
bile: ci sono 15 mila famiglie 
sfrattate (che significano 70 
mila persone), mentre non c'è 
alcun piano generale del go
verno per affrontare sena-
mente la situazione. È diven
tato un problema politico, un 
problema dì tutti. lavoratori e 
non lavoratori, dei giovani, 
degli anziani, delle donne. 

D'ANTONIO: Su certe cose. 
oggi sembra di essere perfino 

fnù indietro del '69. Da quelle 
otte usci la riforma dell edili

zia popolare, la legge 685. il 
principio insomma, della pro
grammazione ragionata dello 
sviluppo urbanistico del terri
torio. C'erano, è vero, anche 
delle punte particolarmente 

arretrate, ì borghetti, condi
zioni abitative spaventose, ma 
oggi i borghetti a Roma non ci 
sono più. Quello che non va è 
che si continua a non pro
grammare lo sviluppo. Noi l'I 1 
chiediamo questo: una legge-
quadro governativa sull'edili
zia pubblica e privata, la gra
duazione degli sfratti, la re
quisizione degli appartamenti 
sfitti, la modifica del decreto 
Nicolazzi, - la riforma dello 
IACP. 

La requisizione degli ap
partamenti sfitti è una delle 
proposte avanzate dalla fede
razione romana del PCI, per 
sbloccare la situazione. Coinè 
si potrebbe attuare la requisi
zione? E una soluzióne prati
cabile? 

CERRI: Lo è (noi lo diciamo 
da tempo) a certe condizioni. 
Ci sono complessi residenziali 
sfitti da anni a Roma. Appar
tengono ad immobiliari che 
{[iocano al rialzo dei prezzi, al-
a speculazione. E ci sono, a 

Roma, decine di migliaia di' 
sfrattati. È una cosa profonda-[ 
mente ingiusta. L'irragionevo
le brama di profitti dei singoli 
non può prevalere sugli inte
ressi della collettività. L'Ente 
locale, il Comune, il. Governo 
hanno la possibilità di imporsi 
senza prevaricare, garantendo 
ai privati la restituzione degli 
appartamenti, facendo pagare 
gli affitti. E lo devono lare. 

Intanto, in citta accadono 
continuamente episodi che 
dimostrano l'esasperazione, 
la rabbia della gente: le occu
pazioni. Qual e la posizione 
del sindacato su questa forma 
di lotta? 
- D'ANTONIO: Non siamo d' 

accordo, siamo estranei a que
ste soluzioni, prima di tutto 
perchè non sono soluzioni. Co
me dicevamo prima, il quadro 
è cambiato, e l'occupazione 
delle case è una forma impoli
tica di lotta, una battaglia tra 
singoli individui, ciascuno con 
la parte di ragione. E la dispe
razione, che e i a ragione degli 
sfrattati, viene anche usata 
strumentalmente. Non dimen
tichiamo che ci sono stati casi 
in cui l'occupazione è stata in
coraggiata dagli imprenditori 
edili per fare acquistare le ca

se dal Comune. Casi in cui sul
la protesta degli sfrattati si so
no innestate provocazioni e-
stremiste. No, il sindacato non 
è d'accordo sulle occupazioni. 

II decreto Nicolazzi non 
piace quasi a nessuno. Quali 
sono le sue carenze? * ~ 

CERRI: Sono tante. Il bloc
co temporaneo degli sfratti, 
per esempio, e non la loro gra
duazione. È un decreto che 

non dà speranze agli inquilini 
di una soluzione vera del loro 
problema, che esaspera i pic
coli proprietari che si vedono 
prevaricati. E a Roma di picco
li proprietari ce ne sono tanti. 
E poi, nella giungla imprendi
toriale romana, tradizional
mente «portata» alla trasgres
sione delle leggi, ci sono degli 
articoli che incoraggiano la 
speculazione. La norma sulle 
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Assemblea dì protesta 
a San Basilio 

per gli 8 arrestati 
r 

- * Grande tensione a San Basilio, dopo l'incredibile grave 
arresto di otto inquilini delle case Iacp che avevano protesta
to per il mancato funzionamento del riscaldamento. Ora 
questi otto rischiano di finire in galera per quindici anni. 
Mercoledì è stato fissato il processo per direttissima. Per 
quella data, il PCI ha organizzato un servizio di pullman per 
permettere alla gente del quartiere di assistere al dibatti
mento e portare la solidarietà agli arrestati. '-

Questa notizia è stata data durante un'affollatissima as
semblea che si è tenuta, ieri sera, nella sezione. C'era tantissi
ma gente, anche fuori della porta: si voleva conoscere la 
posizione dei comunisti su una vicenda — la giusta protesta 
dei cittadini — strumentalizzata nei fatti da alcuni elementi 
dell'Autonomia. Nel corso della riunione, si è discusso delle 
responsabilità di chi ha provocato le proteste dei cittadini: 
prima di tutto la Regione che ha mandato in ritardo, i soldi, 
i finanziamenti alllacp e anche lo stesso Istituto che ha a-
spettato altri quindici giorni prima di far accendere le cal
daie dei termosifoni.» Sull'intera' vicenda, è stata anche 
preannunciata un'interpellanza parlamentare dal deputato 
comunista Ottaviano. 

Durante l'assemblea è stato reso noto che l'avvocato Zupo 
è a disposizione degli arrestati, ed è pronto a dare, gratis, la 
sua consulenza senza che ogni cittadino del quartiere debba 
autotassarsi per pagare le spese processuali. 

Durante il dibattito, si è discusso e respinto anche della 
avventuristica e provocatoria proposta avanzata dall'Auto
nomia, per cui tutto il quartiere dovrebbe autodenunciarsi. 
•Correndo così il rischio — ha spiegato l'avvocato Zupo — 
che tutti siano accusati di falsa testimonianza e quindi pro
cessati». Al termine dell'incontro è stato lanciato un invito a 
respingere ogni provocazione e ad attendere con serenità la 
data del processo. 

Dopo rassemblea comunista, anche il consiglio di circo
scrizione esprimerà la propria solidarietà agli arrestati du
rante una riunione straordinaria che si terrà domani. 

concessioni, ad esempio, si
gnifica eludere il controllo del 
Comune, con la scusa dello 
snellimento nella procedura 
dei permessi. 

EPANTONIO: Però lo spiri
to di quel provvedimento era 
giusto. Non si può ignorare la 
lentezza della burocrazia; cit
tadini che per sfondare il mu
ro di casa propria devono a-
spettare mesi e mesi il permes
so del Comune... 

CERRI: La burocrazia è un 
male da eliminare — non ci 
sono dubbi — ma non ci si può 
sostituire all'amministrazione 
pubblica. Quelle norme dico
no che se il Comune non dà il 
permesso di modifica entro 
due mesi, il proprietario o 1' 
imprenditore lo acquisiscono 
automaticamente. Ma ti im
magini che cosa sarebbe di 
Roma? Del centro storico? 

Tra il Comune e la Federa
zione unitaria, c'è un accordo 
sul progetto di sviluppo della 
citta, in particolare per quan
to riguarda la casa, l'assetto 
urbanistico. Quale giudizio 
dà il sindacato sull'attuazione 
di quel progetto? 

ito 'ANTONIO: Il piano era 
buono, ma ci sono state delle 
difficolta. L'accordo prevede
va la costruzione di 2 0 mila 
alloggi, di cui l'80% popolari. 
Ha molti cantieri si sono fer
mati, alcune ditte speculano 
sul tempo, altre hanno vinto 
appalti, senza poi essere in 
grado di portare avanti i lavo
ri. C e poi la legge sul finanzia
mento ai Comuni, che è disa
strosa per Roma. Complessi 
urbani già costruiti, come 
«Laurentina '80», che mancano 
dei servizi più elementari, che 
certo adesso il Comune non 
sarà in grado di fornire con il 
bilancio decurtato dai tagli del 
governo. È anche contro i tagli 
che scioperiamo 1*11. 

Quell accordo con il Comu
ne, il famoso protocollo d inte
sa del '78, prevedeva lo svilup
po dei servizi anche come 
grossa fonte di occupazione. 
Questo è importante, a Roma 
ci sono 140 mila disoccupati. Il 
problema casa significa anche 
questo. Non dimentichiamo il 
caso del censimento: giovani 
che cercano a tutti i costi un' 
occasione di lavoro, mettendo 

poi nei guai l'amministrazio
ne. 

Il problema della casa ed il 
problema dell'occupazione. 
Come si ripercuote la crisi de
gli alloggi sul mercato del la
voro, sulla produzione? 

CERRI: Gli effetti sono 
quelli di un calo costante di 
occupazione. Naturalmente, 
non ci sono solo i lavoratori e-
dili coinvolti in questa partico
lare crisi del settore, c'è anche 
tutto l'indotto. La costruzione 
di case, negli ultimi anni si è 
dimezzata. Nel '70 se ne co
struivano 20 mila l'anno, ora 
non si arriva a 10 mila. 

- Il fabbisogno della popola
zione romana, secondo una sti
ma della Regione, per 1*80 era 
di centomila appartamenti. 
Dall'urbanizzazione selvaggia 
consentita dai democristiani, 
siamo passati alla stasi. 

D'ANTONIO: Non ti dimen
ticare però che anche noi, 
troppo presto, già nel '74, ab
biamo ipotizzato una «crescita 
zero* per Roma che invece è 
arrivata molto più tardi 

CERRI: Si, ma in quel pe
riodo abbiamo anche fatto le 
lotte per l'Isveur, il consorzio 
per la costruzione di 2000 al
loggi a S. Basilio. E poi c'era il 
problema dì mettere un freno 
al •sacco» urbanistico di quegli 
anni. 

Allora TU sciopero. Qual è 
la vostra controparte? 

D'ANTONIO: Lo sciopero 
significa riaprire il confronto 
con tutto. Governo, Regione, 
Comune, IACP, imprenditori. 
società di assicurazioni... an
che se le competenze e i com
piti di ognuno sono diversi. 

CERRI: Io distinguerei, tra 
controparti e interlocutori. Il 
Governo, in questa fase, è una 
controparte, su questo non ci 
sono dubbi, e così anche le 
grandi immobiliari. Ma con gli 
enti locali, dobbiamo avere un 
rapporto diverso, perché di
verso è il loro ruolo. Quello 
che noi vogliamo, è una città 
dove si possa vivere e lavora
re. Quindi, certo, il Comune 
deve realizzare il progetto di 
una ROT»3 diversa, ma il Go
verno, deve smettere di tenta
re in tutti i modi di «strangola
re la città». 

Nanni Riccobono 

rateazioni senza cambiali con minimo anheipo • garanzia integrale 3 mesi o 5 0 0 0 km 

mercato 

HAT 126 P bianco 
PANDA 30 nera 
127 3PL rosso i 
RITMO 60 CL bianco -
127 Sport argento 
131S1.3cel.met. 
1322.0clim.blu 
132 2.00 bianco' 
FIAT 127 Sport nero 
MAGGIOLIN01.2 sabbia 
MAGGIOLONE 1.2 bianco 
POLO 900 bianco 

79 
. 80 

78 
79 
78 
78 
78 
78 
80 
81 
71 
79 

L. 2.800000 1 
L. 4.200 000 1 
L. 2.900.000 1 
L. 5.400.000 1 
L. 3 500.000 1 
L. 4.400.000 1 
L 5 900 000 1 
L. 5.900.000 1 
L. 4.750.000 1 
L. 4.100.000 1 
L. 900.000 1 
L. 3.500 000 J 

9T SCIROCC01.1 rosso 
1 k PASSAT fam 1 3 rosso -
1 /PASSAT 1.5 GLD marrone 
l A U O I 80 Rosso ' 
1 A UDÌ 801.6 G LE argento 
1 AUD1100 GLS bianco (gas) 
1 AUD1100 CD diesel argento 
1 BMWS20M60Blumet 
1 DYANE6btig« 
1 CITROEN GS pallai argento 
1 CITROEN CX super rosso 
L H O R I Z O N GLS verde met. 

78 
75 

.79 
76 
80 
77 
79 
80 
79 
80 
75 
79 

l 3 800 0 0 0 ^ 
L 2.600.000 1 
L. 6 200.000 1 
L. 2 700000 1 
L. 7.400.000 1 
L. 6.100 000 1 
L 9.900000 1 

8900000 1 
L. 2.700.000 1 
L. 6.800.000 1 
L. 3.400.000 § 
L 4 500 000 J 

F RENAULT 5 TL nero 
1 RENAULT 5 GTL blu 
1 RENAULT 5 Alpine nero 
1 RENAULT 14 TL argento 
1 A112 Elite blu 
E A1l2Abarthblu 
1 MINI OE TOMASO rosso 
1 DELTA 1.5 azzurro 
1 BETA 1.3 bianco 
1 BETA 1.6 marrone 
1 BETA HPE 2 0 prugna 
L RESTA 900 sabbia 

80 
die. 79 

80 
79 
80 
75 
79 
80 
73 
78 
78 
77 

L. 4.700.000 
L. 5 300.000 
L. 6.400.000 
L. 4.500.000 
L. 4.800 000 
L. 1.900.000 
L. 3 500000 
L. 7.500.000 
L. 1.400.000 
L. 5.400 000 
L. 6.800.000 
L. 2.600 000, 

v magliana 309«S280O4i 
pJe n-^rconi 
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Da parcheggio a giardino 
Da ieri mattina Piazza Venezia ha cambia

to faccia. Al posto del parcheggio i romani 
hanno trovato un'aiuola piena di ciclamini e 
viole. Una bella sorpresa senza dubbio. Un 
primo «assaggio* del. giardinetto si era già 
avuto nel mese scorso con le piante di azalee 
disposte in grossi vasi. Adesso invece c'è un 
prato vero di ben seimila metri quadri, mon
tato in tempi record. Era già qualche giorno 
che gli operai del Comune stavano lavorando 
per smantellare il parcheggio, ma l'aiuola è 
«spuntata» in una notte. 

Si tratta di un prato «speciale» che viene da 

Torino dove è usato frequentemente per i 
giardinetti. Si srotola in piccoli blocchi pro
prio come un tappeto. Qui a Roma è stato già 
usato per impianti sportivi a piazza di Siena. 

Ma le novità non sono finite. Per l'orna
mento del giardino infatti è stato bandito un 
concorso internazionale di idee per il verde 
stagionale. 

Alle piante di viola e di ciclamino che sono 
esposte attualmente verranno sostituite delle 
azalee, ma il contributo di architetti e botani
ci potrà riservare delle sorprese. Il costo dell' 
intera operazione è inferiore a 14 milioni. 

Tra Vetere 
e Rabb 

un brindisi 
per la pace 

«Caro sindaco, come va?». 
«Carissimo ambasciatore:.:»'. ~~ 
Più o meno così è andato, ieri 
pomerìggio, rincontro -—- as- -
solutamente casuale — tra il 
sindaco Ugo Vetere e l'amba* 
sciatore Usa Maxwell Rabb, 
alla mostra «Natale Oggi». 
Battute amichevoli, sorrisi, 
promessa di un prossimo in
contro ufficiale. Tutto si è 
concluso in un brindisi augu
rale per la pace. Giusto, con
tro i pericoli di guerra ogni 
occasione è buona. Ogni ge
sto, utile. Vetere e Rabb han
no brindato — con wodka — 
davanti allo stand dell'Urss. 
Sempre per puro caso. 

Giovedì 10 dicembre gli studenti voteranno per i loro organismi 

«Ecco i comitati studenteschi» 
Ieri in assemblea le scuole romane -1 decreti delegati sono stati una delusione - Le inadempienze del governo 
E* nato un nuovo movimento per la pace - Le proposte per una qualità superiore dello studio - L ' i l 
manifestazione cittadina su questi temi - Una politica diversa e più aderente alla vita per aggregare i giovani 

L'iniziativa che porterà al
l'elezione In tutte le scuole 
superiori romane dei corni» 
tati studenteschi d'istituto 
sta decollando. In un'assem
blea svoltasi ieri nella sede 
della CGIL regionale è stata 
decisa la data: lì 10 dicembre, 
il prossimo giovedì. C'erano 
più di 200 giovani, il dibattito 
è stato serralo, gli argomenti 
degli interventi tanti e vari. 
In comune fra gli studenti 
delle tante scuole intervenu
te, dall'Orazio al Mamiani al 
Visconti, al Bernini e al La-
grange, per citarne solo al
cune, la netta condanna, il 
rifiuto di stare in questi or
gani collegiali così come so

no. Qualcuno ha ricordato 1' 
iter, la storia di questi decreti 
delegati dal '74 ad • oggi, 
quando tante speranze ne 
accompagnarono la nascita. 
Pòi, soprattutto per la com
ponente degli studenti, e in
cominciata una serie di delu
sioni. La rappresentativa 
studentesca non era né ade
guata né riconosciuta, buro
cratismi e rigurgiti delle vec
chie forme di autoritarismo 
e di burocrazia tornarono a 
prevalere nella scuola. 

Le inadempienze del gove-
no sono state messe in risal
to in più di un intervento. La 
riforma è stata sempre nega
ta e boicottata. Nel novem

bre del '70 proprio dal movi
mento dei giovani era nata 
quella spinta impetuosa che 
portò il Parlamento a votare 
un ordine del giorno nel qua
le ci si impegnava a non con
vocare più elezioni prima 
della riforma. 

Tutti impegni disattesi, ha 
detto una studentessa dell' 
Orazio. Ci siamo ritrovati 
nell'81 esattamente al punto 
di prima, dopo che una rifor-
mina era stata bocciata gra
zie alla convergenza fra le 
forze cattoliche più retrive e 
la Democrazia cristiana. Far 
votare agli studenti organi 
collegiali vecchi ed inutili, 
ha proseguito, fa parte del 

tentativo di ricacciare indie
tro conquiste e voglia di con
tare dei giovani. 
5 Ma è un tentativo non riu
scito: proprio dalle scuole, ha 
ricordato un altro studente, 
è nato, cresciuto, preso cor
po, il movimento per la pace. 
Gli studenti romani hanno 
dato vita alla straordinaria 
manifestazione del 15 otto
bre e poi hanno partecipato a 
quella indimenticabile del 24 
a migliaia. E non è finita. Al
tro che riflusso: nelle scuole 
ci sono iniziative ed idee. An
zitutto sulla qualità dello 
studio. Stanchi di aspettare 
una riforma della scuola se
condaria che non arriva mai, 

La compagna Luciana 
Pecchioli, presidente del 
Centro iniziativa democrati
ca insegnanti (CiDi), ci ha 
inviato un artìcolo sulle 
prossime elezioni scolasti
che che pubblichiamo. 

Assai spesso si sentono n'e
cheggiare a proposito delia 
scuola, temi è argomenti che 
sembravano relegati net pas
sato; molti campanelli d'al
larme che suonano da più 

?%rti — anche se il suonatore 
sempre lo stesso—mettono 

in evidenza un violento at
tacco alla scuota di Stato. V 
attacco viene condotto in più 
modi* dequalificando la scuo
ta stessa, ritardando e vanifi
cando le riforme, con una po
litica del personale caotica e 
deprofessionalizzante. Altra 
strada, più. evidente, è quella 
det potenziamento delle scuo-

' te private, decantate, a torto 
come le più serie. 

In occasione delle elezioni 
degli organi collegiali emer
ge un altro /itone — che si 
tende a far avanzare anche 
per altre vie — che si potreb
be definire quello della pri
vatizzazione della scuota 
pubblica. Il fronte più tradi
zionale, cattolico, infatti, 
presenta, per le tre campo-. 
nenti, liste sotto lo stesso mo
tivo: presenza cristiana nella 
scuota. L'unificazione delle 
tre componenti non è fatto 
formale, ni tende a proporre 
una' collaborazione democra-
tica e aperta tra te compo
nenti; sottende piuttosto una 
vistone detta scuola come in
terprete ed esecutrice degli 
orientamentr della famiglia, 
della comunità educante. Po
trebbe sembrare un fatto de
mocratico, in realtà prospet
ta una scuola che prende atto 
e si adatta alla realtà di par
tenza, che è diversa a secon
da dette situazioni, dalle bor
gate al centro, daUe città alle 

Organi collegiali, 
perché alle urne 
campagne; una scuola in al
tre paróle che riconosce e ac
cetta te differenze, più che o-
perare — secondo il dettato 
costituzionale — per etimi-
narle. 

Male farebbe il movimento 
democratico ad abbandonare 
ad altri la prerogativa della 
difesa della famiglia. Ci sono 
nel nostro paese famiglie ric
che e povere, cotte e no, pro
gressiste e conservatrici, lai
che e cattoliche (che a loro 
volta, come è noto, non rap
presentano più un mondo 
compatto): nessuno, credo, 
vuo* rinunciare al rapporto 
educativo con i propri figli, e 
non si capisce quindi a quale 
titolo te organizzazioni catto
liche più chiuse e conserva
trici, si arroghino il diritto di 
essere ' le uniche interpreti 
dei valori educativi e morali. 
Il loro monopolio è assai pe-

• sante — basti pensare che la 
scuola elementare è retta an
cora da una legge del '28, che 
prevede come *fine dell'i
struzione la dottrina cristia-

• na secondo la tradizione cat
tolica».'Eppure t referendum" 
hanno dimostrato che la 
grandissima maggioranza 
del nostro paese ha fatto una' 
scelta laica per quel che ri
guarda le proprie scelte di vi-

, ta. Nella battaglia per te ele
zioni degli organi collegiali 
questo è certamente uno dei 
temi fondamentali; ed è an
che per questo che il movi
mento democratico non deve 
cedere spazi. 

Certo risentiamo dell'illu
sione che gli organi collegiali 
potessero essere la riforma 

della scuola: non Io sono sta
ti, non lo potevano essere; a 
nostro parere non lo doveva
no essere, perché le riforme 
passano attraverso leggi u-
guali per tutti. Potevano e 
dovevano però essere degli 

-. strumenti di cambiamento e 
- di rinnovamento, e se non lo 
sono stati in misura suffi-

- dente è per l'inadeguatezza 
della legge (invano lo schie
ramene democratico ha 
chiesto delle modifiche pri
ma di queste elezioni) e per 
la gestione burocratica che se 

* ne è fatta. •• -
Spesso, però, anche le bar

riere e le incomprensioni, che 
si sono determinate tra do
centi e genitori, hanno creato 
grosse difficoltà. Ciò ha de
terminato talora molte fru-

' stazioni tra i genitori e ìrrigi-
' dimenti tra gli insegnanti. 
Occorre ricercare un equili
brio corretto tra il diritto dei 
docenti a vedere riconosciuta 
la propria professionalità, 
cioè la propria libertà nelle 
scelte metodologiche e didat
tiche, e. ti diritto dei genitori 

. ad intervenire non solo sulla 
programmazione ' generale 
della scuola, ma anche ad es-

. sere informati e verificare gli 
obiettivi generali che i do
centi si propongono. -"• 

Critichiamo con forza jche 
si sia lasciato tutto come pri-

'. ma, che non si sia voluto far 
frutto dell'esperienza per da
re nuova credibilità agli or-

. goni collegiali, ma sottoli
neiamo che con tutti i loro li
miti gli organi collegiali sono 
stati comunque elemento di 
democrazia e di rinnovamen
to. Gli organi collegiali han

no permesso a centinaia di 
migliaia di cittadini di veni-

. re a conoscenza del funziona
mento e disfunzionamento 
del ^meccanismo» scuola, fi-

\no ad allora monopolio dell' 
- amministrazione. È questo è 

vero per i genitori e gli stu
denti, ma anche per i docenti. 
Hanno permesso un inizio di 
programmazione, timida, in
sufficiente, ma comunque 

- diffusa, importante in una 
• struttura in cui di questo v non si era mai parlato. -

Ci starno mai domandati 
fino in fondo se una diversa 
formazione delle classi, l'a-

. pertura a iniziative culturali, 
ed educative, e il controllo 

i sui bilanci e sull'uso dei fon
di, specie negli istituti pro-

ì fessionali in cui si parla di 
• decine e decine di milioni, se • 
- non di miliardi, siano poi fat-
' ti cosi trascurabili? Il distret

to— il livello che forse ha più 
deluso per la limitatezza e la 

; fumosità delle sue competen
ze e delle sue funzioni — non 

• è stato un primo momento di 
incontro su base territoriale 

; che ha permesso l'emergere 
.' delle sue caratteristiche ed e-
• sigenze in una visione non 

più solo interna alla scuola, 
ma di collegamento con altre 

- strutture, in primo luogo con 
gli Enti locali? 

Tra pochi giorni si votar è 
• . prevedibile che i docenti che 
• si battono all'interno della 
'^'scuola per iT suo rinnova-
• mento andranno a votare. La 

scuola è il nostro luogo di la
voro, la sede della nostra pro
fessionalità. Chiediamo ai 
genitori, che come noi non 
vogliono rinunciare a difen
dere la scuola di Stato, la 
scuola di tutti, strumento di 
uguaglianza e di elevamento 
culturale per tutti i cittadini, 
di non rinunciare ad essere 
protagonisti in questa batta
glia. 

Luciana Pecchioli 

gli studenti romani stanno 
lavorando per mettere in 
piedi iniziative che si sosti
tuiscano alle carenze dei 
programmi: informazione 
sessuale, problemi dell'am
biente, proiezioni di film, 
corsi sulle questioni energe
tiche. -

E poi ancora la pace: rive
dere la storia, la geografia, la 
letteratura sotto il profilo 
della battaglia per la pace. E' 
questo l'impegno con il quale 
si è conclusa l'assemblea di 
ieri. In tutte le scuole roma
ne la prossima settimana sa
rà dedicata appunto alla pa
ce. Il 10 si svolgerà l'elezione 
dei comitati studenteschi d' 
istituto, due per classe, come 
premessa della battaglia per 
farli riconoscere come stru
menti legali di rappresenta 
dei giovani. L'il, infine, ci 
sarà una grande manifesta
zione cittadina su questi te
mi. 

Decisamente un periodo di 
grande ripresa dell'attività 
politica, questo che da qual
che mese vive nelle scuole 
romane. E quanto meno tra
dizionale riuscirà ad essere 
questa ripresa, tanto più po
trà aggregare le forze giova
nili. E' stato anche questo 
uno degli argomenti affron
tati e discussi nel còrso dell' 
assemblea. Molti dei giovani 
d'oggi sono estranei al mon
do della politica tradizionale 
mente inteso. Eppure per la 
pace sono scesì in piazza, 
hanno lavorato, e sono pron
ti a farlo ancora. 

Dove sta la novità? Forse 
nel fatto che la pace è stret
tamente legata ai temi della 
vita, alla qualità di questa vi
ta, ai pericoli che tutti sento
no vicini, immediati, e che 
vivono sulla propria pelle. 
Tutta la problematica del 
privato, della felicità, è con
tenuta in questa domanda. 

Si tratta allora, è stato det
to nell'assemblea^ di andare 
avanti su questa strada^ dK 
trovare una forma di rappor
to fra le forze politiche e ì 
giovani, fuori dai vecchi 
schemi cercando terreni di 
lotta davvero nuovi e più 

. ravvicinati. 
• Continua a Colli Aniene 
la festa del tesseramento del 
circolo FGCI. Questa matti
na, alle ore 10,30, si terrà un 
incontro dei giovani e dei cit
tadini del quartiere con il 
compagno Nanni Loy sul te- • 
ma della pace. 

APRI 
nelle 

giunte 
del 

Lazio? 
Termina oggi il congresso 

regionale dei repubblicani. 
Dopo due giorni di dibattito ' 
tra i delegati dovrebbe essere 
approvata all'unanimità la re
lazione del segretario regiona
le Ludovico Gatto sulla possi
bilità di un ingresso diretto 
del PRI nelle ire giunte: alla 
Regione, al Comune e alla 
Provincia. 

È previsto per oggi l'inter
vento di Visentini, presidente 
del partito. 

Ieri, nella tarda mattinata, 
ha preso la parola il presidente 
del consiglio Giovanni Spado
lini, che si è soffermato sul di
battito in corso al Senato sui 
«tagli» ai Comuni. Sempre ieri, 
verso sera è intervenuto l'ono
revole Oscar Mammì, leader 
romano del partito. 

Dopo aver confermato la 
sua piena solidarietà all'opera
to del presidente del consiglio 
Mammì, ha sottolineato il ruo
lo di raccordo tra i partiti mag
giori che i repubblicani assu
mono nelle amministrazioni 
locali. . ' 

In questo quadro si colloca 
la proposta del segretario re
gionale del Lazio ribadita dal
l'onorevole Mammì di entrare 
a far parte direttamente delle 
giunte locali. «Il congresso pe
rò — ha sottolineato Oscar 
Mammì — dovrà affidare alla 
Direzione del PRI la valuta
zione del momento nel quale 
la nostra collocazione di sem
plice sostegno esterno alle tre 
giunte sarà da considerare su
perato». 

Assemblea 
dei comunisti 
con Minucci 

«L'iniziativa del Pei al 
Comune, nelle circoscri
zioni e nella città, per mo
dificare i decreti del gover
no sulla finanza locale, per. 
continuare l'opera di rin
novamento e di trasferì 
mazione di Roma». E que
sto il tema' di un'assem*-
blea cittadina che si terrà 
il 9 e il 10 in federazione. I 
lavori — con inizio alle ore 
17 —r saranno aperti da 
una relazione introduttiva 
di P. Salvagni, segretario 
del comitato cittadino. 
Concluderà A. Minucci 
della segreteria nazionale. 
All'assemblea interverrà il 
segretario della federazio
ne S. Morelli. 

La giunta capitolina vara il progetto dell'assessore 

Comune: via al piano-traffico 
Nuovi orari, differenziati, per le attività cittadine - Trasporto pubblico nelle borgate 
e difesa del centro - Catalogate le strade - Semafori «sensori» e «intelligenti» 

OGGI 
ASSEMBLEE: MARIO AUCATA ali* 
10.30 (Fragro): MONTE MARIO ab* 
10 (Busa): VILLAGGIO BREOA VILLA 
VERDE ale 10 (Vieri.). 
CONGRESSI: TRASTEVERE a l * 9 
con i compagno Sancfro Mora*. S*-
gratano dal* Federazione • membro 
del CC: ARICOA ala 9 con 1 compa
gno Paolo Cwfi. dei CC: TORPKSNAT-
TARA **a 9 con i compagno Franco 
Ferri, dal CC: MAZZINI ale 9 con i 
compagno Luca PavoM. dal CC: 
MONTEVER0E VECCHIO ale 9 con I* 
compagne Marisa Rodano, del CC: 
ENTI LOCALI ale 9 con i compagno 
Piero Salvagni. dal CC: FORTE PRE-
MESTINO ale 9 (E. Mane*»): CENTO-

AUGUSTO 
VACCA.,. 

M*l*^M*>*v I a%*H V *̂̂ mw§wl 

te più noircata sptoditi 
NMMTURE KR C0MUMTA' 
Roma • Vi* Campo nel E*a. 2S 

(Via Salane) 
Tal. 810.t3.07 - S1063 9 1 

il partito 
CELLE ABETI ale 9 (lembo): MONTE 
SACRO a l * 9 (Napoletano): TIVOLI 
ale 9 (Ottaviano): PRIMAVALLE ale 
9 (Vitate); TRIESTE a l * 9 (Bettn): 
OSTIA UDO a l * 9 (Fatar*): BORGHE-
StANA ale 9 (Marroni): DRAGONA 
a l * 9: CENTRO ale 9 (Protetti): POR-
TONACCIO a l * 9 (Tuve): APPIO 
NUOVO ale 9 (Quanroco): PONTE 
MILVK) ate 9 (Vetere): CAMPITELU 
ale 9 (Ncofini): FIUMICINO CATALA
NI ale 9 (L Betti): TRULLO ale 9 
(Meta); CASSIA ale 9 (Canotto): CE
SANO ale 9 (Arata): PRENESTINO 
afta 9 (Praecat: LATINO METRONlO 
a l * 9 (Dal* Sita): SAN CESAREO 
atto 9 (Mammwcari): MONTEUMET. 
TI a l * 15 (Bagnato): CASAL BER-
NOCCHI a** 9 (Vaiano V*Hrom): 
PARROCCHfETTA a l * 9 (Catanie); 
BORGO PRATI a i * 9 (Picco*); OTTA
VIA CERVI • • * 9 (Mosso). 

DOMAM 
ie7 C O U f H I . CELLULA PAESE 
SERA ale 21 (B*«ir*); DIPENDENTI 
COMUNALI MONTEROTONOO a l * 
1t($evanra). 
t e r r o n i A M M T E N Z A E P R E V I 
D E N Z A : Ale 11 in federatone. Coor
dinamento Centro Arnioni (Bertoluc
ci). 

FGCI 
AVVISO: L'Assemblea dei quadri del
la r GCi romana, convocata per saba
to • domenica 6 c .m. è rinviata a 
lunedi 7 ale ore 15.30 • martedì 8 
ale ore 9.30 presso la sede dele 
CGIL del Lazio m via Buonarroti 12. 
Oda; «n ruoto delia FGCI neTattuale 
fase postica». Introdurrà i compagno 
Mauro» Sartòri segretario provinciale 
deU FGCI. «iterverra i compagno 
Sandro MoreBi segretano del* Fede
razione romana del PCI. concluderà 1 
compagno Pietro Polena deRa segre
teria nazionale deRa FGCI. Sono tenuti 
a partecipare i segretari di creolo e cB 
c*RUa. I compagni devono consegna
re le tessere del 1982. 

OGGI 

VEROU (C 
mo) afta 17 (Mazzocchi). 
LATINA: CISTERNA a4e 9 (P. Vite*): 
TERRACIMA ale 9 (Borgna-Racchi*J: 
SCAURI ale 9 (Di Resta): ITRI afte 17 
(Bertii; GAETA ale 9 (Grassuca): CO
RI TOGLIATTI ale 18.30 (Vona): 
SPERLONGA ale 16 (ReccNa) 
METt SCANORIGLIA ale 19 (Cara-
pacchi); MAGLIANO ale 10 (GreWO. 
AMATRrCE ale 10 (EufortNO) 
VITERBO: ORTE afte 9 (Spoletti) 

- DOMANI 
•MOfJNOME: LA FORMA aH* 19.30 

li piano-traffico varato dal-, 
la giunta comunale. L'assesso
re Giulio Bencini ha illustrato 
ai suoi colleghi e al sindaco 
Vetere il progetto di interven
ti, immediati e no, messi a 
punto per «decongestionare* 
la città. 

Quali sono le proposte, che 
Bencini ha descritto di recente 
in una lunga intervista all'U
nità, sulle quali l'amministra
zione capitolina ha espresso un 
giudizio favorevole? Innanzi 
tutto, queste: nuovi orari dif
ferenziati per le attività citta
dine (negozi, uffici, fabbriche.. 
scuole), costruzione della linea 
metropolitana Termini-Re-
bibbia, diverso uso delle linee 
Roma-Fiuggi e Roma Nord, e 
ristrutturazione della «rete di 
cintura* delle ferrovie. 

Poi, un piano pluriennale di 
trasporto pubblico per le bor
gate e un intervento dì difesa 
del centro storico, sempre o 
quasi sempre paralizzato dal 
trafficò delle auto private. Per 
il collegamento delle zone pe
riferiche, ancora grandi «tan
genziali», come quella della 
Marco Polo-vìa Cilici* ormai 
in fase di completamento. 

Per migliorare il servizio 
dei mezzi pubblici, le corsie 
preferenziali diventeranno 
vere e proprie «metropolitane 
di superficie*. Perciò, le strade 
di Roma saranno catalogate in. 
varie «classi»: riservate al bus,, 
solo per le auto private, a traf
fico misto senza sosta, chiuse 
al traffico e destinate alla so
sta. I vigili motociclisti sorve-
glieranno gli accessi. Non ba
sta: avremo anche i semafori 
«sensori* che danno la prece
denza ai bus, e quelli «intelli
genti* che regoleranno il flus
so del traffico. Infine, aumen
terà il numero di carrozze del 
metrò e di bus 

COMUNICATO AUTOiMPORT 
•. In occasione dell'approssimarsi delle festività 

natalizie e visto l'interesse suscitato dalla . 
rinnovata gamma Opel, Autoimport resterà aperta 
oggi, mattina e pomerìggio, ai seguenti indirizzi: 

V VKJ Solario. 721 - Vìo Veruna. 41 - Via O. do Gobbio. 209 
P.zzo Roberto Malalesto. 21 

AUTOIMPORT 
F la rcjgooe in pnj. 

Par H trwìtennmto della fondazione dalla Ditta 

W 
BALDUCC1 

caetìseuae 
ROMA 

BALDLCCI 
CADEAUX 

> 
interessanti e vantaggiose offerte di 

ARTICOLI DA REGALO • ARGENTERIA ~ 
via D. Chehni 2E - via F. Av«no 5 - via I. Giorgi 54 

AFFARI ASCONÀ? 
Opel Ascona Diesel e benzina al prezzo di 
Aprile. Nuove Opel Ascona 2 e 3 volumi. 
Oggi, subito, questi ed altri grandi affari Opel, 
presso i dieci saloni Autoimport di Roma. 

Roma: Vìa Salaria, 721 - Via Corsica, 13 - Via Veturio, 41 
Via O. da Gubbio, 209 - Viale Aventino, 15 

?azo Cavour, 5 - Via Flaminia, 478, - Via A. Graf, 81 
Via Prenestina, 1205 (1200 mt oltre il G.RA) - P.zza Roberto Malatesta, 21 

Ali it] ;, i io ,\ 
F la ragione in più. 

A «ELLETRI ( A B Ì T A C A I I A B R A 
VIALE MARCONI,12 
(wicinilaStazisReFS) 
ESPOSIZIONE e ABITAZIONE 

*M • : • • 

PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEDABUA D'ORO 

357.500 

la sponswizzuiowCaUtansorzio distributori mobili) consente 
fifierknente di offrire arredamenti e mobìli deHe migliori case nazionali 
ed estere a prezzi e maamtar eccezionali 

351.000 

273.000 
1 2 1 3 1 
i i t n 
832.000 

832.000 

. 

LSeaOOO» 1132.600 ^-*73 .000- 23O00O 
Csaerimenti iref ressista ti mettati:-Nerezze d'acuiste le pie* determinare il cliente-
lapir efficieite •riattizzatimi dei Castelli Rimani. Nivita assalita n i mcbili: si fami cambi cm r isa t i . 
Unfne rateiztitilli. Visitate ancne il nastri mercatini delle bine iccasiini *• -
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Lirica e Balletto 
TEATRO DCLLOPERA 
. Alle 16.30 (Abpr alta Diurne Feriali). Recita 5: 

melodramma in ìi(ue atti. Revisione dì Saverio Durante, 
musica di Gaetano Donizetti- Direttore d'orchestra Da
niel Oren, maestro del coro Gianni Lattari, regista Sandro 
Sequi. costumi Giuseppe CrisoKni, scene di Giovanni A-
gostinucci. Interpreti principali: Reina Kabaivanska. Re-
nato Bruson. Giuseppe Gi«commi. Luigi Roni. ; 

Concerti 
A C C A D E M I A BAROCCA 

(Largo Arrigo VII. S • Tel. 572166) 
Alle 21.15. Presso la Chiesa di S. Agnese (Piana Navo-
na) Fella Ayo , Fulvio Lebfreddi, Luca Signorini e 
W a n d a Anselmi interpretano le «Sonate» di G.F. H3n-
óei. 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A , 
(Via Flaminia. 118 • Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 2 1 . Al Teatro Olimpico: Concerto di Tho
mas Zehetmair (violino). David Levine (pianoforte). In 
programma Mozart, Strawinsky e Beethoven. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. ' 

A C C A D E M I A NAZIONALE S A N T A CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389 -6783996 ) 
Alle 17.30 (turno A. tagl. n. 7). Presso l'Auditorium di 
Via della Conciliazione Concerto diratto da Georges 
Protro. In programma: Fauré e Debussy. (Repliche do
mani e martedì). Biglietti in vendita al botteghino dell'Au
ditorio dalle 16.30 in poi; domani e martedì dalle 17 in 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
C A D I A 
(Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614 ) 
Hanno inizio i corsi di strumento e clavicembalo. 

COOPERATIVA LA M U S I C A 
(Tel. 365952) • 
Domani alle 2 1 . Presso il Teatro Centrale (Via Celsa): un 
Oratorio di A. Scarlatti. « S . Filippa Neri». Solisti: K. 
Gamberucci. B. Pecchioli. M.T. Rocchino. A. Degl'Inno
centi. Direttore Bruno Nicolai.' 

DISCOTECA D I S T A T O - A C C A D E M I A N A Z . D I S . 
CECILIA 
Mercoledì alle 2 1 . Presso la Sala Accademica (Vìa dei 
Greci. 18) Concorto.di Rodolfo Bonucci (violino) e Clau
dio Curti Gialdino (pianoforte). Musiche di Rolla. Pagani
ni. Viotti. Ingresso libero. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U S I 
CALE • « 
(Galleria Rondanini - P.za Rondinini. 48) 
Mercoledì alle 20 .45 . Concorto d i musiche c o n t e m 
poraneo per più strumenti di Bussotti. Corghi e Fonerò. 

N U O V A C O N S O N A N Z A 
(Piazza 5 Giornate. 1 - Tel. 3595596 ) •-.••*-• 

• Domani alle 2 1 . 3 0 . Stagione Pubblica 1 9 8 1 . Presso 
l'Auditorium RAI del Foro Italico (Piazza Lauro De Bosis) 
Vincenzo SafdareBi (chitarra). Musiche di Patrassi. To
go». Clementi. Benvenuti. Ferrerò. Pennisi. Donatoni. in
gresso libero. -

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 3 2 / A - Tel. 6 3 5 9 5 2 ) * : v 
Giovedì alle 21 .15 . Concerto del «Groppo di R o m a » 
(strumenti ad ancie e fiati). Musiche di Paisiello. Salteri, 
Sacchini, Mayr. Donizetti. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano • Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 16.30 e 21 . Crazy Danco di Steve Mustata. Must-
cai italiano. Prenotazioni al botteghino del teatro ore 
16-19. . 

Prosa e Rivista 
ANACROCCOLO (ex Colosseo) 

(Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736255 ) 
Alle 17.30. La Compagnia Shakespeare e Company pre
senta Fasta d i compleanno del coro amico.HeroM 
di Crowley. con Gastone Pescucci. P. Carello, G. Manet-
ti. G. Cassant. Regia di S. Scandurra.' 

ANFITRIONE 
(Via Marziale, 35 - Tel. 3598636) 
Alte 18. La Coop. «La Plautina» presenta Modico poi-
forza di Molière, con S. Ammirata. P. Paris. E. Spitaleri. 
I. Borin, M. Di Franco. Regia dì S. Ammirata. .- • 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - P.le Ponte Milvio - Tel. 

. 393269) - : ' - - . " . --'•"•-•• - . -: . . . - -
Alle 17.30. .Sogno di une not te di mezza ostato d i . 
W . Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita Medici. 
Antonio Pieriedericì. Tato Russo. Mela Sennoner e ì mimi 
detPeraòhs. 

BEAT72 • - - - • -•• *: "* '^. ' i . ' ; . ' ;„:'••'-- :•:-,'• '• 
(Via G.G. Beffi. 7 2 - Tel. 317715 ) 
Martedì' ade 2 1 . 3 0 «Prima». L'Associazione Culturale 
Beat 7 2 presenta Roberto Capar ali e Fiorenza Micucci in 
Cinque piecoB musical di Arturo AnneccHno « Siga 
Melai, con Carlo Monni e Tamara Tritfez. • — 

B E L U 
(Piazza S. Apotlooìa. 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 17.30. La Comp. Teatro di Brumaio presenta A 
zonzo di Giuseppe Dotta. Regia di Michele Orsi Bandini. 

BORGO S , SPIRITO -
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84 .52 .674) 
Afe 17.30. La Comp. D'Orìglia-Pafmi presenta Cosi 4 
(so v i pere) di L. PrandeHo. Regia di Arma Maria Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) ' - - • • 
Alle 17 e 2 1 . «The Lindsay Kemp Company» presenta 
Flowers. Pantomima per Jean Genet: con Lindsay 
Kemp. Prenotazioni e vendita presso B botteghino del 
teatro. 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270 ) 
Afte 17.30. La Cooperativa Quarta Parete di Vittoria 
presenta: M berret to e sonagli di Luigi Pirandello. Regia 
di Costantino Carrozza. 

DELLE A R T I 
(Via SciKa, 5 9 - Tel. 4758598 ) 
Alle 17. La Compagnia StaMe Arotdo Tìeri. Giuliana Lo-
jodke. Antonio Fattorini in: B yiuotB d o f e port i di L. 
Pirandello. Regia di Giancarlo Sbrsgia. 

O E I S A T f M 
(Via Grottapima. 19 • Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alte 17.30. La Coop. Teatro Club Rigorista presenta 
Spettr i cS Ibsen. Regia di Nrvio SancNni. con R. Cucciol-
la e G. Martinelli. 

DELLE M U S E 
(Via Fort. 4 3 - Tel. 862948) 

Alle 18. Giovanna Marini in Quartetto vocale presenta 
tu t t i i giorni («rCanests d o «eoe Isa 

• ) . con Lucina Gaieazzi. Pavizia Niaini. Maria Tom
maso. 

DEL « R A D O '-'•• 
(Via Sora. 2 8 - Tel. 5421933) 
Alle 21 .30 . Teatro Spettacolo presenta: Paesel di Luisa 
Sanfftppo. 

OC' SERVI 
(Via del Mortaro. 2 2 • Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Atte 17 .30 . Il Clan dei Cento dreno da N. Scartina in T u 
co rfcoi B bernoccolo? io s i . B«Bassa di A. Roussin. 
con N. Scarona. S. Martand. P. Vivaldi. J . Leri. L. Longo. 
Regu> r> f i . Scardma. - «- • - -

ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 462114 ) 
Ana 17 (Abb. C). La Comp. Teavo Etseo presenta La* 
Massari e Gastone Moschin in Baral i faovnaa» di John 
Murre*. Regia di Georges Wilson. 

• . C E N A C O L O 
(Via Cavour. 108 - Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Martedì aBe 2 1 . La Comp. StaMe ti Cenacelo presenta 
Fausto Costantini e Walter Aspromonte in I Bieco di F. 
Costantini. Regia dell'autore. Prenotazioni tot. 4 7 5 9 7 1 0 
date 16 aBe 20 . 

fi. LEOPARDO 
(Vcolo del Leopardo. 3 3 - Tel. 5895540 ) 
Ale 17.30. Fatevi «fi amici con lo 
con V. Amandola e F. Amendola. Regia di M 

L A C H ANSO*» 
(Largo Brancaccio 82 /A - Tel. 7372771 
Ala 21 .30 . Roberto Santi e Alessandro Capone in 
d'Oriente con Maria D'Incoronato. Cmdy Leedbetter 
Leste Rotbwe». Musiche Blues Brothers. Regia di Atea 
sanerò Capone 

Noves*. 

1 -Tel . 
l A C O a j R j M r r A 

(Via Gtggi Zanazzo 
Af te17.30 . f i 
Cesco De Rosa. 

LA M A D D A L E N A 
(Vw desa Steftetta. 18 - Tel 
Ale 18. La 
Ambrogi. con R. Panichi. 

5817413 ) 
con CecSe Calvi e Fran-

6569424) 
novità or R. Pertichi e £ . 

(Via G. Benzeni. 4 5 - Tel. 576162 ) 
Ala 17.15 e 21 .15 . La <^>mpeorM Tee*o U Maschere 
presenta Estesetele. Regia di M. Perini. Con G. 
V A n d r i . F. Barala. V. Diamanti. 

(Vìa Ubero Soesaruani) 
Laboratorio Teatrale Odrsdek 2 dreno da 
Varano. Dalle 16 La dualieeae d i AeaaM di X 
bster. Sono in corso provini por atteri. 

RsTTATEATRO 
(Via Marne*. 5) ' 
Martedì ale 2 1 . 3 0 «Prima». La Compagnia 
tro presenta Vietar erameroe con V. Accorr». D. Chieri
ci. M.P. Regoli. Regia di Pippo Di Marca 

(Vis G. Genocchi 15. ano, Cristoforo Colombo • T. 
S139406) 
Aie 17. La Compagnia Teatro d'Aris di Roma presenta 
Rteoejuo al monde un eeés fS. Fisa I a Lauda 

> da Tedi con G. Udóri, G. MonakMnè. C. 

e 
: Maestà. M. Tempesta. Regia di G. Maestà. Prenotazioni 

dalle 16. l i ; 
PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale. 183 -TeL 465095 ) ' . 
, Alle 17. Il Gruppo della Rocca presenta B Guardiano di 
' H. Fintar; con D, Desiata. M. Mariani, i. Petruzzi. Règia 

R. Vezzosi. (Ultima replica). -
PICCOLO D I R O M A 

(Via della Scala) • . 
Alle 21 .15 . La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 

. e Giuty, parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare: con 
M. Surace. P. Zardini. S. Karay. Ingresso gratùito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

POLITECNICO SALA A 
(Via G. B. Tiepolo. 13/A - Tel. 3607559 ) 

' Alle 18.30. La Linea d'Ombra Intervento presenta La 
' c i t tà degU specchi di G. Garda Marquez. Regia di S. 

Mastini, con R. Capitani e R. Italia. 
ROSSIN I 
. (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 

Alle 16.30 e 19.30. A. Durante'. L. Ducei. E. Liberti, 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma. 
«Checco Durante» in Le Fami}» da Tappart i e i ruoti 
organici di G. Isidori e E. Liberti. Con E. Liberti, N. 
Natalizia. B. Pasquali. R. Merlino. 

S A L A UMBERTO 
(Via della Mercede. 5 0 • Tel. 67 .94 .753) 
Alle 17. Quando a Napoli e commedie , di Peppino De 
Filippo (Don Raffaele 'o trombone • Cupido scherza e... 

, spazza), con L. De Filippo e G. Gleijeses: regia di L. De 
Filippo. Prenotazione e vendita presso il botteghino del 
teatro. ' 

S IST INA ' ' ' • 
(Via Sistina, 119 - Tel. 4756841 ) 
Alle 17 e 2 1 . Rossella Falk nella commedia musicale 
Applauso, con Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

TEATRO D I R O M A - TEATRO ARGENTINA 
Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 65 .44 .601-2 -3 ) 
Alle 17. La Compagnia del Teatro di Roma presenta: A 

. Cardinale Lambortinl. Regia di Luigi Squarzina; con G. 
Tedeschi. M. Marcatali. T. Bianchi. M. Eregichini. A. 
Rendina. • -

T E A T R O D I R O M A - TEATRO F U M A N O 
-, (ViS S. Stefano del Cacco. 15 - Tel. 6798569 ) 

Alfe 21 .15 . La Coop. Teatro IT presenta M a r y a Landa' 
Poppine di Ida Bassignano. con Alessandra Dal Sasso e 
Federica Giulietta Regia di Flavio Andreini. • - • ; . , , 

T E A T R O ESPERO 
(Via Nómentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 

• Alle 17. Il Gruppo Verso/Zaum presenta M bruci acada 
ver i dì L. Fuks. 

T E A T R O ET1 VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17.30. N. Milazzo presenta Paolo Stoppa ne L'ava
ro di Molière. Regia di G. Patroni Griffi. 

T E A T R O ET! QUIR INO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17. In collaborazione con il Teatro di Roma, il Piccolo 
Teatro di Milano presenta Temporale di J.A. Strin
dberg. Regia di G. Strehter. • 

T E A T R O GIULIO CES ARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 10.30. B Vangelo di M a r c o tetto da Franco Giaco
bini. Alle 17 .30 . La bisbetica domata di W. Shake-

, spèare. Regia di Marco Parodi: con Lia Tanzi e Giuseppe 
Pambieri. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
.-. (Vicolo Moroni. 3 • Tei. 5 S 9 5 7 8 2 
-. (SALA A): Alle 18.30. L'MTM presenta: i Metrocom'tcì in 
: Coppia a scoppio di e con Memo Dini e Grazia Ravasio. 

(Ultima repl-ca). (Interi L. 5 0 0 0 - Rid. L. 3500) . 
(SALA B): Alle 18.30. La Coop. Teates presenta B Geb-
bieno di A. Cechov. Regia di M. Ferriera. (Interi L. 5 0 0 0 . 
ridotti L 3500) . 

' (SALAC): Alle 18.30. Il teatrpidea presenta F r a m m e n -
< t i liriche drammatiche scrìtte e interpretate da G. Inno

centini. (Ultima replica). (Interi L. 4 5 0 0 . ridotti L. 3000) . 
(SALA POZZO): Alte 21 .30 . H Teatro Autonomo di Roma 

. presenta Poker con Celcmftv Jone di A. Giardina e S. 
Benedetto. (Ultima replica). (Interi L. 6000) . 

T E A T R O N U O V O PARKHJ ," 
(Via Giosuè Bersi. 2 0 -Tel . 803523 ) 

_• Alle .17. La Compagnia Stabile Filodrammatici di Milano^ 
presenta Giancarlo Sbragia "m La Sonata a Kroutzerda > 

" Leone Tolstoj. Trio per voce umana, pianofortei evioSno.-
(Ultima replica). 

T E A T R O T E N D A 
(Piazza Mancini - Tel. 3 9 3 9 6 9 ) ^ • 
Ale 18. Mario Bucciarefli presenta Servo Randone in 
Penaeei Oiecomino di Luigi Pirandello; con N. Naidi. C. 

; GhorakS.^M. Guardabassi. G. Platone. Regia di Nello 
" RoesatL ' 
T E A T R O T R I A N O N 

(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) 
Afte 1 7 . 1 duo sai gant i . Regia di Attilio Corsini. Musi
che di Giovanna Marini. 

CINEMA, 
• «Cristiana F. Noi. i ragazzi detlo Zoo di 

Berlino» (Ariston 2, Golden, HoHday) ' ' 
• «Il postino suona sempre duo volta» (Etol-

• «Storie di ordinaria follia» (Radio City, E-
i " aperia) 
• «La cruna dell'ago» (Alcyone. Beisito) , 

• • «Mosca non creda alla lacrima» (Àugu-
' ' stus) • j." 

; • «L'assoluzione» (Quirinetta. Traiano) 
• Mostra del film di fantascienza (Clodio) 

«Rocky Horror Pictura Show» (Esperò) , 
«Le occasioni di Rosa» (Archimede) : 
«Il dottor Stranamore» (Kursaal) \ 
«Il diritto del più forte» (Filmstudio) 

: TEATRI 
«Flowers» (Brancaccio) ' 
«Pensaci Giacomino» (Teatro Tenda) 
«Il guardiano» (Piccolo Eliseo) 
«I due sergenti» (Trianon) 

Sperimentali 
B. CIELO 

(Via Natale dei Grande. 2 7 - Tel. 5898111 ) 
. Alfe 2 1 . 3 0 . La Comp. La Giostra presenta «Gli 

À/Sociati» in: Esperimenti pe r uomo sBri dì M. Panici. 
con A. De Meo. C. MapeIN e M. Panici. (Prezzo L. 4 . 0 0 0 

• compresa tessera). - Posti limitati. Prenotazioni tei. 
5 8 9 8 1 1 1 . . . . . . 

attSBUME PER F A R E . -
. (P.za Rocciamelone. 9 • TeL 894006 ) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì fotografia, falegname-
- ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. Orario 

segreteria dai lunedì al venerdì (ore 17-20). 
T E A T R O P O R T A PORTESE 

(Via N. Bettoni. 7) . ' - •- - ' ' - " 
Alle 17 .30-20 .30 . Aperto r*cembre seminario studio 
teatrale con esercitazioni di palcoscenico. -

Prime visioni 
(P.zza Cavour 2 2 • T. 352153 ) L. 4 0 0 0 

I con D. Abatantuono - Comico ^ 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

ALCYONE • 
(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3 5 0 0 
La crune dell 'ago con D. Sutherland • Giallo 

. (16 .30-22.30) - . ' . - • . . . . . * . ' . 
A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E : • ' 

(Via Montebello, 101 • Tel. 4741570 ) L. 3 0 0 0 
La voglia 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E :" 
(Vie Acc. degli Agiati. 57 - Ardoatino - . - V 

Tel. 5408901 ) L, 3 5 0 0 • 
I tTchieaimi con D. Abatantuono - Comico • • • 
(16-22.30) 

A M E R I C A 
(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168 ) L. 3 0 0 0 

> Bronx 4 1 * distretto polizia con P. Newman • Avventu
roso (16-22.30) . 1 . . -

A R I S T O N ' ^ ,.:
:, ' •'> ••>• '"y.;-:) 

' (Via Cicerone; 19 - Tel. 353230) ' L. 4 0 0 0 
Prima che sia troppo presto con E. De Caro - Comico 
(16-22.30) 

A R I S T O N N . 2 '"'*• • -- . • • ' . - • :• 
(G. Colonna - T. 6793267 ) '-- L. 4 0 0 0 
Cristiena F. N o i , I ragazzi detto zoo di Beitirw di U. 

; Edel - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) .- .- • ' , 

BALDUINA 
(P.zza della Balduina. 5 2 - Tel. 347592 ) L. 3 5 0 0 

' Pierino contro tut t i - Comico (16-22.30) 
BARBERINI ^ 

(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 4 0 0 0 
Nessuno è per fet to con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

BELSTTO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 

,L. 3 0 0 0 • • - . - . . . . • . 
: Miracoloni con N. Cassini - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) . . . . . ,: 

BLUE M O O N 
(Vìa dei 4 Cantoni 5 3 - Tel. 4743936 ) L. 4 0 0 0 
Introduzione erotica 
(16-22.30) . . 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778 ) L. 3 5 0 0 
I predatori de i ' a rea perduta con H. Ford - Awentur • 
(16-22.30) ' , - • _ ' • 

CAPfTOL (Via G. Sacconi.- Flaminio -
Tel. 393280 ) L. 3 5 0 0 

Del i t to e l ristorante cèneee con T. Milian - Comico 
(15-22.30) : . . 

CAPRANtCA 
; (P.zza, Capranica.: 101^ -'Tel.6.792465) ù 4 0 0 0 

: M ternpo d o l a mele cori S. Mar'cèaù - Sentimentale 
-v( 16-22:30)-- . .• .-1--.l-v:: •;••'• :• : • : : . : 
= C A P R A N I C H E T T A . * ! 
:--, (P.zza MontecHorio. 125 - Tel. 6 7 9 6 9 5 7 ) L. 4 0 0 0 

; La festa perduta con D. Aleotti • Drammatico 
(16-22.30) . 

COLA D I RfCNZO 
(P.za Cola di Rienzo, 9 0 .- Tel. 350584 ) L. 4 0 0 0 
Ipcadete^deeTaicèpBiduUconM.Fcrd-Avvemur 
(16-22Ì30) r '•;• , 

EDEN * • - • •"..-•• ' - ' ; • • " - ! J -: 

. (P.za Cola dì Rienzo. 74 - Tel. 3 8 0 1 8 8 ) L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga da N e w York con L. Van Cteef - Avventu
roso ' y- ' '--."-»• - • , ' • • : '"- ' . . • ' 
(16-22.30) '•.'•••' 

EMBASSY 
(Via Stopparli. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) ^ L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga da New* York con L. Van Cteef • Awentu-

• roso •""• -. . . 
(16.30-22.30) ' '. - . ' • .'•;.-.-'•-" 

EMPIRE 
(Via R. Margherita 
B tango 
(16-22.30) 

ETOtLE (P. mTLucina 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) ' : 

B postino euoiia ae r ip ra due vare» con J. 
- Drammatico (VM 14) - . ' . > " " 
(16-22.30) , . / ' • " . " • 

EURCINE ' 
(Via Uszt. 3 2 ì Tel . -5910986) 
Pierino contro tu t t i - Comico (16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 • Te). 865736 ) 

2 9 • Tel. 857719 ) L. 4 0 0 0 
cori; M . Vitti -Comico •'"-

L. 4 0 0 0 
Nichoteon 

U 4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 
B t e m p o deSe mela con S. Marceau - Sentimentale 
(15-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati. 4 7 - T. 4751100 ) L. 4 0 0 0 
A m o r a sansa fina dì F. ZetfweHi • Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

F I A M M A N . 2 
(Via S. N. da Tolentino, 3 - X 4 7 5 0 4 6 4 ) . . 
U 4 0 0 0 
A m o r a a m a fina di F. 2effireai - Senejmeimafe ( V M 
14) (16-22.30) . * - • 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 16.45 FHm: La contessa Casti
glione; 1 1 . 3 0 Cinema e società: 
19 .30 Tetefìim: Padre Brewn: 2 0 
TalsfBiiL Cow-boy in Africa: 2 1 Lo 

2 1 . 3 0 Film: Une I 
2 3 T#lcfllnii ' 

CANALE 5 
Ore aX30 Telefilm: Robin Hood. 9 
Cartoni animati: 11 foetbsB emert-
ceno: 12Suparcfenìtice show; 
13.1B Telefwn: Una faiiiìalia ame
ricane; 14 .20 Telantin. Kong fu : 1 t 
Fam: • grande safari: 18 Telefona 
H a a e r d . 19 Telefilm: D a l a i : 2 0 tn 

Gervaso: 2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 Firn: 

megao di lei: 2 3 Fam: Le 

GBR 
Ore 11 .90 Cenoni animati: 13 ,16 
TreBers: 19 .30 La domenica è no
stra: 1B. 19 Fam: La «aMe dette e m 
are rosee; 19 .99 Cenoni animati; 
2 0 . 3 0 FHm: Fuga dal riformatorio; 
2 2 . 3 0 T e M B m : Lucy e e * ertri; 2 3 
FBac Garden N pirata nero; 0 . 3 0 

Ut UOMO TV 
Ore B.3B Certeai enimse); 10 .90 
VrawfflC B^aweB V s W I r v M M B e *«l««B^sr T ^ f e w * 

fowiTaBi BredSard: 13 .30 
^V.pV^n*!"* Iti C4s**C9IMMtl^ l 4 
CMps: ICBOFBm: 

a t l w i i i a j . 1 * 3 0 C e n e 

1 9 + M Cmnm* wmkm**; I t : Tal»* 
f9rm S.W.4VT.; M VìmrmlB c i o f w ; 

W^^ |M9%# fM* 7 tfJttlv 2 3 'TtfBmltft; 
1rV«1C*l%il*v it i Cificififisfie 2 3 * 3 0 TflHr** 
INifK ffMitwvrs sl^'OvMt; 2 4 Fiata: 
Le spiedi 

dal Sud: 1 9 . 3 0 PTS Special; 2 0 Co
noscere; 2 0 . 3 0 Film: 2 2 Scenag 
giara: Guerre e pece 2 3 Treoers; 
2 3 . 3 0 FHm. 

QUINTA RETE 
Ore 9 . 3 0 Cenoni animati; 1 0 Tote-
film: I regai i i della ntontaajne dì 
fuoco: 10J2S Firn: Miserie' è n o M -
ta : 12 Pianeta cinema: 12 .29 Tele-
fifm: Le donne bionic*: 13.18 Tele
film: Polvere di stalle.- 14 .08 Tele
film: Operartene sottoveste: 14 .30 
Fam: Corosalo napoletano: 18 
Cartoni animati; 18 .30 TatefBrm 
Star Trote 19 .30 Telefilm: Betmen;. 
2 0 Telefilm: Operazione sottova-
sto: 2 0 . 3 0 Telefilm: Hotrywoed e 
mortel : 2 2 TefefHm: Due emerka-
ne scetenete; 2 3 Film: Anche efi 
eroi piangono; 0 . 3 0 Comica 

RTI 
Ore 9 . 1 0 Sceneggiato-. 
dot Presidente.- 10 Internati anela; 
1 1 . 9 0 TeMBm:' Perry M e i o a : 
1 2 . 4 0 Sceneggiato: Una donna 

• te Mese; 13 .30 Cartoni ani-
14 Telefilm: Chartie's An-

19 Film: Le guerra privata del 
18 .30 Telefilm: Sen

tore" and Son: 17 Cartoni animati; 
1 9 -Telefilm. Perry Meson: 2 0 Car
toni eniinetL- 2 0 . 3 0 Film: Cane di 

2 2 Sceneggiato: I diamanti 
2 2 . 5 0 Film: Provaci 

0 .30 Telefilm: 
Cherne's Ansai»; 1.20 Cartoni eni-

1.30 Firn; 3 Telefilm: Son-

PTS 
: Brama 

TVR VOXSON 
Ore B.30 Firn: Progetto 3 0 0 1 : au

ree; 9 Firn: Le ri-
10.30 Telefilm: 

Yard. 11 .30 FHm: 
Dot nostro inviete e Copenaghen; 
12 Eoe apsrUvissime: 13 .30 Tele-
fiate Passo cesa neNa prateria: 
14 .30 Fam: Un a n e t o di cielo; 18 
FBaK B messecro di Tombetone; 
17 .30 Cartoni enimeti; 19 .30 Tela

l i . » » 
1 9 . 2 0 I cari eo -

2O.S0 T i U M m . N e w See-
Yerd: 2 1 . 3 0 T e p 9 Q : 2 3 Tefe-

FBm: Sorenos; O I H e x t e 

pns—EUROPA 
Ore 1 8 
fifnt: La 

I T Fam: 
del servi 
f i rn : L a i 
2O.30 W Is 

1 1 . 1 0 1 

1 9 . 3 0 Ti 
* 8 " 
di 2 4 

1LLSO Tela* 

2 1 . 3 B 
2 2 . 4 0 Foir 

TJLE. 
a i 

11 -30 

Ora 1 2 . 1 1 TalafBHi; 1 3 Ti 
fe**Je"f*«*4)vè V*# r B a f n C «Pi 

1 S . 3 0 A M 
Fam; 1 0 Telefilin. T k e 
U.N.C.L.E.; 19 Cartoni 
M a i i m por «oW: 2 0 . 2 » T< 
Padre Brewn; 2 1 . I S Firn: T M l e f e 
e il suo pescecane; 2 2 . 4 8 Tele fila. 
Crociere di miele; 2 3 . 1 8 Telefilm: 
Vegas. 

TELETEVERE 
Ore 8 . 3 0 
Firn: Meni Ceccioio; 10 .30 

muaice; 12 .30 Firn: I 
•V OffvWafd» M I |MBl«VI#è I r 
17 .30 Fame I rfeen) delle 
1 3 VpPftlOfeeà 1 V * 3 0 PFV*4?T#I*1 
stop; 2 1 . 3 8 1 
2 2 . 4 8 Film: Esce 
T PWH* L MftfttttCBWrvtsV 

9 
r IwfK 

14 

2 2 * V P T#MfeWfl» 

per uanwm; 0.30 

S.P.Q.R. 
Ore 18 .30 Cenoni ertimeli; 19 An-
dieme el cinema; 2 0 Cenoni eni
meti; 2 0 . 3 0 nvertee; 2 1 . 3 0 Fam: 
La lo ie di Mala chi: 2 3 . 3 0 FHm: Cm-

Tel . 8 8 2 8 4 8 ) 

Sentimentale 

L: 3 0 0 0 

L. 3 5 0 0 

L. 3 0 0 0 

L. 4 0 0 0 
Drammatico 

L. 3 . 0 0 0 

GARDEN (Viole Trastevere, 2 4 6 
L 3.500 
H t e m p o delle mele con S. Marceau 
(15-22.30) 

GIARDINO( Piazza Vulture • Tel. 894946 ) 
Miracoloni rem N. Cassini • Comico 
15.30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nómentana 4 3 - T. 864149) 
Ricomincio da t re con M. Troisi - Comico 

M 1 6 - 2 2 . 3 0 ) •--.•••-!•.-
GOLDEN (V.a'Taranto. 36 - T. 7596602 ) 

Cristiana F. Noi 1 ragazzi d o l o zoo di Boritolo di U 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio:VII, 180 • Tel. 6380600 ) L. 4 0 0 0 
B t e m p o doBe ma le con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) * ' - ; - - - - i . - -,._;•-

HOLIDAV (L.go B. Marcello - Tei. 858326 ) 
L. 4 0 0 0 
Cristiana F. No i , i ragazzi dotto zoo di Berlino rj U 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(1522.30) • ; 

KING ' ' l "•' 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Nudo d i donna con N. Manfredi 
( 1 6 - 2 2 - 3 0 ) . • . . - > . . . 

LE GINESTRE' ' 
(Casafpalocco - Tei. 6093638 ) ' ~ 
ExceKbur con N. Terry - Storico-niit(jtogico -

• ( 15 .15 -22 .30 ) " 
M A E S T O S O - Vìa Appia Nuova, 176 • Tel. 7 8 6 0 8 6 

L. 4 0 0 0 
B t e m p o delle melo con S. Marceau - Sentimentale 
(14 .40-22 .30) - , 

MAJESTrC - Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 
L. 3 5 0 0 j•'•-• 
Excanbur con N. Terry - Storico-Mitologica • : 

(18-22.30) . . - . • • • • 
METROPOLITAN . 

(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400 ) L. 4 0 0 0 
Nudo d i donna con N. Manfredi • Drammatico - -
(15 .45-22 .30) , ; : : :-..,••••• "i 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 4 4 • Tel. 460285 ) 
Pornografia campagnole -
(16-22.30) • • - . • \ -..-• 

M O D E R N O 
(P.zza della Repubblica). 44 - TeL 4 6 0 2 8 5 
Blue erotte efirnex (16-22.30) 

N E W Y O R K v-
(Via delle Cave. 3 6 - Tel. 780271 ) 
I f ichiealmi con D. Abatantuono r Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) / - - _ 7- ••',•>. : 

N.I.R»*"^ * *.."-" * • . " . . , t . • - ' .. 
(Via' B.V. "dai - . Carmelo - .aei,^ 5 9 9 2 2 9 6 ) . L «ÒOO. 

. B t e m p o d o l a mola con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.301 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7 5 9 6 5 6 8 ) L. 3 5 0 0 
Nessuno è per fet to con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE 
Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
Def i t to a l r istorante ceneoo con T. Mrfian • Comico 
(15-22 .30) 

OUMBMALE (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) L. 4 0 0 0 
Starci «fi a lutJnai iona con W. Hurt - Drammatico 

' 116-22.30) 
OWRBeETTA (Via M. Minghetti. 4 -Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 

L. 3 5 0 0 
Vi 
(16-22 .30) 

R A O t O C I T Y 
(Via XX Settembre, 
Stor ia d i ordmone 

- (16-22 .30) • -
REALE (P. Sonnino. 

Def i t to a l 
(15-22 .30) 

REX (C.so Trieste. 113 

L: 3 5 0 0 

L. 3 5 0 0 
.... . - > ... 

L. 3 5 0 0 

con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 

96 Tel. 464103 ) L.;3O00 
con O. Muti - Drammatico 

TeL 5 8 1 0 2 3 4 ) 
conT. Mwian 

L. 3500 
-.COaTtlCO 

109 - Tel. 

m teMVipo 
(16 -22 .30) 

RfTZ 
(Vìa Somalia, 
Def i t to a l 
(15-22.30) 

R IVOLI 
. (Vw Lombarda. 2 3 

• a l a t a di C. Lofouch 
116-22.30) 

ROUGC E T I I 0 B 1 
(Via Salaria. 3 1 TeL 
Sta t i d i afiutinezions 
(16-22 .30) 

R O Y A L 
(Via E. RBberto. 1 7 9 
Def i t to e l i 
(15 -22 .30 ) - . 

S A V O I A -
(Va) Bergamo. 2 1 - Tal. 

Tel. 8 6 4 1 6 5 ) L. 3 5 0 0 
con S. Marceau - Sentimentale. 

837481 ) 
con T. 

L. 3500 
Mw*aV1 * COeTUCO 1 

Tei. 4 6 0 8 8 3 ) 
Drammatico 

L. 4000 

864305) ' 
con W . Hurt 

L. 4000 
Drammatico .. 

TeL 7574549) L 4000 
COn T . MlftaV» * COfTUCO 

86S023) 

Cassini -Comico 

L. 4 0 0 0 
BdìK.Zanùs-

si - Drammatico 
(15 .30-22 .30) 

S W B i J I C s M J l A (Via Viminate • Tal. 4 8 5 4 9 8 ) : -
L. 4000 
BBisca le i i l conN. 
(15 .15 -22 .30 ) . . : / -

T V F A H Y (Via A- De PretJs - TeL 4 6 2 3 9 0 L. 3 5 0 0 
Firn solo per adulti 
(18 -22 .30) 

(Via Bari, 18 • TeL 8S6030) L. 3 5 0 0 
0 0 7 eefe par i «eoi e « e * i c o n f i . 

Avventuroso 
(15 .30-22 .30) " « : . ' " • . • ' • * ' 

VEJeBAIfO (P.zza Verbano. 5 - TeL 8511951 
L. 3 5 0 0 
BBJreoeseni con N. Cassini • 
(16 -22 .30) 

Visioni successive 
(Borgata Acne - T e l 6 0 5 0 0 4 9 ) ; 

con P. Franco - Comico 

(Va)_Ces*na. 1816 > TeL 8 1 6 1 8 0 8 ) L .1000 

? ' 

A U G U 8 T U 8 
(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455 ) L. 2 5 0 0 

' Moece non crede e i e lacrimo di V. Mensov - Dram
matico ' . ' • . ' . • 

A V O R I O EROTTC M O V I E 
(Via Macerata, 10 • Tel. 7553527 ) L. 2 0 0 0 
B bisbetico domato con A. Ceienteno - Comico 

BRISTOL 
(via Tuscoìana. 9 5 0 • Tei. 7615424 ) ' L. 1500 
Papillon con S. McQueen - Drammatico 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740 ) L 1500 

. Tarsan l 'uomo scimmie con R. Harris, So Deres.'• 
Avventuroso . . . . 

C A S S I O (via Cassia. 694 - Tel. 3651607 ) L. 2 5 0 0 
Il turno con V. Gassman • Satirico 

CLODIO •• ' • ••'••'••:-) 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2 0 0 0 , " 
Mostra internazionale del film di fantascienza. ' - "• 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L . 1 0 0 0 
Robin Hood - D'animazione 
(10 .30 , 18.30) . .'•.-;•. ' J ?:'-.-';' 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo.' 39 - Tel. 588454 ) L. 2 0 0 0 ''-
La pelle con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 

D I A M A N T E - - • - . 
• (Via Prenestina. 230 • Tel. 295606) ' L. 2 0 0 0 ' 

The Blues Brothers con J. Belushi • Musicale * 
ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652 ) L. 10Ò0 
' Mia moglie torna e scuole 
ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884 ) L. 2 0 0 0 • 

Storie di ordinaria follia con O. Muti - Drammatico 
ESPERO L. 1500 

Vedi rubrica «Prosa e Rivista» 
ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tei. 6991078 ) 

L. 2 0 0 0 • 
Tar tan l 'uomo scimmia con R. Harris. Bo Derek • 
Avventuroso 

H A R L E M • • . ' . - • 
(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910B44) L. 1500 
Zardoz con S. Connery - Avventuroso (VM 14) 

I N D U N O (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495 ) 
L. 2 5 0 0 

' . A g e n t e 0 0 7 Solo per I tuoi occhi con R. Moòre • 
-': Avventuroso . . , .. • 

(15 .30-22 .30) 
M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 

L. 1500 
, La corsa p iù pazza d 'America con B. Reynolds • 

Satirico ' 
ME RCURY (Via Porta Castello. 4 4 • Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 

L. 2 5 0 0 • • - • • • • 
M o m e n t i erotici particolari . 

M E T R O DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo. Km 2 1 - Tel. 8 0 9 0 2 4 3 ) 
L. 2 5 0 0 - . . 

; La dottoressa preferisca I marinai 
1 (18 .15-22 .30) -• '•" 
M I S S O U R I (V. Bombe» 2 4 - T. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1500 

Piso pisello con L. Porro • Sentimentale ' -
M O U U N ROUGE • 
, (Via O.M. Corbino. 23 • Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) L. 1800 : 
' Cornett i e i a croma con E. Fenech • Comico •. 
N U O V O (Via Ascianghi. 10 • Te). 588116 ) L. 1500 : 

La get ta de pelare con P. Franco - Comico 
ÒDEON (P.zza della Repubblica. - Tel. 464760 ) 

L. 1 5 0 0 ' . . . . . . 
- Sexuel hard story 
P A L L A D I U M (P.zza B. Romano. 11 -

Tel. 5110203 ) v . L. 1500 
' Pieo p i s e l o con L. Porro -Sentimentale 
P A S a i f i N O (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5 8 0 3 6 2 2 ) 

L. 1500 '•'-••-.• i ! < 
T h e t o w e r i n g inferno (Interno di crrstaBò) con P. Ne
wman - Drammatico '*.'• .'i • ' 
(16-22) . - * • ,"- . • ' • ' • 

P R I M A P O R T A 
. (Pxza.Saxa Rubra 
, L i * 1 5 0 0 • \ 
For t Bejanic con: J . Brohn 

' R IALTO f:>_-,• 

vTvoraeBa «pondi 
SPLEfdDfO (Via Pier 
* L. 1500 - ' ~- ' 
^ a « » * i 3 - r l o r r o r ( V M ; i 8 ) . . -';- •• <••..:..,-• 

I R i a j e U N --•- ',/ 
(Via Muzio Scevola. 101 - T e L 7S10302) U 2 0 0 0 
Vedi rubrica «Teatri di Prosa» i ' " : e . 

ULISSE ( V M Ttourtinà; 3 5 4 K>TeL 4 3 3 7 4 4 ) L.v 2 0 0 0 
U n a vacanza dot cactus con E. Carwvsvsta- Comico 

V O L T U R N O (Via Voltumo. .37- - T e L ; 4 7 5 l 5 S t ) i . 

Cineclub 
C.f i .S , U. LABtR lVrO 

(Via Pompeo Magno. 2 7 • Tel. 312283 ) 
A»» 16.3O-18.30-20.3O-22.30. Cui aV 

(Vis Paolina, 31) ' ' _ 
AHe 17-19-21 Jones che avrà v e n f a n n i nel 2 0 0 d di 

con D. 

Y. Al ^Tannar * Drammatico 
P lUaWtUfMO 
• (Yu/OrtitrAhbert. 1/c - Trastevere -Te l . 6 5 7 3 7 8 ) 

(Studio 1): Alle 1 7 . 3 0 - 2 0 - 2 2 . 1 6 1 diritto de l p iù fo r te 
di R.W. Fassblnder < Drammatico: • 
(Studio 2): Al le-16.30-18.30-20.30-22.30 U donna 
dèa" incuti « d i L. Lambert (in anteprima nazionale). 

^a^afijeW*«l^Py«l^Ba^Pwa^fc»^R|Bus 

(Vìa Perugia. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Cineclub Ragazzi: Alle 16 .30 «Nel compleanno di W. 

'P Dwney*: B brutto enatroocoio; «He 18 .30 Mueice 
•- lo ' 

Cineclub À^uhi: Alle 20 . 
gfie con L. Ullman • Drs 

12 - 13 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 

Giallo. - '" 'l •-"; r'A ' . . 

j e L l 6 7 9 0 7 6 3 J > L loOÒ 
con G. Bùrris • Satirico' ' 

4 > TeL8202d5) -

L. 2 5 0 0 . 
e Rivista spogtiarelto 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei FalfottM - TeL 6 6 0 3 1 SS) • 
L. 3 0 0 0 ' • - / . 
1BT7 fugja da N e w York con U Vari Cteef - Avventuro
so ( Ì 5 - 2 2 . 3 0 ) * . . - - - . - . . 

S I S T O (Via dei Romagnoli - Tel. 5 8 1 0 7 5 0 ) U , 3 5 0 0 
. Nsaaune e - per fo t tu con R. Ponetto - Comico 

( 1 6 22 .30 ) 
SUPERGA (Via Merino. 4 4 - TeL 56SS2S0) ' -

L 3 5 0 0 
'•" i r M n p i o 0011110 •a r to * COBÌTBRSO 

( 1 5 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Fiumicino 
T R A I A N O (TeL 6 4 4 0 1 1 5 ) 

L'eos «suzione con R. De 
• L. 1600 

Drammatico ( V M 14) 

Sale parrocchiali 

—^^ 9^L#> s\aV^U4W^ 
c o n i f . nijBTjNjn 

(Via Lilia. 4 4 - Tet.^ 7827193) 
I a ra to con N. Moretti - Satirico 

L . 2 0 0 0 

L. 2 0 0 0 

L. 2000 

(Via Repetti. • 1 • Tel.295803) 
fi turno con con V. Gassman - Satirico 

AJB9JRA JOVfMELU I P . n i G. Pepe -
Tef. 7 3 1 3 3 0 6 

1 e Rivista spogfùjrsao 
P.na Sampione, 19 - TeL 8 9 0 * 4 7 

L. 2 0 0 0 - • 
rOf% VfVfM coli JL Brofin • G*MO 

AeTTAwSS (Viale Adriatico. 2 1 - Tei. 890 947 ) 
•. L. 2 0 0 0 • . . « N • , • • • 
.- B esano con V. Gassman - Satirico ; 

(16-22 .20) 
APOLLO ' 

(vie Care! . S I - Te). 7313300 ) " ': L. 1300 
L'anolnalsBa lBN)a con F. Nero - Avventuroso 

(Via LAo>la. 74 - T. 7594951 ) L. 1000 

(via dì Monteverde. 4 8 • Tel. 530521 ) ' L. 1500 
La aerea p ia passa d*Aanartoa con B. Reynolds • 
Satirico N 

A T L A N T I C 
(Via Tuscolana. 745 • Tef. 7610656 ) L. 2 5 0 0 

con T. M*an • Comico 

confi 

Biancaneve e i 
S T A T U A R I O 

0' , 

[D'animazióne). 
3 0 U n a 1 

Drammatico 
L'OFFICINA 

(Via Benaco. 3 - Tel. 862530 ) 
<-. «Seconda maratona: Garbo-Gabie»: AHe 16 .30 T h e 
' hlss con G. Garbo'(muto): afte 17.30 La v ia 
. .gioie con G. Garbo (muto): alle 2 0 La 
, Baunty con C. Cable (V.O.): alte 2 2 . 3 0 > 

not te con C. Gabte (V.O.). , . ,• • - ' , • . •.-
S A D O U L •• ' . - ' •>• ' • '. : , j > . 

(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5 8 1 6 3 7 9 ) 
. Afte 17-19-21-23 U n mondo di mar ionette o l i . Ber-
gman i Drammatico (VM 14). 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sidarria, 18 - T e l . 8 3 8 0 7 1 6 ) U 1500 ' • ; 
L'aereo pio pozzo dei mondo con R. Hays • Satirico 1 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
(Via, Archimede. 71 - Tel.:875.567) U* 2.500 
Le occasioni di Rosa con M . Surha - Drammatico (VM 

' 14) '' • •'• -r - ; , - •... : :,. , - : . .• , ', - , - . . : 
(16 .45-22 .30) 

A S T R A (Vate Jonio. 105 - Tel. 8176256 ) U 1500 
Rude boy dei Ctash . 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 • Tef. 780 .145 ) 
L. 1500 ' • . ' • . 
Amer ican Graff i t i con R. Dreyfuss - Drammatico : 

FARNESE- •' •• 
(P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) . 

--• u Iseo • f •*;. :; . - ' . . • ' .;_• 
Atmosfera aera con S. Connery - Avventuroso 

f M G M O N (Via Viterbo. 11 ^Tel. 8 6 9 4 9 3 ) L. 1500 
N e w York N e w York con R. De Niro - Sentimentale -

NOVOCINE (Via Mèrry del Val - Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) . 
L. '1500 ; • ' : . . - • - • . - : • • - -• , : -_._. ; . •.., 
Pr ime pagine con J. Lemmon - Satirico . 

RUfMNO (Via San Saba. 2 4 -. Tel. 5750827-
- Q u a l e meno con A. Celentanó. È. Montesanó - Satirico ' 
TIRIMI:Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 2 • ; •_' 
- La banchlera con R. Schnèider - Drammatico 

Jazz e folk 
FOUCSTtrOtO 

(Vìe G. Sacchi. 3 - Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
. : A le ' 17 . Fokstudio giovani, programma di Fotkhappa • 

fdng corijs partecipazione di numerosi ospiti. 
(« .CENACOLO 
: (Vie Cavour, 108 - Tel. 4659710 ) 

Afte 17. Concorto de l gruppo blues Bizzarri fitCom* 

L A Q U I N T A ' • - . - - ' - • • • • - - . . . . . 
(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530 ) 

• Tutti i giorni dalle .19 alte 2 . «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 2 2 Muaice jazz o rock. 

M ISSISSIPPI JAZZ-CLUB) 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

. AHe 17. Concerto con H Trio di C. Cittadini (piano). F. 
Busciolano (basso). M. Tata (baueria). Alte 2 1 Coricar 
t o con il Trio di Riccardo Biseo. Invito ai musicisti. Alte 
2 4 . Pieno bar con E. Gamboni. 

a / m i c NWi " 
(Largo dei Fiorentini. 3 • Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 

. Martedì afte 2 1 . 3 0 . La grandi cantant i del jez».'_;. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Via S. Saba 11/A - Tel. 5742022 ) 
Alte 2 2 . 3 0 tutti i mercoledì e venerdì i «Frutta Candita» in 

T Baf f i oCnBÉnis . Regia dì Vito Donatone. AHe 2 3 tutti 
; i martedì a cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo lo spettaco-
: lo: musica dì Claudio Casati™. 
B.BAGJM3IJNO 

(c/o Salane Margherita • Via Due Macelli. 75 - Tel. 
K 6 7 9 1 4 3 9 ) : 
' Riposo. ; 
Y E L L O W FLAG CLUB ' 

(Vìa delta l^jrificazìone. 4 1 - Tef. 4 6 5 9 5 1 ) 
Afte 2 1 . 3 0 . Recital d e l contente c l» i t i r i a te George 
fejueteng nei suoi revivais internazionali. Tutti i giovedì 
Concerto Rock. 

P A R A D I S E -
. (Via Mario de' Furi. 9 7 • Tel. 6 7 8 4 8 3 8 - 6 7 9 2 8 5 6 ) 

Atte 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . Sex simbol BaUet nella rivista parigina 
f e n t n u n e faBi , nuove attrazioni internazionali. Prenota
zioni telefoniche: 8 6 5 3 9 8 - 8 5 4 4 5 9 . 

Attività per ragazzi 

^ ( V i e d e i Rieri, 8 1 - Tei. 6568711 ) 
•1 Afta > 1 7 Ì La Nuova Opera dei Burattini presenta C'era 
- éjexe^l»etea.' Regie OrGiuseppina Volpicefli. con Gianni 

Conversano e Daniele Remiddì. 

Vie SenGopcaho: 8 • Tei.' 5 8 9 1 8 7 7 / 6 3 7 1 0 9 7 
' A l e 17. La Cc<T»c*gr« Teatro o ^ Pupi Siciliani dei Frate»! 
Pasojuaano presents:'. PseoesMa efia oèr te d i Carlo 

1 Inoovè edizione). Regie di Barbara Oteon. (Utti-

ORAUCO-TEATRO 
Vedi rubrica Cineclub: Gruoo-cinema. 

(Viete data Primavera. 3 1 7 - TeL 2 7 7 6 0 4 9 - 7314035 ) 
A l e 18. Cooperative <J serviti culturali. Prove tesosi del 
nuovo spettacolo di teavo par ragazzi. ' .. • 

(Via M O T O O M . 16) 
Ale 16.30. T is t tof ina spanatoto con pupazzi e anima
zioni di Aldo Giovannetii. Con Giovanna Longo. Claud» 
Sahelemscchia e la partec»panòne'de1 pùbfaeco. 

Circhi 

(Via Conca d'Oro • Tel. 8 1 0 7 6 0 9 ) 
Afte 16 .30 e 2 1 . 3 0 due spetterai tutti i 

10 a le 15. -

SWBPfTOSO SUCCESSO • 
PUS CONCA IVCfJO 

• . GftAfaOtOftO CIRCO 

mOIRfl ORFEI 

COM AUTISTI M 1« I IAt lONI 
t « i 1 § • «tw 21 .1» 

tal 8 1 0 . 7 * 0 » 
CarKORISCALJDATO - / 

AbboMrsì a ' )*£$£ 

e sostenere 
una delle pia 
riviste UalifiYate 

^ 

Editori Riuniti 
LTCÓNOMIA 
ITALIANA 
DAL DOfOGUERRAl 
A OGGI 
u 
M 
la 
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Che cosa fare 

due mesi 
di rinvio 

dello sfratto 
Domanda in 8 copie, 4 in bollo 

Colloquio con Casoli, presidente 
di Corte d'Appello: «Procedure 

macchinose e complesse che. 
è quasi impossibile la proroga» 

ROMA -*• In questi giorni le cancellerie 
civili delle preture di tutta Italia sono 
affollate di cittadini che chiedono chia-
rimenti sulle procedure per ottenere.il 
rinvìo di due mesi dello sfratto còme 
previsto dal decreto. Quante sono le fa
miglie colpite da sfratto esecutivo? Se. 
condo un'indagine del ministero di Giù* 
stizia affidata al CENSIS, è stato accer* 
tato che, al 30 aprile scorso, gli sfratti 
con data di esecuzione già scaduta e, 
quindi, eseguibili con l'intervento dell' 
ufficiale giudiziario, sarebbero - stati 
10.152 in dieci grandi città (Torino 950, 
Milano 2.800, Venezia 72, Genova 222, • 
Bologna 333, Firenze 910, Roma 2.827, 
Bari 1.687, Palermo 400, Catania 51). 

Secondo una più recente inchiesta del 
SUNIA nelle stesse città, esclusa Paler* 
mo, fino al 26 settembre scorso, gli sfrat* 
ti esecutivi erano 27.550. In cinque mesi 
dunque, erano aumentati < di 17.398 
(5.600 a Torino, 8.500 a Milano, 1.200 a 
Venezia, 3.000 a Genova, 700 a Bologna, 
1.200 a Firenze, 5.500 a Roma con 9.195 
procedimenti in istruttoria, 700 a Bari, 
1.200 a Catania). 

Indubbiamente il numero degli sfrat' 
ti è cresciuto. Se a quelli delle grandi 
città si sommano quelli dei piccoli e me* 
di centri, si comprende come il proble* 
ma abbia acquistato le proporzioni di un 

vero dramma sociale, cui non pone ri' 
medio il decreto-beffa. Anzi per certi a> 
spetti, secondo testimonianze dirette 
dei Comuni, il provvedimento governa-

'< tivoT aggrava il problema. 
- jLa Giunta di Roma -^ ha detto t'as-
• sesMfre Della Seta — ha espresso «vive 
preoccupazioni» perché il decreto «crea 
condizioni ancora più pesanti e perico-

. tose, caricando il Comune di nuovi com
piti e responsabilità senza fornire gli 
strumenti d'intervento*. A Firenze — 
secondo l'assessore Bianco — il quadro 
è peggiorato perché attraverso accordi 
conia magistratura; si era giunti di fatto 
alla graduazione che ci aveva permesso 
di tenere la situazione sotto controllo: 
ora non è più possibile. •• < - , 

A Venezia — per l'assessore Cassetti : 
— la condizione si è fatta insostenibile, a 
fronte di tante case sfitte, mentre — so- ' 
stiene l'assessore Matulli — il decreto fa 
aumentare gli sfratti e mette in difficol
tà anche una città come Bologna che, 
riuscendo ad impiegare tutti i fondi di
sponibili vincendo la scommessa con 
Andreatta, ha già assegnato 570 alloggi 
agli sfrattati e 650 li consegnerà a feb
braio. ' ••" ••-,,-.- ; 

Intanto, per non trovarsi sbattuti fuo
ri di casa dalla forza pubblica, come fare 
per ottenere il rinvio di due mesi?. Ne 

parliamo con il presidente della Corte 
d'appello di Milano, Giorgio Casoli, che 
è anche sindaco di Perugia. «Le proce
dure previste dal decreto sono molto 
macchinose*. Quasi vuote per scoraggia
re chiunque, soprattutto l'inquilino più 
debole. Tante sono te formalità, non 
compiendo le quali, la domanda di rin
vio perde d'efficacia». ' 

«Il decreto — continua l'alto magi-
' strato — è inoperante nei confronti de

gli inquilini morosi, anche quando vo-
5liano sanare la morosità; quando il red

ito della famiglia sfrattata è superiore 
a quello del proprietario; non si applica 

; ai provvedimenti che si riferiscono a lo-
• cazioni di immobili ultimati dopo i 1976. 
' Per i provvedimenti emessi prima del 26 
.novembre, la domanda di rinvio deve 
: essere presentata al pretore entro il 16 
dicembre. La mancanza delle attesta-

' zioni è causa di imprevedibilità. Il con
duttore entro 5 giorni dalla richiesta de
ve provvedere agli adempimenti di leg
ge, ivi compresa la notifica dell'istanza 
alla controparte». 

«Insomma, conclude il magistrato, le 
•• procedure'sono assoggettate ad adempì* 
: menti così complessi e la cui inosservan

za comportaTimprocedibilità della do* 
manda, che è quasi impossibile, ottene
re il rinvio»; -" 

Che siano «procedure macchinose» si 
ricava dalla lettura degli «avvisi esplica

tivi» affìssi nella cancelleria civile della 
pretura di Roma: la domanda deve esse
re presentata in 8 copie, delle quali 4 in 
carta bollata da 700 lire e 4 in carta sem-

Clice. Occorrono, inoltre, una marca da 
olio ordinaria da 1.400 lire, una marca 

da 4.500 lire per diritto di segreteria, più 
un versamento di 5.400 lire per diritti 
erariali, oltre alle spese di notifica e le
gali. 

Con la domanda si deve presentare la 
copia della sentenza di sfratto con il ti-
tolo esecutivo e i documenti che giustifi
cano la richiesta di rinvio e una dichia-

- razione firmata dall'inquilino e dagli al
tri componenti la famiglia che hanno 
presentato una dichiarazione separata, 
con cui si attesta il reddito familiare 
complessivo per i 1980. Con un'altra di- ' 
chiarazione si deve provare che l'abita
zione è stata costruita prima del 1977. 
In caso di attestazioni mendaci, si appli
ca l'art. 495 del codice penale che preve
de la reclusione fino a tre anni. 

Dopo tutte queste formalità, non pre
vedendo il decreto una vera e propria 
graduazione, come era stata sollecitata 
da più parti, può arrivare l'ufficiale giu
diziario scortato dai poliziotti, che met
te mobili e suppellettili in mezzo alla 
strada. ; • 

Claudio Notari 

ROMA —17 bambino amma
lato, 11 bambino e la sua salu
te. Chi — come genitore op
pure come parente — non ha 
vissuto l'esperienza ango
sciosa di una separazione dal 
proprio piccolo quando è ur
gente ricoverarlo in ospeda
le? Ricerche, studi compiuti 
da almeno dieci anni In tutto 
li mondo hanno portato psi
cologi e pediatri alla stessa 
conclusione: la separazione 
di un bambino dalla madre, 
dal parenti, dall'ambiente 
consueto e dalle consuete a-
bltudini di vita, il suo isola
mento In ospedale, assumo
no il valore traumatico di 
una vera lacerazione psico
logica che, se protratta nel 
tempo (lungodegenza), può 
produrre nella sua psiche 
danni profondi e irreversibi
li. 

Anche in Italia, dopo la di
vulgazione del libro dell'In
glese James Robertson 
'Bambini in ospedale» (Fel
trinelli, 1976), c'è stato una 

• specie di 'boom» Intorno al 

problema di come superare 
questo trauma. Ma le ac
quisizioni teoriche non han
no trovato alcun rinesso pra
tico, sia per le resistenze dei 
medici e del personale infer
mieristico («queste mamme 
disturbano», *non abbiamo 
tempo da perdere»), sia per 
un convincimento culturale 
ancora troppo elitario. 

Ora il fatto nuovo: a Ro
ma, Milano, Firenze, Bari, 
Genova, Ancona e in altre 
città sono avviate o pro
grammate esperienze di *o-
spedall pediatrici aperti». 
Genitori, e parenti possono 

•. Intrattenérsi con l loro picco
li; In alcuni casi viene loro 
consentito di dormire nel re
parto, si è avviata persino 
una comunicazione che atte
nua la reciproca diffidenza, 
allevia ti terrore del male, e 
avvia un utile discorso di e-
ducazione sanitaria. 

In alcuni ospedali si è an
dati più avanti organizzando 
per 1 ricoverati sale di gioco, 
con la partecipazione del 
personale sanitario, del geni-

Esperienze d'avanguardia e tragiche chiusure per la salute dei piccoli 
«»»^»«»»»»»»«»»»»^»»»»^»»»»»»»M»»»»»^»»j.*«f»j«»>»»«fc»»*fc*»»««»»»»»« • 

Per i bambini «ospedali aperti» 
e il gioco come prima terapia 

tori e di una figura nuova; 
l'organizzatore del gioco, un 
ruolo assunto per lo più da 
giovani psicologhe volonta
rie. • - . . , ' • ' . • > - , 

Cominciano così a prende
re corpo anche da noi espe
rienze consolidate in altri 
paesi europei. *È bene ricor-
< dare sempre che giocare è di 
perse una terapia» ha scritto 
il pediatra e psicanalista in
glese Winnìcott Sulla base 
di questa acquisizione teori
ca, che parte da Freud,' negli 
ospedali inglesi è sorta ap

punto la figura del.' 'play 
worker» (assistente al gioco) 
ed è ormai istituzionalizzato 
il fatto che 1 genitori parteci
pino alla vita movimentata 
delle sale di gioco, portando 
addirittura altri parenti: zìi, 
nonni, fratellini. Ciò che ser
ve, in sostanza, a ricostituire 
quel clima familiare nel qua
le la lotta contro la malattia 
può trovare un nuovo, valido 
alleato. 

Recentemente anche t pri
mari di alcune cliniche pe
diatriche italiane hanno ac

cettato queste forme di 'libe
ralizzazione*. Questi esempi 
isolati stanno ^contagiando» 
altri ospedali. Afa non è il 
frutto solo dell'apertura di 
qualche mente Illuminata: è 
stata una pressione esterna 
che l'ha suscitata e imposta. 
La gente, le famiglie, stanno 
appropriandosi dèlia rifor
ma sanitaria, contribuendo 
ad affermare una nuova 
•cultura della salute», salute 
intesa non più solo come cu
ra della malattia ma come 
stato di benessere fisico e 

psìchico che va difeso con la 
prevenzione e l'educazione 
sanitaria. Ed è significativo 
che ciò avvenga proprio 
quando l nuovi organismi 
sanitari di base che debbono 
operare questa 'rivoluzione» 
sono duramente minacciati 
dal *tagli> alla spesa sanita
ria decisi dal governo... , 

Afa forse è proprio questa 
duplice consapevolezza che 
stimola l'iniziativa degli u-
tenti di un servizio che — ha 
osservato Maria Taninl, del 
CGD nazionale — per cam-

2 

Macché Nàtale, 
macché Festa! 
Io se non ho 
il panettone 
Maina, 
non è Festa 
per me. 

panettone Maina: 
WL runico che ti dice non solo 

, J l p Buon Natale, 
ma Buona Festa di Natale. 

minare ha bisogno di delega
re meno al medici e promuo
vere di più la partecipazione 
detcittadinl. Se ne è avuta la 
prova al convegno su 'Bam
bini e salute» promosso dal 
Coordinamento genitori de
mocratici, presenti primari, 
docenti, operatori sanitari, 
amministratóri pubblici. 

Ne è uscito un quadro del
l'assistenza pediatrica in Ita
lia molto composito e con
traddittorio. Si va dalle espe
rienze ormai consolidate di 
•ospedale aperto» di Trevt-
gllo (illustrate da Federico 
Bergónzi, primario pediatra, 
che ha presentato II filmato 
<Qul ci sono le farfalle», dall' 
aquilone a forma di farfalla 
costruito dal piccoli ricove
ra ti) ai primi approcci in cor
so in alcuni reparti pediatrici 
al Policlinico di Roma (dove 
da qualche mese operano al
cune psicologhe della coope
rativa *Glro») e nell'ospedale 
San Camillo (dottoressa Pao
la Cagnetti Serafini), a situa
zioni da 'terzo mondo» come 
quella siciliana (sulla quale è 
Intervenuto II prof. Lino Ci-
bella), caratterizzata ancora 
oggi da un altissimo tasso di 
mortalità infantile (punte 
del 60 per mille in alcuni 
quartieri di Palermo, 100 ca
si di epatite nell'ultimo mese 
in provincia di Agrigento). 

La Sicilia, certo, è un caso 
limite. Ma è anche la regione 
dove la riforma sanitaria 

. none stata neppure avviata, 
dove esistono solo 2 asili ni
do sui.385 programmati, e 
solo 3 consultori materni sul 
198 programmati. 
- Tuttavia le cose non van
no troppo bene neppure nel 
Nord dove si hanno altre 
contraddizioni. In Lombar
dia, ad esemplo (Intervento 
del prof. Fabio Sereni, diret
tore della II cllnica dell'uni
versità di Milano), esistono 
addirittura 106 primariati o-
spedalieri pediatrici con po
sti-letto tre volte superiori ài 
fabbisogno. "" 

Eppure I cambiamenti so
no profondi, le nascite dimi
nuiscono (l'anno scorso sono 
nati in Italia 250.000 bambi
ni In meno rispetto al 1970) e 
la stessa patologia infantile, 
un tempo caratterizzata dal
le malattie infettivi, ora ha 
cause prevalènti nelle turbe 
da comportamento, nel pro
blemi educativi e sociali, ol
tre che nell'alto tasso di In
fortuni (stradali, da avvele
namento, ustioni, annegar 
mento). Non sono pochi ì 
danni derivanti, inoltre da 
una non corretta alimenta
zione del neonato Indotta 

• dalla forsennata campagna 
pubblicitaria delle industrie 
multinazionali. Una recente 
ricerca in Italia ha rivelato 
che 1180% del bambini affet
ti da celiachia (sindrome da 
malassorbtmento) è conse
guenza della precoce Intro
duzione — prima del novan
tesimo giorno di vita—dita-
tìna e cereali 

Da qui l'emergere di tre 
urgenze: la prima è la ricon
versione quantitativa e qua
litativa degli attuali ospedali 
pediatrici, sia per creare spa
zi che consentano la presen
za dei genitori, il gioco e lo 
stadio del bambini, sta per a-
dattare le vecchie strutture 
alle nuove esigenze di cura, 
riabilitazione e soprattutto 
prevenzione delle malattie; a 
che vuol dire «day ospitai» (o-
spedatt diurni), ambulatori, 
pronto aoetofjo pediatrici 
La seconda è la feaJJaaasfeae 
su tutto 11 territorio 
le di una rete di strutture 
ck>-*anltarie (asili-nido, e 
sultori materni, cèntri di sa 
Iute mentale, ecc.)per fàaJto-

Per far partire da qui, dalla 
prevenzione — che è appun
to la terza urgenza — Vopera 
& educazione sanitaria tra le 
JajnàjfJe, per invernare la 
«cuoia, f luoghi di Incontro, 
di agm^rmrazkme e di lavoro. 

RAYMOND SMULLYAN 
QUAL È II TITOLO 
DI QUESTO LIBRO? 
L'enigma di Dracula 
o altri indovinelli 
logici 
Aneddoti e quiz ' 
in un crescendo di 
ampiezza e profondità. 
Leggibile da chiunque, 
purché disposto al 
sorriso e all'impegno 
paradossale ma 
impeccabile. 
130 pagine, lire 12.000 

JEARLWALKER 
IL LUNA PARK DELLA FISICA 
619 domande o problemi Insoliti por scoprire 
lo bosi o lo frontiere della fisica 
Un libro delizioso. Tantissimi piccoli fatti quotidiani 
che di solito scappano via inosservati e che invece l'autore 
arresta e smonta. Domande spiritose e micidiali: divertirsi 
per credere. 
276 pagine, tire 12.000 

MARTIN GARONER 
CARNEVALE MATEMATICO 
Da «Scientific American» nuovi problemi divertenti di logica e varia 
scienza. 240 pagine, lire 10.000 

MARTIN GARDNER ~ 
SHOW DI MAGIA MATEMATICA 
Ancora rompicapi, giochi e passatempi, trucchi e altre arguzie tratte 
da «Scientific American». 248 pagine, lire 10.000 

Zanichelli 
PER GLI APPASSIONATI D'ARTE 

BRUNO CARUSO 
IKGIOHNXTK 

ÌWÌÌA ITITI HA 
• •hiMi.«ntn 

I I I IWMI IMI tMl t 

LE GIORNATE 
DELLA PITTURA 

«Si sente che o g n i diségno potrebbe ; 
scompors i e moltipl icarsi in tanti altri, 
di intel l igenza sempre più sott i le . . . È 

. u n o scatenarsi di r ispondenze, di analo-
. g ie ; un cro l lo di censure, di autocensure, 
, d i rego le . £ anche di identità.» . 

: Dalla presentazione di Leonardo Sciascia -

C o n 100 i l lus traz ioni . 

.RIZZOLI-EDITORE, 

Ospedale Maggiore 
dì S. Giovanni Battista e 

della Città di Torino 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

, per raffidamento delle opere edili, impiantistiche ed affini 
per rampEamento del Servizio di Radioterapia dell'Universi
tà di Torino e la razionalizzazione dei locali presistenti. 

Importo presunto a base d'asta L. 760.000.000+IVA 

Si avverte che la gara sarà esperita a ribasso. 
Procedura prevista dall'art. 1 lettera a) della Legge 
2.2.1973 n. 14. 

Gli interessati/ iscrìtti all'Albo Nazionale dèi Costruttori 
per un importo non inferiore a L. 1.000.000.000 per la 
corrispondente categoria (categ. Il Legge 10.2.1962 n. 
57), possono chiedere di essere invitati alla gara presentan
do domanda in carta legale, all'Ufficio Protocolio dell'Ospe
dale di C.so Bramante 88. entro le ore 16 del 21 DIC. 1981 

Si precisa che la richiesta d'invito non vincola l'Ammini
strazione. . 

La drtta aggiudwatarìa dovrà sottoscrivere una clausola 
contrattuale che preveda l'eventuale subentro della U.S.L. 
in tutti i rapporti giuridici facenti capo all'Ente Ospedaliero. 

K DIRETTORE AMMINISTRATIVO F.F. 
: (Or. Aborto Riccio) 

IL PRESIDENTE 
(GMio Poli) 

Ospedale Maggiore 
di S. Giovanni Battista a 

data Città di Torino 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

par raffidamento date opere di isola» i tento termico i 
so la sedfc MOUN€TTE. SAN GIOVANNI VECCHIO, SAN 
VITO, Cso VITTORIO EMANUELE. EREMO, per Tanno 
1982. 

imporro presumo a basa d'asta: L 55.000.000+IVA 
' Si avverta che la gara sarà esperita a ribasso, 
Procedura prevista det'art. 1 lettera a) data Legga 

2.2.1973 ru 14. 
. eeaono chiedere di eeeere invitati sta gara 

domanda in carta legale, sH'Ufrldo Protocolo 
di Cso Bramante 88 entro la ora 16 dal 21 

WC 1981. • • , . _.:._•' 
Si precisa dia la richieste d'invito non vincola rAmmint-

: La citta tjjQiunYsmia dovrà sottoscrivere .'une clausola 
oane/etteele che preveda revantuaJe subentro data U.S.L. 
ai sani i rapporti gajnoKt Tacenti capo aa ente uepeoaeero. 

Tarino. 28 NOV. 1981 - ^ '. 

IL LHRL110WL AMMWIrSTrUTTVO F.F. 
(Or. Afeorlo Faccio) 

• » * ' 

IL PRESIDENTE 
(GiuloPoD 

http://ottenere.il
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Per gli azzurri di Bearzot una valanga di fischi e una striminzita vittoria (1-0) contro un avversario modesto 

Anche il Lussemburgo la «soffrire» I 
L'unico gol della partita è stato realizzato dopo sette minuti di giòco da Collo-vati--.S'è sentita l'assenza di un uomo geniale e di peso a centrocampo - Positivo l'esordio di Marocchino 

i' 4 
ITALIA: Zoff. Gentile. Cabrìnl, 
Orieli. Collovati. Scirea. Ma
rocchino, Tardetti, Pruno. 
Dossena, Oraziani. 12* Galli, 
13* Marangon, 14» Viercho-
yvood. 16* Marini, 16* Selvag
gi-
LUSSEMBURGO: Moes, Neu-
nior. Bossi. Rohmann, Cle-
mens, Weiss, Wagner 
(Schreiner dal 44 ' della ripre
sa), Dresch. Reiter (Girres dal 
28 ' della ripresa), Langers. Oi 
Domenico. 12* Birembaum, 
15'Scheitler, 16* Nuremberg. 
ARBITRO: Tsontchev (Bulga
ria). 
MARCATORE: Collovati al 6' 
del primo tempo. 

Da u n o dei nos t r i inviati 
NAPOLI — Doveva essere 
una gran festa di gioco e di 
goal, una «goleada» come in 
gergo si dice, ed è stato invece 
uno striminzito 1-0 che suona 
solo ad onore del Lussembur
go, di un'entità, cioè, che in 
campo clacistico nessuno mai 
considera. La nazionale di 
Bearzot doveva per l'occasio
ne dimostrare che la figurac
cia di Torino coi greci era stata 
soltanto un brutto episodio: di
ciamo subito, a prescindere 
dal risultato, che non ci è riu
scita. Doveva anche, la nazio
nale azzurra, dire tutta la veri
tà su Pruzzo-goleador, su Dos-
sena-regista, su Marocchino al 
debutto: nei primi due casi, va 
pure subito precisato, ha inve
ce finito col dire poco. O addi
rittura niente. Ottima impres
sione ha per contro lasciato 
Marocchino, senza alcun dub
bio il migliore della prima li
nea. Una prestazione, la sua, 
sotto tutti gli aspetti lusinghie
ra e, stante la perdurante me
diocrità di Graziani, potrebbe 
anche aprire a Bearzot, con il 
rientro di Conti ed in attesa di 
Bettega, prospettive nuove. 
Quanto a Dossena, si potrebbe 
aggiungere che, causa anche il 
particolare tipo di partita gio
cata tutta in un fazzoletto, non 
dovrebbe esser questo il caso 
di infierire, né di richiamarsi. 
per qualsiasi aspetto all'assen
te Antognon». indubbiamente 
però a centrocampo è mancata 
la «mente pensante* o — se vo
lete — l'uomo al quale far ri
ferimento. Per quel che ri
guarda gli altri, airemo che è 
stato, in fondo, un pomeriggio 
di mezza festa. Con note di 
particolare rilievo, se voglia
mo, per il bravo Gentile. . 

Alla battuta i ' lussembur
ghesi, in completa .. tenuta 
bianca, ma sono gli azzurri a 
prendere senza indugi l'inizia
tiva del gioco e già dopo una 
quarantina di secondi una pal
la violenta calciata da Cabrini 
su punizione sibila di poco alta 
sulla traversa. Gli uomini di 
Bearzot premono in forze alla 
ricerca del goal che possa 
sbloccare presto la situazione e 
scacciare subito ogni preoccu
pazione. Gli ospiti fanno ressa 
in area, usano anche le manie
re brusche, ma non serve. Non 
serve perchè al 5' Pruzzo por
ge unautorevole biglietto da 
visita con un gran tiro a un 

Kilmo dall'erba sul quale 
oes arriva con molta fatica, 

mentre un minuto dopo Collo-
vati insacca di precisione, az
zeccando l'incornata giusta su 
calcio d'angolo battuto dalla 
destra da Marocchino. 

Raggiunto lo scopo, gli az
zurri non demordono. Hanno 
molto da farsi perdonare, ed è 
giusto questa l a loro grande 
occasione. Gli azzurri però. 
portati dagli sviluppi del 

match a giocare tutti nella me
tà campo avversaria finiscono 
fatalmente col pestarsi qual
che volta i piedi, e cosi la gran 
parte delle manovre non trova 
sbocchi. Cerca per la verità 
Dossena di mettere per quanto 
è possibile ordine, e cerca Ma
rocchino con spostamenti in
telligenti di allargare, come si 
dice, il fronte, ma sono tutti 
tentativi, al momento, senza 
risultati e senza seguito. Fin
ché, al 22', su una doppia di
strazione di Collovati e di Sci- . 
rea se ne va via in contropiede, ' 
tra la sorpresa di tutti, il bion
dino Langers: sembra stia per 
succedere l'irreparabile, ma 
Zoff gli si fa velocemente in
contro e quello, intimorito, gli 
spara sulla faccia. 

Come terrorizzati dal peri
colo, gli azzurri tornano a por
tarsi avanti con veemenza e 
prima con una rovesciata di 
Pruzzo poi con un bel sinistro 
di Marocchino sfiorano il rad
doppio. La partita ad ogni mo
do non offre squarci di genia
lità. 

Attorno a Graziani e a Pruz
zo, le scontate punte di dia
mante dell'attacco azzurro, si 
stringe il mucchio dei difenso
ri del Granduca, e la rete di 
Moes non corre pericoli fino al 
41', quando cioè è Marocchino 
a cercarla con un numero di 
alta acrobazia che non ottiene 
purtroppo il giusto premio. Si 
va comunque al riposo e la 
gente, che se ne era stata fin 

3ui buona buona, si sfoga a-
esso in sibili a tutta bocca, 
Ancora fischi quando si ri

prende. Il gioco non pare mi
gliore, anche se, bisogna rico
noscere, la gibbosità strana 
del terreno falsa i rimbalzi e 
incarognisce le traiettorie, ag
giungendo difficoltà alle diffi
coltà. . Una ammonizione per 
gioco scorretto a Weiss, un 
paio di inutili calci d'angolo e 
una possibile palla-gol sciupa
ta da Pruzzo su bel servizio di 
Marocchino sono il compendio 
della prima decina di minuti. 
Sulla fascia destra, adesso, 
scende spesso anche Gentile e 
le palle per Pruzzo e Graziani 
si moltiplicano. I due però 
chiaramente non se la inten
dono e parlano anzi spesso lin
guaggi diversi. Berzot dalla 
panchina sbraita, ma in campo 
cambia poco o niente. E co
munque la pressione azzurra 
via via cresce, ' e - davanti a 
Moes si succedono resse ine
narràbili.-Si distìngue Maroc
chino:. dal suo piede, in linea 
di massima.'partono i suggeri
menti migliori, i palloni più 
invitanti, solo che nessuno, al 
centro, è pronto a raccoglierli 
e a sfruttarli- - ' ~ \ .*. : { 

I calci d'angolo adesso non 
si contano più, e però il gol • 
non arriva: al 27*. per esempio, 
vi si oppone Moes con un tuffo 
d'intuito su staffilata di Cabri
ni; entra Girres, tra gli ospiti, a 
rilevare Reiter, mentre 1 asse
dio alla porta lussemburghese 
continua. Ora il pùbblico, in 
piedi, appoggia con calore la 
carica, ma c'è sempre un pie- . 
de, una schiena, una testa a in
terrompere le traiettorie az
zurre. Ammonito anche Meu-
nier, dopo un pericoloso con
tropiede di Langers, e poi di 
nuovo gli azzurri a bombarda
re senza successo Moes. C'è 
molta sfortuna, ma c'è, pure, 
molto disordine, molta ap
prossimazione. La fine, con 
poca gloria e tanti, tanti fischi. 
Alla prossima! 

Bruno Panzera 

COLLOVATI (semicoperto da GRAZIANO ha già colpito di testa la palla che finirà in rete 

Battuta Cipro 
|per 4-0: 

anche 
la Francia 
al Mundial 

PARIGI — Superando Cipro 
col punteggio di 4-0 la Francia 
ha conquistato ieri il secondo 
posto nel gruppo 2 di qualifi
cazione mondiale e la mate
matica certezza di andare in 
Spagna. Per i transalpini han-
no segnato Rochetau al 25' su 
rigore e Lacombe al 28'. Quasi 
allo scadere della partita le al
tre due reti, ancora di Lacom
be all'83* e di Genghini all'86'. 
La Francia, che era priva di 
Platini va così a 10 punti (il 
Belgio ne ha 11) ed elimina 1' 
Eire, che aveva lo stesso suo 
punteggio, grazie alla miglior 
differenza reti. 

Mentre Zoff e Marangon ringraziano il pubblico napoletano per gli applausi-

Collovati: «Un po' d'amaro in bocca» 
Dalla nostra redazione ,,-, 

NAPOLI — Il più felice di tutti all'uscita degi spogliatoi era 
Collovati. E' stato fra i migliori in campo, ha segnato un bel goal, 
come aH'«andata», dopodomani andrà all'altare per il fatidico 
*sì». «Sì — ammette -— sono doppiamente felice e dedico questo 
goal alla mia prossima sposa Caterina». Sulla partita dice: «/l 
nostro compito era quello di sbloccare il risultato, si siamo riusci
ti ed è stato un grosso vantaggio, dopo potevamo arrotondare il 
risultato, ma ora per una cosa, ora per un'altra non ci siamo 
riusciti». -

Graziani è contento della sua prestazione. * Indubbiamente è 
andata meglio che contro la Grecia, abbiamo'avuto molte occa
sioni per segnare e peccato che non sono stale concluse come 
meritavano; forse sarà stato anche colpa del campo che non era 
in buone condizioni». 
, A livello europeo secondo te siamo scesi di tono? 

sLa partita di oggi — dice — è stata un po' particolare e se si 
giocasse domani potrebbe finire anche 4-5 a 0. Secondo me non 
starno scesi dì tono». 

Oriali: ^Queste partite non sono facili perché l'avversario gio
ca senza complessi in quanto non ha nulla da perdere». •'•••• 
: La squadra era uh po'corta? 

' - •Era un po' corta perché abbiamo dovuto giocare in quella 
manièra». ' ' - . 

Dossena: «Abbiamo raccolto poco rispetto a quello che poteva
mo raccogliere». ••-*•--•'"' --' ™ •-** • - *."• -•:*•=* • ••••"- • 

Ancora una volta Zoff ha salvato il risultato con una splendida 
uscita ed ha evitato il pareggio. Dice: -

«Abbiamo fatto tutto il possibile per chiudere in bellezza il 
nostro girone, ci siamo riusciti. Non è stata Una bella partita, ma 
va anche detto che siamo stati sfortunati. Sull'unico intervento 
difficile che ho effettuato sono uscito per chiudere lo specchio 
•della porta ernie andata bene. Ringrazio il pubblico napoletano 
per l'accoglienza che mi ha riservato, segno che mi ricordano 
sempre con affetto». • • - . 
' Stesso ringraziamento al pubblico lo ha rivolto Marangon il 
più applaudito dopò Zoff. Per finire tutti parlano di sfortuna, di 
occasioni mancate, di palle fallite per un soffio, ma nessuno ha 
accennato al fatto che i lussemburghesi, dopo otto partite, non 
hanno racimolato un punto. Cosicene andiamo in Spagna con la 
speranza che ci accompagni tanta tanta fortuna perche, alla luce 
di ouanto visto col Lussemburgo e in diverse altre occasioni, 
crediamo che gli azzurri ne abbiano proprio bisogno. 

. Gianni Scognamiglìo 

Dalla nostra redazione- '•• 
NÀPOLI — Alla vigilia, le sue 
condizioni di forma avevano 
destato qualche perplessità. Si . 
era temuto che l'inevitabile 
choc emotivo per l'esordio in 
maglia azzurra e la non bril
lante condizione atletica ne 
menomassero il rendimento. 
Ma a lui, Domenico Marocchi
no, classe '57, è bastato toccare 
il primo pallone per vincere 
l'emozione, per ritrovare le e-
nergic- dei tempi migliori, per 
smentire gli infausti profeti. 

Dallo spogliatoio esce con a-
ria soddisfatta. Vorrebbe o-
stentare sicurezza, ma la siga
retta che stringe nervosamen
te tra le dita, tradisce nuove 
emozioni. Sentite il suo esòr
dio: iSono - soddisfatto della 
mia prestazione, non potrei 

. non esserlo. Ma non tocca a me 
giudicare il mio rendimento, 
fatelo voi». -

Marocchino si schermisce, 
l 'apparente modestia nascon-

- - * • > - ' * ^ • > , - • " - ' 

Marocchino 
soddisfatto 

di sé] 
Pruzzo meno: 

voleva 
fare gol 

de il desiderio di lodi. Gliele 
tessono e lui, caricato, aggiun
ge: «avessi avuto più fortuna 
sul colpo di testa del primo 
tempo, forse avremmo potuto 
vincere con più largo margi
ne*. 

— Ti ritiene di passaggio 
nella Nazionale? 

•Non lo so». 
— Cosa ti ha detto Bearzot 

alla fine? -
«Bravo». 
— Problemi d'intesa con i 

compagni? ' 
•Non direi. Le difficoltà. 

maggiori ci sono venute dall' -
arroccamento dei nostri av
versari». "-'"•"••". -: 

• " In uh angolo, Pruzzo è cir- , 
condato dai cronisti. Si dichia- -
ra soddisfatto, il centravanti, 
ma non riesce a celare un cer
to disappunto. «Speravo di fa
re un aot. Invece niente. Napo
li, evidentemente, non mi por
ta bene. Pazienza». 
- — E l'intesa con Marocchi

no? -••- :-
•Abbastanza buona, come 

del resto con gli altri compa
gni. Siamo partiti bene, dopo il 
gol sembrava tutto facile. In
vece le cose si sono complicate 
per il catenaccio degli avver
sari. In realtà la partita, so- ' 
prattutto all'inizio, si è svolta 
cosi come avevamo previsto. 
Purtroppo, oltre ad essere sta
ti imprecisi, siamo stati anche 
un tantino sfortunati». 

- Marino Marquardt 
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La vicenda di Maurizio Moritesi 

via 
a 

nel calcio? 
Maurizio Montesi nel calcio italiano ad alto livello (sem

pre che si possano individuare livelli alti, nel calcio italiano) 
è sempre stato un personaggio scomodo: contorto e contrad
dittorio ha raggiunto la prima celebrità accusando i tifosi di 
essere •stronzi» in quanto consentono alla passione sportiva 
di distoglierli da altri e ben più gravi problemi; la seconda 
celebrila la raggiunse dando praticamente il «via» all'inchie
sta sulle partite uuccate pur non avendole denunciate; la 
terza riportando in un incontro un grave infortunio Che lo ha 
tenuto lontano dagli stadi per due anni. . 

Adesso ha raggiunto per la quarta volta una popolarità 
che diremmo più penosa: e stato arrestato per detenzione e 
sospetto spaccio di stupefacenti. Montesi ha ammesso di es
sere in possesso di droga in <ruanto tossicodipendente, ma ha 
respinto l'accusa di spacciarla. AfóniKer*rmr*te ci auguria
mo che la seconda accusa, di gran lunga la più grave, si 
dimostri in/ondata: tevogimmoper un momento occuparci 
di questa ipotesi, quindi, noti è perché}* riteniamo probabile, 
ma saio perché la riteniamo potabile e non nel caso specifico 
ma in motivazioni generiche. -

All'uso deUm droga Mowtcst pud essere arrivato aie attra
verso il mondo che avevo prescelto, quello «li «uà sterile 
contestazione politica, solitaria e senza sbocchi, sin in con*** 
guer ra delle lunghe sofferenze provocategli mmttimeìdente di 
cui rimase vittima; allo spaccio della droga — partendo dal 
mondo del calcio — si pud giungere per altre vie, per altre 
costrizioni psicologiche. Il mondo del calcio i dominato e 
condizionato dal denaro, facile ad aversi — almeno ad un 
certo livello — e facile da perdersi, col declinare della fortu
na. Ma un ragazzo di vent'anni, che dall'adolescenza è abi
tuato a misurare la propria vita in termine di milioni, pud 
non sopportare — a venticinque — di perdere tutto, di dover 
retrocedere verso le stesse difficoltà di altri coetanei che 
hanno seguito strade meno remunerative. E potrebbe anche 
essere indotto, se tossicodipendente, a trovare compensi nel
la sua stessa tragedia. 

Non pensiamo che questo sia il caso di Maurizio Montesi,. 
proprio in quanto lui dispone di strumenti culturali che altri 
suoi colleghi non hanno, e proprio per questo vorremmo che, 
uscito tnaenne da questa avventura, impegnasse le sue ri
sórse intellettuali in battaglie per la dignità e la consapevo* 
lezzo dei giovani che vivono la sua stessa vita. 

Kiro 

Nel dopo-partita 

Bearzot 
serafico 
evita la 
trappola 
polemica 

Da uno dei nostr i inviati 
NAPOLI — L'Italia h a vinto l 'ult ima part i 
t a di qualificazione ai «mondiali» di Spa- . 
gna . Bearzot si è dichiarato contento del 
gioco sviluppato dagli azzurri, m a le ferite 
ricevute dalla violenta polemica (vedi caso 
Beccalossi) se le porterà dietro per un bel -
po ' di tempo. Il CT infatti, a differenza di 
altre gare, si è presentato alla conferenza-
s t ampa con circa mezz'ora di r i tardo. Prl- . 
m a di affrontare i giornalisti è r imasto per 
u n buon quar to d'ora a parlare con il presi
dente della Federacalclo, Federico Sordil-
lo. Poi si è messo a disposizione per r ispón
dere al vari quesiti, m a lo ha fatto cori mol
t a circospezione senza quella carica che gli f 
conoscevamo. Ecco come Bearzot ne h a 
spiegato i motivi. ^ .: . 

•Con "certa stampa" bisogna stare molto 
attenti a quello che si dice. Bisogna soppesare 
le parole altrimenti uno si trova invischiato • 
in polemiche che non hanno senso. Comun- . 
que se sono "serafico" è perchè la squadra — 
nonostante le numerose assenze -=— ha prati
cato un buon gioco; i giocatori hanno speso 
tutto. È certo che dentro di me c'è l'amarezza : 
di non aver vinto con un punteggio più so
stanzioso. E sono dispiaciuto anche per i ra
gazzi, pure se nessuno potrà dire che hanno 
battuto là fiacca». -

Allora come spieghi il modesto uno a ze
ro? -:•;••• • •"•• ' •-• _ ; - - < • • ; - • ' 
. «Il nostro obiettivo era quello di sbloccare il 
risultato il più rapidamente possibile. Collo-
vati ha centrato la rete alleggerendo il compi
to ai compagni dì squadra. Solo che i lussem
burghesi— pur essendo dei di le t tant i—han-

• no fatto "muro" davanti alla porta di Moes il ' 

quale, a differenza di come si comportò con
tro la Jugoslavia, ha parato tutto*. 

Non ti sembra che la coppia Pruzzo-Gra-
zlanl abbia fallito 11 compito? 

. «Non direi. Graziani si è impegnato al mas
simo coprendo la fascia laterale sinistra. Poi 
una volta resosi conto che "passare" sarebbe 
stato difficile, si è portato al centro dell'area 
avversaria alla ricerca del goal risolutivo. 
Pruzzo, in questa occasione, non ha avuto 
molta fortuna, ma era, ruomo ideale per una 
gara del genere. È un giocatore molto forte 
fisicamente ed abile nel gioco aereo». 

Marocchino ha effettuato numerosi 
cross, m a spesso erano palloni a mezza a l 
tezza, non giocabili di testa. Come spieghi 
questo? -• •• - ;•*".'. 

•Marocchino ha confermato le sue doti e, se 
non vado errato, il pallone che ha permesso a 
CoUovati di segnare è partito dal suo piede. 
Certo non è facile esordire e comprendere su
bito cosa occorre fare per i compagni. Co
munque Marocchino si è comportato molto 
bene». •• ' -'• •-.- .-•. • - - "•'•., 
: Alla conferenza-stampa h a assistito a n 
che il presidente Sordillo il quale h a dichia
ra to : •Quando in una partita non si realizza- . 
no:tantlgoal diventa noiosa. Per questo non 
mi sono divertito, come credo che non si siano 
divertiti i 70.00Ù. presenti. Comunque mi è . 
sembrato che tutti si siano impegnati. Per 
tornare al pubblico penso che è stato meravi
glioso e penso che Napoli sì meriti un'altra 
partita contro un avversario più consistente». 

Loris Chillìni 
• Nella foto: per PRUZZO la prima partita 
intera in azzurro non ha portato gol 

. . _ — < - - - , • - , . - -

miscela ricca 
per un ricco 

Cirio tosta il suo caffè a "tonaca di frate" {né mollo né poco) per conservare tutti gli aromi, 
e k> macina con un nuovo procedimento a "taglio freddo" per evitare che, 

nuovamente'riscaldato, perda la particolare fragranza del "gusto tazza" 
Caffè Orio è miscela ricca di aroma, al profumo penetrante, piacevolmente forte. 

Tostato a tonaca di frate Macinato a taglio freddo 

sa® 
N ; . . tv 

iìMtim i~ 

-v .s'.r'TnVV.' 

^.àiiii';' 
V -

...dalla grande tradizione napoletana di Cirio 

* * - • # . * . « . • * % . 
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Serie B; contro Pescara e Bari 

Una giornata 
favorevole 

per la Lazio e 
la Sampdoria 

Palermo-Pisa, Pistoiese-Catania e Peru
gia-Samb: tré partite tre storie identiche 

ROMA — Per il campionato 
cadetto una giornata di tran
sizione. Per una domenica i 
grandi scontri diretti resta
no chiusi nel cassetto. Un po' 
di respiro ogni tanto ci vuole, 
anche perché alla fine serve 
a liberare la classifica, sem
pre aggrovigliata e corta, a 
sciogliere i suoi nodi e a fare 
un po' di selezione. 

Non per questo è una do
menica di scarso interesse. 
In B queste sono cose che dif
ficilmente accadono. Nei 
suoi meandri la giornata ha 
sempre qualche cosa di inte
ressante da offrire, qualche 
incontro che oltre a schiarire 
i contorni della graduatoria, 
consente anche di tirare va
lutazioni, se non proprio de
finitive, sul conto di alcune 
squadre. 

Oggi è il caso di Palermo-
Pisa, di Pistoiese-Catania e 
ài Perugia-Sambenedettese. 
Sono partite estremamente 
importanti, anche se limita
tamente alle squadre inte
ressate. Ognuna di loro ha 
un motivo valido per tirare 
fuori una prova convincente, 
per dare seguito ad un mo
mento favorevole oppure per 
cancellare i primi accenni di 
crisi. 

Cominciamo con Paler
mo-Pisa. Dodici punti hanno 
i siciliani, tredici i toscani. 
Dunque sono quasi a stretto 
contatto di gomito. Il Paler
mo è squadra un po' bislac
ca. È tanto brava quando ré* 
cita alla Favorita, quanto 
non lo è invece quando recita 
sui campi esterni. Questo 
andamento altalenante ha 
finito per farla fluttuare sin 
qui in una posizione di mez
zo, rendendosi anche indefi
nibile. riguardo al ruolo da 
recitare in questo. torneo. 
Sette giórni fa ha avuto il 
suo momento di gloria, ridu
cendo alla ragione la capoli
sta Varese. È stata vera glo
ria? La risposta all'interro
gativo la si attende oggi con 
il Pisa, una delle.più bèlle 
realtà del torneo. 

Un nuovo esame, anche se 
i toscani sono alquanto im
prevedibili. Il loro cammino 
fin qui, anche se più regolare 
dei siciliani, non è molto di
verso. Dopo il «boom» di Pe
rugia, il Pisa, in quello che 
avrebbe dovuto essere il 
giorno della sua consacra
zione a «grande» del torneo, 
ha finito per buscarle sul suo 
campo dalla Sampdoria. È 
stato un colpo basso, che ne 
ha frenato l'ascesa e ridi
mensionato certi eclatanti 
giudizi. Da questi contorni 
ne nasce dunque, un con
fronto aperto ed abbastanza 
incerto, con due squadre che 
non possono permettersi di 
sbagliare. , 

Quasi identico il problema 
in Pistoiese-Catania. La 
squadra di Toneatto deve far 
dimenticare in tutta fretta 1* 
ennesima pesante sconfitta 
esterna di Foggia, che ha sol

levato 1 primi mormorii. Og
gi riceve il Catania e non sa
rà certo una domenica di ri
poso. Oli etnei, dall'alto del 
loro secondo posto in clas
sifica, sono decisi ad imporre 
la legge del più forte. A quel 
secondo posto non vogliono 
rinunciarci; 

In Perugia-Samb, invece, 
c'è un pizzico di drammatici
tà. Di fronte due squadre in 
un periodo decisamente opa
co. Gli umbri, che erano riu
sciti ad accentrare su di loro 
attenzioni e consensi, si sono 
inaspettatamente arenati. In 
tre domeniche, con tre scon
fitte, hanno bruciato presti
gio e vantaggio in classifica. 
Oggi sono chiamati ad una 
prova della verità. Scusanti 
non ce ne sono (assenze di 
numerosi titolari per infor
tunio e arbitraggi a loro dire 
sfavorevoli). Guai a fallire. 
Davanti si troveranno però 
una Samb assatanata di 
punti e con problemi di fon
do pressoché identici. Dopo 
l'exploit iniziale, che aveva 
fatto gridare al miracolo, i 
marchigiani hanno dimenti
cato cosa significhi vincere. 
A Perugia non può conceder
si il lusso di altri passi falsi. 
Altrimenti la situazione ri
schia di compromettersi. 

Tre, partite, dunque, tre 
storie avvincenti, per tenere 
desto un campionato che sta 
riportando sotto le sue vere 
protagoniste. Ci riferiamo a 
Lazio e Sampdoria. In umil
tà e smettendo i panni di pri
me della classe a tutti i costi, 
sono riuscite a riportarsi sot
to, quasi imponendo alla 
lunga la legge delle più forti. 
Ma guai a distrarsi. Ci vuole 
poco in B a sprofondare. Og
gi sono attese da turni casa
linghi apparentemente age
voli. La Lazio ospita il fanali
no di coda Pescara, la Samp 
il vice fanalino di coda Bari. 
Un'occasione propizia per 
proseguire nel lento cammi
no di riavvicinamento ai ver-
ticì dèlia classifica, anche se 
è bene che stiano mojtò at
tente, perché in serie B le 
sorprese non finiscono mai. 
• La capolista Varese è chia
mata al riscattò dopo la 
sconfitta di Palermo contro 
il Brescia, in un derby tradi
zionale. Per i primi della 
classe l'obbligò di dimostra
re che lo scivolone di sette 
giorni fa è stato solo un epi
sodio. » 

Paolo Caprio 

Arbitri (ore 14.30) 

Cavese-Spal: Menicucci; Cre
monese-Lecce: Pairetto; Foggia-
Reggiana: Milan; Lazio-Pescara: 
Facchin; Palermo-Pisa: Vitali; 
Perugia-Samb: Lombardo; Pi
stoiese-Catania: Pirandola; Sam-
pdoria-Barì: Tani; Varese-Bre
scia: Benedetti; Verona-Rimini: 
Redini 

Lo sport oggi in TV 
RETE i 
• ORE 14.10: noti»* sporti
ve; • ORE 15.15: notizie 
sportive; • ORE 16.20: noti
zie sportive; • ORE 18.30: 
90* minuto; • ORE 19.00: 
sintesi di une pertite di Serie 
& ; • ORE 21.66: Le domenica 
sportive. 

RETE 2 
• ORE 9.30: di 
che deeo stefom 

15.00: sintesi 
fnoncno oeeo 

di 
ORE 

2* 

le; • ORE 16.00: diretta de 
Genove del G. P. Pente* di so-
perbowf; • ORE 18.45: Gol 
flesh; • ORE 2O.0O: Domeni-
ce sprint. 

RETE 3 
• ORE 15.30: cronece del 
meeting di nuoto di Sevigne-
no; • ORE 16.30: cronece 
dev'incontro di besket Sopori 

no; • ORE 19.15: TG 3 sport 
regione; • ORE 20.40: TG 3 
sport; • ORE 22.30: Sintesi 
di alcune pertite di Serie B 

; ;' J \ 

I 
Anche nell'usato 

Concessionari Alfa Romeo ti danno 
più garanzìe di tutti. 
Per tutte le marche. 

Una garanzia completa che 
dura i anno. 

Assistenza gratuita in Italia 
e in Europa. 

^Wfe^Tri Per un anno (o per 15.000 km) 
T"usato come nuovo" è coperto da 
una speciale garanzia che assicura 
all'utente la più completa sicurezza: 
riparazioni, assistenza in Italia e 
all'estero, traino e macchina in so
stituzione. Tutto gratis. 

Riparazioni gratuite delle part i 
meccaniche ed elettriche. 

Fino ad un massimo 
di 5 milioni (con una 

f franchigia di 100.000 lire) 
ì Concessionari Alfa Romeo si impegnano a 

^ripristinateci buon funzionamento dei più importali 
ti (e più costosi) organi della vettura: motore, 

scatola cambiovbterzo, organi di trasmissione, impianto 
frenante e impianto elettrico. 

Gratis riatùralmente. 

Deve superare 49 esami. 

Non importa da quale 
Concessionario Alfa Ror 
si compra l'"usato 
come nuovo": tutti 
offrono la stessa 
completa assistenza 
su tutto il territorio 
nazionale. E per eventuali 
guasti all'estero, 
il Concessionario 
venditore rimborsa 
la spesa sostenuta 
dall'utente fino al valore 
di 1 milione. 

Gratis traino e auto in sosflìtuzioi 

; AlT"usato come nuovo" 
i Concessionari Alfa Romeo 
non chiedono un sì ma ne 
pretendono 49 : un preciso 
check-up formulato dai 
tecnici della Casa. 
Solo dopo il superamento 
di questi 49.severi controlli, 
viene azzerato il contachilo
metri e l'automobile può 
chiamarsi "usato come nuovo' 

11 CONTROLLI SUI MOTORE (corburatio-
ne-ioiezione, accensione, valvole) 
4 CONTROUI SUGLI OKGAN* Di I M M I S 
SIONE (frizione, cambio, aWerenziote, giunti) 
5 CONTROLLI AVANTRENO, STERZO. SO-
SPENStONI (molle, ammortizzatori, scatola. 
guida, bracci sterzo) • 
9. CONTROLLI FRENI. RUOTE E GOMME 
(pompe freni, servofreno, guarnizioni, dischi 
e tamburi, usura e pressione. Mondatura e 
convergenza) - . -
9 CONTROLLI CARROZZERIA ESTERNA E 
FINITURE INTERNE (assenza ammaccature, 
rugarne e opacizzazione vernice, pulizia obi-
tocolo e bcoogCoio) % -

7 CONTROLLI IMPIANTO ELETTRICO (effi
cienza batterio, motorino avviamento, dtema-

. tore, elettroventola fon, impianto in generale) 
4 CONTROLLI E SOSTITUZIONE TOTALE 
DEI VARI LIQUIDI (sostituzione oSo motore, 
cambio, differenziale, freni e liquidi dì raffred
damento e filtri) 

La garanzia del
l'ausato come nuovo 
prevede, in caso di 
guasto, il traino 
gratuito per 100 km fino al più vicino Concessionario 

Alfa Romeo ed una vettura 
in sostituzione, senza limiti 

di chilometraggio se il fermo 
supera le 24 ore. 
Per questa assistenza 
l'Alfa Romeo ha 

predisposto uno speciale 
servizio "Pronto Alfa" 
aperto 24 ore 
su 24, tutti i giorni 
dell'anno. 

Usato come nuovo 
Automobili di tutte anno. 

Tecnologia vincente. Da sempre. 

PT/a 

a 29! 
anziché J_M0rT35~ È una offerta dei rivenditori Biack & Decker (sconto del 26% fino al 31-12*'81) 

Btock&Decket* 
Lo più grande esperienza nel mondo. 

(IVA Inclusa) 

Tutta la tecnologia e l'esperienza 
Black & Decker per offrirti un trapano di 
< alta qualità ad un prezzo eccezionale 

Oltre a forare muro, legno, acciaio, piasti__, _ 
con tutti i suoi accessori si trasforma in altrettanti 

; pratici utensili per segare, levigare, tagliare 

>.-*;\i^:V4i^-.v 
iteii>'*.V. 

i&^^i£èfo1£^^ 
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Ieri alla inaugurazione del Motor Show svoltasi a Bologna 

Ferrari sancisce la pace 
ma Balestre ha lanciato 
«siluri» contro Ecclestone 

Per il «gran patriarca» non ha vinto nessuno dei due, bensì lo 
sport - Balestre rifiuta di consegnare un premio a Bernie 

Dall'inviato 
BOLOGNA — Sono rare le oc
casioni in cui Enzo Ferrari la
scia Maranello: gli anni ci sono 
e le emozioni potrebbero dan
neggiarlo. Ma il «gran patriar
ca» dell'automobilismo ha fat
to un'eccezione recandosi ieri 
al Motor Show di Bologna. TVa 
le manifestazioni della prima 
giornata di questa festa del 
motore era in programma la 
consegna dei caschi d'oro e iri
dati ai piloti dell'automobili
smo. Un avvenimento che ra
dunava a Bologna alcuni dei 
principali protagonisti della 
stagione motoristica. C'erano 
Bernie Ecclestone e il campio
ne del mondo Piquet. C'erano 
Lucchinelli e Reggiani per il 
motociclismo; Patrese, tutto lo 
staff C.S.A.L, il presidente Se
rena e gli uomini della Ferra
ri, con Luca Corderò di Mon-
tezemolo, che della Ferrari or
mai è considerato un ex. 

Salutato da ripetute ovazio
ni del pubblico presente, Fer
rari ha anche parlato ai micro
foni. *Giovani amici — ha det
to - vi ringrazio di tanta bene
vola accoglienza. Sono un uo
mo dell'altro secolo. Ho sposa
to l'auto e vi sono rimasto fe
dele senza mai tradirla. Sono 
venuto a salutare Piquet, 
campione del mondo e per co
noscerti tutti. Voi sapete che 
l'automobilismo ha rischiato 
di andare in malora per il dis
sidio FOCA (associazione dei 
costruttori, n.d.r.) e FISA (Fe
derazione dello sport autombi-
listico, n.d.r.). Per solennizza
re quel matrimonio con l'auto 
accettai di fare, non l'arbitro. 
bensì il segnalinee, facendo il 
possibile perché la "palla" non 
uscisse dal campo. Non ha vin
to né Balestre, né Ecclestone, 
che rappresentavano i due or
ganismi, ha vinto lo sport. Vo

glio anche dirvi con particola
re calore: la patria non si rin
nega, si conquista con il lavo
ro. La si difende anche sui 
campi di gioco». Dopo di che 
ha ricevuto l'omaggio reve
rente del convenuti, ha ab
bracciato con calore Piquet e 
quindi se ne è andato. Resta 
però l'acredine tra Balestre ed 
Ecclestone, al quale il primo si 
è rifiutato di consegnare un 
premio. ' 

Il Motor Show resterà aper
to fino a domenica 13 dicem
bre. Essenzialmente legato al
lo sport, principale occasione 
di spettacolo del motore, vivrà 
di tanti momenti legati a que
sti due aspetti. Sui piazzali e-
sterni acrobati spericolati dan-

Rinviata 
la «libera) 
maschile 

VAL D'ISERE — Banchi di 
nebbia presenti sulla pista di 
Val D'Isere hanno impedito 
ieri lo svolgimento della di
scesa libera maschile del Cri
terium della Prima Neve, 
prima prova della Coppa del 
mondo uomini. Gli organiz
zatori, dopo aver atteso qua
si due ore, hanno deciso di 
rinviare la libera a oggi nella 
speranza che il tempo mi
gliori. Il rinvio della discesa 
di 24 ore rischia peraltro di 
compromettere lo svolgi
mento del «gigante» maschi
le, in programma per oggi, e 
delle due libere femminili 
fissate per lunedì e martedì 
prossimi. 

no vita ad elettrizzanti esibi
zioni per un nutrito pubblico 
di giovani, anche se nella pri
ma giornata non si è rinnovato 
il successo dell'anno passato. Il 
Motor Show dal punto di vista 
dell'affluenza di spettatori in
fatti è la massima manifesta
zione dell'Ente fiera di Bolo
gna, e quindi anche occasione 
di confronti e di promozioni 
per l'industria. 

Per iniziativa dell'assessore 
all'Artigianato e Industria 
della Regione Emilia Roma
gna, Severi, uh intero padi
glione è dedicato alla produ
zione regionale. Tra gli altri e-
spongono la Bimota, che vanta 
eccellenti moto da competizio
ne e la costruzione di telai 
sportivi di gran vaglia; la Du
cati, che nel mondiale «Endu-
rance» è la maggiore avversa
ria della giapponese Honda; la 
Motovilla con le sue produzio
ni sportive da fuori strada è in 
bella evidenza nel padiglione. 

Alla inaugurazione i «padri
ni» di questa edizione del Mo
tor Show, Lucchinelli e Patre
se, hanno anche parlato della 
stagione 1982. «La macchina è 
straordinaria e molto competi
tiva — ha detto Patrese -. Gli 
altri dovranno prenderci le 
misure. In Sudafrica correre
mo con il turbo BMW. Pro
messe non ne faccio, ma spe
ranze vi possono assicurare ne 
nutro molte». Lucchinelli, che 
invece non ha ancora provato 
la sua nuova Honda, ha detto: 
«Attendo ancora il permesso 
della. Suzuki per iniziare le 
prove della fine dell'anno. Co
munque è una moto straordi
naria con la quale confido di 
poter davvero difendere il 
mio titolo mondiale». 

Eugenio Bomboni 

Il torneo di pallacanestro recupera oggi due grandi protagonisti 

Meneghin rientra nel Billy 
e la Squibb avrà Marzorati 

Girata la boa di metà stra
da, il campionato di basket 
inizia oggi (ore 17,30) la via 
del ritorno. A celebrare l'av
venimento ritrova (tranne 
ripensamenti dell'ultim'ora) 
due grandissimi protagoni
sti. Anzi, a voler essere precì
si, i due massimi interpreti 
della palla a spicchi made in 
Italy. Il Billy, nella difficilis
sima trasferta di Rieti, potrà 
finalmente contare su Dino 
Meneghin, l'uomo che dove
va far grande la squadra non 
tanto e non solo per le sue 
virtù tecniche, quanto per 1' 
incredibile vis pugnandi, per 
quel suo accettare tutto 
tranne la sconfitta che è ca

pace di trascinare ed esaltare 
chi gioca al suo fianco. 

Il recupero per il Billy è 
importante e capita in un 
giorno quanto mai apportu-
no. La Fabia di Vandoni in 
casa sua non concede niente 
a nessuno e dispone con So-
journer e Zeno di una coppia 
di rimbalzisti di vaglia. I rea
tini giocano quasi sempre a 
zona (ovvio, visto che non 
hanno quasi panchina) e o~ 
gni tiro sbagliato dagli av
versari si trasforma in un 
contropiede per loro. Dun
que ci vuole gente che «vada 
dentro», che combatta sui 
rimbalzi e la presenza di Di
no (pur se certamente anco
ra non al meglio) sarà un bel
l'aiuto per i Gianelli e i Fer
raceli. 

Se Dino calcherà per la 
prima volta ufficialmente il 
parquet con la «banda Peter-
son>, «Pierlo» Marzorati tor
nerà a dirigere «l'orchestra 
Bianchini» esattamente un 
mese dopo la lussazione del 
gomito subita a Tirana. La 
Squibb sarà di scena a Brin
disi contro la Bartolini di 
Rudy D'Amico e dell'ottimo 
Howard, che domenica scor
sa ha fatto sudare sette ca
micie alla Berioni. I cantori
ni recuperano la loro mente 
proprio quando perdono il 
braccio, il formidabile e «gè-
rovitalizzato* Bartviera, ope
rato in settimana di meni
sco. Dunque ancora Squibb 
incompleta, ma almeno illu
minata dalla più geometrica 
delle menti cestistiche italia
ne. -

Detto dei due grandi rien
tri, vediamo il resto. Comin

ciamo dalla Bertoni alle pre
se in casa con quella brutta 
bestia che sta diventando la 
Carrera versione Seals. Un 
incontro aperto, dal quale 
potrebbe anche uscire la sor
presa. È quel che si augura 
Petar Skansi, che schiera la 
sua Scavolini a Pesaro con
tro il Bancoroma di Giancar
lo Asteo. Il Bancoroma è una 
squadra irriconoscibile e in 
settimana un referendum 
fra gli allenatori l'ha eletta 
massima delusione dell'an
no. Chissà che l'avversario di 
rango non la svegli... . 

Una sveglia che dovrebbe 
darsi in fretta (mutatisi mu-
tandis) anche la Sinudyne, 
visto che troverà nella vento
sa Trieste un Jesus tornato' 
brutto cliente con la piena ri
presa del suo maestro e vate 
Chuk Jura. Come a una sve
glia (e con suoneria lunghis
sima) è chiamata la Recoaro, 
che sta quasi dimenticandosi 
che effetto faccia vincere 
una partita e vede svanire i 
suoi recenti sogni di gloria. 
Purtroppo i forlivesi oggi do
vranno andare a Varese con
tro una Cagiva che sembra 
sia finalmente uscita dal co
ma profondo in cui l'aveva
no precipitata le partenze di 
Bob Morse e di Meneghin, 
Infine all'ombra delle torti 
bolognesi equilibratissimo 
duello fra Latte Sole e Benet-
ton. 

In A/2 si giocano Libertas 
Livorno-Tropic, Cidneo-Oe-
ce, Sacramora-Honky, San 
Benedetto-Stella Azzurra, 
Matese-Rapident, Lazio-Na
poli, Sapori-Sweda, 

ff. de f. 

c via a tuttagnnta 

chewìnggum 
confetti 

dal gusto 
fortissimo 

Infaticabili 
J » . Ì 

la passione non vi faccia 
dimenticare che freddo e 
umidità minacciano la vostra 
gola. Difendetela gradevolmen
te sciogliendo in bocca ogni 
tanto una deliziosa Pasticca 
del Re Sole. 
Cercatela solo in farmacia. 

Pasticca del Re Sole, 

Economico 

SOCIETÀ affida concessione 
articolo novità assoluta intro
dotti esercizi pubblici. Neces
sitano minimi capitali garanti-
scesi utili rilevanti, attività 
continuativa. 
Telefonare 011/2161421. 

S0OETA' «TMJUKCAMKA 
HrOtTAMZANTDWAZIOMAli 

' per ampliamento organico . 

TOtlSTI, CAtMNTlf t i , 
CAltEIAI, SALI ATOftl, 

tutti provetti da inviare 
presso i propri cantieri 
Teletonate orario lavoro 

0773/43691/2/3/4/5 int. 97 

Editori Riuniti 

Kurt Mendelssohn 
La scienza e il dominio dell'Occidente 

La dominazione politica del mondo 
da parte dell'uomo bianco. -

L»e4 500 

Vasco Pratolini 
Il tappeto verde 

Un esordio sorprendente, quarantanni dopo 
Conversatone introduttiva di Francesco P. Memmo 

Lira 3500 

COMUNE DI NEMI 
PROVINCIA DI ROMA 

• I L S I N D A C O 
Vista la legge Urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 art. 34 a successive 

modrncaziorii ed integrazioni: nonché la legge 27 gennaio 1977 n. 10 art. 
13: 

Vista la legge Regionale 28 luglio 1978 n. 35 e successive modrfi-
caoom; 

Vista la deliberazione dei Cons»g6o Comunale n. .32 del 23-4-1980. 
divenuta esecutiva ai sensi dell'art-59 dela legge 10-2-1953 n. 62, relati
va aH*adozione del Piano Pluriennale di Attuazione: 

Ai sensi e per gb effetti dell'art. 7 dela LR. 28 luglio 1978 n. 35: 
R E N D E N O T O 

che il progetto del Piano Pluriennale di Attuazione d questo Comune è 
depositato nela Segreteria Comunale, per rimanervi, a deposizione di 
chiunque voglia prenderne visione, per la durata di trenta giorni interi e 
consecutivi decorrenti dal 5-12-1981. data di affissione del pi esente 
avviso al* AB» Pretorio Comunale. 

Entro B periodo di deposito, da parte di enti e privati cittadini possono 
essere presentate eventusi e proprie osservazioni in tripkee copia, d cui 
una su foglio di carta boiata da L. 2000. dalle ore 10 ale ore 12 rtei giorni 
feriali, al protocolo data segreteria che ne rilascerà ricevuta. 

Anche gb e «enti ufi alegati ala opposizione dovranno essere in triplice 

IL SINDACO 
(Renzo CoUzza) 

Nemi. i 

CALCIO 
TEMPO LIBERO 

TRAINING 

TENNIS 
ABBIGLIAMENTO 
SPORTIVO 

pei tutti ! 

RUDIANO (BS) TEL 030/716.461-2-3 TLX 301072 TEPA 
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Ieri alla inaugurazione del Motor Show svoltasi a Bologna 

Ferrari sancisce la pace 
ma Balestre ha lanciato 
«siluri» contro Ecclestone 

Per il «gran patriarca» non ha vinto nessuno dei due, bensì lo 
sport - Balestre rifiuta di consegnare un premio a Bernie 

Dall'inviato 
BOLOGNA —• Sono rare le oc
casioni in cui Enzo Ferrari la
scia Maranello: gli anni ci sono 
e le emozioni potrebbero dan
neggiarlo. Ma il «gran patriar
ca» dell'automobilismo ha fat
to un'eccezione recandosi ieri 
al Motor Show di Bologna. TVa 
le manifestazioni della prima 
giornata di questa festa del 
motore era in programma la 
consegna dei caschi d'oro e iri
dati ai piloti dell'automobili
smo. Un avvenimento che ra
dunava a Bologna alcuni dei 
principali protagonisti della 
stagione motoristica. C'erano 
Bernie Ecclestone e il campio
ne del mondo Piquet. C'erano 
Lucchinelli e Reggiani per il 
motociclismo; Patrese, tutto lo 
staff C.S.A.I.. il presidente Se
rena e gli uomini della Ferra
ri, con Luca Corderò di Mon-
tezemolo, che della Ferrari or
mai è considerato un ex. 

Salutato da ripetute ovazio
ni del pubblico presente, Fer
rari ha anche parlato ai micro
foni. *Giovani amici — ha det
to - vi ringrazio di tanta bene
vola accoglienza. Sono un uo
mo dell'altro secolo. Ho sposa
to l'auto e vi sono rimasto fe
dele senza mai tradirla. Sono 
venuto a salutare Piquet, 
campione del mondo e per co
noscervi tutti. Voi sapete che 
l'automobilismo ha rischiato 
di andare in malora per il dis
sidio FOCA (associazione dei 
costruttori, n.d.r.) e FISA (Fe
derazione dello sport autombi-
listico, n.d.r.). Per solennizza
re quel matrimonio con l'auto 
accettai di fare, non l'arbitro, 
bensì il segnalinee, facendo il 
possibile perché la "palla" non 
uscisse dal campo. Non ha vin
to né Balestre, né Ecclestone, 
che rappresentavano i due or
ganismi, ha vinto lo sport. Vo

glio anche dirvi con particola
re calore: la patria non si rin
nega, si conquista con il lavo
ro. La si difende anche sui 
camp» di gioco». Dopo di che 
ha ricevuto l'omaggio reve
rente dei convenuti, ha ab
bracciato con calore Piquet e 
quindi se ne è andato. Resta 
però l'acredine tra Balestre ed 
Ecclestone, al quale il primo si 
è rifiutato di consegnare un 
premio. 

Il Motor Show resterà appr-
to fino a domenica 13 dicem
bre. Essenzialmente legato al
lo sport, principale occasione 
di spettacolo del motore, vivrà 
di tanti momenti legati a que
sti due aspetti. Sui piazzali e-
sterni acrobati spericolati dan-

Rinviata 
la «libera» 
maschile 

VAL D'ISERE — Banchi di 
nebbia presenti sulla pista di 
Val D'Isere hanno impedito 
ieri lo svolgimento della di
scesa libera maschile del Cri
terium della Prima Neve, 
prima prova della Coppa del 
mondo uomini. Gli organiz
zatori, dopo aver atteso qua
si due ore, hanno deciso di 
rinviare la libera a oggi nella 
speranza che il tempo mi
gliori. Il rinvio della discesa 
di 24 ore rischia peraltro di 
compromettere lo svolgi
mento del «gigante» maschi
le, in programma per oggi, e 
delle due libere femminili 
fissate per lunedì e martedì 
prossimi. 

no vita ad elettrizzanti esibi
zioni per un nutrito pubblico 
di giovani, anche se nella pri
ma giornata non si è rinnovato 
il successo dell'anno passato. Il 
Motor Show dal punto di vista 
dell'affluenza di spettatori in
fatti è la massima manifesta
zione dell'Ente fiera di Bolo
gna, e quindi anche occasione 
di confronti e di promozioni 
per l'industria. 

Per iniziativa dell'assessore 
all'Artigianato e Industria 
della Regione Emilia Roma
gna, Severi, un intero padi
glione è dedicato alla produ
zione regionale. Tra gli altri e-
spongono la Bimota, che vanta 
eccellenti moto da competizio
ne e la costruzione di telai 
sportivi di gran vaglia; la Du
cati, che nel mondiale «Endu
rance» è la maggiore avversa
ria della giapponese Honda, la 
Motovilla con le sue produzio
ni sportive da fuori strada è in 
bella evidenza nel padiglione. 

Alla inaugurazione i «padri
ni» di questa edizione del Mo
tor Show, Lucchinelli e Patre
se, hanno anche parlato della 
stagione 1982. «La macchina è 
straordinaria e molto competi
tiva — ha detto Patrese -. Gli 
altri dovranno prenderci le 
misure. In Sudafrica correre
mo con il turbo BMW. Pro
messe non ne faccio, ma spe
ranze vi possono assicurare ne 
nutro molte». Lucchinelli, che 
invece non ha ancora provato 
la sua nuova Honda, ha detto: 
«Attendo ancora il permesso 
della Suzuki per iniziare le 
prove della fine dell'anno. Co
munque è una moto straordi
naria con la quale confido di 
poter davvero difendere il 
mio titolo mondiale». 

Eugenio Bomboni 

Il torneo di pallacanestro recupera oggi due grandi protagonisti 

Meneghin rientra nel Billy 
e la Squibb avrà Marzoratì 

Girata la boa di metà stra
da, il campionato dì basket 
inizia oggi (ore 17,30) la via 
del ritorno. A celebrare l'av
venimento ritrova (tranne 
ripensamenti delPultim'ora) 
due grandissimi protagoni
sti. Anzi, a voler essere preci
si, i due massimi interpreti 
della palla a spicchi made in 
Italy. Il Billy, nella difficilis
sima trasferta di Rieti, potrà 
finalmente contare su Dino 
Meneghin, l'uomo che dove
va far grande la squadra non 
tanto e non solo per le sue 
virtù tecniche, quanto per 1' 
incredibile vis pugnandi, per 
quel suo accettare tutto 
tranne la sconfitta che è ca

pace di trascinare ed esaltare 
chi gioca al suo fianco. 

Il recupero per il Billy è 
importante e capita in un 
giorno quanto mai apportu-
no. La Fabia di Vandoni in 
casa sua non concede niente 
a nessuno e dispone con So-
journer e Zeno di una coppia 
di rimbalzisti di vaglia. I rea
tini giocano quasi sempre a 
zona (ovvio, visto che non 
hanno quasi panchina) e o-
gni tiro sbagliato dagli av
versari si trasforma in un 
contropiede per loro. Dun
que ci vuole gente che «vadaJ 

dentro», che combatta sui 
rimbalzi e la presenza dì Di
no (pur se certamente anco
ra non al meglio) sarà un bel
l'aiuto per i Gianelli e i Fer-
racini. 

Se Dino calcherà per la 
prima volta ufficialmente il 
parquet con la «banda Peter-
son», «Pierlo» Marzoratì tor
nerà a dirigere «l'orchestra 
Bianchini» esattamente un 
mese dopo la lussazione del 
gomito subita a Tirana. La 
Squibb sarà di scena a Brìn
disi contro la Bartolini di 
Rudy D'Amico e dell'ottimo 
Howard, che domenica scor
sa ha fatto sudare sette ca
micie alla Bertoni. I canturi-
ni recuperano la loro mente 
proprio quando perdono il 
braccio, il formidabile e «ge-
rovitalizzato» Bariviera, ope
rato in settimana di meni
sco. Dunque ancora Squibb 
incompleta, ma almeno illu
minata dalla più geometrica 
delle menti cestistiche italia
ne. -

Detto dei due grandi rien
tri, vediamo il resto. Comin

ciamo dalla Bertoni alle pre
se in casa con quella brutta 
bestia che sta diventando la 
Carrera versione Seals. Un 
incontro aperto, dal quale 
potrebbe anche uscire la sor
presa. È quel che sì augura 
Petar Skansi, che schiera la 
sua Scavolini a Pesaro con
tro il Bancoroma di Giancar
lo Asteo. Il Bancoroma è una 
squadra irriconoscibile e in 
settimana un referendum 
fra gli allenatori l'ha eletta 
massima delusione dell'an
no. Chissà che l'avversario dì 
rango non la svegli... 

Una sveglia che dovrebbe 
darsi in fretta (mutatisi mu-
tandis) anche la Sinudyne, 
visto che troverà nella vento
sa Trieste un Jesus tornato' 
brutto cliente con la piena ri
presa del suo maestro e vate 
Chuk Jura. Come a una sve
glia (e con suoneria lunghis
sima) è chiamata la Recoaro, 
che sta quasi dimenticandosi 
che effetto faccia vincere 
una partita e vede svanire ì 
suoi recenti sogni di gloria. 
Purtroppo i forlivesi oggi do
vranno andare a Varese con
tro una Cagiva che sembra 
sia finalmente uscita dal co
ma profondo in cui l'aveva
no precipitata le partenze di 
Bob Morse e di Meneghin. 
Infine all'ombra delle torri 
bolognesi equilibratissimo 
duello fra Latte Sole e Benet-
ton. 

In A/2 si giocano Lìbertas 
Livorno-Tropic, Cidneo-Oe-
ce, Sacramora-Honky, San 
Benedetto-Stella Azzurra, 
Matese-Rapident, Lazio-Na
poli, Sapori-Sweda. 

f. d«f. 

e via a tuttagrinta 

chewìnggum 
iti confetti 
dal gusto 

fortissimo 

Infaticabili 
sportivi, 
la passione non vi faccia 
dimenticare che freddo e 
umidità minacciano la vostra 
gola. Difendetela gradevolmen
te sciogliendo in bocca ogni 
tanto una deliziosa Pasticca 
del Re Sole. 
Cercatela solo in farmacia. 

Pasticca del Re Sole. 

Economico 

SOCIETÀ affida concessione 
articolo novità assoluta intro
dotti esercizi pubblici. Neces
sitano minimi capitali garanti
scasi * utili rilevanti, attività 
continuativa. 
Telefonare 011/2161421. 

SOSTA' MHAUKCCAMCA 
IMPOtTANZA MIBOIAIIOIMU 

por ampliamento organico 

TVIISTI, CAIrMTIf I I , 
CMtEIAI,SALtATOtl, 

tutti provetti da inviar* 
presso i propri cantieri 
Telefonate orano lavoro 

0773/43691/2/3/4/5 int. 97 

Edfton Riuniti 

Kurt Mendelssohn 
La scienza e il dominio dell'Occidente 

La dominazione politica del mondo 
da parte dell'uomo bianco. 

Ure 4 500 

Vasco Pratolini 
Il tappeto verde 

Un esordio sorprendente.quarantanni dopo 
Conversazione introduttiva di Francesco P. Memmo 

u è 3500 

COMUNE DI NEMI 
PROVINCIA DI ROMA 

I L S I N D A C O 
Vista la legge Urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 art. 34 e successive 

modmcazioni ed «negrawxu; nonché la legge 27 gennaio 1977 n. 10 art. 
13: 

Vista la legge Regionale 28 lugbo 1978 n. 35 e successive mocSfi-
caoom: 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 23-4-1980. 
divenuta esecutiva ai sensi dell'art 59 deia legge 10-2-1953 n. 62. relati
va «radanone del Piano Pluriennale di Attuazione: 

Ai sensi e per gfi effetti dei" art. 7 defta L.R. 28 hjgbo 1978 n. 35: 
R E N D E N O T O 

che i progetto del Piano Pluriennale et Attuazione di questo Comune è 
depositato nella Segreteria Comunale, per rimanervi, a deposizione di 
chiunque voglia prenderne visione, per la durata di trenta giorni interi e 
consecutivi decorrenti dal 5-12-1981. data di affissione del pi esente 
avviso aB*Abo Pretono Comunale. 

Entro a periodo di deposito, da parte di enti e privati ctttatSni possono 
essere presentate eventuali e proprie osservazioni m tnpfcce copia, di cui 
una su foglio di carta boiata da L. 2000. dada ore 10 afte ore 12 ne» giorni 
fenati, al protocolo defta segreteria che ne nlascer* ricevuta. . 

Anche gt eventuai «legati ala opposuxxie dovranno essere w tnpfcce 
copta 

Memi, fi U. SINDACO 
(Renzo CoUzza) 

••sta •jfaL «ti .-.. 
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Il capo del Pentagono oggi in Italia alla vigilia del Consiglio NATO 

Basi Cruise e Sinai neH'aaenda 
dei i Lagorio-Weinberaer 

I) ministro della difesa USA parteciperà a un pranzo all'Accademia aereonautica di Pozzuoli - Ad Ankara 
calorosi riconoscimenti al regime militare -Pressioni americane .sull'Aja e Bruxelles per gli euromissili 

•.£*rf 

negoziato 
lungo, 

IMI ile, 

Dal corrispondente 
MOSCA — Se il buongior
no si vede dal mattino... 
siamo al terzo incontro 
tra sovietici e americani a 
Ginevra e già sembrano 
apparire i primi segnali di 
difficoltà. Niente di ecla
tante, intendiamoci. Tut
to quanto c'è di sostanzia
le rimane e rimarrà co
perto dal segreto più rigo
roso. 

Ma, a leggere la stampa 
sovietica, si ha l'impres
sione che a Mosca si stia 
alzando ancor più la bar
riera di diffidenza nei 
confronti delle intenzioni 
americane. Ieri, su uno 
dei quotidiani della campi
tale, «Selskaya Zii-
zn»,sotto un titolo più e-
sortativo che accomodan
te — «Fare prova di buona 
volontà» — appariva 11 
giudizio secondo cui: 
«Non è affatto escluso che 
1 colloqui sovietlco-ame-
ricani (...) diventino diffi
cili e complessi». Ma non 
tanto; o soltanto — chia
risce l'estensore dell'arti
colo — Oleg Anitschkin 
— a causa della «estrema 
complessità del problema 
che si sta esaminando», 
quanto piuttosto perché 
«si ha talvolta l'impres
sione che la parte ameri
cana non abbia alcuna in
tenzione di '••- progredire 
verso un accordo». 

Si capisce dal contesto 
che il riferimento è piut
tosto alle vicende passate 
della trattativa del Salt 
(«durata più di sette anni» 
e, nel corso della quale — 
insiste il commentatore 
— «la parte americana ha 
messo più volte il bastone 
tra le ruote sulla strada di 
una intesa reciprocamen
te accettata») che non a 
quelle attuali di Ginevra. 
Ma non sembra privo di 
significato il fatto che un 
tale commento venga fat
to uscire sulla stampa so
vietica proprio in questo 
momento. Tanto più che 
non si tratta dell'unico e-
plsodio. 

Le «Isvestia», organo 
del governo sovietico, a-
nalizzavano venerdì sera, 
la quadruplice missione 
diplomatica —11 segreta
rio di stato Alexander 
Halg in testa — promossa 
dalla Casa Bianca nei 
confronti dell'Europa. O-
biettivo manifesto — scri
vono le «Isvestia» — quel
lo di «forzare la mano agli 
alleati europei» costrin
gendoli «ad accettare sen
za riserve la decisione Na
to sulla dislocazione dei 
missili americani di me
dia portata». Il commento 
— particolarmente aspro 
nel linguaggio — parla di 
•camuffamento protocol
lare e verbale» del dirigen
ti statunitensi e di «ina
sprimento delle pressioni» 
che essi vanno esercitan
do, preoccupati come so
no dell'estensione cre
scente del movimento pa
cifista in Europa e degli 
effetti che esso produce 
sul governi alleati. 

A completare il quadro, 
ieri, è intervenuto il com
mentatore della TASS, 
Leonid Ponomariov. 
Prendendo spunto da un 
articolo del «New York Ti
mes» che, in polemica con 
l'impostazione della Casa 
Bianca, invitava venerdì 
scorso a «contare tutte le 
armi», Leonid Ponoma
riov sfrutta, per così dire, 
la rincorsa, e definisce 
•scorretta» la piattaforma 
presentata a Ginevra da
gli americani. Mentre 
l'URSS ha continuato a 
precisare le sue proposte 
positive — insiste 11 com
mentatore TASS — come 
hanno replicato gli ame
ricani? «Propongono di 
continuare ad armarsi 
mentre conducono 1 ne
goziati», mentre, lo Steno 
generale Halg (In una in
tervista recente ed una 
stallone radio di Berlino 
Ovest, n-d.r.) he respinto 
l'idea — complementare 
alla trattativa — della I-
stltuslone di une sona de-

Rostow: 
trattiamo 
ma ser
riamo 

la NATO 
ROMA — Eugene Rostow, pro
fessore a Yale, da quindici an
ni consigliere dei presidenti a-
moicani per la politica milita
re, è stato a Roma in questi 
giorni. Si è incontrato con i mi
nistri degli esteri Colombo e 
della difesa Logorio. Ha tenuto 
una conferenza stampa e ha ri
lasciato una lunga intervista 
alla 'Repubblica». Una visita 
significativa, quella di Rostow, 
perché coincide con l'avvio dei 
negoziati a Ginevra e con le 
grandi -novità» che si sono e-
spresse in Europa con l'esplo
sione dei movimenti pacifisti e 
con il ruolo di 'mediatore» che 
il cancelliere Schmidt ha sapu
to conquistare nelle ultime set
timane nel tentativo di rilan
ciare il difficile dialogo tra le-
grandi potenze. Rostow, che in 
qualità di responsabile dell'A
genzia per il controllo degli ar
mamenti e il disarmo, seguirà 
da vicino lo sviluppo delle trat
tative a Ginevra, sarebbe in 
realtà venuto in Europa anche 
per tranquillizzare i paesi del
la NATO sulle vere invenzioni 
dell'amministrazione Reagan. 

Con quale spirito va l'Ame
rica a Ginevra? La risposta è 
stata volutamente 'rassicu
rante». 'L'opzione zero» lan
ciata clamorosamente da Rea
gan qualche settimana fa non è 
•una proposta da prendere o 
lasciare». Rostow ha cioè cer
cato di convincere gli interlo
cutori italiani che l'ormai fa- -
moso discorso del presidente 
americano non è stata una 
mossa soltanto propagandisti
ca, lanciata per mettere in dif
ficoltà l'Unione sovietica e per 
'frenare» la spinta pacifista in 
Europa (che tante apprensioni 
ha creato nell'opinione pubbli
ca di oltre oceano). Citando 
Reagan ha ripetuto: 'Inten
diamo negoziare in buona fede 
e andiamo a Ginevra disposti 
ad ascoltare, a prendere in. 
considerazione le proposte del
la nostra controparte». Poiché 
'le trattative che abbiamo ini
ziato... sono l'ultima grande 
chance che ha il mondo di fer
marsi prima della catastrofe». 

Una precisazione signifi
cativa poiché appena qualche 
giorno fa, il sottosegretario alla 
difesa americano Perle aveva 
rilasciato dichiarazioni che 
non sembravano di certo orien
tate a dissipare i dubbi degli 
interlocutori europei. Rostow 
ha precisato che a Ginevra si 
svilupperà un negoziato a più 
livelli. In una prima fase si 
tratterà sui missili di -media 
gittata». Alla fine dell'inverno 
(sempre a Ginevra) inizierà il 
negoziato sulle 'armi strategi
che» (il SALT che ora gli ame
ricani chiamano SART). In un 
secondo tempo dovrebbe essere 
infine sollevato anche il pro
blema dei missili di 'gittata 
minore» (meno di mille chilo
metri). Vogliamo creare le con
dizioni per un più stabile ordi
ne mondiale, ha detto Rostow. 
mtna sarà un buon risultato se 
elimineremo dalla politica 
mondiale la minaccia di un ri
catto atomico e se otteremo 
che, da ambo le parti, le armi 
atomiche servano soltanto da 
elemento di dissuasione, e non 
come strumento di aggressio
ne». 

Sul ruolo dell'Europa il con
sigliere militare di Reagan, 
pur affermando di voler com
prendere le motivazioni di fon
do dei movimenti per la pace 
(definite tuttavia 'contraddit
torie e ambigue») è stato espli
cito: i tentativi di separare le 
forze dell'Occidente *si sono 
sempre scontrati con una real
tà implacabile: deve esserci 
una protezione nucleare con
tro ìe pressioni militari sovieti
che.^ questo ombrello può ve-. 
nire aWEuropa solo dall'al-
leam* atlantica». E qui Ro
stow ha ribadito Videa di fondo 
deWattuale amministrazione: 
rUnione Sovietica, con la cor
ta al riarmo (la superiorità nu
cleare dell'URSS sarebbe già 
stata raggiunta nel 'teatro-
europeo), persegue un obietti
vo strategico; separare l'Euro
pa dagli Stati Un;.ti conglo
bandola nella sua sfera di in
fluenza. Ma come si conciliano 
fucsie affermazioni con il ten
tatine di rispondere in positivo 
ai tsmti preoccupati interroga
tivi éeffopihione pubblica eu-

MMTCO CMMUM 

ROMA — Il ministro della difesa degli Stati 
Uniti Caspar Welnberger è giunto ieri sera a 
Roma, nel corso di un giro di consultazioni 
fra gli alleati europei prima della sessione 
NATO che inizia martedì prossimo a Bruxel
les, e che vedrà riuniti per i primi due giorni 
i ministri della difesa, e poi i ministri degli 
esteri del 15 paesi dell'Alleanza. Welnberger, 
che prosegue questa mattina per Napoli, In
terverrà questa sera ad un pranzo In suo ono
re alla Accademia aereonautica di Pozzuoli, 
dove sarà ricevuto dal sottosegretario alla di
fesa Ciccardlnl, in rappresentanza del mini
stro Lagorlo. 

Con Lagorlo, Welnberger discuterà dei due 
temi che costituiscono il punto nevralgico 
del rapporti fra alleati europei ed americani: 
il piano per la istallazione degli euromissili in 
Europa, e la costituzione della forza multila
terale per il Sinai. Sul primo argomento è In 
atto, alla viglila della sessione NATO e subito 
dopo le prime battute del negoziato di Gine
vra, una intensa pressione sui paesi più restii 
ad accettare il piano di riarmo nucleare: all' 
Aja si è recato nel giorni scorsi il direttore 
dell'agenzia americana per gli armamenti 
Rostow, nell'improbabile tentativo di am
morbidire il rifiuto del governo olandese, che 
si è recentemente impegnato a non accettare 
i «Cruise» sul suo territorio fino alla conclu
sione del negoziato Est-Ovest. Nell'altra ca

pitale «ribelle», Bruxelles (dove la posizione è, 
se non uguale, assai vicina a quella olande
se), si recherà la settimana prossima il segre
tario di Stato Haig, che incontrerà il suo col
lega belga prima del consiglio NATO. 

Quanto al secondo argomento, quello della 
forza multilaterale nel Sinai, esso riserva al 
capo del Pentagono qualche imbarazzo an
che nel suol colloqui Italiani, dopo la dichia
razione congiunta americano-israeliana che 
ne collega la costituzione alla accettazione 
della politica di Camp David, ed esclude inve
ce qualsiasi «condizione politica collegata a 
Venezia». 

Prima di giungere in Italia, Welnberger a-
veva fatto tappa ad Ankara, dove era stato 
ricevuto dal capo di stato turco generale Re
nan Evren esponente del regime militare for
mato dopo 11 colpo di stato dell'anno scorso. 
Ad Evren che gli ha rinnovato la richiesta di 
maggiori aiuti militari americani alla Tur
chia, in quanto colonna della NATO nel fian
co Sud dell'Alleanza, Welnberger ha risposto 
dando una piena e calorosa patente di legitti
mità democratica al regime militare, proprio 
nel giorno dell'arresto dell'ex capo del gover
no Ecevit. Gli Stati Uniti, ha detto Welnber
ger a Evren, apprezzano gli sforzi compiuti 
dalle autorità turche per il ristabilimento 
dell'ordine nel paese e seguono con interesse 
1 lavori per l'elaborazione di una nuova costi
tuzione. 

Del nostro inviato 
BUCAREST — La manifesta
zione è iniziata alle prime ore 
del mattino con la formazione 
di quattro grandi cortei che 
hanno percorso la città. Poi in 
piazza della Repubblica, da
vanti alla sede del Comitato 
centrale del partito comuni
sta, un enorme incontro di po
polo. Non meno di 350.000 
persone. Provenienti dalla cit
tà e dai 40 «judet» — distretti 
— del pae3e. Donne, giovani, 
operai, militanti sindacali e di 
partito, associazioni, coopera-

. tive, studenti, bambini, i «pic
coli sparvieri della patria». 
Quando l'anziano dirigente 
Stefan Voitec ha cominciato a 
parlare, si sono visti agitare gli 
striscioni, e si sono sentiti i 
canti patriottici, e sono stati 
scanditi gli slogan: «Disarmo e 
pace», «No ai missili ed ai neu
troni», «Salutiamo la decisione 
di agire contro la guerra». Poi i 
brevi interventi di un operaio, 
una studentessa, una rappre
sentante femminile, uno 
scienziato, un anziano militan
te antifascista, esponenti del 
sindacato, delle cooperative, 
del «Fronte della democrazia e 
della unità socialista». Nicolae 
Ceausescu ha parlato per ulti
mo, accolto dalla acclamazio
ne: «Ceausescu, la Romania 
vuole la pace». Lui ha salutato 
calorosamente la folla riassu
mendo le linee — già note — 
su cui procede «l'iniziativa di 

, pace» della Romania in questa 
fase d'avvio della trattativa di 
Ginevra. ••••"-' 

Si è trattato di un tentativo 
serio e peculiare di raccordarsi 
con l'anima pacifista dei movi
menti europei nati in questi 

. mesi con espressioni e posizio
ni che vanno oltre l'attestato 
'di convergenza e solidarietà. 
Riferendosi per l'essenziale a 
due lettere inviate nei giorni 
scorsi a Reagan e Breznev, 

Un discorso del presidente Ceausescu 

In 350.000 
a Bucarest 

per un'Europa 
senza atomiche 

La Romania chiede il superamento dei 
due blocchi - Lettere a Breznev e Reagan 

Ceausescu ha sottolineato co
me oggi più che mai occorra 
far sentire «la volontà di pace 
dei popoli europei, dai Pirenei 
ai Carpazi». Il presidente ro
meno ha collegato le iniziative 
pacifiste in corso nel suo paese 
— culminate nell'incontro di 
ieri — con «le grandi manife
stazioni popolari d'Europa e 
del mondo consacrate al disar
mo». Non c'è tempo, ha detto, 
l'accelerazione delle spinte al 
riarmo «crea un pencolo di 
guerra nucleare che può di
struggere l'umanità, minare le 
basi stesse della vita». Ecco 

perché esiste già sin d'ora la 
necessità di una pressione 
«nelle diverse forme» anche 
sui contraenti di Ginevra. So
no tutti i popoli europei, senza 
distinzione, «dal nord al sud, 
dall'est all'ovest, ad essere i 
più esposti». Ecco perché l'ac
centuazione dell'idea di un 
continente denuclearizzato: 
«Per realizzare l'equilibrio — 
ha detto Ceausescu — ci vuole 
una sostanziale, riduzione dei 
missili nucleari che già esisto
no; dobbiamo dire di no tutti 
insieme ai missili di media git
tata, alla bomba al neutrone, 

Grande corteo pacifista a Berna 

BERNA — Decine di migliaia di persone hanno manifestato per 
la pace e il negoziato ieri pomeriggio nella capitale svizzera, in 
quella che ò stata una delle maggiori dimostrazioni del paese. Vi 
hanno partecipato i partiti di sinistra, gruppi pacifisti, organizza
zioni religiose. 

ad ogni tipo di arma nucleare». 
Di più. Già al negoziato di 

Ginevra, secondo Ceausescu, 
si deve «procedere alla rinun
cia nel corso delle trattative 
alla installazione NATO dei 
nuovi missili a media gittata, 
ed allo smantellamento di 
quelli che già esistono da am
bo le parti». L'URSS, poi, dal 
canto suo dovrà «ridurre uni
lateralmente una certa parte 
dei suoi armamenti nucleari a 
portata media, installati nella 
parte europea del suo territo
rio». Si chiede una prova di 
buona volontà, in direzione 
del disarmo, a livello più bas
so, e della denuclearizzazione. 
Per contribuire «effettiva
mente» a questo fine la Roma
nia «è pronta a cooperare — ha 
detto Ceausescu — in una for
ma o nell'altra, agli stessi ne
goziati di Ginevra». È giunto il 
momento di «levarci tutti in
sieme, per mettere fine alla 
propaganda di odio che giu
stifica il riarmo e la guerra co
me necessità», ha detto il pre
sidente romeno ribadendo, al
la fine, l'urgenza di una «sop-
pressione concomitante dei 
due blocchi militari (il Patto 
di Varsavia e la NATO)». An-, 
che per questo, auspicando Te- ; 

sito positivo della conferenza 
di Madrid per la sicurezza, la 
Romania ripropone la sua tesi 
per la convocazione di una 
conferenza che tratti specifi
catamente e concretamente il 
tema «del disarmo e dell'allar
gamento della fiducia tra gli 
Stati europei». L'Europa, dice 
Ceausescu, deve diventare 
«continente della distensione, 
della intesa pacifica, libero 
dalla presenza delle armi nu
cleari»: e può cominciare a far
lo già a partire «dai Pirenei ai 
Carpazi». 

Duccio Trombadori 
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il simbolo del regalo di Natale 

Queste lettere d'oro 
sono il simbolo del re
galo di Natale più ricco, 
più raffinato. 

Un classico appunta
mento con la qualità, 
dove il prestigio dei li
quori più famosi d'Italia 
si sposa alVeleganza delle 
confezioni, aliavano 
le combinazióni, aDa felice 
scelta degli oggetti Queste 
lettere d'oro suggellano il 
prezioso contenuto di tutte 
le Confezioni Natalizie VR. 

una tradizione che si rinnova ogni anno. 

E quest'anno sarà un Nata 
le ancora più ricco: tutte le 

corfazioni Natalizie Vecchia 
Romagna sono abbinate al 

Concorso 
Gran Natale. 
In ogni collezione VR 
è inserita ta Cartolina 

Concorso, che dà 
a tutti U diritto a 
partecipare alla 
estrazione a sor 

te di bellissimi 
premi, come 

\ unaPanda30, 
una moto Gùera 2J00, un radkVh3ips e tónti altri. Ba

sta compilare in tutte te sue parti la cartolina e spedii 
potrai essere tu Sfortunato vincitore dd primo premio! 

' • ì . - . -.A,, 
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Monsignor Glemp e Lech Walesa si sono incontrati ieri per due volte 

Mediazione della Chiesa polacca 
fra Solidarnosc e il governo? 

Venerdì il cardinale primate aveva ancora invitato all'intesa nazionale - Pronunciamento positivo dell'associa
zione degli scrittori - Ma la polemica fra il POUP e i sindacati ha assunto di nuovo toni duri 

La CEE e la dichiarazione israelo-americana 

• Dal nostro inviato •'•• 
VARSAVIA — Il Primate di Polonia, 
monsignor Jozef Glemp, ha ricevuto 
Ieri mattina 11 presidente di Solidar
nosc Lech Walesa. Monsignor 
Glemp era assistito, tra gli altri, da 
monsignor Bronislaw . Dabrowski, 
segretario della Conferenza Episco
pale, e Walesa dal consiglieri Broni
slaw Geremek e Tadeusz Lazowle-
ckl. Fonti attendibili dell'Episcopato 
ritengono di sapere che si è discussa 
in particolare una possibile opera di 
mediazione della Chiesa nel conflitti 
che attualmente contrappongono 
Solidarnosc al governo. Un secondo 
incontro Glemp-Walesa era previsto 
per la serata. 

Venerdì il Primate aveva parteci
pato al festeggiamenti di Santa Bar
bara, patrona dei minatori, in una 
miniera di carbone dell'Alta Slesia. 
Nella sua omelia monsignor Glemp 
aveva detto: «Come primate non pos
so essere Indifferente alle cose pub
bliche. La patria aspira all'unione. 
Intesa significa che bisogna trattare 
le questioni secondo ragione, che bi
sogna creare l'atmosfera dell'Intesa 
perché il popolo vuole la comunità, 
vuole essere compreso. La forza dell' 
Intesa sta in voi, nelle vostre file, tra 
la gente del lavoro e di fede. Ho fidu
cia che nel paese ci troviamo di fron
te a tormenti e difficoltà transitori e 

che davanti a noi c'è un futuro mi
gliore*. 

La posizione dell'associazione de
gli scrittori polacchi a favore del 
fronte dell'intesa nazionale è stata e-
spressa venerdì in una conferenza 
stampa. Perché l'intesa sia uno stru
mento efficace, è stato detto, deve 
«essere credibile e suscitare fiducia». 
L'associazione degli scrittori è legata 
a Solidarnosc da un patto di collabo
razione. Il suo presidente, Il cattolico 
Jan Jozef Szczepanski, a conclusione 
della conferenza stampa, ha dichia
rato che sulla questione dell'Intesa 
non c'è Identità di posizioni tra Soli
darnosc e gli scrittori la cui associa
zione ritiene che, pur necessaria, F 
intesa deve essere «tra partner ed au
tentica». 

«Se queste garanzie verranno date 
— ha affermato — spero che la posi
zione di Solidarnosc camblerà». 

Il documento della presidenza na
zionale allargata di Solidarnosc ap
provato a Radom è stato vivamente 
criticato da Stefan Olszowski, mem
bro dell'Ufficio politico del POUP, il 
quale, in un incontro con gli attivisti 
di partito a Varsavia, ha sostenuto 
che esso «spinge verso lo scontro». Le 
dichiarazioni fatte a Radom, secon
do Olszowski, «a partire dall'accusa 
che le autorità considerano l'Idea del 
fronte dell'intesa nazionale come un 

mezzo per indurre in errore la socie
tà, sino all'Insinuazione che le auto
rità avrebbero intensificato le azioni 
di rappresaglia» contro 11 sindacato 
•sono coscientemente false». «Trybu-
na Ludu» definisce «pure manipola
zioni le Ipotesi sul progetto legge per 
strumenti straordinari al governo.-
Nel documento di Radom è scritto: 
Indipendentemente dal fatto se essa 
autorizzerà 11 governo a sottoporre 1 
civili al tribunali di guerra, o a proi
bire le riunioni pubbliche, o a limita
re 1 viaggi, o soltanto ad abolire il 
diritto di sciopero, la legge non potrà 
essere applicata che con il terrore. Il 
progetto legge non è ancora stato og- ; 
getto di dibattito alla Dieta e già la 
presidenza di Solidarnosc, dall'alto, 
come per ogni ipotesi, spaventa la 
gente prospettando 11 peggio, per se
minare inquietudini e per offuscare 
l'atmosfera*. > 

Questo passaggio del commento 
dell'organo centrale del POUP lascia ' 
intendere che la strada della ricerca ; 
di un compromesso in seno alla Die- < 
ta non è sbarrata? È ancora presto 
per rispondere affermativamente. 
Quello che si può rilevare è che, an
che se il POUP vi detiene la maggio
ranza assoluta dei seggi, non può più 
considerare il Parlamento un suo do
cile strumento. Se vorrà evitare il pe
ricolo di votare isolato o quasi la leg

ge, dovrà ricercare un accordo con 
gli altri gruppi, soprattutto con gli 
indipendenti e i cattolici laici (dal cui 
seno sono nate le richieste di una 
«grande coalizione» e di poter dare : 
vita a un partito cattolico), ,e anche, 
In una certa misura, per l'alleato 
partito democratico in cui comincia
no a manifestarsi sintomi di insoffe
renza per la subordinazione al 
POUP. 

Dal canto suo «Zycie Warszawy», 
dopo aver definito 11 documento di. 
Solidarnosc «una specie di ultima- ' 
tum al potere», prosegue: «Il governo 
sicuramente commette errori. Il po
tere non è infallibile e deve essere 
controllato dalla società che ha le 
sue organizzazioni Indipendenti. SI 
tratta però di cosa controllare. Sem
bra che gli autori del comunicato 
vorrebbero essi stessi governare, 
controllare, decidere, rappresentare. 
Questa non è una piattaforma per F 
intesa, è una piattaforma per lo 
scontro». L'autorevole quotidiano di 
Varsavia conclude esprimendo la la
bile speranza che «le consultazioni 
nelle aziende permetteranno di mo
dificare concezioni così estremiste» e 
che «renderanno possibile formulare 
richieste che potranno costituire og
getto di negoziati anche se duri e dif
ficili». 

Romolo Caccavale 

Fermata e rilasciata la nuora di Sakharov 
Voleva raggiungere Ì suoceri a Gorki - Mitterrand scrive una lettera a Breznev - Appello di 500 scienziati 

MOSCA — Novità sul «caso 
Sakharov»: Liza Alekseyeva, 
nuora del celebre fisico dissi
dente, e stata arrestata e poi 
rilasciata; ieri, mentre cerca
va di raggiungere i suoceri a 
Gorki per constatare di per
sona le loro condizioni di sa
lute dopo il forzato ricovero 
In ospedale. La giovane era 
stata fermata da due uomini 
in borghese, presumibilmen
te agenti della polizia segre
ta, In una stazione di Mosca. 
Dopo tre ore è stata rilascia
ta in una località a una ven

tina di chilometri dalla capi
tale. Tornata a Mosca, ha 
raccontato agli amici quanto 
era accaduto. 

Come è noto, è proprio in 
favore di Liza Alekseyeva, 
sposata per procura con Ale-
ksel Semyonov, figliastro del 
celebre fisico, che i coniugi 
Sakharov attuano ormai da 
tredici giorni uno sciopero 
della fame. Andrei e Elena 
Sakharov con la loro prote
sta chiedono che alla giova
ne venga concesso il permes
so di espatrio per raggiunge

re 11 marito in occidente. Ma 
le autorità sovietiche, le qua
li d'altra parte non ricono
scono alcuna validità al ma
trimonio per procura, non ne 
vogliono sentir parlare. L'al
tro giorno ì coniugi Sacha-
rov sono stati prelevati dalla 
loro abitazione e trasportati 
di forza in ospedale. Fra l'al
tro, c*è da registrare che solo 
qualche giorno fa, a Liza A-
lekseyeva, il presidente della 
prestigiosa Accademia delle 
scienze dell'URSS, Anatoli 

Aleksandrov, aveva chiesto 
pubblicamente di interveni
re per convincere i suoceri a 
interrompere la loro perico
losa protesta. È per questo 
motivo che, dopo 11 fermo di 
Liza e prima del suo rilascio, 
un gruppo di amici dei Sa
kharov si era rivolto ad Ale
ksandrov chiedendogli «per 
coerenza» un intervento a fa
vore della ragazza. 
1 Intanto, sulla vicenda dei 
coniugi Sakharov, c'è da re
gistrare un messàggio che 11 

presidente francese ha invia
to a Breznev. Si tratta di una 
lettera che Mitterrand ha 
fatto recapitare al Cremlino 
il giorno stesso In cui il fisico 
dissidente e la moglie, hanno 
iniziato lo sciopero della fa
me, della quale, però, non è 
stato rivelato il contenuto. I-
noltre, un gruppo di 500 
scienziati di 40 nazioni, tra 
cui alcuni premi Nobel, ha 
diffuso il testo di un appello 
In cui si chiede che cessino le 
persecuzioni verso i coniugi 
Sakharov. 

Polemiche repliche alle «preoccupazioni» di un ministro 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — *Abbiamo messo 
troppa carne al fuoco. Smet
tiamola di annunciare una ri
forma ogni settimana. Limi
tiamoci a portare a termine 
quelle già in cantiere». Con 
questa dichiarazione il mini
stro dell'Economia Delors ha 
gettato questa settimana un 
sasso in piccionaia che non 
smette di far rumore nella po
litica francese. Malcelato fa
stidio di Mauroy e dello stato 
maggiore socialista, che gli ri
spondono che le riforme conti
nueranno al ritmo stabilito, 
che non intendono sentir par
lare di «pauso», che il senso del 
cambiamento sta appunto in 
questo processo continuo» 
verso un obiettivo che è quello 
di «cambiare la società» e non 
altro; precisazione di Delors 
che afferma di non essere in 
disaccordo, ma semplicemen
te di porre una questione di 
metodo e di ritmi nella marcia 
verso quello che resta lo scopo 
comune di tutto il governo. 

«I/ne tempesta in un bic
chier d'acqua» dirà quindi il 
ministro dell'Economia, con
siderando l'affare chiuso. Re
sta comunque il fatto che co
mincia a delinearsi pubblica-
menta un dibattito intemo al 
governo e allo stesso partito 
socialista. Che il giudizio di 
Delors e di coloro che si defini
scono assertori della tmodera-

. zione» del tpragmatismo» sul
l'ampiezza e il ritmo delle ri
forme non coincida con quello 
della maggioranza del gover
no, e forse dello stemo Mitter
rand, non era un segreto per 
nessuno. E non pare affatto 
casuale che esso emerga in un 
momento delicato per la sini
stra al potere. 

1 dati della situazione eco-
nemica, infatti, sono contrad
dittori Da una parte une con-

Riforme in Francia: 
i socialisti respingono 

l'appello a una «pausa» 
Le dichiarazioni di Delors -1 dirigenti del PS ribadiscono che 
il cambiamento non può che essere «un processo continuo» 

giuntura economica che sem
bra in via di miglioramento, 
grazie alle misure di rilancio 
introdotte fin dal luglio scor
so; dall'altra la passività ostile 
di un padronato che non inve
ste e non crea occupazione, 
mentre il dato allarmante del
la disoccupazione si è testar
damente attestato sui due mi
lioni di unità. Di qui alla fine 
dell'anno le riforme di strut
tura, le nazionalizzazioni e il 
decentramento saranno tutta
via votate. Il cambiamento, 
questo vecchio sogno della si
nistra, assume perciò contorni 
reali, almeno sulla carta. -

Ma se i fatti sono contrad
dittori, gli stati d'animo delle 
diverse categorie sociali non h 
sono meno. »Una delle carat
teristiche della situazione at
tuale — dice un dirigente sin
dacale — è che in questi sei 
mesi è stata introdotta assai 
rapidamente una serie di mi
sure sociali e politiche positi
ve; l'impegno sul piano parla
mentare di riforme molto im
portanti ed essenziali; Q dise
gnarsi degli orientamenti di 
una politica economica a bre
ve termine che comincia a dm-
re i primi frutti apprezzabìlL 

Ma non si può affermare che si 
vedano già chiaramente quali 
sono gli orientamenti fonda
mentali della politica a medio 
termine e soprattutto a che 
cosa mirano. Queste riforme 
essenziali, in altre parole, as
sumeranno il loro vero senso 
solo nel cambiamento assai 
profondo dei rapporti sociali, 
economici e politici corrispon -
denti». Se tutto questo è vero 
per i lavoratori, sembra esser
lo anche per il padronato e il 
potere economico, che sono 
oggi in lotta aperta con quello 
politico, almeno a giudicare 
non solo dalle dichiarazioni o-
stili, ma dalle resistenze e i sa
botaggi della finanza, dalla 
passività, soprattutto, dei pic
coli e medi industriali che ve
dono nella situazione un in
centivo al loro tradizionale 
conservatorismo. 

Dove puntare l'attenzione e 
cercare quindi di operare un' 
azione di sfondamento verso 
una fiducia più generale? Alle 
prese con *ìe realtà economi
che» e di un padronato che 
continua a bloccare investi
menti e occupazione, Delors è 
sembrato voler far passare un 

: i padroni non usci

ranno dalla loro passività se 
non riusciremo a liberare il lo
ro orizzonte economico. Non 
sono bastate le incentivazioni 
finanziarie, l'alleggerimento 
di una imposta patrimoniale 
prevista, originariamente, in 
forme assai più consistenti di, 
quella finalmente votate un 
mese fa all'assemblea. E non è 
quindi annunciando ogni due 
settimane progetti di riforme 
che, a suo av\iso, *seminano il 
panico» nelle file padronali — 
dice ih sostanza Delors — che 
la sinistra creerà le condizioni 
necessarie al successo della 
sua politica economica e socia-
te. Di qui la richiesta di una 
«pausa*, che permetta di «con
durre bene a termine le rifor
me annunciate e iniziate». Fa
cendo salvo così il senso rifor
matore dell'azione governati
va, ci resterebbe il tempo, co
me sostiene sul «JVouvel O-
bservateur» Jean Daniel, il 
quale da tempo si è fatto pala
dino delV»effetto Delors», di 
tconccrdire coi padroni il mo
do rff :*«- -ire le riforme: Una 
preoccupazione che non è cer
to csiidnea al primo ministro 
e a Mitterrand, m è vere che al 
congresso di Valenza Imi 

ne socialista sottolineava la ' 
necessità di un tcompromesso 
con il capitale». Ma una «pau- L 

sa» nelle riforme, in questo 
momento, secondo Mauroy e 
il PS nel suo complesso sareb- -
be diffìcile non percepirla co
me uno slogan conservatore, 
smobilitante e, al limite, com
promissorio per il futuro dell' '• 
azione di tcambiamento». Il 
punto è, invece, dire chiara-

• mente «se si vuole o no cam
biare la società francese». Se 
sì, è evidente, come dice Mau
roy, che *le riforme dovranno 
essere portate avanti in ma
niera permanente e continua, 
pur nella necessaria prudenza . 
e riflessione». 

A questo proposito, una ri
sposta indiretta ai *moderati* 
viene dal settimanale ufficiale 
del PS. 'Il processo iniziato in 
maggio — scrive "L'Unite" — 
Aa una sua logica. La destra 
non d Vedrebbe aicun incon- • 
veniente nel ridurlo a pezzi. 
Ma si sa che una logica mutila
ta non può essere operativa. 
Accettare dunque di fare a- -
spettare una parte della col-1. 

, lettività per dar modo aun'al- . 
tra parte di "digerire" il cam-. 
biamento non ha molto sen
so». Certo, la preoccupazione 
essenziale deve restare quella 
di •equilibrare gU sforzi». Ma 
«una fiscalità nazionale o loca
le più giusta, una sicurezza so
ciale rivista e corrètta, diritti 
nuovi peri lavoratori non sono 
solo delle promesse elettorali 
che vanno mantenute, ma in~ > 
nanzitutto delle esigenze «o- s 
cialL E nessuna di queste ri
forme può essere ritenuta in
compatibile con la gestione 
quotidiana della congiuntura • 
economica. Perché la società è 
un tutto». 

-'. Franco Fabiani 

Proteste in Europa 
per Ecevit arrestato 

BONN — Proteste in Europa per l'arresto dell'ex prisM ministro 
turco Bulent Ecevit da parte dèi isfien militare turco. D portavo
ce del governo federale tedesco ba lasciato intendere ieri che certi 
atteggiamenti del regime turco potrebbtro indurre la Germania 
Federale a rivedere il suo programma di aiuti alla Turchia, n 
governo federale aveva riconfermato Q programma di assistenza 
economica ad Ankara, nonostante le critiche e le pressioni degli 
stessi partiti della coalizione, dopo il colpo di stato militare. 

Il governo nortegess, da parte sua, ha rinviato uà aiuto di 50 
milioni di corone (circa 10 miliardi e meno di lire), in seguito 
all'arresto di Ecevit. La Norvegia, ha detto ieri un portavoce gover
nativo, «deplora» l'arresto dell'ex premier, e il fatto che «ia ridemo-
cr/itizzazione della Turchia sta impiagando più tempo di quanto ci 
aspettavamo*. La consegna dell'aiuto finansiario ad Ankara, ha 
aggiunto il portavoce, verrà «riconsiderata* in un altro momento. 

In Cambogia 
Hc^Sanirin 

sostituisce 
PenSofi 

PNOM PENH — Il segretario 
generale del Partito popolare 
rivoluzionario della Kampu-
chea, Pen Sovann, è stato solle
vato dall'incarico, che è stato 
assegnato al presidente del 
Consiglio di Stato Heng Sem-
rin. Ne ha dato notizia l'agenzia 
ufficiale cambogiana SPK, ag-

Eligendo che «per ragioni di sa
ite Pen Sovann deve prender

si un fango periodo di riposo». 
La sua sottitusìone con Heng 
Samrin è stata decisa all'unani
mità dal plenum del CC del 
PPRK. 

Per Cancan Portino 
si scusa con Pertini 

ROMA — L'ambasciata del M tasi co a Roma ha reso noto il conte
nuto di una lettera che il presidente messicano José Lopez Portillo 
ha inviato al presidente della Repubblica italiana in risposta alla 
lettera personale inviatagli da Pertini il 19 ottobre, in cui si lamen
tava l'esclusione dell'Italia dal vertice Nord-Sud tenutosi a Can-
cun. Portillo precisa che il suo paese è stato soltanto uno fra gli 
undici paesi che hanno organizzato la riunione e che si sono trovati 
dì fronte alla necessità di limitare il numero dei partecipanti per 
assicurare un dialogo diretto. Si sperava, aggiunge Portillo, che 
questa necessità fosse compresa. 

Il presidente messicano definisce «aperto e utile» l'incontro di 
Cancun, ed esprime l'auspicio che lo «spirito di Cancun* si manife
sti nei nuovi contatti che avranno luogo fra Nord e Sud per lo 
studio dei problemi della collaborazione internazionale, e che esso 
ispiri anche i paesi che sono stati assenti «per motivi solo acciden-
tali». ^- -. 

È sufficiente dare anche so-
: lo una scorsa al testo della »di-
- chiarazione congiunta» israe

lo-americana sulla partecipa
zione europea alla 'forza mul
tinazionale» per il Sinai per 
rendersi conto che se c'è qual-

'• cuno che ha fatto (o dal quale 
ci si aspetta che faccia) marcia 
indietro, questo non è certo il 
governo Begin. La cosa non 
sorprende, alla luce del rilan
cio che nel quadro della politi
ca americana in Medio Oriente 
ha avuto il ruòlo di Israele, con 
la proclamazione .'della *al-

: leanza ' strategica» Washin
gton-Tel Aviv e la firma dell' 
intesa militare definita a metà 
settimana da Sharpn e Wein-
berger. Ma il fatto è che, di 
fronte alla nostra motivata op
posizione alla 'avventura mili
tare» nel Sinai, il governo Spa
dolini — e più specificamente 
il ministro Colombo — aveva 
dato assicurazioni e 'garan
zie», se cosisi può dire, che og
gi vengono clamorosamente 
contraddette dal documento i-
sraelo- americano. 

. Colombo aveva detto in Se
nato: 'Per noi la partecipazio
ne alla forza multinazionale si 
inquadra nella attuazione del
la risoluzione 242 dell'ONU 
(che prevede il ritiro israeliano 
dai territori occupati nel 1967, 
n.d.rj... La partecipazione eu
ropea dovrà certamente garan
tire la sicurezza delle frontie-

• re, ma dovrà apparire inqua
drata in una visione globale 
che discende dai principi con
tenuti nella dichiarazione di 
Venezia... A Londra (nei collo-

< qui di Colombo e Spadolini con 
Carrington, n.d.rj è stato con
fermato un orientamento di 
coerenza con la posizione as
sunta dai dieci a Venezia, che 
metteva eguale enfasi sulla si
curezza di Israele e sulla solu
zione del problema palestine
se»; in questo senso, conclude
va il ministro, "non è un passo 
indietro rispetto a Venezia». 

Che cosa resta di quelle af
fermazioni, alla luce del docu
mento israelo-americano? 'Gli 

. USA e Israele — vi si legge — 
intendono che la partecipazio
ne dei quattro (Italia, Gran 
Bretagna, Olanda e Francia.^ 
n.d.rj e di ogni.altro Stato a-
derente si basi su quanto se
gue: il fondamento per la par-

: tecipazione alla MNF è il trat^ 
' tato di pace fra Egitto e Israele 
.originato dagli accordi di 
' Camp David e dal protocollo 
firmato da Egitto e Israele con 

E ora sul Sinai 
i • ( 

come rispondete 
alle condizioni 

poste da Begin? 
Interrogazione PCI 
bo richiama agli 

la testimonianza degli Stati U-
niti il 3 agosto 1981, basato sul
la lettera del presidente Carter 
al presidente Sadat e al primo 
ministro Begin del 26 marzo 
1979. Tutte le funzioni e le re
sponsabilità della MNF e dei 
suoi elementi costitutivi, com
preso ogni contingente che può 
essere formato con la parteci
pazione' europea, sono definiti 
nel trattato di pace e nel pro
tocollo e non possono esservi 
deroghe o riserve, indistinta
mente-. Più avanti si specifica 
ulteriormente che 'tutti i par
tecipanti si impegnano a com
portarsi in conformità con i 
termini del protocallo sotto la 
direzione del direttore genera-

a Spadolini e Colom-
impegni di Venezia 

le nominato dà Egitto e Israe
le» (che a quel che si sa dovreb
be essere americano). Infine, 
affinchénon ci siano dubbi, si 
sottolinea che USA e Israele 
'ribadiscono il loro impegno a-
gli accordi di Camp David in 
quanto unico processo fattibile 
e continuato di trattativa». 

Come si vede, ce ne sarebbe 
già abbastanza per far piazza 
pulita delle buone intenzioni 

' del ministro Colombo. Ma nel 
preambolo si legge qualcosa di 
ancora più esplicito e di più 
grave: e cioè che gli USA 'com
prendono e apprezzano le 
preoccupazioni espresse dal 
governo di Israele che si riferi
scono alle dichiarazioni fatte 

Secca smentita 
libica alle voci 

di complotto per 
uccidere Reagan 

TRIPOLI — L'agenzia ufficia
le libica JANA ha seccamente 
smentito le voci e le dichiara
zioni diffuse in USA anche da 
fonti governative (incluso lo 
stesso Reagan) secondo cui kil-
lers inviati dalla Libia si pre
parerebbero ad attentare alla 
vita del presidente americano. 
La JANA ha accusato gli Stati 
Uniti di «ricorrere alle menzo
gne» nella loro politica estera, 
aggiungendo che le notizie di 
cui sopra, «prese sul serio da 
funzionari americani», - rien
trano «in. una campagna prò-

. pagandistica USA contro la 
- Libia». La JANA ha smentito 
anche il presunto «complotto 
libico» per uccidere a Beirut 1* 
inviato americano, Fhiiip Ha-
bib. 

Yasser Araf at 
si recherà 
in Grecia 

il 15 dicembre 

BEIRUT — Il presidente del 
Comitato esecutivo dell'OLP. 
Yasser Arafat, si recherà in 
Grecia il 15 dicembre, su invi
to del primo ministro Papan-
dreu. La notizia non è ancora 
ufficiale, ma è stata diffusa ie
ri mattina dal quotidiano liba
nese *As Safir» che cita fonti 
palestinesi. Come si ricorderà, 
il riconoscimento diplomatico 
dell'OLP e l'invito a Yasser A-
rafat a recarsi ad Atene sono 
stati uno dei primissimi atti 
del governo socialista greco. 
Per il 15 dicembre Arafat era 
stato anche invitato in Italia 
dall'Associazione di amicizia i-
talo-araba, per concludere con 
un suo discorso la conferenza 
internazionale su Gerusalem
me. — v- '•• • — 

dot quattro aderenti europei 
nel motivare la loro decisione», 
dichiarazioni che in parte 'dif
feriscono dalla posizione (a-
mericana) per quanto riguar
da il futuro del processo di pa
ce»; e che i quattro, in un 
'chiarimento» fornito agli Sta
ti Uniti il 26 novembre scorso, 
'riconoscono che la funzione 
della MNF è così come definita 
nei relativi accordi egiziano-i- . 
sraelianì» e 'non hanno con* 
nesso alcuna condizione politi" 
ca, collegata a Venezia o altro, 
alla loro partecipazione». 

Ecco il brillante risultato 
delle 'pressioni» che Washin
gton avrebbe esercitato sui di
rigenti israeliani: Begin ha, sì, 
rinunciato ad opporre un reci
so veto alla partecipazione alla 
'forza multinazionale» di quei 
paesi che dicevano di farlo nel
lo spirito della dichiarazione 
di Venezia; ma lo ha fatto solo 
per passare la patata bollente • 
nelle mani degli stessi europei, 
mettendoli nella condizione di 
sconfessare se stessi o di riti
rarsi dalla 'forza multinazio
nale». Sul documento israelo-
egìziano, infatti, Tel Aviv chie
de una esplicita pronuncia dei 
quattro governi europei; e 
-non basterà — ha specificato 
un funzionario governativo — 
che non dicano nulla, dovran
no confermare di sapere quali 
sono le condizioni». 

È dunque comprensibile l' 
imbarazzo dei governi europei 
interessati; come quello bri- .. 
tannico che ieri, ricevuta la 
'comunicazione» israeliana; 
ha detto che 'sarà esaminata •, 
in consultazione con i nostri . 
partner». Per quanto riguarda , 
il nostro paese, • i compagni 
Perna, Bufalini, Procacci, Ca
lamandrei e PieralU hanno ri
volto in Senato una interroga
zione urgente a Spadolini e Co
lombo per chiedere 'quale fon
damento abbiano le notizie di 
stampa relative ad un accordo 
che sarebbe stato raggiunto 
per l'invio nel Sinai di truppe 
dei paesi della CEE sulla base • 
di una rinuncia da parte 'di 
questi ultimi ad un esplicito ri
chiamo alla risoluzione di. Ve- , 
nezia e ai riferimenti in essa . 
contenuti ai diritti del popolo 
palestinese» e per rilevare che 
questo accordo, *se risultasse 
confermato, costituirebbe una 
patente • contraddizione delle 
precedenti dichiarazioni del • 
governo e degli impegni da esso . 
assunti in Parlamento». 

. . Giancarlo Lannutti 

Quando porti o coso Alimenti Findus. 
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Importanza e novità dell'ultimo CC 
aggiornamento e rinnova* 
mento partono sempre da se 
stessi ed arrivano a stessi e, 
spesso, non si distaccano mai 
dallo specchio nel quale si ri
flette la loro propria immagi
ne. " ' ' 

È significativo ed inevitabi
le, secondo noi, che queste 
forme asfittiche e distorte di 
cultura politica vadano di pa
ri passo con il sostanziale di
sinteresse nei confronti della 
società agitata dalla crisi e 
con clamorosi errori nella in
terpretazione dei processi e-
conomici. Il «mercato politi
co*, la idea che la politica non 
sia altro che uno scambio di 
opportunità e convenienza fral 

gruppi di potere e di pressio
ne, può nascere solo quando la 
politica stessa ha reciso tutti i 
canali con la società, ha per
duto la consapevolezza di es
sere «lei» una funzione della 
vita degli uomini e non vice
versa. 

La nuova cultura politica 
che il CC comunista ha deli

neato è dunque un pilastro es
senziale della alternativa de
mocratica che perseguiamo, 
è necessaria se si vogliono at
tivare tutte le forze, le cono
scenze, le idealità che devono 
concorrere a quella alternati
va. Ed è anche una poderosa 
spinta al rinnovamento no
stro, anch'esso necessario per 
poter essere appieno il partito 
dell'alternativa democratica. 

Se noi decidiamo di esporre 
le nostre vele al vento che na
sce dalla crisi dell'economia e 
della politica tradizionali, dai 
bisogni, aspirazioni - e movi
menti di tanti soggetti sociali 
vecchi e nuovi non è certo 
perché pensiamo di poter e 
dovere essere i soli a farlo. 
Siamo convinti del contrario, 
come siamo convinti che sia 
vacuo domandarsi quale si
gla, quale tradizione, quale 
partito sarà capace di farlo 
più e meglio degli altri: «A-
vranno più fiato e più succes
so quelli, tra i partiti operai e 
popolari europei, che dimo

streranno di essere portatori 
delle alternative più limpide 
e radicali..., che saranno ca
paci di mobilitare più forze..., 
che meglio sapranno rinnova
re se stessi» (Berlinguer). Le 
malevole interpretazioni del
la nostra diversità non hanno 
davvero più appigli. • 
' Quanto all'essere occiden

tali, non riusciamo a capire 
come si possa esserlo meglio 
che misurandosi fino in fondo 
con i problemi che nascono 
dalla crisi della società e del
la politica in occidente. C'è 
una espressione di Reagan 
che ci piace: «New beginning», 
un nuovo inizio. Sì, la società 
in cui viviamo ha bisogno di 
un nuovo inizio, perché conti
nuare sulla via degli ultimi 
decenni non può più. Noi lavo
riamo — e sappiamo di avere 
grandi responsabilità — per
ché in Italia ed in Europa il 
nuovo inizio non sia sotto il 
segno di forze restauratrici e 
reazionarie, ma sotto il segno 
del movimento operaio e delle 
forze di progresso. 

Subbuglio nella maggioranza 
almeno in parte, il ministro 
del Tesoro, il democristiano 
Andreatta, che proprio 24 
ore prima aveva annunciato 
a Palazzo Madama la deci
sione del governo di interve
nire sulla materia degli stan
ziamenti dei Comuni non 
con una modifica della legge 
finanziaria ma con un decre
to legge. Non è questa, è 
chiaro, la soluzione migliore 
e più limpida. Essa però 
rompe il fronte di chi si era 
mosso per soffocare la capa
cità di iniziativa delle ammi- ' 
nistrazioni locali. Ecco quin
di la ragione dell'attacco ri
volto anche contro Andreat
ta.. 

È forse in relazione a que
sto stato di cose che si sono 
diffuse voci — né conferma
te né smentite — sulle possi
bili dimissioni del ministro 
del Tesoro. Andreatta ha 
preso parte anche ieri alla 
seduta del Senato, ma invece 
di prendere posto al banco 
del governo si è seduto sulla 
sua poltrona di parlamenta
re. Vi è anche qui una confer
ma del malessere che serpeg
gia nella maggioranza? 

Ciò che sta accadendo in 
queste ore nel pentapartito 
presenta dunque diverse fac
ce. I socialdemocratici e una 
parte della DC, appoggiati 
da alcuni giornali, sono mos
si comunque dalia pretesa di 
affermare l'intoccabilità del
la vecchia stesura della legge 
finanziaria: il governo — in 
sostanza — dovrebbe sfidare 
l'opposizione resistendo su 
tutto, trasformando un di
battito parlamentare in una 
specie di difesa della linea 

del Piave. È un atteggiamen
to che contiene un'insidia 
per lo stesso governo Spado
lini. Seguendo questa linea, 
il presidente laico potrebbe 
trovarsi prima dì tutto a ve
dere sensibilmente mutate le 
stesse basi politiche sulle 
quali egli ha dichiarato fin 
dall'inizio di voler fondare il 
governo; e in secondo luo-
go.egli potrebbe scivolare 
proprio sulla buccia di bana
na delle chiusure assurde 
che altri soci del pentaparti
to consigliano evidentemen
te per fini diversi. 

La giornata politica, men
tre proseguiva la discussione 
in Senato, si è aperta con una 
nota di inquietudine. Spado
lini ha voluto dare una pri
ma risposta a chi parlava di 
cedimento ai comunisti, so
stenendo, con un comunica
to di Palazzo Chigi, che l'ac
cantonamento dell'articolo 
uno della legge finanziaria è 
avvenuto solo «sul piano tec
nico e procedurale» (del re
sto, la stessa cosa si verificò 
lo scorso anno con il governo 
Forlani, alla Camera, per ri
chiesta del compagno Fer
nando Di Giulio). Dopo que
sta dichiarazione della presi
denza del Consiglio, è però 
arrivata puntualmente l'of
fensiva dei socialdemocrati
ci. Pietro Longo non ha chie
sto soltanto il «vertice», ha 
minacciato un «processo di 
dissolvimento» delle intese di 
maggioranza. E ha detto che 
se non verranno accettate le 
richieste del PSDI i socialde
mocratici si sentiranno «ob
bligati a portare avanti auto
nomamente in Parlamento i 

loro punti di vista». E il 
preannuncio di una serie di 
emendamenti di carattere 
demagogico alla legge finan
ziarla: per forzare il governo 
a decidere, o per metterlo in 
grosse difficoltà? 

Dopo Longo, si sono fatti 
sentire anche i senatori de
mocristiani. Una dichiara
zione del loro capogruppo, 
De Giuseppe, rispecchia le 
resistenze esistenti nel suo 
partito: i Comuni — a suo 
giudizio — potrebbero au
mentare l loro introiti fino al 
16 per cento «esclusivamente 
attraverso quanto già previ
sto dalla legge finanziaria» 
oppure attraverso la «facoltà 
impositiva propria». La DC 
prende le distanze da Spado
lini e anche, in una certa mi
sura, da Andreatta, Ma per 
fare quale gioco? 

Una volta aperta la pole
mica, ì socialisti sono appar
si a disagio. Essi non condi
vidono la tesi dei «tagli» indi
scriminati agli stanziamenti 
per i Comuni. Vogliono però 
che appaia con evidenza qua! 
è il loro atteggiamento, e cri
ticano Spadolini, accusando
lo in sostanza di avere oscil
lato. Il governo — ha detto il 
ministro Formica — prima 
del voto sulla legge finanzia
ria deve «accertare collegial
mente» la situazione di bi
lancio: «Tetti e vincoli non 
devono trasformarsi in fron
tiere mobili, rigide o flessibili 
secondo valutazioni e conve
nienze particolari». È un ri
chiamo al presidente del 
Consiglio perché egli tenga 
conto degli orientamenti dei 
ministri socialisti. 

Berlinguer in visita in Algeria 
perché ciò facendo, muovia
mo un altro passo importan
te sulla strada che con tena
cia stiamo perseguendo nelle 
nostre iniziative internazio
nali, sia verso le forze del 
movimento operaio e popo
lare dell'Europa occidentale, 
sia verso i movimenti di libe
razione e le forze progressi
ste dei paesi non allineati e 
dei paesi del Terzo Mondo. 
L'Algeria ha saputo conqui
starsi e sta svolgendo un ruo
lo eminente, sia nel mondo 
arabo sia nel continente afri
cano, nel necessario dialogo 
su scala mondiale per un 

nuovo ordine economico in
ternazionale». 

•Il nostro partito, dal can
to suo, è convinto di poter e-
sercitare una funzione di ri- ' 
lievo in quanto è parte ri
spettabile del movimento o-
peraio italiano ed occidenta
le e ha elaborato un comples
so di posizioni e di proposte, 
espresse nel documento del 
Comitato Centrale sulla pace 
e sullo sviluppo, e che non 
mancheremo di illustrare 
nei nostri colloqui ad Algeri». 

•Il nostro intento — ha 
concluso Berlinguer — è di 

esaminare con i compagni 
algerini la possibilità ài nuo
ve iniziative che contribui
scano a garantire la pace e la 
cooperazione con particolare 
riferimento ai paesi mediter
ranei, a dare impulso al dia
logo euro-arabo ed euro-a
fricano, e a sollecitare, infi
ne, azioni comuni tra le forze 
progressive dei paesi capita
listici e quelli dei paesi in via 
di sviluppo, guardando all'o
biettivo di costruire un as
setto internazionale fondato 
sulla giustizia, sul progresso 
economico e sociale, sulla 
pace». 

La battaglia del PCI al Senato 
con uno stanziamento reale 
per il fondo investimenti di 
soli 2.500 miliardi di lire, an
che se in bilancio ne sono stati 
iscrìtti 6 mila in competenza e 
4 mila in cassa. È stato d'al
tronde lo stesso La Malfa — 
rispondendo ai compagni Ba-
cìcchi, Calice, Modica e Ro
meo — a definire •relativa
mente esiguo» l'importo dei 
finanziamenti. 

È con queste premesse, 
quindi, che il governo si pre
senterà alla trattativa con i 

sindacati e la confindustria 
sul contenimento del costo 
del lavoro. Invano d'altronde 
il compagno Silvano Bacicchi 
ha ripetutamente chiesto al 
governo di presentare previ
sioni più analitiche per l'im
piego del fondo, volto a risol
vere i problemi della chimica, 
della cantieristica, delle tele
comunicazioni, della siderur
gia e a finanziare il piano a-
gro-industriale. 

Il compagno Nino Calice 
dal canto suo ha sottolineato 

che il governo con la sua poli
tica economica penalizza ulte
riormente il Mezzogiorno, ri
servandogli «l'ennesima pro
roga della Cassa, con un'ulte
riore dilapidazione di risorse, 
mentre sono caduti a livelli 
bassissimi gli investimenti 
delle Partecipazioni Statali 
nelle aree meridionali». -

La stessa musica la maggio
ranza di Palazzo Madama ha 
suonato quando sono giunti in 
votazione gli emendamenti 
comunisti sulla casa e l'agri

coltura. 
«La produzione edilizia è in 

declino — ha detto Lucio Li
bertini — ed ecco la legge fi
nanziaria tagliare 300 dei 700 
miliardi già stanziati per il 
1982, rendendo ancora più e-
sile e ridicolo il decreto Nico-
lazzi». Questa della casa «è 
una questione cruciale nei 
rapporti tra governo e opposi
zione. Il governo Spadolini — 
che si era presentato come a-
perto al dialogo — ha assunto 
proprio in questo campo deci
sioni avventate, gravi, persino 
provocatorie. I comunisti le 
respingono e lavoreranno con 
energia per rovesciarle». 

E vediamo ora che cosa ri
serva il governo all'agricoltu
ra. Ecco la denuncia del com
pagno Gaetano Di Marino. 

Mille miliardi secchi tagliati 
nel 1981 e 800 nel 1982. A 
queste gravi misure si accom
pagnano i nuovi gravosi oneri 
contributivi senza adeguati 
corrispettivi sulle imprese; la 
riduzione ' delle prestazioni 
previdenziali a centomila 
braccianti del Mezzogiorno. È 
così — ha chiesto Di Marino 
— che la DC e il ministro Bar-, 
tolomei difendono gli interes
si del settore? Va segnalato, a 
questo proposito, il fatto che 
il ministro dell'agricoltura — 
che è pure senatore — si è re
cato a votare sulle proposte 
comuniste per cancellare i ta
gli agli stanziamenti, ma nulla 
ha avuto da dire sulle ragioni 
sostenute dal gruppo del PCI, 
tanto che Di Marino.lo ha cri

ticato duramente: «Se non oj 
difendere l'agricoltura — ha 
detto l'esponente comunista 
— dovrebbe dimettersi». 

A maggioranza ieri è poi 
passato l'art. 3 della legge fi
nanziaria che fìssa in 7 mila 
miliardi la fiscalizzazione de
gli oneri sociali per 1*82 e iscri
ve nel bilancio di competenza 
6 mila miliardi per il fondo in
vestimenti. 

L'aula di Palazzo Madama 
si riapre mercoledì pomerig
gio quando verranno in di
scussione — accantonato or
mai l'articolo 1 — altre grandi 
questioni: le tasse per duemi
la miliardi imposte dal gover
no a partire dal 1° gennaio; i 
finanziamenti ai comuni; i ti
cket sanitari; i problemi della 
previdenza. 

Spara Alibrandi, colpito, muore 
ma. Poi i complici di Ali-
brandi sono balzati sulla «vo
lante» e sono fuggiti, portan
dosi in ostaggio uno dei due 
poliziotti straziati dai proiet
tili. A pochi chilometri han
no abbandonato l'auto della 
polizia ed hanno proseguito 
con un'altra macchina, rapi
nata ad un passante. Le loro 
tracce si sono perse. 

Gli agenti feriti sono Elio 
Capobianco e Salvatore Bar
buto; il terzo uomo dell'equi
paggio, Luigi D'Errico, è ri
masto illeso. Capobianco è 
ricoverato all'ospedale Villa 
San Pietro, dove è stato già 
operato una prima volta. È 
stato raggiunto da tre colpi, 
uno dei quali gli ha bucato 
un polmone,' lo stomaco e il 
fegato. I medici temono per 
la sua vita, anche se affer
mano che «c'è qualche spe
ranza di salvarlo». Salvatore 
Barbuto, invéce, ha una feri
ta non grave ad una gamba. 

Alessandro Alibrandi, la
sciato dai suoi complici sulF 
asfalto di via Flaminia, è 
morto poche ore più tardi. 
Un proiettile gli ha trapassa
to la testa, entrando nella 
nuca e uscendo dalla fronte. 
Il terrorista, che aveva vent' 
anni, è stato ricoverato all'o
spedale San Filippo Neri. 
Qui sono arrivati, subito do
po la sparatoria, alcuni a-
genti della Dìgos, forse non 
sapendo che i loro colleghi 
feriti erano ricoverati nell* 
altro ospedale. Ci sono stati 
momenti di grande tensione: 
qualche agente, sconvolto, 
ha tentato di raggiungere la 
sala operatoria dove si trova
va ancora Alibrandi, ma è 
stato prontamente allonta
nato. 

Nel frattempo, erano le 
15,30, il consigliere di Cassa-, 
zione Antonio Alibrandi era 
andato all'ospedale Villa San 
Pietro ed ha chiesto di parla
re con un funzionario di poli
zia. Gli si è fatto incontro il 
dirigente delle squadre «vo
lanti* della questura, il vice
questore Sucato. «Ho sentito 
alla radio che mio figlio è 
stato ferito in una sparatoria 
con i vostri agenti», ha detto 
il magistrato. «Mi pare di sì», 

ha risposto il funzionario di 
polizia, aggiungendo che il 
giovane era stato trasferito 
al San Filippo Neri. 

Alessandro Alibrandi era 
latitante da due anni. Lo cer
cavano, oltre che per «banda 
armata» (1NAR), per un omi
cidio e per una lunghissima 
serie di rapine. Nel '78 — epi
sodio esemplare — era stato 
arrestato con un altro neofa
scista: i due erano su un'auto 
rubata ed Alibrandi junior 
puntò una.pistola in faccia 
ad un agente. Il figlio del no
to magistrato romano fu pe
rò condannato a cinque mesi 
e subito scarcerato. 

Ieri mattina alle 12,40 A-
lessandro Alibrandi era fer
mo sul ciglio della via Flami
nia, all'altezza della borgata 
Labaro, davanti al ristorante 
«Quattro Pini». Aveva un 
mandarino in mano e si 
guardava intorno. I suoi tra 
complici (la polizia pensa ai 
nomi dei più grossi latitanti 
fascisti) erano su una «131 
Mirafiori» ferma pochi metri 
più avanti. 

Lo scontro a fuoco con la 
polizia è stato improvviso. 
Vediamolo scandendo i se
condi. All'orizzonte spunta 
la «Volante 4» con i tre poli
ziotti. Per qualche attimo 
tutto fila liscio. L'auto della 
polizia percorre lentamente 
la via Flaminia e l'equipag
gio probabilmente non so
spetta di nulla. Infatti supe
ra la «131» ferma e anche A-
lessandro Alibrandi. Ma il 
gruppo è già in allarme, è 
pronto a scattare. La «volan
te» fa ancora qualche metro; 
Improvvisamente si ferma: 
dalla centrale è arrivata una 
nuova segnalazione. «Tor
niamo indietro», fa l'agente 
che sta al volante, e compie 
un'inverione a «U». La mano
vra viene interpretata dai 
terroristi come un pericolo, 
una trappola che sta per 
chiudersi. Comincia l'infer
no degli spari: appena la 
macchina della polizia ripas
sa accanto ad Alessandro A-
Ubrandi, questi impugna la 
pistola e fa fuoco. L'agente 
Capobianco è centrato tre 

volte, non riesce a muoversi 
dal sedile. Salvatore Barbuto 
e Luigi D'Errico si lanciano 
fuori con le pistole e ì mitra 
per rispondere al fuoco. Ma 
nel frattempo sono scesl dal
la «131» gli altri tre terroristi 
e una tempesta di proiettili 
Investe gli agenti. D'Errico si 
getta a terra, restando illeso. 
Barbuto prima di rotolare 
sull'asfalto con una gamba 
spezzata da un proiettile, rie
sce a sparare una lunga 
raffica, che è quella fatale 
per Alibrandi junior. 

La fuga. Il terrorista mo
rente viene lasciato dov'è. I 
complici salgono sulla «vo
lante» e partono a tutta velo
cità portando con loro l'a
gente Capobianco straziato 
dai colpi. Si dirigono a Ro
ma. Nel quartiere di Tor di 
Quinto si fermano, abbando
nano l'auto della polizia con 
il ferito e rapinano la «128» di 
un automobilista fermo. 
Quest'altra vettura verrà ri
trovata a poca distanza, in 
via Matteo Pantaleonl. 

Inutile la successiva va
stissima battuta. 

In serata il Presidente del
la Repubblica, Pertini, e il 
sindaco di Roma, Ugo Vete-
re, hanno visitato all'ospeda
le Villa San Pietro i due poli
ziotti feriti. 

Alessandro Alibrandi fa
ceva parte della stessa ban
da-mista (terrorismo nero e 
industria del crimine) che a-
veva nascosto In un ufficio 
del ministero della Sanità un 
arsenale di bombe e armi, 
scoperto giorni fa. Ieri si è 
saputo che dopo la sconcer
tante scoperta la Procura ha 
spiccato nove ordini di cat
tura, che riguardano soprat
tutto uomini della malavita. 
La polizia sospetta che il 
gruppo di Alibrandi sia lo 
stesso che l'altra sera, verso 
le 20, ha compiuto un colpo 
da 250 milioni nei pressi di 
Rimini: quattro giovani con 
divise da finanzieri, a bordo 
di una «Giulietta» con i colori 
della Finanza, hanno ferma
to sull'autostrada A-14 una 
«Mercedes» con due rappre
sentanti di gioielli, rapinan
doli. 

C'è un'Europa più forte 
ne pubblica all'idea che i van-
taggi dell'Alleanza atlantica 
fossero comunque assai mag
giori dei suoi rischi. 

Oggi negli Stati Uniti — e 
il fatto colpisce — nessun os
servatore serio cerca di esor
cizzare queste novità con i 
metodi usati negli anni della 
guerra fredda. I vecchi rifles
si condizionati della propa
ganda non scattano facil
mente e al loro posto si fanno 
strada analisi realistiche sul 
mutare dei rapporti politici 
tra le due sponde dell'Atlan
tico e sugli effetti contropro
ducenti che il reaganismo ha 
stimolato tra gli stessi alleati 
degli Stati Uniti. 

Se è il tono che fa la musi
ca, si può dire che ti tono alla 
musica atlantica lo dà oggi 
più la Germania che l'Ameri
ca. Gli Stati Uniti sono con
dizionati in modo crescente 
da Bonn e a Bonn concedono 
di aprire una trattativa for
male con Mosca (senza 'di che 
non ne avrebbero ottenuto V 
assenso a installare in Euro
pa i nuovi missili a media git

tata, ma in vista appunto del
l'abbassamento e non dell'au
mento della soglia nucleare). 
Ma a questa, che sembrava la 
massima concessione possibi
le, si aggiunge ora la perce
zione, sempre più diffusa ne
gli USA, che l'intera Europa 
occidentale pensa in termini 
più europei che atlantici. 
•Europa innanzitutto», ha 
scritto un autorevole com
mentatore per evocare la sug
gestione negativa del movi-
mento -America innanzitut
to» che si sviluppò negli Stati 
Uniti quarantanni fa contro 
l'intervento a fianco dello 
schieramento antifascista. 
Ma si tratta di una analogia 
palesemente fuorviante per
ché forse mai le istanze euro
pee sono state altrettanto u-
niversali come ora. Il tentati
vo di farle passare per un mo
vimento utopistico, isolazio
nistico e dotato di una carica 
unilateralmente antiameri
cana è una forzatura. 

In realtà il movimento an
tinucleare europeo parla agli 
americani, ma anche ai sovie

tici, un linguaggio realistico e 
umano, che ha una straordi
naria valenza politica perché 
il cittadino del mondo lo sen
te più vicino alle sue preoccu
pazioni e alle sue speranze di 
quanto non lo siano i calcoli 
per valutare col bilancino il 
potenziale di morte a dispo
sizione dell'una e dell'altra 
parte, giacché questo poten
ziale è comunque apocalitti
co. Anche in termini finan
ziari Hai momento che il mon
do nel suo complesso spende 
ogni anno 550 miliardi di dol
lari (cioè seicentomila miliar
di di lire) per armi. Se c'è un 
incredibile distacco tra il pe
ricolo che incombe sull'uma
nità e gli strumenti politici u-
sati per fronteggiarlo, come 
stupirsi se la gente, parafra
sando una vecchia battuta, si 
muove per dire che il disarmo 
è una cosa troppo seria per 
lasciarlo nelle mani dei diplo
matica 

Non diciamo questo per 
svilire la complessa trattati
va di Ginevra ma per regi
strare che perfino in un pae

se intriso di coscienza impe
riale, come gli Stati Uniti, si 
fa si rada la consapevolezza 
che il negoziato sul disarmo 
tra i due giganti nucleari si 
svolge in un ambiente esterno 
del tutto nuovo e che mai pri
ma d'ora il peso dell'opinione 
pubblica bi è fatto sentire con 

tanta forza sul tavolo dei ne
goziatori. Sia perché è sceso 
in campo un nuovo protago
nista, le masse che manife
stano per una svolta radicale 
nella politica degli armamen
ti, sia perché mutano le con
dizioni basilari che hanno a-
limentato quella politica dei 

blocchi che è prematuro di
chiarare in frisi ma che certo 
ha perduto il consenso di ba
se su cui si è fondata per un 
trentennio. 
"• Ecco perché negli Stati U-
niti comincia 'a circolare l'i
dea di un -nuovo atlanti
smo». 

Pechino guarda al Terzo mondo 
esso. Così come si lega alle, 
due grandi incognite che gli ' 
sviluppi della situazione in
ternazionale, e anche di quelli 
della situazione interna han
no aperto nella politica estera 
cinese: l'evoluzione dei rap
porti tra la Cina e l'America 
di Reagan e la possibilità del
l'apertura di un negoziato sui 
problemi di confine e, più in 
generale, di un processo di 
normalizzazione, tra Cina e 
URSS. 

I mutamenti della politica 
estera cinese nei confronti del 
Terzo mondo sono percettibi
li. Quel che si muove in Ame
rica centrale e in America lati
na non viene più liquidato 
semplicisticamente nella pro
paganda come «ingerenza» cu
bana o sovietica. Quando il 
Sudafrica ha attaccato l'An
gola, i cinesi avevano condan
nato duramente l'aggressione 
«razzista», senza nemmeno far 
menzione della presenza di 
sovietici e cubani da una par
te e del loro ex protetto Sa-
wimbi dall'altra. In Medio fu
riente viene ribadito senza ri
serve l'appoggio all'OLP e la 
denuncia della collusione del
l'amministrazione Reagan 
con la politica «suicida» di Be-
gin. Viene respinta come «ca
lunnia oltraggiosa» l'insinua
zione di traffici sottobanco di 
uranio verso il Sudafrica. Solo 
dove sono in gioco interessi 
vicini e diretti, come nel caso 
della Cambogia e del Viet
nam, la posizione cinese sem
bra restare estremamente ri
gida. E quando la Cina pone 
all'ONU il veto alla rielezione 
di Waldheim lo fa in nome del 
Terzo mondo, facendosi por
tavoce dell'esigenza che il se
gretario generale di questo or
ganismo sia ora un rappresen
tante dei paesi meno svilup
pati. 

Più in sordina forse è pro
ceduta l'evoluzione dell'atteg
giamento nei confronti dell' 
amministrazione Reagan. Qui 

'è sembrato restare fermo il 
«comune interesse strategico». 
Ma le novità ci sono e si vedo
no. Perdura da mesi, e si è ac
centuata nelle ultime setti
mane, un'incertezza sugli svi
luppi. In giugno Haig a Pechi
no aveva cercato di far inten

dere che la questione di Tai
wan si sarebbe potuta mettere 
in secondo piano vendendo 
armi anche alla Cina. Aveva 
annunciato per la fine dell'e
state la visita di un vice capo 
di stato maggior cinese negli 
USA. Siamo a dicembre e il 
generale Liu Huaqing non è 
mai partito da Pechino. Ma 
nel frattempo i cinesi hanno 
ribadito più e più volte che 
sulle armi a Taiwan non si 
scherza. E l'iniziativa della 
proposta per la «riunificazio
ne pacifica* a Taiwan ha di 
fatto ristretto i margini di ma
novra della Casa Bianca. 

Nel momento in cui negli 
Stati Uniti si intensificano le 
pressioni perché Reagan deci
da sulla vendita degli F-X a 
Taiwan, i cinesi fanno capire-
senza possibilità di equivoco 
che questo significherebbe 
non solo far arretrare i rap
porti tra Cina e USA, ma an
che far tornare indietro il li
vello delle relazioni diploma
tiche. Quando gli si chiede, in 
colloqui informali, cosa signi
fichi questo concretamente, 
rispondono ricordando quel 
che è successo con l'Olanda, 
che dopo aver venduto due 
sottomarini ha dovuto ritirare 
l'ambasciatore da Pechino. 
Nelle più recenti note dell'a
genzia «Nuova Cina» in rispo
sta a posizioni espresse sulla 
stampa americana, del 9 no
vembre e del 2 dicembre, si 
parla non solo degli F-X, ma 
di armi in generale. Di più, si 
sta modificando qualcosa an
che nella terminologia politi
ca: il termine «superpotenza» 
compare ormai sempre più di 
frequente al plurale e il termi
ne «egemonismo», che sinora 
si era identificato con la de
nuncia della politica di poten
za dell'URSS, comincia ad es
sere usato anche nei confronti 
di atti dell'altra superpoten
za, gli Stati Uniti. 

Quanto ai rapporti con l'U
nione Sovietica, le correnti in 
movimento sono ancora più 
sotterranee. Ufficialmente la 
proposta sovietica per la ri
presa del negoziato sulle di
vergenze di frontiera, e, più in 
generale, per la normalizza
zione delle relazioni tra i due 

paesi è sempre «allo studio» da 
parte di Pechino. Una prima 
ripresa dei colloqui si era 
bloccata subito dopo l'inter
vento in Afghanistan. Il fatto 
che Pechino non abbia detto 
di no, ma continui a pondera
re l'eventualità di un nuovo 
avvio di conversazioni resta la 
più grossa novità concreta su 
questo piano. Per il resto ci si 
deve affidare a strani andiri
vieni di «esperti» di cose cinesi 
tra Mosca e l'ambasciata so
vietica a Pechino e da altri 
piccoli e incerti segnali. Me
more del fatto che la ripresa 
dei contatti con gli americani 
cominciò con il ping-pong, il 
cronista è costretto a seguire 
gli avvenimenti sportivi e un 
giorno annota che gli atleti ci
nesi al XXI campionato mon
diale di ginnastica a Mesca 
hanno avuto calorosissime ac
coglienze e hanno fraternizza
to coi colleghi sovietici, un al
tro che gli sportivi cinesi si so
no ufficialmente lamentati 
per un'ingiusta assegnazione 
di punti. E in assenza di ele
menti di fatto deve affidarsi 
alla logica: se di frontiere è 
possibile discutere con l'In
dia, non si vede perché non 
dovrebbe essere possibile di
scuterne con l'Unione Sovie
tica. 

Concludendo qualche gior
no fa il suo rapporto alla riu
nione plenaria dell'Assemblea 
del popolo il premier cinese 
Zhao Ziyang ha dedicato po
chissime parole alla politica e-
stera. Ha detto che la Cina 
continua la linea di Mao Tse-
tung e di Zhou Enlai. È una 
affermazione che si presta a 
più di una interpretazione. 
Tanto per fare un esempio, 
nelle librerie di Pechino si 
vende ancora la lettera che 
Zhou Enlai indirizzò ai lea* 
ders dei paesi asiatici e africa
ni subito dopo la guerra con 
l'India del 1962. Ma il defunto 
premier cinese è passato alla 
storia soprattutto per il «capo
lavoro politico* di Bandung. 
Che nei colloqui che si stanno 
per aprire a Pechino si farà 
riferimento più alio spirito di 
Bandung che ad uno spirito 
polemico che seguiva imme
diatamente una guerra pare 
fuori di dubbio. 

L'industria verso il collasso 
tempestivamente il suo rin
novo, le conseguenze saran
no Immediatamente gravis
sime per - l'occupazione in 
tutto il Paese, ma più pesanti 
per il Mezzogiorno, e sarà 
messa in discussione in pro
spettiva la potenzialità stes
sa dell'intero apparato pro
duttivo del Paese. 

Mezzi e possibilità di inter
vento esistono. Si possono e 
si devono mobilitare imme
diatamente le risorse finan
ziarie che, per quanto limita
te, pure sono disponibili. I 
canali aperti sono quelli dei 
fondi di dotazione delle 
PP£S., delle leggi di pro
grammazione esistenti e an
che dei fondi che sono in via 
di costituzione. Programmi 
su scala settoriale e regiona
le esistono e possono in ogni 
caso essere rapidamente, 
cioè nei prossimi giorni, for
mulati, discussi e verificati. 
Ciò è vero specificatamente 
per l'energia, per la chimica, 
per l'auto, per l'elettronica in 
tutte le sue componenti, per 
fare solo alcuni esempi si
gnificativi. Come è vero che 
possono e devono essere rea
lizzati subito programmi co
me quello della siderurgia e 
della cantieristica, anche in 
questo caso per fare solo al
cuni esempi significativi. 
Nell'ambito di questi pro
grammi possono e devono 
essere verificati immediata

mente gli Interventi indi
spensabili su scala regionale, 
a partire dalle regioni meri
dionali. Insomma: bisogna 
muoversi e prima di tutto e 
tempestivamente deve muo
versi il governo. 
- In questo senso va la solle
citazione delle lotte e delle 
manifestazioni dei lavorato
ri effettuate nei giorni scorsi 
e che si realizzeranno la 
prossima settimana. In que
sta direzione va la mobilita
zione per il grande sciopero 
del Mezzogiorno del 14 gen
naio. Così si pone un proble
ma indilazionabile di inizia
tive di politica industriale, 

che il movimento sindacale 
propone con una forza e un 
impegno unitario, tanto più 
significativo, in quanto va a-
vanti al tempo stesso anche 
la preparazione di proposte 
unitarie da sottoporre all'e
same dei lavoratori sui pro
blemi del rinnovo dei con
tratti e della politica salaria
le. Ma anche per la soluzione 
di questi problemi è decisivo 
ottenere che siano affrontate 
nell'immediato, su una chia
ra prospettiva di program
mazione, le questioni impel
lenti d'occupazione e di atti
vità produttiva che pone la 
crisi industriale. 
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Lotto 
Estrazioni del 5 rScembre 1981 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli • 
Roma • 

4 2 4 74 54 14 
78 51 17 6 55 
61 3 0 54 29 32 
48 6 0 25 79 24 

6 55 84 36 9 
87 19 21 81 26 
12 70 54 81 65 
15 30 8 88 87 
70 54 71 34 23 

3 30 20 37 41 

LE QUOTE: 
Ai punti 12 L. 24.3SC.000 
ai punti 
ai punii 

11 L. 934.100 
10 L 78,200. 

X 
2 
2 
X 
1 
2 
1 
1 
2 
1 
1 
1 

ENERGIA PUUTA, 
ENERGIA DI 
LATTE SOLE. 
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